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Le sfide dell'economia 


Recovery, allarme di Draghi 
«C'é Il rischio d’infiltrazioni» 


Il premier: ora la stretta sui controlli. Entro Natale 23 riforme, anche modifiche al codice degli appalti 


Alessandro Barbera /ROMA 


L'attuazione del piano naziona- 
le delle riforme. E poi la Finan- 
ziaria, la soluzione al rebus 
pensioni, all'emergenza del ca- 
robollette, la riforma fiscale, la 
concorrenza, il sempreverde 
caso Alitalia. Con il passare dei 
giorni sul tavolo di Mario Dra- 
ghi a Palazzo Chigi si affolla il 
lavoro. In pieno semestre bian- 
cola stranamaggioranza è alla 
prova dei fatti. Le difficoltà au- 
mentano, lo provano i molti di 
voti di fiducia in Parlamento. 
Quattro in 48 ore: ieri sull’in- 
troduzione del passaporto vac- 
cinale, sulla riforma del proces- 
so civile, oggi ne sono annun- 
ciati altri due, uno sul processo 
penale, giovedì di nuovo sul 
Green Pass nelle scuole. 

In alcuni casi il premier rie- 


sce a imporre la linea, in altri è 
costretto al rinvio. La sua mis- 
sione principale era la messa in 
sicurezza del Recovery Plan, 
ma il lavoro non si è esaurito 
conla presentazione dell’enor- 
me faldone dei progetti. Il cro- 
noprogramma del governo pre- 
vede entro Natale 23 riforme. 
Solo percitare le più importan- 
ti: quelle della giustizia tributa- 
ria, degli istituti tecnici e pro- 
fessionali, il nuovo contratto 
di programma delle Ferrovie, 
la nuova legge sul reclutamen- 
to degli insegnanti. Più di due- 
cento miliardi di spesa che re- 
steranno sulla carta se non ac- 
compagnati da un duro lavoro 
burocratico. Il sottosegretario 
alla presidenza Roberto Garo- 
foli ha chiesto a ciascun mini- 
stro di aggiornarlo sullo stato 
di avanzamento dei rispettivi 


IL CRONOPROGRAMMA DEL RECOVERY 
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2022 


dossier. Una volta raccolti, Ga- 
rofoli dovrebbe svolgere un’in- 
formativa in Consiglio. Si trat- 
tainsostanza dell’allargamen- 
to al Recovery Plan del monito- 
raggio svolto ogni mese 
dall'apposito dipartimento sui 
provvedimenti approvati. 
Oltre alle riforme c’è da velo- 
cizzare gli investimenti, ed evi- 
tare che su quella montagna di 
soldi mettano gli occhi le orga- 
nizzazioni criminali. In un 
messaggio ad un incontro or- 
ganizzato dal Dipartimento di 
pubblica sicurezza e da Euro- 
pol, il premier promette vigi- 
lanza: «Siamo determinati a 
prevenire e reprimere qualsia- 
si frode e infiltrazioni nell’uti- 
lizzo dei fondi». Il governo sta 
cercando di accelerare le gare 
con il decreto semplificazioni, 
ma entro metà 2022 dovrà ap- 


2023 


Il premier Mario Draghi 


2024 


provare anche una nuova rifor- 
ma del codice degli appalti. 
Nel frattempo ci saranno modi- 
fiche alle norme antimafia che 
permetteranno verifiche sulle 
aziende impegnate nei cantie- 
riprima che scattino misure in- 
terdittive. «La credibilità delle 
istituzioni e il futuro della no- 
stra economia dipendono dal- 
la nostra capacità di spendere 
bene e con onestà», dice sem- 
pre Draghi. Ineffettiè così: ire- 
port delle grandi banche d’affa- 
risul debito italiano considera- 
no l’efficacia del governo 
sull'attuazione del Recovery 
Plan un elemento di giudizio 
decisivo quanto le prossime 
mosse della Banca centrale eu- 
ropea sulla durata del piano di 
acquisto dititoli pubblici. Se l’T- 
talia non sarà in grado di cam- 
biare la fama di pessimo utiliz- 


2025 


zatore di fondi europei, i mer- 
cati faranno venir meno la fidu- 
cia finquidata. 

Per il governo di quasi unità 
nazionale non c’è solo il lavoro 
straordinario del Recovery. 
Questa avrebbe dovuto essere 
la settimana della riforma fi- 
scale, ma quasi certamente slit- 
terà di nuovo per via dell’emer- 
genza caro energia. Il primo ot- 
tobre scattano aumenti fino al 
quaranta per cento dei prezzi 
e il governo ha preso l’impe- 
gno a calmierarli con un taglio 
dei cosiddetti oneri di sistema, 
tasse con le quali sono stati fi- 
nanziati gli incentivi alle fonti 
rinnovabili. 

Draghiin questa fase ha biso- 
gno di costruire il massimo 
consenso possibile, e così ha 
raccolto l’invito dei sindacati 
ad un patto concertativo. O 
meglio, con questo spirito la 
scorsa settimana ha incontra- 
to a quattrocchi il leader della 
Cgil Maurizio Landini e ieri 
quello della Cisl Luigi Sbarra. 
Le sigle in queste ore hanno 
tutti gli occhi sulla ristruttura- 
zione dell’Alitalia, uno di quei 
dossier che — nel pieno della 
campagna elettorale — può far 
male al governo più di qualun- 
que riforma. La Cisl ha chiesto 
in una lettera a Draghi di met- 
terci la faccia, come se non gli 
bastasse tutto il resto. — 
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Il Viminale lavora alla revisione: messa alla prova per le imprese colpite da interdittiva 


Appalti, nuovo codice anti-mafia 
norme snelle contro la burocrazia 


IL RETROSECNA 


Grazia Longo /ROMA 


a un lato, l’esigen- 

zadievitare cheim- 

prese con infiltra- 

zioni mafiose pos- 
sano accedere ad appalti 
pubblici. Dall’altro, la neces- 
sità di alleggerire il sistema 
delle verifiche per consenti- 
re che la macchina produtti- 
va del Paese vada avanti, so- 
prattutto in vista degli inve- 
stimenti del Pnrr. 

È su questo doppio bina- 
rio che si articola la riforma 
del codice antimafia per gli 
appalti pubblici in dirittura 
di arrivo al Viminale. La mi- 
nistra dell'Interno Luciana 
Lamorgese sta mettendo a 
punto un piano che possa 


contribuire contemporanea- 
mente alla lotta alle infiltra- 
zioni della criminalità e al ri- 
lancio della nostra econo- 
mia nel settore degli appalti 
pubblici. 

L'obiettivo è quello di pre- 
vedere norme più garantiste 
per le misure interdittive 
adottate dai prefetti nei con- 
fronti di quegli imprenditori 
sui cui gravano sospetti di 
qualche legame con il mon- 
do criminale. In che modo? 
Inserendo, ad esempio «una 
fase di contraddittorio e un 
periodo di osservazione, 
una sorta di messa in prova — 
come trapela dal Viminale — 
per verificare l’effettiva gra- 
vità dei sospetti». Prima di 
bloccare un contratto, ad 
esempio, si deve offrire la 
possibilità di concedere tem- 
po per accertare se un inqui- 


namento mafioso è tempora- 
neo e occasionale o invece 
radicato. In altre parole l’im- 
prenditore potrebbe essere 
inciampato nel guaio di aver 
dato i lavori in subappalto a 
una ditta in odore di mafia, 
ma se davvero si trattasse di 
un episodio accidentale la 
misura interdittiva potreb- 
be non essere applicata. Per 
lastessaragione, il nuovo co- 
dice, prevede un contraddit- 
torio trala società su cui si in- 
daga e la prefettura per esibi- 
re tutte le prove che garanti- 
scano che l’mpresa ha agito 
inbuona fede. 

Il nuovo codice antimafia 
per gli appalti pubblici racco- 
glie le istanze avanzate da 
Confindustria sull’importan- 
za di snellire il più possibile 
la burocrazia che, se troppo 
rigida, rischia di bloccare tut- 


to. Ma, ovviamente, mai sot- 
to la soglia della sicurezza e 
della legge. Perché al Vimi- 
nale hanno ben chiaro in 
mente che le mafie cerche- 
ranno in tutti i modi di infil- 
trarsi nei settori che più rap- 
presentano fonti di guada- 
gno. Ovvero il campo ener- 
getico, quello della transizio- 
ne ecologica e quello tecno- 
logico. 

Un tema che oggi sarà af- 
frontato all’incontro, inizia- 
toieri, del Law Enforcement 
Forum, promosso dal Dipar- 
timento della pubblica sicu- 
rezza edEuropol conil soste- 
gno della Commissione eu- 
ropea. Perché forte è la con- 
sapevolezza di arrivare pri- 
ma della criminalità per pre- 
venirne l’infiltrazione nei 
fondi del Next Generation 
Eu. Sono 24 i Paesi europei 


Il ministro dell'Interno Luciana Lamorgese 


che hanno aderito al con- 
gresso insieme alle agenzie 
europee Cepol e Olaf e alla 
Procura europea (Eppo). Il 
vice capo della polizia e di- 
rettore dell’Anticrimine Vit- 
torio Rizzi evidenzia infatti 
che «In un mondo comples- 
so come quello che viviamo, 
siamo consapevoli che la cri- 
minalità è un sistema sofisti- 
cato che per essere combat- 
tuto richiede studio, strate- 
gia, anticipazione e condivi- 
sione. Nessun Paese può agi- 
re da solo: tutto il mondo è 


interconnesso e occorre che 
le forze di polizia dialoghino 
costantemente per scam- 
biarsi informazioni anche 
sui nuovi modus operandi 
criminali post pandemia». 
Un esempio chiaro viene of- 
ferto proprio dal prefetto 
Rizzi: «Abbiamo scoperto 
che esistono 36 società italia- 
ne con infiltrazioni mafiose 
che lavorano in 11 Paesi eu- 
ropei. La collaborazione è 
dunque quanto mai prezio- 
sa».— 
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Le sfide dell'economia 


Parla il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili: «| cantieri sono partiti, rischi dalle materie prime» 


Giovannini: «Svolta verde da 43 miliardi 
sapremo tutelare imprese e famiglie» 


L’INTERVISTA 


Paolo Baroni /ROMA 


a transizione 
ecologica è ne- 
cessaria, oltre 


che essere una 
grande opportunità. Ha dei co- 
sti, ma il governo, come ha già 
fatto nei mesi scorsi è impe- 
gnato ad evitare che l’aumen- 
to dei prezzi ricada sulle fami- 
glie più fragili» assicura il mini- 
stro delle Infrastrutture e del- 
la mobilità sostenibili Enrico 
Giovannini. Per incentivare le 
politiche «green» il Mims oggi 
ha disposione ben 43 dei 62 
miliardi di euro stanziati gra- 
zie al Pnrr, al fondo comple- 
mentare ed al bilancio dello 
Stato, ovvero il 70% dell’inte- 
ra torta. «Tutte le decisioni 
che sta prendendo il ministero 
vanno in questa direzione». Si 
punta sulla cura del ferro per 
abbattere la Co2 (2, 3 milioni 
di tonnellate annue in meno), 
si investe sulle colonnine per 
la ricarica elettrica delle auto, 
su nuovi bus elettrici e a idro- 
geno, sulla mobilità dolce e 
l’efficentamento energetico 
dell'edilizia residenziale pub- 
blica e su tanti altri program- 
mi. In parallelo avanzano i 
cantieri e le grandi opere. «Al- 
cune — spiega ancora Giovan- 
nini — sono già partite, penso 
all’alta velocità Napoli-Bari, al- 
tre sono già commissariate e 
sonoinfase di avvio o di prose- 
cuzione, altre ancora sono 0g- 


getto di bandi, come quelli re- 
centi di Rete ferroviaria italia- 
na. Che tra l’altro prevedono 
anche le condizioni premiali 
che abbiamo inserito nel De- 
creto semplificazioni a favore 
didonnee giovani». 

Alcuni commissari le avreb- 
bero scritto per segnalare 
che gli organismi che do- 
vrebbero accelerare i pareri 
dopo due mesi non sono an- 
coraoperativi. 
«Recentemente non ho ricevu- 
toalcunalettera». 

Maache punto è l’iterperin- 
sediare la Commissione bis 
per la valutazione di impat- 
to ambientale e del Comita- 
to speciale del Consiglio la- 
vori pubblici? 

«I membri del secondo, di no- 
stra competenza, sono stati 
identificati e il decreto è all’e- 


same della Presidenza del 
Consiglio; sul ComitatoVia, di 
competenza del Mite, non ho 
aggiornamenti. Ma attenzio- 
ne, a parte che il Pnrrnon è so- 
lo grandi opere, questi comita- 
ti devono esprimersi sui piani 
di fattibilità tecnico-economi- 
ca che spetta alle stazioni ap- 
paltanti preparare e che non 
sono ancora pronti per cui, an- 
che fossero già insediate, al 
momento queste commissio- 
ni non avrebbero alcun docu- 
mento su cui esprimersi». 

Nessunritardo dunque? 

«No, anzi. Dopo aver definito 
ilPnrr, abbiamo firmato e con- 
cluso con mesi di anticipo ri- 
spetto agli standard l’aggior- 
namento dei contratti di pro- 
gramma con Rfi e Anas. E in 
particolare nel primo è stato 
inserito un fondo di mezzo mi- 


ENRICO GIOVANNINI 
MINISTRO INFRASTRUTTURE 
E MOBILITÀ SOSTENIBILI 


La riforma del 
trasporto pubblico 
dara efficienza 

e aiuterà chi non può 
permettersi 
un'automobile 


liardo perle progettazioni del- 
le opere del Pnrr, alcune delle 
quali verranno sottoposte al 
vaglio della Commissione spe- 
ciale. E comunque tutti i com- 
missari hanno un punto di con- 
tatto al ministero per risolvere 
i problemi che dovessero in- 
contrare.Ipoteri commissaria- 
lie le norme in questione sono 
chiarissimi. La scorsa settima- 
na peril cantiere del Terzo va- 
lico si sono rischiatila cassa in- 
tegrazione per 300 persone e 
lo stop dei lavori: il commissa- 
rio Maugeri ha lavorato inten- 
samente e in una settimana il 
problema è stato risolto e i la- 
vori sonoripartiti». 
Perottenere la seconda tran- 
che di fondi europei entro fi- 
ne anno vanno centrati 51 
obiettivi. Di questi 7 sono vo- 
stri, ache punto siete? 


«Alcuni degli impegni sono 
stati raggiunti: due riforme — 
quella sulle procedure di ap- 
provazione dei progetti per il 
Tpleiltrasporto rapido di mas- 
sae l'accelerazione dell’iterap- 
provativo dei progetti ferro- 
viari-hanno già tagliato il tra- 
guardo. Ci sono poi altri due 
obiettivi vicini, su cui interver- 
remo con atti di indirizzo op- 
pure, interloquendo col Parla- 
mento, in sede di conversione 
del Decreto infrastrutture, co- 
menelcaso della velocizzazio- 
ne dei contratti di programma 
delle Fs. Ricordo anche che la 
proposta di legge delega per 
la riforma del codice dei con- 
tratti è stata approvata dal 
Consiglio dei ministri a giu- 
gno con 6 mesi d’anticipo». 

La preoccupano di più i forti 
rincari delle materie prime? 
«Certamente è un rischio, per- 
ché non c’è solo un problema 
di prezzi ma anche di disponi- 
bilità delle materie prime. Gli 
analisti però indicano che la 
gobba che si è creata è proba- 
bilmente destinata a rientrare 
ein parte, penso al legname, è 
già rientrata. Stiamo seguen- 
do con attenzione il tema, sia- 
mo già intervenuti con un 
provvedimento e se necessa- 
rio interverremo ancora. 
Un'altra preoccupazione è 
quella della disponibilità del 
personale perché il settore del- 
le costruzioni è già in una fase 
di surriscaldamento congiun- 
turale, perché non c'è solo il 
Pnrr, ma anche il bonus 110% 
e si sono sbloccate tantissime 


IL MINISTRO: MULTE PER CHI LICENZIA SENZA UN TAVOLO. ALT DELLA LEGA 


Imprese in fuga all’estero 
scontro sulle sanzioni 
Orlando chiama il premier 


Luca Monticelli /ROMA 


Il decreto anti delocalizzazio- 
ni di Andrea Orlando e Ales- 
sandra Todde è finito sul bina- 
rio morto. Quel provvedimen- 
to molto probabilmente non 
si farà, neanche ripulito dalle 
penalizzazioni più dure pen- 
sate per le multinazionali in 
fugadall'Italia. 

Ad agosto, il ministro del 
Pd e l'esponente MS5s aveva- 
no parlato di misure in dirittu- 
ra d’arrivo, per poi essere 
stoppati da Giancarlo Giorget- 
ti, contrario alla logica puniti- 
va di quelle norme. Una volta 
sul tavolo di Palazzo Chigi, il 
dossierè stato accolto con dif- 
fidenza da Francesco Giavaz- 
zi, il consigliere economico di 
Mario Draghi. 

Pd e Movimento 5 stelle 


non mollanola presa e ieri po- 
meriggio c’è stato un vertice 
al ministero del Lavoro, al 
quale, secondo quanto si ap- 
prende, avrebbe partecipato 
anche la vice ministra al Mise 
Alessandra Todde, proprio 
per mettere a punto una stra- 
tegia. L’idea è spostare la bat- 
taglia in Parlamento. Recupe- 
rare l'articolato bocciato sot- 
to forma di emendamento, 
dainserire nei prossimi decre- 
ti economici. Alla riunione 
tecnica si è parlato di penalità 
pari a sei volte quelle attuali 
se le imprese non aprono un 
tavolo conisindacati. Una sti- 
ma che ammonta a 10 mila eu- 
ro in più per lavoratore. Sce- 
nario che la Lega respinge 
conforza. 

Il ragionamento di Giorget- 
tisulle delocalizzazioni è que- 


Andrea Orlando 


sto: la sentenza del Tribunale 
su Gkn dimostra che la norma- 
tiva attuale funziona e che già 
oggi non si possono mandare 
via i dipendenti con una 
email. Quindi, più che inter- 
venire sulle procedure legate 
alla chiusura di un'azienda, 
occorrerebbe non far chiude- 
re quell’azienda. Come? Con 
un sistema di incentivi dalla 
durata pluriennale che dia 
certezza agli investimenti, so- 
prattutto nelle aree di crisi. 

Se Orlando sta giocando 
questa partita di sponda con i 
5 stelle in contrapposizione a 
Giorgetti, il retroscena della 
politica racconta che su molti 
altri dossier le distanze tra il 
ministro del Pd e il M5s sono 
ampie come quelle con la Le- 
ga. Su tuttiitemi più rilevanti 
di politica economica i proble- 
misonotanti. Nel governo, in- 
fatti, è in atto un vero e pro- 
prio scontro tra le varie ani- 
me della maggioranza e al 
centro di queste turbolenze 
c'è proprio Orlando. Sulla ri- 
forma degli ammortizzatori, 
come sulle politiche attive fi- 
noalle pensioni. 

Il partito di Conte pur di 
non rischiare di tornare alla 
Fornero è pronto a ragionare 
su un mini scalone, mentre il 
titolare del Lavoro insiste per 


Quota 41 e vorrebbe indivi- 
duare sei categorie di usuran- 
ti a cui garantire la pensione 
dopo41 annidi contributi, in- 
dipendentemente dall’età 
anagrafica. 

Un altro cavallo di batta- 
glia che Orlando sta portan- 
do avanti in solitaria è “’’asse- 
gno unico” per la protezione 
dei più fragili: un pacchetto 
di tutele perle famiglie e sussi- 
di per i disoccupati da 10 mi- 
liardi di euro. Progetto che 
non scalda il cuore dei penta- 
stellati ed è visto come fumo 
negli occhi dai leghisti che 
spingono sui centri per l’im- 
piego e sugli incentivi alle im- 
prese. Spettatore, interessa- 
to, a questa rissa continua è il 
Mef che si tiene lontano dalle 
polemiche e porta avanti la di- 
fesa dei conti pubblici nelmo- 
do che a via XX settembre co- 
noscono meglio: restando in 
silenzio e “secretando” le boz- 
ze. L’argine alle beghe politi- 
che è il premier Mario Dra- 
ghi, al quale i partiti delegano 
la mediazione sulle materie 
più complicate. Proprio al pre- 
sidente del Consiglio il mini- 
stro Orlando ha chiesto un in- 
contro nelle ultime ore, un 
faccia a faccia che però pare 
nonesserci ancora stato. — 
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gare». 
Che problemavede qui? 

«Il settore sta crescendo mol- 
tissimo e fin dall’inizio ci sia- 
mo domandati se a fronte di 
una stima di 100mila unità di 
lavoro che genererà in media 
il Pnrr nel settore delle costru- 
zioni nei prossimi 5 anni ci sa- 
rà abbastanza manodopera. 
Abbiamo chiesto all’Istat di fa- 
re una analisi ed è emerso che 
i disoccupati provenienti dal 
settore delle costruzioni sono 
circa 200 mila, main alcuni ca- 
si potrebbero scarseggiare 
professionalità specifiche. So- 
no tutti problemi che stiamo 
monitorando e che abbiamo 
iniziato ad analizzare prima 
ancora che si percepissero que- 
sti rischi, confrontandoci con 
le associazioni imprenditoria- 
li per evitare che un settore 
che già in forte pressione pos- 
saincontrare strozzature di of- 
ferta». 

In parallelo col caro-mate- 
rialic'è anche il caro energia 
ed il caro bollette. Che tra 
l’altro, per toccare un tema 
a Lei caro, stando a certi 
commenti getta un’ombra 
sulla transizione ecologica 
perché una parte importan- 
te di questa fiammata è lega- 
ta ai rincari dei certificati 
Co2. 

«In effetti, questa componen- 
te pesa per il 20%, il forte au- 
mento riguarda il prezzo del 
gas. Draghiloha già detto: noi 
dobbiamo fare la transizione 
ecologica, energetica in pri- 
mo luogo; questa avrà certa- 
mente dei costi, ma devono e 
possono essere gestiti. In un 
momento come questo, il go- 
verno intende intervenire per 
evitare, come ha già fatto mesi 
fa, che l'aumento dei prezzi 
dell'energia ricada in partico- 
lare sulle famiglie più fragili. 
Ma la conversione ecologica è 
una necessità, oltre che una 
opportunità. E vero che la 
competenza in materia è del 
ministro Cingolani, ma il no- 
stro Ministero sta prendendo 
tutte decisioni che vanno in 
questa direzione: dall’acqui- 
sto di bus ecologici al rispetto 
degli obiettivi del Green new 
deal pertuttii piani di fattibili- 
tà tecnico-economica dei pro- 
getti infrastrutturali, agliinve- 
stimenti nelle ferrovie, alta ve- 
locità ma anche reti regionali, 
che ci consentirà di abbattere 
in modo consistente le emis- 
sioni, oltre che ridurre le disu- 
guaglianze, anche territoriali, 
afavore del Sud. Tutto, non so- 
loil Pnrrma anchele altre poli- 
tiche della mobilità, va nella 
direzione di favorire la transi- 
zione ecologica, in particolare 
a favore di chi rischia di essere 
lasciato indietro. E per questo 
abbiamo anche bisogno di 
unariforma deltrasporto pub- 
blico locale, perché il Tpl oggi 
serve una quota della popola- 
zione inferiore rispetto a quan- 
toavvieneinaltri Paesi». 

Sta preparando una riforma 
delTpl, conche obiettivi? 

«Il rapporto che ho trasmesso 
alle commissioni parlamenta- 
riva proprio nella direzione di 
aiutare chi non può permetter- 
si un’auto, non solo di aumen- 
tare l'efficienza del sistema. 
Penso che, d’intesa col Parla- 
mento, già ad inizio del 2022 
si potrà varare una riforma 
profonda. Puntiamo ad un ser- 
vizio di qualità, ecologicamen- 
te sostenibile e molto più diffu- 
so di quanto non sia oggi». — 
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Le sfide dell'economia 


Nel decreto da 4 miliardi di euro arriva una misura per ampliare il bonus a 3 milioni di famiglie 


Bollette luce e gas, lo sconto si allarga 
ma ora l'incubo è il caro-benzina 


ILCASO 


Luca Monticelli /ROMA 


oschema prevede 4 mi- 

liardi abbondanti per 

arginare gli aumenti 

delle bollette di luce e 
gasche dal 1° ottobre costereb- 
bero alle famiglie italiane il 40 
eil 30% in più. I tecnici del Te- 
soro e del ministero della Tran- 
sizione ecologica stanno lavo- 
rando da giorni per definireun 
decreto da portare al Consi- 
glio dei ministri fissato per do- 
mani, ma che potrebbe slittare 
a martedì prossimo. Infatti, 
crescono le voci di un possibile 
rinvio al 28 settembre, quan- 
do sul tavolo di Palazzo Chigi 
molto probabilmente ci sarà 
da esaminare la Nota di aggior- 
namento al Def. Giovedì, peral- 
tro, l'agenda del premier Ma- 
rio Draghi è già particolarmen- 
te densa, visto che parteciperà 
all’assemblea di Confindu- 
stria. Quindi, lo slittamento 


Prezzo medio del gas (€/mwh) 


I PREZZI DELL'ENERGIA 


del decreto sulle bollette, ap- 
parentemente non nasconde 
problemi di natura tecnica, an- 
che se qualche giorno in più 
non può che aiutare la stesura 
deltesto. 


LE MISURE 


Con le risorse individuate si 
punta a ridurre di un terzo 
l'impatto dei rincari, stimati 
in quasi 10 miliardi di euro. 
Dalle aste di Co2, ossia le quo- 


Gennaio 19,882 

Febbraio 18,216 

Marzo 18,262 

Aprile 21,441 

Maggio 25,427 60,71. | 56,57 
Giugno 28,085 

Luglio 35,335 

Agosto 42,310 

Settembre. RN (01 (1 gen feb 


te che le aziende comprano 
sul mercato per poter inquina- 
re, arriveranno 800 milioni, 
mentre il grosso delle copertu- 
re provengono dai soldi recu- 
perati nelle pieghe del bilan- 
cio, grazie al tiraggio inferio- 
re dei decreti anticrisi, soprat- 
tutto quello legato ai ristori 
delle imprese colpite dalle 
chiusure disposte con l’emer- 
genza Covid. Il menu del prov- 
vedimento mette in campo un 


84,80 
60,39 69,02 | 69,91 


apr mag giu 


doppio intervento. Innanzi- 
tutto, si replica quanto fatto a 
luglio, quando l’esecutivo mi- 
se sul piatto 1,2 miliardi di eu- 
ro per tagliare gli oneri di si- 
stema contenuti nelle bollette 
di luce e gas, che pesano ri- 
spettivamente per oltre il 10 e 
il 4%. Gli oneri di sistema so- 
no quei costi destinati a finan- 
ziare la ricerca, smaltire l’ere- 
dità nucleare e sostenere le 
rinnovabili. Stavolta la dote fi- 


Prezzo d'acquisto dell'elettricità. Pun (€/mwh) O, 46 


138,09 


102,66 112,40 
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set 


lug ago 


nanziaria è più consistente a 
causa dell’impennata dei 
prezzi, ma la ratio è la stessa. 
Inoltre siva ad aiutare i consu- 
matori meno abbienti, am- 
pliando il bonus sociale, per- 
ché la sforbiciata sugli oneri 
di sistema è orizzontale e ri- 
guarda tutti. La bozza del de- 
creto incrementa la detrazio- 
ne di cui già oggi godono 3 mi- 
lioni di famiglie con l’Tsee infe- 
riore a 8.265 euro, sgravio 


che viene percepito fino ai 20 
mila euro con 4figliacarico. 


LA MANOVRA 


La partita sulle bollette però 
non finisce qui ed è destinata a 
riaprirsi con la legge di bilan- 
cio. L'obiettivo è cambiare la 
composizione delle fatture, 
trasferendo in via strutturale 
una parte degli oneri di siste- 
ma sulla fiscalità generale. 
Una partita da 15 miliardi di 
euro che il governo intende 
giocare con una eventuale ste- 
rilizzazione dell'Iva, purché 
compatibile con le regole Ue. 


CARO BENZINA 


Anchei prezzi dei carburanti ini- 
ziano a preoccupare. Il costo di 
unlitro di verde è salito a 1,670 
euro al litro, ai massimi da sette 
anni con un rincaro annuo che 
le associazioni dei consumatori 
stimano in oltre 330 euro. Rial- 
zi che rischiano, perla Coldiret- 
ti, diprovocare uneffetto valan- 
gasu gran parte della spesa, che 
viaggia per l'85% su strada. «Bi- 
sogna che il governo interven- 
ganon solo suluce e gas, ma an- 
chesulcaro benzina, riducendo 
le accise sui carburanti», avver- 
tel'Unione nazionale consuma- 
tori. Traleimprese c'è chi lancia 
l'allarme produzione come Gas 
Intensive - il consorzio che rag- 
gruppa aziende dei settori cera- 
mica, carta, fonderie, metalli, 
vetro, calce e gesso - che invoca 
interventi perevitare «danni so- 
ciali». — 
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Lo scontro politico 


Se le elezioni 
andranno male 
a rischio la linea 


nazionalista di Salvini 


Francesco Olivo / ROMA 


PerlaLegala battaglia deci- 
siva si gioca a Milano. Su 
Bernardo nessuno punta 
un centesimo, si considera 
una partita persa, tutti gli 
occhi saranno puntati sulla 
lista del Carroccio. Se fosse 
confermato il crollo di voti 
previsto dagli ultimi son- 
daggi pubblicati o peggio 
ancora arrivasse un clamo- 
roso sorpasso dei Fratelli 
d’Italia nel capoluogo lom- 
bardo allora si aprirà la resa 
dei conti nel Nord, metten- 
do in discussione, non tan- 
to Salvini, ma la svolta na- 
zionalista impressa dal lea- 
der. Nel partito l’uscita 
dell’europarlamentare vici- 
no ai No Vax, Francesca Do- 
nato viene derubricata, «in- 
teressa a tre giornalisti», di- 
ce Salvini a Porta a Porta, i 
problemi però esistono e so- 
no molto più ampi del dibat- 
tito, pur molto logorante, 
sul Green Pass. 

Ora sono tutti in campa- 
gna elettorale, i fedelissimi 
di Giorgetti si mischiano a 
quelli di Matteo Salvini nei 
comizi in giro per l’Italia, go- 
vernisti e movimentisti tut- 
ti insieme, perché nessuno 
può tradire proprio adesso. 
Però sono in tanti quelli che 
al Nord aspettano di vedere 
come andrà alle urne per 
«aprire una discussione se- 
ria», spiega un dirigente di 
primo piano. Fuori dal poli- 
tichese, la «discussione se- 
ria» non si traduce con scis- 
sione, dalla Lega nessuno è 
uscito con profitto, né, al- 
meno per ora, con un cam- 
bio di leadership, se non al- 
tro permancanza di alterna- 
tive alsegretario attuale. 

Quello che, però, ampi 


SIE 


LA GALASSIA DEL CARROCCIO 


Massimiliano 
Fedriga 


Giancarlo 


I governisti 


Luca 
Zaia 


GIORGETTI 


Erika 
Stefani 


Massimo 
Garavaglia 


SOSTITUZIONE DOPO LE DIMISSIONI 


L’ipotesi Freni al posto di Durigon 


Salvini vuole affrontare con 
Draghila sostituzione di Clau- 
dio Durigon al Mef per una 
«soluzione in tempi rapidi». 
Lo conferma la segreteria le- 
ghista in merito ai nomi che 
potrebbero occupare il posto 
di sottosegretario lasciato 


dal coordinatore della Lega 
Lazio dopo le frasi sul parco 
da intitolare ad Arnaldo Mus- 
solini, fratello minore di Beni- 
to. In pole c’è Federico Freni, 
consulente dello stesso Duri- 
gon: avrebbe avuto la meglio 
suBitoncie Rixi. 


tl 


La vecchia guardia 
vuole tornare 

a un movimento 
di tipo federalista 


I duri e puri 
Claudio 
Durigon 
Lorenzo 
Fontana 
Matteo 
SALVINI 


Massimiliano 
Romeo 


settori di quel che resta del 
partito settentrionale vor- 
rebbero discutere è la strate- 
gia di fondo, ovvero la svol- 
ta nazionalista che Salvini 
ha imposto negli ultimi an- 
ni, trasformando un movi- 
mento autonomista, e a trat- 
ti indipendentista, in uno 
nazionalista italiano. Dal 
Sole delle Alpi al Tricolore, 
il passaggio è disinvolto 
quando si sta al 33%, ma 
quando si scende al 20imal 


Alberto 
Bagnai 
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di pancia escono fuori. «La 
Lega aveva un prodotto uni- 
co sul mercato - ragiona un 
ex dirigente lombardo - 
Matteo lo ha stravolto, com- 
missariando il partito e tra- 
sformandolo in una cosa 
che non risponde più alle 
esigenze dei nostri elettori 
di sempre. In sostanza ven- 
de un prodotto che vendo- 
no tutti e infatti dalle mie 
parti molti dei nostri, sba- 
gliando, voteranno Melo- 


ni». Un collasso di Milano, 
maanche uncattivo risulta- 
to a Varese (dopo quelli 
non positivi a Lecco, Saron- 
noeLegnano) dimostrereb- 
bero, secondo la vecchia 
guardia, che Salvini non ti- 
ra più al Nord e nel frattem- 
po perde al Centro-Sud 
quella classe dirigente sali- 
ta sul carro, «anzi sul Car- 
roccio», ma pronta a sceglie- 
re altri lidi. La questione dei 
governatori scoppiata sul 
tema del Green Pass ha in 
realtà una ragione più pro- 
fonda: la spinta per tornare 
ai vecchi temi territoriali, 
abbandonando questa gara 
populista «a chi la spara più 
grossa con Meloni». In mol- 
tihanno notato come la que- 
stione dell'autonomia diffe- 
renziata, votata dai cittadi- 
nivenetielombardiinunre- 
ferendum, e sposata anche 
dal governatore del Pd 
dell'Emilia Romagna Stefa- 
no Bonaccini, sia stata com- 
pletamente trascurata, an- 
che quando durante il go- 
verno gialloverde la mini- 
stra degli Affari regionali 
era la leghista (veneta) Eri- 
ka Stefani, «Salvini l’ha 
bloccata e poi con il gover- 
no Draghi l’ha spostata e al 
suo posto c’è Gelmini che di 
questo non si occupa». 

«In Veneto c’è parecchia 
incazzatura - dice un leghi- 
sta vicino al governatore - 
Zaiainfondo è un “democri- 
stiano”, ma se perde la pa- 
zienza gli porta via il partito 
in dieci minuti». Il deputato 
genovese Edoardo Rixi, in- 
tervistato dal Secolo XIX, 
spiega: «Siamo divisi solo 
sul Green Pass e spero che 
la cosa poi finisca. Ma vedo 
che i problemi nascono tra 
le persone giovani di adesio- 
ne alla Lega. Sono quelli 
che non hanno capito anco- 
rache la sintesi la fa il segre- 
tario. La Legaè fatta suorga- 
nizzazioni territoriali, quin- 
di anche con autonomie di- 
verse. Ma c’è una sola perso- 
na che fa la sintesi di tutto 
ed è il segretario naziona- 
le». — 
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L'ex premier fa da spalla a Letta: «Enrico unirà le correnti Pd e rafforzerà l'alleanza con il Movimento 5Stelle» 


Prodi: «Io sono divisivo, non salirò al Colle» 


ILCASO 


Carlo Bertini /ROMA 


n abbraccio, lungo, 

perfotografie teleca- 

mere. Tante frasi al 

miele dell'allievo al 
maestro e viceversa, «Romano 
qui...», «Enrico lì....», «Come 
ha detto Romano..», «Come di- 
ce Enrico...». Equalche stocca- 
ta politica degna di nota. Da 
questa corrispondenza di amo- 
rosi sensi, andata in scena ieri 
sera alla galleria Alberto Sordi 
di Roma, per la presentazione 
del libro di Romano Prodi, 
“Strana vita è la mia”, si capi- 
sce che Enrico Letta ci tiene a 
far vedere che il Prof è un suo 
grande estimatore. «Fa ridere 
solo pensare che ci sia un pro- 
blema con Enrico», dice Prodi 
dopo che la sua battuta su un 
programma economico del 


Pd, da affiancare alle proposte 
sui diritti civili, ha fatto pensa- 
readunacritica. «Quando lho 
letto, ho sorriso, anche se sono 
sposato ad una giornalista e 
amo i giornalisti», scherza il 
leader dem. «Semplicemente - 
spiega Prodi - siamo d’accordo 
che la ripresa deve andare in- 
sieme a un grande slancio 
dell’economiae della solidarie- 
tà sociale. Se nono fa il Pd chi 
lo deve fare? Ed Enrico è in gra- 
do di farlo». E Letta: «Pronto a 
modificare i punti cardinali 
della bussola, sapendo che la 
ripartenza sarà fuori dai punti 
cardinaliche conosciamo». 
Tradotto, oltre a battere 
sul tasto di ius soli e ddl zan, 
il segretario dem ha dato 
mandato al suo vice Beppe 
Provenzano e ad Antonio Mi- 
siani di stilare una proposta 
del Pd sul fisco da portare a 
Draghi che sta scrivendo la 
riforma epocale. Incidente 


Romano Prodi con Enrico Letta ieriaRoma 


chiuso (si spera) e via così. 


AMICI ED EX MINISTRI 


Rimpatriata dei bolognesi ten- 
denza Il Mulino, in prima fila 
lamoglie Flavia e Sandra Zam- 
pa, amici approdati al gover- 
no con Prodi, come Giovanni 
Maria Flick, clima nostalgico, 
qualche graffio doc. «I 101 


(quelli che lo tradirono nell’ur- 
na per il Colle nel 2013) oggi 
hanno pure figli e nipoti...», 
scherza Prodi per far capire 
meglio che lui non si illude pro- 
prio di poter ambire al Quirina- 
le. Ecco, due cose si capiscono 
da questo duetto Prodi-Letta, 
moderato da Simona Sala, di- 
rettrice dei Gr Rai. La prima è 


che l’ex premier non ha alcuna 
speranza di salire al soglio più 
alto della politica italiana. 
«Perché sono divisivo e perché 
non ho l’età, perché i 101 stan- 
no ancora lì e sono più di pri- 
ma...». Quindi, quando dice 
che «non ha senso fare la peri- 
zia psichiatrica a Berlusconi» o 
che Berlusconi ha portato Fi 
nel Ppe, non intende ingraziar- 
si gli azzurri, per farsi eleggere 
al Colle. 


DIFFICILE BIS DI SERGIO 


La seconda cosa è che Prodi 
non crede affatto alla novella 
di un bis già pronto e cucinato 
di Sergio Mattarella. «Io sono 
un uomo di parte, sono divisi- 
vo perché ho opinioni forti», ri- 
corda. «Ma le vie del Quirinale 
sono imprevedibili», gli fa no- 
tare l’intervistatrice. «No, nel 
mio caso sono già previste e 
quello dei 101 è un argomento 
aggiuntivo». Ma davvero pen- 


sa che non sia possibile un se- 
condo mandato di Mattarella? 
«E stato ed è un gran Presiden- 
te. Mattarella al Colle, Draghi 
a Palazzo Chigi e Letta al Pd 
vuol dire che ai vertici il paese 
è messo bene. Ma se leggo 
quanto ha detto Mattarella sa- 
rà difficile un bis. E so che i sici- 
liani silenziosi non cambiano 
parere». 


LETTA FEDERATORE 


Ma di una cosa Prodi è sicuro: 
che il suo pupillo sarà il nuovo 
«federatore» del centrosini- 
stra. Federatore tra le correnti 
dem. E con il M5s, «con chi se 
no? Tufaiil generatore serom- 
pi il gioco di 3-4 persone e co- 
mincia raccogliere. 

E questo sta facendo». E l’in- 
teressato lo fa perché è convin- 
to che la destra non vincerà le 
elezioni: «L'Europa è così im- 
portante che ha spaccato la Le- 
ga», dice Prodi. «Il centrode- 
stra non esiste senza un federa- 
tore come lo era Berlusconi. E 
Salvini e Meloni non lo sono. 
Stanno cominciando a venire 
al pettine i nodi del centrode- 
stra». Ergo... — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia e oltreconfine 


LA LINEA DI FEDRIGA 


«Nella Lega 
non c’è spazio 
per il mondo 
dei no vax»» 


TRIESTE 


«Non dobbiamo tradurre 
anche l’epidemia in una 
lotta tra bande. Dobbia- 
mo convincere i cittadini 
avaccinarsi, ma senza con- 
dannare chi ha paura altri- 
menti rischiamodi schiac- 
ciarlo verso la parte no 
vax. Nella Lega, primo par- 
tito d'Italia, è normale che 
ci siano correnti diverse, 
ma al nostro interno non 
c'è spazio peri no vax». Lo 
ha detto ieri Massimiliano 
Fedriga, presidente del 
Fvg e della Conferenza 
delle Regioni, commen- 
tando su Radio Capital l'u- 
scita dalla Lega dell'euro- 
deputata no vax France- 
sca Donato. 

«Non sono per l'obbligo 
vaccinale, potrebbe avere 
l'effetto contrario. Con 
l'obbligo perisanitari non 
abbiamo avuto il 100% 
dei vaccinati. È uno stru- 
mento semplice, ma il ri- 
sultato non si raggiunge. 
Noi non dobbiamo na- 
scondere quello che dico- 
no i no vax, dobbiamo 
smentirli», ha spiegato Fe- 
driga. Il presidente della 
Conferenza ha poi defini- 
to il Green pass «una re- 
sponsabilità anche per il 
governo, che con questo 
strumento deve garantire 
le aperture. A chi usa il 
Green pass dobbiamo di- 
re che i lockdown non ci 
saranno più. Se una regio- 
ne dovesse diventare aran- 
cione o rossa, i locali con il 
green pass resteranno 
aperti». 

«L'utilità del Green pass 
va ribadita - prosegue Fe- 
driga -. Ed è tanto più im- 
portante perché è lo stru- 
mento che ci consente di 
tenere aperto quello che 
un anno fa veniva chiuso. 
Ilcertificato ci permette di 
non avere più lockdown, 
significa poter garantire a 
chi ha attività economi- 
che che non chiuderà e a 
chi vuole investire che po- 
trà farlo senza problemi». 


Sospesi 17 prof e bidelli 
sprovvisti di Green pass 
Otto classi in quarantena 


Scattati i primi provvedimenti a carico del personale scolastico senza carta verde 
Altri 104 addetti non in regola hanno sanato la posizione all'ultimo momento 


Marco Ballico / TRIESTE 


Sono scattate le prime so- 
spensioni anche nel mondo 
della scuola. Se ne contano 
al momento 17, fa sapere 
l'Ufficio scolastico regiona- 
le. Il motivo, come in sanità, 
è il mancato rispetto delle 
normative nazionali sul Co- 
vid, quelle che prevedono 
peril personale dell’istruzio- 
ne il Green pass come condi- 
zione necessaria per poter 
svolgere illavoro. 

Il possesso del certificato 
verde è obbligatorio per tut- 
ti i lavoratori della scuola: 
docenti, impiegati, collabo- 
ratori e anche dirigenti scola- 
stici. L'obbligo è poi esteso 
agli esterni che accedono 
nei locali, compresi gli addet- 
ti delle mense e delle ditte di 
pulizia e dimanutenzione. E 
pure ai genitori che sirecano 
ai colloqui con i professori o 
che accompagnano î figli pic- 
coli. I controlli sono affidati 
al personale incaricato dell’i- 
stituto tramite la nuova piat- 
taforma Sidi. Docenti e Ata 
non in regola con il Green 
pass vengono considerati in 
assenza ingiustificata e per- 
dono la retribuzione della 
giornata, ma hanno cinque 
giorni per mettersi in regola. 
Se non lo fanno entro 
quell’arco di tempo, diventa 
automatica la sospensione 
dal servizio e dallo stipen- 
dio, con contestuale chiama- 
ta e nomina di un supplente 
che rimarrà operativo fino 
all'eventuale rientro del tito- 
lare, una volta in grado di di- 
mostrare di avere un regola- 
re Green pass. 

Una prima indagine, cui 
hanno risposto 270 istituti 


MONITORAGGIO SCUOLE FVG 


Personale assente fino a 5 giorni perché privo 


della certificazione richiesta 


Docenti 


Totale 


Personale sospeso perché assente ingiustificato 


Docenti 


Assistenti tecnici 


Collaboratori scolastici 


Totale 


su un totale di 381 tra i 167 
statali e i 214 paritari del 
Friuli Venezia Giulia, ha con- 
sentito di evidenziale 104 
persone assenti perché prive 
della certificazione richie- 
sta. Lamaggior parte è riusci- 
ta a mettersi in regola. Qual- 
cuno ha anche prodotto un 
certificato medico di esen- 


Su 167 scuole statali e 214 paritarie hanno risposto 270 istituti 


CLASSI IN QUARANTENA 


In Asugi 
nessuna 


In AsFo 
nessuna 


In AsuFc 
8 


1 primaria Gonars (15 alunni) 


y 


1 secondaria | grado Fagagna (15 alunni) 


zione dal vaccino per motivi 
di salute. Ma chi non ha sana- 
to la propria posizione irre- 
golare è stato appunto sospe- 
so. La sanzione è scattata 
per 17 lavoratori tra docenti 
(otto), collaboratori scolasti- 
ci (otto) e altre qualifiche 
(uno). 

«I numeri non sono alti, 


1 infanzia Tavagnacco (23 alunni) 
1 nido Udine (5 alunni) 
l'infanzia Udine (17 alunni) 


3 secondaria Il grado Tolmezzo (49 alunni) 


Fonte: Ufficio scolastico regionale 


ma un po’ di sorpresa c’è vi- 
sti le regole molto chiare e i 
tempi consentiti per rimedia- 
re — commenta la direttrice 
dell’Usr Daniela Beltrame —. 
Evidentemente non tutti 
hanno un motivo valido, dal 
punto di vista sanitario, per 
rifiutare la somministrazio- 
ne del vaccino anti Covid. 


Chi ce l’ha, invece, sa che le 
scuole, grazie a un finanzia- 
mento statale da 6 milioni di 
euro, mettono a disposizio- 
ne, oltre a gel igienizzante e 
mascherine in funzione anti 
contagio, anche le risorse 
peritamponi necessari a ga- 
rantire la negatività di chi 
partecipa alle attività degli 
istituti». 

Già una settimana dopo l’i- 
nizio delle lezioni, intanto, 
spuntano le prime classi in 
quarantena. L’Usr ne aveva 
messe in fila una decina 
dall’inizio di settembre (nel- 
la Venezia Giulia al Deled- 
da-Fabiani di Trieste, all’Isis 
Pertini di Monfalcone e all’Ic 
Marco Polo di Grado, il resto 
in Friuli: Mills English 
School di Udine, scuola 
dell’infanzia Maria Immaco- 
lata di Feletto, materna Mo- 
numento ai Caduti di Por- 
cia, Licei Le Filandiere di 
San Vito al Tagliamento), 
ma ieri una comunicazione 
trasmessa dalla direzione re- 
gionale della Salute ha con- 
sentito di aggiornare la situa- 
zione in atto. Al momento le 
classiin quarantena sono ot- 
to, tutte nel territorio dell’A- 
zienda sanitaria Friuli Cen- 
trale, con 124 alunni coinvol- 
ti. Nessuna quarantena, in- 
vece, nell’area di competen- 
za di Asugi. Anche se, come 
comunicato all’Usr dalla di- 
rezione Salute, in provincia 
di Trieste ci sono 16 positivi 
in altrettante classi apparte- 
nenti a 12 scuole diverse 
(dalle valutazioni tecniche 
fatte dagli operatori dei Di- 
partimenti di prevenzione 
nonè stato necessario attiva- 
re l'isolamento per l’intera 
classe) ein provincia di Gori- 
zia ce nesonotre in altrettan- 
te classi appartenenti a tre 
scuole diverse. 

Negli ultimi giorni, fortu- 
natamente, prosegue però 
la discesa della curva della 
pandemia (a ieri, negli ulti- 
mi sette giorni, -29,4% ri- 
spetto ai sette giorni prece- 
denti). Sulle 24 ore la Regio- 
ne informa di 36 nuovi con- 
tagi (28 da molecolare, 8 da 
test rapido) su 10.892 tam- 
poni (3,3% di incidenza), 
tra cui un infermiere e un tec- 
nico di Asugi e un operatore 
al lavoro in una casa di ripo- 
so triestina. In una giornata 
senza vittime, si registrano 
62 ricoverati (12 in terapia 
intensiva, +1; 50 nei reparti 
ordinari, +2). — 
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PROTESTE DI MAGISTRATURA E OPERATORI TURISTICI 


In Slovenia obbligo di vaccino 
anche a chi è in smart working 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Il ministero del Lavoro della 
Slovenia spiega in una circo- 
lare che la condizione Pct 
(guariti, vaccinati o testati) 
deve essere soddisfatta an- 
che dai lavoratori che svolgo- 
no lavori a domicilio o in 
smartworking. Come si preci- 
sa, il decreto non indica tra le 
eccezioni o definizioni ag- 
giuntive che la condizione 
Pct debba essere soddisfatta 


da persone che entrano in 
contatto diretto con altre per- 
sone in ambienti o attività in 
Slovenia. Ciò significa che la 
condizione Pct deve essere 
soddisfatta anche dai lavora- 
tori che lavorano da casa. Per 
eseguireillavoro, la condizio- 
ne Pct è considerata soddi- 
sfatta se lo screening con un 
test rapido dell'antigene per 
l'autotest viene eseguito una 
volta alla settimana a inter- 
valli uguali. Al fine di dimo- 


strare l'autotest, il datore di 
lavoro fornisce al dipendente 
unfoglio di registrazione con- 
tenente la data dell'autotest, 
il risultato del teste la firma.I 
costi dello screening sono a 
carico del datore di lavoro. 
Intanto secondo la posizio- 
ne adottata dal Consiglio del- 
la magistratura, l'accesso ai 
tribunali e il loro lavoro non 
può essere limitato da un de- 
creto del governo sull'adem- 
pimento obbligatorio della 


condizione Pct. I membri del 
Consiglio hanno sottolineato 
che la regolamentazione dei 
tribunali secondo la costitu- 
zione può essere determina- 
ta solo dalla legge ed è inam- 
missibile interferire con la po- 
sizione della magistratura 
mediante regolamenti di at- 
tuazione. 

Mali di pancia anche tra gli 
operatori del ristoro e quelli 
turistici. «Gli esperti hanno af- 
fermato che l'infezione da vi- 
rus Covid-19 sulle superfici 
esterne è minima, ma la poli- 
ticahainasprito le condizioni 
in modo che anche a una di- 
stanza di tre metri tra i tavoli 
un ospite non possa entrare 
nella terrazza del bar senza 
Pct. Questo è inaccettabile e 
inammissibile, questa non 
può e non deve essere la no- 


stra nuova normalità», ha 
scritto in una protesta al go- 
verno il Sindacato dei Lavora- 
tori dell'Ospitalità e del Turi- 
smo che lamenta anche la per- 
dita di molti addetti viste le 
grosse difficoltà per poter la- 
vorare. 

Secondo un comunicato 
stampa di quattro sindacati 


Sondaggio rivela che il 
48,9% dei cittadini è 
favorevole alla 
vaccinazione imposta 


nelcampo della difesa, vener- 
dì scorso il ministero ha infor- 
mato i dipendenti che a colo- 
ro che non sono stati vaccina- 
tio che sono malati sarà vieta- 


to l'accesso a tutte le struttu- 
re del ministero stesso. L'U- 
nione di polizia slovena 
(Sps) ha annunciato di aver 
già presentato gli opportuni 
ricorsi alla Corte costituzio- 
nale. 

Un sondaggio Vox populi 
di settembre condotto per i 
quotidiani Dnevnik e Veter 
dall'agenzia Ninamedia hari- 
levato che gli sloveni sono di- 
visi sulla questione della vac- 
cinazione obbligatoria con- 
tro il Covid-19, con la bilan- 
cia leggermente inclinata dal- 
la parte dei sostenitori. Il 
48,9% degli intervistati è fa- 
vorevole alla vaccinazione 
obbligatoria, il 46,7% si oppo- 
ne, mentre il 4,3% non ha vo- 
luto rispondere a questa do- 
manda. — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia e oltreconfine 


I sanitari non vaccinati sospesi dalle Aziende 


AZIENDA GIULIANO ISONTINA 


13. infermieri 


3 operatori sociosanitari 


2 medici 


1 medico di base 


Totale sanitari sospesi 


19 


Totale sanitari in attesa 
di sospensione 


250 


AZIENDA FRIULI OCCIDENTALE 


dipendenti 


professionisti della sanità privata 


AZIENDA FRIULI CENTRALE 


12 12 dipendenti tra medici, infermieri e tecnici 


CROMASIA 


Gli allontanamenti procedono a rilento nonostante la bocciatura dei ricorsi dei contras. Poggiana: «Procedure difficili» 


L'iter complesso fa slittare le sanzioni 
Nel limbo 250 sanitari Asugi inadempienti 


ILCASO 


Diego D'Amelio 
e Marco Ballico /TRIESTE 


emmeno l’introdu- 
zione dell’obbligo 
del Green pass ha 
convinto alla vacci- 
nazionei250 sanitari dell’Asu- 
gi che ancora mancano all’ap- 
pello. I riottosi fermi sulle pro- 
prie posizioni e l’Asugi che tut- 
tavia procede col contagocce 
alle sospensioni, ferme a 19. 
Tutti gli altriimadempienti con- 
tinuano a lavorare, nonostan- 
te l'annuncio dei primi stop ri- 
salga a luglio e nonostante il 
Tar abbia bocciato il ricorso di 
oltre cento dipendenti no vax. 
«Procedure difficili», spiega il 
direttore generale Antonio 
Poggiana e in effetti anche in 
Friuli siva avanti a rilento, con 
l'eccezione di Pordenone. 

Il totale in Asugi parla al mo- 
mento di 19 sospesi senza sti- 
pendio: 13 infermieri, 3 opera- 
tori sociosanitari, 2 medici e 


un medico di base. Poggiana 
ha incontrato martedì il nuovo 
direttore facente funzione del 
Dipartimento di prevenzione 
«per coordinarsi sulla questio- 
ne». A inizio settembre Asugi 
contava 271 dipendenti da fer- 
mare e ora Poggiana aggiorna 
i numeri a «250 e forse meno, 
visto che con il Green pass qual- 
cuno cambia idea rispetto alla 
vaccinazione». A luglio l’Asugi 
considerava 600 operatori no 
vax fra pubblico e privato a 
Trieste e Gorizia, mentre Udi- 
ne e Pordenone ne stimavano 
rispettivamente 177 e 1.064: 
già molti meno delle 3.500 rac- 
comandate inviate solo il mese 
prima ainon adempienti in tut- 
ta la regione. Il numero si è ul- 
teriormente assottigliato nel 
tempo, tanto più dopo aver vi- 
sto che ricorsi, richieste di so- 
spensiva e sentenze del Tar si 
sono concluse con la sconfitta 
dei non vaccinati per scelta. In 
Fvg risulta senza neppure la 
prima dose un operatore su 
dieci, dei 47.625 conteggiati 
dal governo fra pubblico e pri- 


Larealtà più 
tempestiva è stata 
Pordenone: fermati 
77 dipendenti pubblici 
e 46 del privato 


vato: è la percentuale più alta 
del Paese. 

La prima Azienda sanitaria 
a muoversi in regione è stata 
quella di Pordenone che già a 
luglio ha fatto partire un bloc- 
co di 77 sospensioni e altre 46 
sono appena arrivate a profes- 
sionisti del privato da parte 
dell’ordine provinciale degli in- 
fermieri. A Udine invece, si 
viaggia su numeri più bassi: so- 
no 12.ilavoratori dell'Azienda 
Friuli Centrale non più al lavo- 
ro causa rifiuto del vaccino, in- 
formail dg Denis Caporale. 

Ma perché ci vuole tanto 
tempo, ora che le Aziende sani- 
tarie hanno in mano la lista di 
nominativi emersi dall’incro- 
cio fra le liste dei professionisti 
detenute dagli ordini e l’elen- 


co dei vaccinati in mano al Di- 
partimento di prevenzione? 
Poggiana spiega che «la proce- 
dura è complicata, perché an- 
diamo sulla situazione giuridi- 
ca ed economica del persona- 
le. Ci sono formalità da segui- 
re, bisogna dare alle persone 
la possibilità di vaccinarsi, fis- 
sare gli appuntamenti, control- 
lare se ilvaccino viene fatto, va- 
lutare eventuali posti dove ri- 
collocare i dipendenti non vac- 
cinati». Al momento risultano 
16 posti alternativi in tutta lA- 
sugi, destinati tuttavia ai non 
vaccinati per motivi di salute. 
«Tutto questo allungaitempi- 
dice Poggiana — e ci costringe 
ad andare a sospendere per 
tranche, via via che il Diparti- 
mento di prevenzione accerta 
la mancata vaccinazione in as- 
senza di certificato medico». Il 
dg conclude dicendo di aver 
«chiesto di accelerare: bisogna 
prendersi la responsabilità di 
scelte forti e si tratta soprattut- 
to di applicare una legge dello 
Stato. Poi c'è da chiedersi co- 
me faremo col personale, ma 


questo è un altro discorso e di 
certo non è il motivo per cui 
stiamo allungandoitempi». 

Il nervo è scoperto in Azien- 
da sanitaria, dove i sindacati 
chiedono rassicurazioni sui 
turni aggiuntivi necessari a co- 
prireisospesi, evidenziando la 
riduzione dei servizi che le 
uscite comporterebbero intan- 
to fino al 31 dicembre, anche 
se è pressoché certo che il go- 
verno decida di estendere la 
durata della sanzione per i la- 
voratori senza Green pass. L’u- 
nica possibilità sono assunzio- 
niin tempi rapidi, ma la Regio- 
ne dice da mesi che infermieri 
formatisulmercato se ne trova- 
no pochi. L’Asugi ha comun- 
que assicurato 35 nuove assun- 
zionia stretto giro. Mentre Cri- 
stina Brandolin, presidente 
dell'Ordine degli infermieri di 
Trieste, aggiorna la situazio- 
ne: «Ai sei iscritti già sospesi si 
sono aggiunti altri cinque no- 
mi. Nei loro confronti procede- 
remo con analogo provvedi- 
mento». — 
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ILCONVEGNO 

A Trieste 
pneumologi 
da ogni parte 
del mondo 


Andrea Pierini /TRIESTE 


L’asma, le malattie rare 
e, ovviamente, il Covid. 
“PneumoTrieste 2021” 
sta portando nel capoluo- 
go Giuliani esperti di tut- 
toil mondo a confrontar- 
sisuitemi più importanti 
delle malattie respirato- 
rie e polmonari. Un pro- 
gramma ricchissimo per 
un evento che si tiene in 
modalità ibrida, in parte 
in presenza e in parte in 
collegamento. Il conven- 
goè organizzato dal pro- 
fessor Marco Confalonie- 
ri, direttore della Struttu- 
ra complessa di Pnheumo- 
logia dell'ospedale di 
Cattinara, con il patroci- 
nio di Asugi e Units, e del- 
le associazioni di catego- 
ria. 

Gliincontri sono inizia- 
ti lunedì si chiuderanno 
oggi all'hotel Savoia. «La 
pandemia ha cambiato il 
mondo - ha spiegato Con- 
falonieri - e per questo è 
indispensabile confron- 
tarsi e dialogare». I lavo- 
ri sono stati aperti dal vi- 
cegovernatore Riccardo 
Riccardi che ha sottoli- 
neato come il convegno 
rappresenti «un impor- 
tante momento di rifles- 
sione sul modo di vedere 
la sanità, facendo emer- 
gere il rapporto ospeda- 
le-territorio, l'uso della 
telemedicina, la medici- 
na digitale e prossima- 
mente l'intelligenza arti- 
ficiale applicata alla me- 
dicina».Iltutto in una fa- 
se di pandemia «che ha 
messo o tempo sono mes- 
so in evidenza l’impor- 
tanza delle cure prima- 
rie e la necessità di acce- 
lerare i processi di digita- 
lizzazione». 

Tra le diverse sessioni 
alcune sono andate ad 
analizzare anche il futu- 
ro delle terapie persona- 
lizzate che consentiran- 
no di ridurre l'impatto 
della chemioterapia e la 
telemedicina. — 
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IL TRASVERSALE ARCIPELAGO DEI NO PASS 


MASSIMILIANO PANARARI 


n mare che ribolle. Non quello da- 
vanti a Trieste, bensì quello dell’ar- 
cipelago del «no-Passismo». Che è 
andato in scenalunedì col corteo or- 
ganizzato dal Comitato No Green pass, ed è 
sfilato nel centro della città, bloccando il traf- 
fico e passando sotto la sede dell Piccolo. 
Dove alla solita vergognosa equiparazione 
tra la situazione attuale e il nazifascismo, e 
agli slogan contro il presidente del Consiglio 
Mario Draghi (e i politici della Lega pro vax), 
si sono aggiunti gli insulti — 


to europeo — in polemica con la linea realista 
e istituzionale del ministro Giancarlo Gior- 
getti e dei presidenti delle Regioni. E, al ri- 
guardo, appare indicativo il commento del 
governatore (e presidente della Conferenza 
delle Regioni e Province autonome) Massimi- 
liano Fedriga, il quale ha dichiarato a Radio 
Capital che «non dobbiamo tradurre anche 
l'epidemia in una lotta tra bande. Dobbiamo 
convincere i cittadini a vaccinarsi, ma senza 
condannare chi ha paura, altrimenti rischia- 

mo di schiacciarlo verso la 


anch'essi purtroppo consueti 
— nei confronti dei giornalisti 
«venduti». E ieri il candidato 
sindaco del movimento anti- 
vaccinista M3v Ugo Rossi, 
che ha partecipato a una se- 
rie di disordini scatenati da 


Un’escalation a tappe 
Dal corteo di 
Trieste presenti i ceti 
sociali più diversi, 
all’arresto di Rossi 


parte no vax. Nel primo parti- 
tod’Italia è normale che ci sia- 
no correnti diverse, ma den- 
tro la Lega non c’è spazio per 
inovax». 

La pandemia ha rappresen- 
tato uno spartiacque per le 


utenti no mask davanti alle 
poste di via Raffaello Sanzio, è stato arresta- 
todaicarabinieri. 

Le cronache di questi giorni evidenziano 
un’escalation a ogni livello dell’offensiva 
no-Green pass (in cui confluiscono tutte le 
proteste già no mask e no vax). Sempre di ieri 
è lanotizia dell’abbandono della Lega da par- 
te di «Lady No Vax» (“ladyonorato” è, giustap- 
punto, il suo account Twitter) Francesca Do- 
nato, che ha sbattuto la porta-ma non ha nes- 
suna intenzione di dimettersi dal Parlamen- 


nostre vite, come pure una 
sorta di «anno zero» per la politica e la cultu- 
ra, con lo scomporsi e il ricombinarsi nel pa- 
norama pubblico di tematiche e figure di sini- 
stra e destra, che si stanno riarticolando lun- 
goil nuovo asse. 

Dove l’essere favorevoli o contrari al Green 
pass coincide con undiscrimine fondamenta- 
le, e ha inaugurato vari trasversalismi inediti 
(e perfino insospettabili). Uno specchio 
esemplare dei quali è proprio la composizio- 
ne della manifestazione triestina anti-Green 
pass di lunedì scorso, che ha visto marciare in- 
dividui di ceti sociali e appartenenze differen- 
ze, che andavano da certi ambienti dell’attivi- 


smodi sinistra agli ultrà della curva calcistica 
(con la presenza pure di Franco Bandelli, il 
candidato sindaco della lista civica Movimen- 
toFutura). 

Lanuovafrattura politica che si gioca intor- 
no al lasciapassare verde attraversa la cultu- 
ra di sinistra, dalla lettera-manifesto di Gior- 
gio Agamben e Massimo Cacciari fino al comi- 
tato referendario per la sua abolizione, tra i 
cui garanti figurano Carlo Freccero e il giuri- 
sta del «benicomunismo» Ugo Mattei. E ci so- 
no intellettuali di sinistra (su 


smo che spinge al centro della scena il vero — 
anche se inconfessato — minimo comun deno- 
minatore della sinistra no-Pass (e che si esten- 
de anche a settori politici al governo, formal- 
mente favorevoli a questa misura): vale a di- 
re il fastidio molto accentuato nei confronti 
della presidenza del Consiglio di Mario Dra- 
ghi. Un calderone che rischia ormai, in certi 
casi, di sfociare senza più freni inibitori nella 
«sindrome cospirativa» e nell’attrazione per 
talune tesi complottistiche. L’arcipelago del 

no-Passismo, infatti, si pre- 


tutti il noto storico Alessan- 


senta nettamente sotto il se- 


dro Barbero, insieme al filo- Tutti accomunati gno del postmodernismo più 
sofo di origini triestine An- dal fastidio spinto (di cui il complotti- 
drea Zhok) fra i firmatari molto accentuato smo è una delle filiazioni di- 
dell’appello degli accademi- nei confronti rette). E si affianca su un al- 
ci contro il Green pass nelle del premier Draghi tro versante al filone «liberta- 


università che vede una mag- 


rio», parola impiegata da un 


gioranza schiacciante di do- 

centi di destra. E va registrato l’atteggiamen- 
to assai ambiguo di Maurizio Landini e diuna 
parte rilevante dei vertici della Cgil- fino alla 
recente assunzione di maggiore responsabili- 
tà—, quasi eredi di una tradizione di sindacali- 
smo rivoluzionario che col sistema non vole- 
va mai venirci a patti. Geometrie molto varia- 
bili, incuiriaffiorano a sinistra vezzie vizi an- 
tichi. 

Un’irrefrenabile voglia di riproporre una 
carica antisistema, come quella che è stata al- 
la base dell’innamoramento di vari intellet- 
tuali«goscisti»italiani peril grillismo. Il rifles- 
so pavloviano di una specie di anticapitali- 


componente di spicco del co- 
mitato organizzativo del referendum contro 
il Green pass, il presidente emerito di sezione 
di Cassazione Paolo Sceusa, per definire chi 
protesta contro il governo. 

Una visione di derivazione anglosassone 
che rivendica l’autodeterminazione anche 
nelle cure mediche, ma che dietro l’invocazio- 
ne della libertà di scelta non riesce a nascon- 
dere le sue radici, sprofondate nell’anarco- 
particolarismo e nell’individualismo più 
estremo. — 
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LA SCENA RIPRESA IN DIRETTA SUI SOCIAL 


Trieste, arrestato candidato sindaco no vax 


Il leader del Movimento 3V Rossi ai domiciliari per resistenza e lesioni dopo i disordini in un ufficio postale. Feriti due carabinieri 


Gianpaolo Sarti / TRIESTE 


Il sospetto è che fosse una 
messa in scena preparata. 
Due clienti dell’ufficio posta- 
le diviale Sanzio che si rifiuta- 
no di indossare la mascheri- 
na, il battibecco con gli addet- 
tieil candidato delMovimen- 
to 3V, Ugo Rossi, protagoni- 
sta delle manifestazioni no 
vax, che spunta improvvisa- 
mente fuori, in strada, a urlar 
slogan elettorali con tanto di 
megafono. Tutto questo a po- 
che ore dal corteo anti Green 
pass organizzato a Trieste lu- 
nedìsera. 

Che sia stato tutto studiato 
a tavolino, andrà appurato. 
Quelche è certo è che Rossi ie- 
ri è stato arrestato dai carabi- 
nieri con l’accusa di resisten- 
za a pubblico ufficiale e lesio- 
ni nei confronti di due milita- 
ri dell'Arma. Ora è ai domici- 
liari a Trieste. 

Ci sono numerosi video e 
testimonianze che documen- 
tano i fatti. Tutto comincia in 
tarda mattinata all’interno 
della filiale di viale Sanzio, 
dove due utenti — (una è Bru- 
nella Carlini, candidata in 
Consiglio comunale peril Mo- 
vimento) - si rifiutano di in- 


ALI TITTT i 


LUUON 


Il tentativo dei carabinieri di far entrare Rossi inmacchina 


dossare correttamente la ma- 
scherina. Sul posto arrivano i 
carabinieri, allertati da un ad- 
detto dell’ufficio postale. 
All'esterno ecco il leader 
3Vche, megafonoin mano, ri- 
prende tutto con una diretta 
Facebook per dare sostegno 
ai due clienti senza mascheri- 
na. Il parapiglia si innesca 
quando un militare dell’Ar- 
ma chiede all’uomo di esibire 
un documento. «Sono Ugo 
Rossi candidato sindaco 3V», 
grida lui. «Ha sentito? Qual è 
il problema?». E ancora: «Ba- 
sta, alziamo la testa, questa è 
una vergogna. Non è possibi- 
le che la polizia intervenga 
per delle mascherine mentre 
in città ci sono le sparatorie. 
Fa schifo tutto. Il 3 e il 4 otto- 
bre votatemi come sindaco». 
La tensione sale. L’espo- 
nente no vax non vuol saper- 
ne di esibire il documento di 
identità si mette a inveire con- 
tro imilitari. I passanti intan- 
to iniziano ad accalcarsi da- 
vanti alla filiale di viale San- 
zio. Arrivano altre pattuglie e 
pure le volanti della polizia. 
Da altri video si vede che i ca- 
rabinieri tentano di far salire 
in auto l’aspirante primo cit- 
tadino del movimento, or- 


LO "SHOW" 
L'ESPONENTE POLITICO È ENTRATO 
IN AZIONE CON MEGAFONO E SUPPORTER 


La tensione è salita 
dopo il rifiuto di alcuni 
clienti di indossare 

la mascherina 


mai ammanettato. Lui cerca 
di ribellarsi, si divincola. Gri- 
da. I militari provano a cari- 
carlo a bordo. Ma Rossi non 
molla, continua a fare resi- 
stenza. Scalcia e si dimena, 
colpendo alla testa un carabi- 
niere. Ci vogliono vari milita- 
riperplacarlo. 

Nel pomeriggio il Coman- 
do provinciale ha diffuso una 
nota ufficiale confermando 
la sequenza dei fatti. «Rossi, 


alla richiesta dei militari di 
esibire il documento, rifiuta- 
va e opponeva una ferma resi- 
stenza, culminata in uno 
scontro fisico. Nella circo- 
stanza — prosegue il comuni- 
cato—due carabinieri sono ri- 
masti feriti e sono stati tra- 
sportati al pronto soccorso. 
Rossi è stato caricato a fatica 
su un’auto e condotto nella 
caserma divia Hermet». 

Il candidato sindaco 3V è 
stato dichiarato in arresto 
per oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale e lesioni ag- 
gravate. Ora è ai domiciliari. 

Il pm Pietro Montrone ha 
aperto un’indagine. La Procu- 
ra sta valutando se chiedere 
la convalida al gip o procede- 
re con il giudizio direttissi- 
mo. Nonostante l’arresto, 
Rossi (difeso dall’avvocato 
Pierumberto Starace) può co- 
munque partecipare alle ele- 
zioni. «Mi dispiace assistere a 
comportamenti del genere 
nei confronti delle forze 
dell’ordine», osserva il procu- 
ratore Antonio De Nicolo. 
Nelle prossime ore la Procura 
di Trieste valuterà la posizio- 
ne degli altri protagonisti 
dell’episodio. — 
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Nel tempo si è anche avvicinato ai Cinquestelle e a Fridays for Future 
ma è stato allontanato da entrambi per le sue posizioni estreme 


L'ecoingegnere friulano 
attivo nei comitati rionali 
passato dalla difesa del verde 
alla rivolta anti vaccinazioni 


Giovanni Tomasin / TRIESTE 


ingegnere udinese 
Ugo Rossi è noto nel- 
la sua città come un 
animatore di comita- 
ti e lotte ambientali di quar- 
tiere a cuila pandemia ha da- 
to una nuova missione: la 
lotta alle mascherine, 
«all'obbligo vaccinale» e ora 
al Green Pass. E alseguito di 
queste idee che, sotto l’om- 
brello del Movimento 3V, 
Rossi ha deciso di fare il col- 
po grosso nel capoluogo re- 
gionale, puntando allo 
scranno del sindaco. 

Classe 1991, Rossi è cre- 
sciuto fra il Friuli e la Tosca- 
na (parte della famiglia è di 
Grosseto): a Udine ha stu- 
diato laureandosi in inge- 
gneria civile ed ambientale. 
Si definisce «eco ingegnere» 
ed è il presidente dell’asso- 


ciazione di promozione so- 
ciale “Hemp Revolution”. 

Negli anni scorsi il giova- 
ne Rossi si era ritagliato un 
ruolo nella società civile 
udinese, mobilitando comi- 
tati di cittadini per cause di 
quartiere, come la riqualifi- 
cazione del rudere di una 
vecchia acciaieria, oppure 
la cura del verde della mobi- 
lità nel quartiere vicino al 
nosocomio. Nel tempo si è 
avvicinato al Movimento 5 
Stelle, finendo poi pervenir- 
ne allontanato per la sua 
propensione a posizioni 
estreme. Lo stesso è accadu- 
to in seguito, quando è en- 
trato nella filiale udinese di 
Fridays for Future. Ha fatto 
parte anche del locale comi- 
tato contro il 5G. 

Con l’avvento del Covid 
Rossi ha trovato una causa, 
e un uditorio, nel mondo 
dei critici del delle masche- 
rine, dei vaccini e delle limi- 
tazioni anti-pandemiche. 


Durante l’ultimo lockdown 
protestava contro il copri- 
fuoco girando per città sen- 
za mascherina dopo le 22, 
trasmettendo in diretta le 
sue passeggiate dimostrati- 
ve. 
Il Movimento 3V, partito 
fondato nel 2019 dal veteri- 
nario padovano Mario Girot- 
to, è una formazione che in- 
dulge nella teoria del com- 
plotto: è sotto la sua insegna 
che Ugo Rossi, finalmente 
approdato a una casa politi- 
ca adeguata, lancia la sua 
corsa al municipio di Trie- 
ste, invitando «tutti gli uma- 
ni» a candidarsi nella sua li- 
sta. Partecipa assiduamente 
alle manifestazioni contro il 
Green Pass di piazza della 
Borsa, fino a quella affolla- 
tissima di lunedì. 

Il giorno dopo, di fronte al- 
le poste di San Giovanni, l’e- 
pisodio culminato nell’arre- 
sto. — 
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L'intervento di Rossi davanti all'ufficio postale di viale Sanzio. Co 


PELA PPREPYA.I 


L'udinese cerca di divincolarsi dalla presa dei militari 


Serracchiani parla 
di provocazione 
Rosato: «Un folle» 


«Le gesta del candidato sin- 
daco di 3V hanno tutto l’a- 
spetto di una squallida pro- 
vocazione e gettano una brut- 
taluce sulla campagna eletto- 
rale a Trieste. Esprimo il vivo 
auspicio che questo episodio 
rimanga isolato e trasmetto 
piena solidarietà ai carabi- 
nieri rimasti contusi facendo 
il loro dovere». Così la capo- 
gruppo Pd alla Camera Debo- 
ra Serracchiani. Duro anche 
il commento di Ettore Rosa- 
to che definisce Rossi «un fol- 
le». «Ci possono essere idee 
diverse su vaccini o Green 
pass.Illimite invalicabile pe- 
rò è la violenza, e questa vol- 
taè stato superato». 
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Emergenza coronavirus: la situazione in Italia 


L'Italia punta decisa 
sull'ulteriore richiamo 
Sileri: «La prospettiva 

è che possa riguardare 
l'intera popolazione» 


Paolo Russo /ROMA 


Da un lato mettersi al riparo 
da eventuali colpi di coda del- 
la pandemia offrendo a tutti la 
terza dose dopo aver coperto 
in questi mesi i più a rischio. 
Dall’altro procedere a passo 
più spedito verso il ritorno alla 
normalità, cominciando a 
riempire prima per tre quarti 
poi al massimo della capienza 
cinema, teatri, sale da concer- 
toestadi. 

Sul “booster” vaccinale per 
proteggere i più esposti questa 
volta è il Commissario straordi- 
nario Figliuolo ad uscire allo 
scoperto, confermando che do- 
po gli immunocompromessi si 
andrà avanti contestualmente 
con over 80, personale sanita- 
rio, ospiti e dipendenti delle 
Rsa. Ma è il sottosegretario al- 
la Salute, Pierpaolo Sileri, a 
gettare lo sguardo più inlà, am- 
mettendo che “la prospettiva è 
una terza dose per tutti, per- 
ché verosimilmente gli anticor- 
pi caleranno in ciascun vacci- 
nato, ma quando ce lo dirà la 
scienza”. Che in realtà sul te- 
maè divisa perché un conto so- 
nogli anticorpi, destinati inevi- 


tabilmente a calare se non a 
scomparire dopo un po’ di tem- 
podall’attacco virale o da quel- 
lo simulato dal vaccino, altra 
cosa è la capacità delle nostre 
cellule sentinella, i linfociti, di 
conservarne memoria e ripro- 
durre le difese che si manifesta- 
no sotto forma di immunoglo- 
buline. Le oramai famose Igg e 
Ige dei test sierologici. 

Ma che prima o poi occorra 
una dose di rinforzo ne sono 
convinti anche i super esperti 
arruolati da Speranza nel suo 
ministero, dove un calendario 
lo sista stilando già: entro me- 
tà ottobre finire con gli immu- 
nocompromessi, per poi passa- 
reinsimultanea a Rsa, ultraot- 
tantenni e sanitari. Quindi ri- 
prendere a gennaio del 2022 
con i settantenni e scendere 
successivamente agli over 65. 
Anche se è probabile sivadano 
poi a coprire via via tutte le fa- 
sce di età. Sempre rispettando 
l’intervallo minimo di sei mesi 
tralasecondaela terza dose. 

A far spingere sull’accelera- 
tore sono del resto anche i nu- 
meri che arrivano da Israele. 
Uno studio condotto su 1,13 
milioni di over 60 e pubblicato 


IL CALENDARIO 


lerza 
dose 


8 milioni di immunocompromessi 
pari a 6 milioni didosi 


4,5 milioni di over 80 
pari a 9  milionididosi 


800 mila sanitari 
|\/\x=©>©Ò,à pari al,6 milioni di dosi 


500 mila ospiti e personale Rsa 
pari a 1 milione didosi 


17,6 milioni di dosi necessarie 


35 milioni di dosi disponibili 


Fascia 70-79 anni 


Fascia 65-69 anni 


CANA 
L'EGO - HUB 


A gennaio gli over 80 
poi si andra a scendere 
| dati israeliani (tasso 


di infezione 11 volte più 


sul prestigioso New England 
Journal of Medicine rileva in- 
fatti che il tasso di infezione, 
dopo almeno 12 giorni dalla 
dose “booster”, è di 11,3 volte 
inferiore rispetto a chi ha fatto 
solo due dosi, mentre il tasso 
di malattia grave è 19,5 volte 
più basso. Numeri che riporta- 
no il vaccino ai livelli di effica- 
cia pre-Delta, quando con gli 
antidoti a Rna messaggero si 
eraacircail 95% di protezione 
anche dal semplice contagio. 

Nel frattempo si arricchisce 
lascatola degli attrezzi anti Co- 
vid conla firma a Bruxelles del 
contratto di appalto tra la Com- 
missione Ue e l'azienda farma- 
ceutica Eli Lillyperla fornitura 
di 220mila nuovi trattamenti 
monoclonali da ridistribuire 
tra 18 Statimembri. 

Se da unlato si scavano trin- 
cee più profonde per respinge- 
re gli attacchi del virus, dall’al- 
tro si punta a riaprire quel che 
è ancora aperto a metà o non 
lo è affatto, come le discote- 
che. Il ministro della Cultura 
Franceschini ci aveva già pro- 
vato nel Cdm del Super-Green 
Pass chiedendo di riportare a 
capienza piena cinema e tea- 


p er basso) sono incoraggianti 
tutti 


tri, sbattendo però sul muro di- 
fensivo del Titolare della salu- 
te Speranza. Ma ora è da quel- 
lo stesso dicastero che arriva 
l'apertura del sottosegretario 
Andrea Costa. «Il governo ha 
preso un impegno preciso e il 
30 settembre ci sarà una valu- 
tazione. Credo ci siano le con- 
dizioni per avviare una prima 
tappa intermedia che può pre- 
vedere un 75-80% di presen- 
ze, perpoi puntare nelle prossi- 
me settimane all'obiettivo del 
100%». 

Intanto l’Aula della Camera 
hadatoieriilvia libera definiti- 
vo al secondo decreto sul 
Green Pass, quello che ne ha 
esteso l’obbligo a bar, ristoran- 
ti cinema, teatri, treni e aerei, 
per citare i settori più impor- 
tanti. A votare si sono stati in 
413, di contrari se ne sono in- 
vece contati 48. Segno che que- 
stavolta la Lega ha votato com- 
patta per la linea del rigore. La 
stessa che intende seguire la 
presidente del Senato, Elisa- 
betta Casellati, imponendo il 
green pass ai senatori che vor- 
ranno varcare l’Aula di Palaz- 
zo Madama. — 
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Il governo valuta di aumentare la quota di pubblico agli spettacoli 
Dopo un anno e mezzo potrebbero riaprire anche le sale da ballo 


Cinema e teatri verso l'80% 
discoteche ancora in attesa 
«Ora dateci una data certa» 


ILCASO 


Niccolò Carratelli /ROMA 


parole sono state ria- 
perte 4 o 5 volte. An- 
nunci, impegni politi- 
ci, protocolli operati- 
vi, poi niente. Di fatto, sono 
chiuse da un anno e mezzo. 
Ora perle discoteche potrebbe 
arrivare davvero il momento 
dellaripartenza. 

Parliamo delle sale e delle pi- 
ste da ballo, perché in realtà 
moltissimi locali stanno lavo- 
rando regolarmente da tem- 
po, masoloin modalità bareri- 
storante: clienti seduti ai tavo- 
li e (in teoria) divieto di muo- 
versi e farsi trascinare dalla 
musica. Entro la fine di settem- 
breil Comitato tecnico-scienti- 
fico fornirà al governo un nuo- 
vo parere sulle misure di di- 


ANDREA COSTA 
SOTTOSEGRETARIO 
ALLA SALUTE 


Ascolteremo 

la scienza ma a oggi 
credo che iltema 

di togliere le 
mascherine al chiuso 
sia da rimandare 


stanziamento, capienza e sicu- 
rezza da osservare nei luoghi 
incuisisvolgono le attività cul- 
turali, sportive, sociali e ricrea- 
tive. Se il ministro della Cultu- 
ra, Dario Franceschini, ha insi- 
stito per una revisione dei limi- 
tidicapienza percinemae tea- 
tri, quello dello Sviluppo eco- 
nomico, Giancarlo Giorgetti, 
ha ottenuto che nella valuta- 
zione venisse inserita anche la 
riapertura delle discoteche, ca- 
vallo di battaglia leghista. «AI- 
le discoteche daremo final- 
mente una risposta — assicura 
anche il sottosegretario alla 
Salute Andrea Costa—è impor- 
tante creare le condizioni per 
riaprirle, si può anche partire 
con una capienza del 75% col 
Green pass». Una musica che i 
gestori dei locali da ballo han- 
no già sentito: «E tutta l’estate 
che aspettiamo, ora abbiamo 
bisogno di una data certa per 


la ripartenza — dice Roberto 
Cominardi, presidente del sin- 
dacato Silb a Milano— Guardia- 
mo agli altri Paesi, dall’Inghil- 
terra alla Francia alla Germa- 
nia, dove le discoteche sono 
aperte senza problemi». 

Nella sua, la storica “Old Fa- 
shion” di Milano, ora adibita a 
ristorante, «il certificato Covid 
già lo chiediamo, anche se ita- 
voli sono all'aperto, un modo 
per spingere i giovani a vacci- 
narsi». Ma riaprire in autunno, 
con l’attività forzata al chiuso, 
non rischia di creare ulteriori 
problemi? Cominardi non è 
d’accordo: «Abbiamo vistoira- 


ve e le feste abusive di questa 
estate, pensate cosa accadreb- 
be se fossero organizzati in luo- 
ghi chiusi— spiega — per questo 
riaprire ora le discoteche può 
essere importante per offrire 
ai ragazzi il divertimento in 
ambienti monitoratie sicuri». 
Unica richiesta al governo e 
agli esperti del Cts, quella di 
evitare l'obbligo di indossare 
la mascherina mentre si balla, 
perché «sarebbe impossibile e, 
delresto, nonè previsto per l’at- 
tività sportiva nelle palestre, 
che è equiparabile al ballo». 
Sul punto, Costa non si sbilan- 
cia: «E un’altra indicazione che 


ci darà la scienza dice il sotto- 
segretario — ma il vaccino non 
esclude la possibilità del conta- 
gio, quindi ad oggi credo che il 
tema di togliere le mascherine 
al chiuso sia da rimandare». A 
queste condizioni «la vedo diffi- 
cile», dice Giancarlo Bornigia, 
titolare di un’altra mitica disco- 
teca, il Piper di Roma: «Tenere 
la mascherina anche mentre si 
balla è sconsigliato per la salu- 
te delle persone e ridurre la ca- 
pienza è una misura palliativa, 
perché tanto la gente poi balla 
tutta ammassata al centro del- 
la pista—- avverte — l’unica solu- 
zione è andare oltre il Green 
passefarentrare solo ivaccina- 
ti». Iisomma, inutile dare il via 
libera «senza un protocollo ac- 
cettabile per l’attività al chiu- 
so», quello approvato dal Cts 
prima dell’estate andava bene 
all’apertoeva rivisto. Purdiria- 
prire, Maurizio Pasca è pronto 
adaccettare anche l’imposizio- 
ne delle mascherine mentre si 
balla, «ma mi dovrebbero spie- 
gare perché in quasi tutti gli al- 
tri Paesi europei le discoteche 
sono aperte senza limite di ca- 
pienza e senza obbligo di ma- 
scherina», dice il presidente na- 
zionale del Silb-Fipe, che rap- 
presenta i gestori dei locali. Di 
certo,non si può accettare un 
altro rinvio, «perché non ce la 
facciamo più, ci sono colleghi 
disperati, che stano cedendo le 
loro aziende alla criminalità, a 
prezzi irrisori, è questo che vo- 
gliamo?».— 
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Nella nuova mappa 
della sanità territoriale 
170 posti letto in più 
entro i prossimi 5 anni 


Illustrato da Riccardi in commissione il piano dell'assistenza 
Previste 12 centrali operative locali di cui 4 in area Asugi 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Riccardo Riccardi l’ha defini- 
ta «una decisa virata a favo- 
re dell’assistenza territoria- 
le» che porterà alla nascita 
di «oltre 170 posti-letto in 
più» entro il 2026, data in 
cui la riorganizzazione del- 
la sanità dovrà — come da 
Pnrr varato dal Governo — 
entrare definitivamente in 
vigore. 

Il modello che disegnerà 
la sanità territoriale del futu- 
ro è stato presentato ieri 
dall'assessore alla Salute in 
Commissione e dovrà esse- 
re varato dalla giunta entro 
fine anno per diventare ope- 
rativo — previa definizione 
degli specifici atti aziendali 
—, appunto, entro cinque an- 
ni come stabilito dall’esecu- 
tivo di Mario Draghi per tut- 
te le Regioni. Il piano del 
Friuli Venezia Giulia potrà 
ancora variare in relazione 
ai contenuti del Patto per la 
salute e alla possibile revisio- 
ne degli standard ospedalie- 
riconil superamento del de- 
creto Balduzzi, mala speran- 
za della giunta è di aver, so- 
stanzialmente, trovato la 
quadratura del cerchio. 

L'organizzazione territo- 


Tra le realtà in arrivo 
le Case della comunità 
per coordinare le reti 
dei servizi 


riale in base alle indicazioni 
del Pnrr si baserà — tenendo 
in considerazione le attuali 
tre Aziende sanitarie — su 
quattro punti operativi: le 
Centrali operative territoria- 
li, le Case della comunità 
hub e quelle spoke oltre agli 
ospedali di comunità. 

Detto che in ogni Azienda 
ci dovrà essere un complessi- 
vo Distretto dell’assistenza 
territoriale — attualmente 
presente soltanto in quella 
del Pordenonese — e che è 
confermata «la struttura dei 
Distretti esistenti, senza al- 
cuna riduzione numerica», 
il sistema, organizzato inba- 
se alle indicazioni di stan- 
dard fornite da Agenas, pre- 
vede complessivamente do- 
dici centrali operative: cin- 
que nella Friuli Centrale, 
quattro nella Giuliano Ison- 
tina e tre nella Friuli Occi- 
dentale. Particolarmente 
importante, in questo sche- 
ma, diventano le Case della 
comunità, cioè lo strumento 
attraverso il quale coordina- 
re i servizi sul territorio e il 


luogo dove dovranno opera- 
re, contemporaneamente, 
medici di base, pediatri di li- 
bera scelta, specialisti, infer- 
mieri di comunità e assisten- 
ti sociali diventando la sede 
dell’integrazione socio-sani- 
taria. 

Le Case delle comunità so- 
no state divise in realtà hub 
e spoke. Nel primo caso ce 
ne saranno sei nell’Azienda 
Giuliano Isontina (Gorizia, 
Monfalcone, Muggia e tre a 
Trieste), nove in quella del 
Friuli centrale (Palmanova, 
Latisana, Codroipo, San Da- 
niele, Tarcento, Cividale, 
Gemona, Tolmezzo e Udi- 
ne) e sei in quella del Friuli 
Occidentale (Maniago, Saci- 


le, Spilimbergo, San Vito al 
Tagliamento, Azzano Deci- 
mo e Pordenone». Le Case 
della comunità spoke, inve- 
ce, diventeranno 28 divise 
tra territori di Gorizia e Trie- 
ste (Gradisca, Cormons, 
Grado, Aurisina e Prosec- 
co), quello di Udine (Cervi- 
gnano, San Giorgio di Noga- 
ro, Mortegliano, Buja, Povo- 
letto, Manzano, Tarvisio, 
Moggio Udinese, Pontebba, 
Ampezzo, Ovaro e Paluzza) 
e quello di Pordenone (Avia- 
no, Fontanafredda, Brugne- 
ra, Casarsa, Fiume Veneto, 
Prata, Cordenons, Porcia e 
Zoppola). A queste, poi, se 
ne aggiungerannotre stagio- 
nali (a Lignano, Sappada e 


Claut) operative nei mesi di 
maggiore presenza turisti- 
a. 
Un altro strumento chia- 
ve saranno, quindi, gli ospe- 
dali di comunità (ancora da 
individuare) cioè «realtà a 
bassa intensità di cure pen- 
sate per rappresentare qual- 
cosa di intermedio, e di rico- 
vero breve, tra assistenza 
territoriale e nosocomi prin- 
cipali». Ospedali che, in 
ogni caso, garantiranno un 
complessivo di 210 posti let- 
to nell’Azienda Friuli Cen- 
trale, 148 in quella Giuliano 
Isontina e 124 in quella del 
Friuli Occidentale. E se gli 
stessi numeri equivalgono 
per le degenze post-acuti, i 
posti letto perle Speciali uni- 
tà di assistenza protratta 
prevista saranno 26 a Udi- 
ne, 18 tra Gorizia e Trieste e 
16 a Pordenone, mentre 
quelli di hospice diventeran- 
no, rispettivamente, 57, 36 
e 30. «L'emergenza corona- 
virus — ha concluso Riccardi 
— ha fatto sì che la Direzione 
Salute sia stata costretta a la- 
vorare contemporaneamen- 
te, e a lungo, su più fronti, 
ma qualcuno, forse, non si è 
resto conto delle difficoltà 
di operare in emergenza. Il 
modello organizzativo, in 
ogni caso, è stato pensato 
per garantire una vera cen- 
tralità alla gestione territo- 
riale per la presa in carico 
del paziente». — 
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RIORGANIZZAZIONE 
DELLE FUNZIONI TERRITORIALI 
IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 


) PNRR 
NEL CENTRALI | CASA DELLE 
OPERATIVE | - COMUNITÀ 
AZIENDA ABITANTI | TERRITORIALI HUB 
FRIULICENTRALE —526.474 | 5 9 
GIULIANO ISONTINA —369.289 4 6 
FRIULI OCCIDENTALE — 310.502 | 30 60 
"TOTALE 1.206.261 12 21 
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 
PNRR 
Ò CASA DELLE | — OSPEDALE 
COMUNITÀ | DI COMUNITÀ 
AZIENDA SPOKE (PL) 
FRIULI CENTRALE = 14+2STAGIONALI[ = 210 
GIULIANO ISONTINA 5 148 
FRIULI OCCIDENTALE —9+1STAGIONALE| 124 
TOTALE 28 + 3 STAGIONALI 482 


ULTERIORI FUNZIONI TERRITOTALI 
(POSTI LETTO) 


POST 
AZIENDA ACUTI | SUAP* |  HOSPICE 
“FRIULI CENTRALE — i210]]| 726) sz] 
GIULIANO ISONTINA 148 18 36 
“FRIULI OCCIDENTALE — 124 | 16) 30. 
TOTALE 482 | 60 118 


* = Speciali unità di assistenza protratta ex articolo 20 comma 8 lettera d) 


della legge regionale numero 22 del 12 dicembre 2019 


AFFINCHE FARE 
IMPRESA 
NONSIA 
UN’IMPRESA. 


Ogni giorno supportiamo 

le aziende guidandole nell'accesso 
ai contributi, alle agevolazioni 

e ai finanziamenti messi a 
disposizione dalla Regione 


Friuli Venezia Giulia 
e le accompagniamo 
nelle fasi di avvio e 
sviluppo, a vantaggio 


della crescita 
del nostro 
territorio. 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Agenzia Lavoro 
& SviluppoImpresa 


Friuli Venezia Giulia 


LA MISURA A BENEFICIO DELLE FAMIGLIE 


Posta da 6,7 milioni 
per congelare 
le rette degli asili 


TRIESTE 


Una posta da 6,7 milioni 
per scongiurare il rischio 
rincari per le famiglie con 
figlitra0e3 anni. L'ha stan- 
ziatala giunta regionale al- 
lo scopo di congelare le ta- 
riffe degli asili nido. 

Le risorse, precisa una 
nota della Regione, servi- 
ranno a lasciare pressoché 
inalterate per l'anno 
2021/22 le rette mensili in 
quasiil 90% degli asili nido 
del territorio regionale: su 
195 strutture accreditate, 
177 hanno presentato do- 
mandae sono state ammes- 
se a contributo a copertura 
delle spese di gestione, qua- 
li, a titolo esemplificativo, 
quelle sostenute per gli 
educatori, docenti, ausilia- 
ri, per la formazione del 
personale, acquisto di ma- 
teriali di consumo, giochi, 
materiale didattico e derra- 
tealimentari. 

Secondo l'assessore re- 
gionale alla Famiglia Ales- 
sia Rosolen «questi 6,7 mi- 
lioni costituiscono un'im- 
portante misura struttura- 
le rivolta agli asili nido che, 
nonostante le difficoltà ri- 
scontrate lo scorso anno 
conseguenti alla diffusio- 
ne del Covid 19, sisono im- 
pegnate a contenere le ret- 
teacarico delle famiglie an- 


che per l'anno educativo in 
corso. A queste strutture - 
prosegue Rosolen - la Re- 
gione, consapevole del lo- 
roimportante ruolo educa- 
tivo e di sostegno alla geni- 
torialità, vuole continuare 
agarantire un aiuto concre- 
to». 

Grazie a questa misura, 
acuisisommanoi contribu- 
ti rivolti direttamente alle 
famiglie per l'abbattimen- 
to delle rette per la frequen- 
zaainidi d'infanzia (23 mi- 
lionidieuro perl'anno edu- 
cativo in corso), la retta 
mensile a carico delle fami- 
glie - tenuto conto anche 
del bonus Inps - viene de- 
curtata da un minimo del 
50% o addirittura azzerata 
in caso di nuclei familiari 
con più figli minori. 

Per l'esponente della 
Giunta regionale si tratta 
di«unimpegno straordina- 
rio per garantire la massi- 
ma accessibilità ai servizi 
per l'infanzia e per sostene- 
re la natalità in Friuli Vene- 
zia Giulia. Unimpegno che 
si aggiunge ad altri traguar- 
di già raggiunti a partire 
dal complemento del per- 
corso di accreditamento, ri- 
masto fermo per sette an- 
ni, con il quale si è messo a 
sistema un impianto di ser- 
viziperla prima infanzia di 
qualità». 


12 ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 
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NONOSTANTE LE PROTESTE DI ALCUNI GRUPPI 


Parco nazionale della Cherca 
Il divieto di balneazione resta 


Provvedimento indispensabile per preservare le cascate di travertino 
e l'area protetta da 36 anni. Lunga la lista dei tuffi mortali nelle acque gelide 


Andrea Marsanich / SEBENICO 


La direzione del Parco nazio- 
nale del fiume Cherca, alle 
spalle della città dalmata di 
Sebenico, ha resistito alle va- 
rie proteste inscenate, tra 
cuiquella che ha visto—a me- 
tà estate — un centinaio di lo- 
cali entrare nelle refrigeran- 
ti acque del fiume, sfidando 
così le severe regole entrate 
in vigore nel 2021 e riguar- 
danti il divieto di balneazio- 
ne, caccia e pesca. Il tutto 
purdi tutelare le arcinote ca- 
scate di travertino e tutta 
quanta l'area, proclamata 
parco nazionale 36 anni fa, 
nel1985. 

Nonarretrando nemmeno 
di un millimetro, la direttri- 
ce del parco, Nella Slavica ha 
ribadito che si sta rispettan- 
do alla lettera la legge sulla 
Salvaguardia ambientale. I 
media dalmati hanno fatto 
opera di ricerca, scoprendo 
che negli ultimi decenni ben 
15 persone hanno perso lavi- 
ta lungo la Cherca in regime 


Un'immagine delle cascate della Cherca 


L'EX CENTRO MINERARIO 


Il centro di Arsia 
iscritto nel registro 
dei Beni culturali 


Valmer Cusma /POLA 


Ilnucleo urbano della cittadi- 
na istriana di Arsia, costruita 
durante il Ventennio è stato 
iscritto nel Registro dei Beni 
culturali della Repubblica di 
Croazia. La località situata ai 
lati della vecchia statale Po- 
la-Fiume, ha 3.200 abitanti 
inclusi i pochi borghi dell'o- 
monimo comune. Del relati- 
vo decreto emesso dal mini- 
stero croato della Cultura è 
stata data lettura all'ultima 
assise del Consiglio comuna- 
le. «Nel rispetto dell'articolo 
11 della Legge sulla tutela 
dei beni culturali - ha spiega- 
to Igor Radica capo dell'uni- 
co assessorato - d'ora in poi 
per ogni intervento di carat- 
tere edilizio nell'area protet- 
ta si dovrà chiedere il bene- 
stare della Sovrintendenza 
aibeni culturali». 
Interessante la storia di Ar- 
sia, sorta negli Anni Trenta 
dello scorso secolo per le esi- 
genze delle famiglie dei mi- 
natori della zona del lago di 
Carpano, che venne prosciu- 
gato per far posto all'abitato. 
Per lo stesso motivo si proce- 
dette alla bonifica delle palu- 
di malariche del circondario. 
La cittadina venne inaugura- 
ta ufficialmente nel 1937 al- 
la presenza del duca di Spole- 
to e nell'occasione le chiavi 
delle case furono consegnate 


alle famiglie dei minatori. Le 
case stesse, ognuna con il 
suo orticello, sono situate 
lungo due vie parallele che si 
incontrano nella piazza. Nel 
centro urbano sorsero il mu- 
nicipio, la scuola, l'ospedale, 
ilcinema, il campo sportivo e 
la chiesa dedicata a Santa 
Barbara, patrona dei minato- 
ri e degli artificieri. La chiesa 
stessa ha la forma di carrello 
da minatore rovesciato. Il 
campanile invece ricorda le 
tradizionali lampade dei mi- 
natori. Il progetto per la co- 
struzione della cittadina era 
firmato dall'architetto Gusta- 
vo Pulitzer Finali di Trieste 
che all'epoca aveva progetta- 
to pure la località di Carbo- 
nia in Sardegna, anche quel- 
la costruita in funzione dei 
minatori. Tra l'altro Arsia e 
Carbonia avendo tanti tratti 
in comune, sono unite da un 
patto di gemellaggio. 

In breve tempo Arsia rag- 
giunse i 10.000 abitanti e nel 
1938 nella zona vennero 
estratte un milione di tonnel- 
late di carbone. Le gallerie 
delle miniere si sviluppava- 
no per 160 chilometri e la 
profondità dei pozzi arriva- 
vaa350 metri. Inseguito alla 
chiusura dei pozzi carbonife- 
rinel 1966, per Arsia iniziò lo 
spopolamento e anche il len- 
to declino. — 
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Ci ha lasciati la nostra 
splendida 


Cristina Bossi 


cara mamma, continui in 
noi. I figli MATTEO e GIU- 
LIA TAMBURIN con il papà 
ANDREA, i genitori SILVA e 
MARINO, il fratello STEFA- 
NO con SONIA, MARCO e 
ALESSIA, gli zii MARIO e LU- 
CIANA, i cugini SAVINA 
con GUIDO ed ELIA, LOREN- 
ZO con ANTONELLA, EM- 
MA e LUDOVICO. 
La saluteremo sabato 25 in 
via Costalunga dalle ore 
10.00. 
Seguirà la S. Messa alle 
10.50 nella Chiesa del cimi- 
tero di Sant'Anna. 
Un sentito ringraziamento 
a tutto il personale sanita- 
rio di ematologia che l'ha 
amorevolmente assistita. 
Non fiori ma opere di bene 
pro AIL. 


Trieste, 22 settembre 2021 


Cristina Bossi 


la salutano con amore la ni- 
pote Beatrice, Anna Luca, 
Franca Regina 


Trieste, 22 settembre 2021 


DUILIO, MARCO, MAURI- 
ZIO e MASSIMO partecipa- 
no commossi al grave lutto 
della Sa BOSSI per la 
perdita della cara 


Cristina 
Trieste, 22 settembre 2021 


Il suo sorriso non lo dimen- 
ticheremo mai...il sorriso 
dichiamala vita e per que- 
sta ha lottato fino all'ulti- 
mo. 

Ciao 


Cri 


ELENA, FRANCESCO, AN- 
DREA. 


Trieste, 22 settembre 2021 


di tutela, morti che in buona 
parte hanno riguardato va- 
canzieri imprudenti e con 
passaporto straniero. I deces- 
si sono stati causati da anne- 
gamento e malori improvvi- 
si. L'ultima tragedia, l'11 ago- 
sto di due anni fa, aveva ri- 
guardato una donna e un uo- 
mo giunti nel Sebenzano pro- 
venienti dalla Corea del Sud. 


Multa fino a 134 euro 
per chi si fa il bagno 
Ingressi contingentati 
peri visitatori 


Avevano incautamente deci- 
so di impegnarsi in un'im- 
mersione subacquea, scelta 
rivelatasi purtroppo fatale. 
Sempre nel 2019, un anzia- 
no ospite d'oltreconfine era 
stato stroncato da infarto do- 
po essere entrato nelle ac- 
que fredde della Cherca. Fi- 
no al 1986, era permesso a 
tutti di avventurarsi nei pun- 


Ciao 

Cristina 
LINDA, PAOLO, FIORENZA, 
e MICHELE 


Trieste, 22 settembre 2021 


Ciao 

Cristina 
grande combattente reste- 
rai per sempre la nostra 
"leonessa". 
Ci uniamo all'immenso do- 
lore di ANDREA, GIULIA, 
MATTEO e stringiamo in 
un abbraccio SILVA, MARI- 
NO e STEFANO. 
I cugini BRATINA, CASER- 


TA, DELBELLO, CANNAREL- 
LA, FACHIN. 


Trieste, 22 settembre 2021 


Amiche da sempre, amiche 
per sempre! 


BARBARA 
Trieste, 22 settembre 2021 


Ciao amica mia. 
ALMA con ELENA e fami- 
glia. 


Trieste, 22 settembre 2021 


I condomini di vicolo Casta- 
gneto 99 partecipano al do- 
lore della famiglia. 


Trieste, 22 settembre 2021 


Ti ricorderemo con affetto, 
ELVIO e BRUNA. 


Muggia, 22 settembre 2021 


Cimancherai 
- ALBERTO 

- GAIA 

- MICHELA 

- MONICA 


Trieste, 22 settembre 2021 


ti pericolosi della cascata di 
Scardona, da dove uscire — a 
causa delle forti correnti e 
dell'acqua turbinosa — risul- 
tava parecchio difficile. 
Quell'anno perirono nella 
suddetta cascata ben sette 
persone, mentre un'austria- 
cavenne tratta in salvo all'ul- 
timo momento. L'anno dopo 
si proibirono i tuffi in quel si- 
to e la balneazione nelle zo- 
ne ritenute più a rischio, co- 
me ricordato da Ive Rude 
che dal 1985 al 1990 ricoprì 
l'incarico di capo del settore 
investimenti nel parco: «In 
quei cinque anni il numero 
annuo di visitatori crebbe da 
350 mila a 900 mila, crean- 
do così una lunga serie di pro- 
blemi per tutti coloro chia- 
mati a garantire la sicurezza 
in quello che è uno tra i più 
belli ambienti naturali della 
Dalmazia e del resto del Pae- 
se. Anni fa è stato deciso sag- 
giamente di limitare a 10 mi- 
la il numero quotidiano di 
ospiti. Proibire la balneazio- 
ne è una mossa logica, divie- 
to che riguarda anche i tuffi 
dal ponte di Scardona, altro 
sito pericoloso per l'incolu- 
mità delle persone». 

Sottolineiamo che la dire- 
zione ha l'appoggio del com- 
petente ministero croato, co- 
me ribadito da Aljosa Du- 
plic, direttore dell'Istituto na- 
zionale perla Tutela della na- 
tura. Da aggiungere che le 
ammende per chi vuole co- 
munque concedersi una nuo- 
tatina vanno da un minimo 
di 500 kune (67 euro) ad un 
massimo di 1000 kune (134 
euro). — 
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Con grande dolore annun- 
ciamo la scomparsa del 


MAESTRO 
Aldo Danieli 


Cavaliere al merito 
della Repubblica italiana 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie IRENE, la figlia 
KATJA e l'adorato nipote 
TOMAZ con IRINA. 

Lo saluteremo venerdì 24 
dalle 13.00 alle 14.00 nella 
Chiesa di Prosecco. 

Seguirà la Santa Messa e la 
sepoltura. 


Prosecco, 22 settembre 2021 


Il giorno 19 settembre si è 
spenta 


Bianca Toscan 


Ne danno il triste annuncio 
i figli NADA e JERNE], la so- 
rella RENATA, i nipoti LU- 
CA, DANIEL, ANNA, PETER 
edil pronipote LUCA jr. 

I funerali si svolgeranno il 
giorno 25 settembre alle ore 
11.40 presso la sala multire- 
ligiosa di via Costalunga, 
l'esposizione dalle 10.40. 


Trieste, 22 settembre 2021 


T 


È venuta a mancare all'af- 
fetto dei suoi cari 


Dragica Pavlovic 


Ne da annuncio il figlio 
ADRIANO. 

I funerali si terranno vener- 
dì 24 alle ore 9:00 presso il 
cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 22 settembre 2021 


TRUFFE IN AGGUATO 


False addette 
al censimento 
derubano 
anziano in casa 


FIUME 


Hanno bussato alla porta 
dell'anziano, presentan- 
dosi come due rilevatrici 
del censimento nazionale 
in Croazia, scattato il 13 
settembre e in program- 
mafino al 17 ottobre pros- 
simo. L'uomo, di92 annie 
che vive da solo in casa, 
nel quartiere di Zamet a 
Fiume, ha creduto alle 
due donne, rispondendo 
subito alle domande di 
unadiesse. L'altra, appro- 
fittandodell'età della vitti- 
maedella sua totale man- 
canza di cautela, ha proba- 
bilmente fatto il giro 
dell'appartamento, fino a 
quando non è riuscita a 
trovare quello che cerca- 
va, ovvero una somma di 
denaro che il 92enne ha di- 
chiarato ingente quando 
è stato ascoltato dalla poli- 
zia. Il furto e' stato confer- 
mato dal portavoce della 
Questura di Fiume, che ha 
invitato i cittadini —specie 
quelli in età avanzata — a 
prestare la massima atten- 
zione quando aprono la 
porta d' ingresso a perso- 
ne sconosciute. — 

AM. 
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Il 19 settembre è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Maria Rossi 
ved. Brandolin 
Meri 


Addolorati lo annunciano 
le figlie MARINA e ANTO- 
NELLA con ROBERTO, i ni- 
poti MASSIMO, TERESA e 
MARCO, la famiglia VERGI- 
NE edi parenti tutti. 

La saluteremo venerdì 24 
alle ore 10.50 nella Chiesa 
del Cimitero. 


Mamma 


ho lasciato i miei occhi nei 
tuoi, custodirò nel mio cuo- 
re il mio amore e il tuo amo- 
re per me. 

Tua MARINA. 


Trieste, 22 settembre 2021 


T 


È mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Matteo Marchetti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARCELLA, il fi- 
glio DARIO, la nuora MARI- 
STELLA, i nipoti ELISA con 
MATTIA, LUCA unitamen- 
te a ROBERTO, SERENA, SO- 
PHIE con GABRIEL, PETRA, 
NICHOLAS con NATASHA, 
LUCIO con PAOLA, CHIARA 
e MATTEO, RENATA, MAR- 
CO con NICOLETTA. 

Lo saluteremo venerdì 24 
alle 9.40 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene. 
Trieste, 22 settembre 2021 


Lidia Viola 
Indimenticabile 
nonna e bisnonna 


Trieste, 22 settembre 2021 


mamma 
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Croazia, prove di euro la prossima estate 


| prezzi dovranno essere espressi in kune e nella valuta europea. Firmato il primo protocollo con Commissione Ue e Bce 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


Manca ancora un anno abbon- 
dante all’ingresso della Croa- 
zia nell’eurozona, ma nel Pae- 
se oramai non si parla d’altro. 
E le istituzioni stanno già pre- 
disponendo le iniziative che 
condurrannoicroati alloro se- 
condo cambio di valuta cor- 
rente in poco più di30 anni. 

Quindi la prossima estate 
inizierà la doppia presentazio- 
nedeiprezzi, così che nella se- 
conda metà dell'anno ci si pos- 
sa abituare ai prezzi espressi 
in euro, secondo il più proba- 
bile cosiddetto tasso di con- 
versione fisso di 7.5345 kune 
pereuro. 

Al momento della conver- 
sione, cioè dell'ingresso uffi- 
ciale nell'eurozona, i risparmi 
ei prestiti dei cittadini in ban- 


vie È: 


Un "mazzo" di euro. La Croazia avrà la valuta europea nel 2023 


ca verranno automaticamen- 
te convertiti da kuna in euro, 
secondolo stesso tasso di cam- 
bio. Alla vigilia di questo even- 
to, è previsto un significativo 
afflusso di kuna nel sistema 
bancario, perché si presume 
che i cittadini la ritireranno 


dalle scorte domestiche per fa- 
cilitare questa transizione, 
cioè per garantire la conver- 
sione automatica. Lo stesso 
vale per i prestiti, ovvero, co- 
me previsto dal Piano di con- 
versione, «dal giorno dell'in- 
troduzione dell'euro, tutti i 


prestiti denominati in kune ei 
prestiti con clausola valutaria 
in euro saranno considerati 
prestiti in euro, per cui gli im- 
porti espressi in kune saranno 
convertiti in euro applicando 
untasso fisso di conversione». 

Il 10 settembre, in occasio- 
ne di una riunione dell'Euro- 
gruppo a Lubiana, è stato fir- 
mato un Memorandum d'inte- 
sa tra la Banca centrale euro- 
pea, la Banca nazionale croa- 
ta e la Commissione europea. 
Tihomir Mavricek, direttore 
esecutivo del dipartimento ca- 
sh della Banca centrale croa- 
ta, sulla base dell'esperienza 
di altri Paesi, prevede che ver- 
rà restituito circa il 35% delle 
monete, ovvero 1,13 miliardi 
di pezzi. Si tratta di circa 
5.200 tonnellate, che corri- 
spondono al peso di 124 nuo- 


vi tram di Zagabria. Se un ca- 
mion può caricare 20 tonnel- 
late di monete, stiamo parlan- 
do di 260 camion di kune in 
moneta, ha spiegato Ma- 
vritek. Il memorandum che è 
stato firmato ha il suo simboli- 
smo e il suo lato pratico. Sim- 
bolico perché è il primo docu- 
mento ufficiale sottoscritto 
tra le tre parti (Commissione 
Ue, Bce e Banca nazionale 
croata) e pratico per comple- 
tare tutti i preparativi per l'a- 
desione all'eurozona. Ora Za- 
gabria può ottenere matrici 
perla faccia comune delle mo- 
netein euro. Questo è illatoin 
cuisitrovanoinumerioivalo- 
ri nominali. Sulla base di essi, 
saranno creati gli strumenti 
con cui coniare monete in eu- 
ro. La Croazia avrà anche tut- 
ta la documentazione tecnica 


necessaria per poter soddisfa- 
re i prerequisiti per la produ- 
zione di euro che saranno co- 
niati dall'Istituto monetario 
croato. 

La stampa delle banconote 
in euro, invece, sarà possibile 
solo dopo che il Consiglio 
dell'Unione europea avrà pre- 
so la decisione ufficiale sull'a- 
desione della Croazia all'euro- 
zona. Il costo di fabbricazione 
diuna moneta ineuroèin me- 
diadicirca 10 centesimi. A dif- 
ferenza delle banconote in ku- 
na che verranno cambiate in 
euro a tempo indeterminato, 
le monete in kuna si potranno 
cambiare solo nei primi 3 an- 
ni dalla conversione. Le mone- 
terestituite saranno conserva- 
tesu un'area di circa 2.000 me- 
triquadri. — 
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L'inviato speciale dell'Unione europea Lajcak chiede alle parti di «allentare la tensione» 
AI confine con la Serbia rimangono gli agenti della polizia speciale con mitra e blindati a supporto 


Il nord del Kosovo resta isolato 
Vucic vuole il ritiro delle truppe 


LA CRISI 


Stefano Giantin BELGRADO 


i sta trasformando in 
una partita a scacchi 
ad altissima tensione 
la nuova crisi tra Ser- 
bia e Kosovo, scoppiata lune- 
dì dopola decisione di Pristi- 
na di vietare l’ingresso 
nell’ex provincia serba alle 
auto con targa di Belgrado o 
conla sigla “Ks”, lasciando li- 
bera entrata in Kosovo solo 
a quelle con la dicitura 
“Rks” (Repubblica del Koso- 
vo), invisa ai serbi. Guerra 
delle targhe che ha visto ieri 
i contendenti arroccarsi sul- 
le proprie posizioni, in aller- 
ta, senza che nessuno abbia 
fatto mosse che avrebbero 
potuto scatenare una perico- 
losissima escalation. 
Non si è mossa Pristina, 


che ha mantenuto a ridosso 
dei valichi di frontiera tra 
Serbia e Kosovo, nel nord a 
maggioranza serba, alcune 
centinaia di membri delle 
forze speciali di polizia, i Ro- 
su, coniloro blindati blu—al- 
trine sono arrivati ieri - e i fu- 
cili automatici a tracolla. «I 
serbi non devono temere» la 
polizia kosovara, «rispetta 
tuttiicittadinisenza fare dif- 
ferenze», ha assicurato il mi- 
nistro degli Interni kosova- 
ro, Xhelal Svecla. A far senti- 
relasua voce è stato anche il 
premier Albin Kurti, fautore 
della linea dura verso la Ser- 
bia per ottenere piena «reci- 
procità» tra le due nazioni 
sul piano internazionale. 
Non c'è stata alcuna «discri- 
minazione» o tanto meno 
«provocazione», ha esordi- 
toincontrando gli ambascia- 
tori del “Quintetto”, forma- 
toda Francia, Germania, Re- 


Agenti delle forze speciali schierati nel nord del Kosovo 


è 


gno Unito, Stati Uniti e Ita- 
lia, oltre al rappresentante 
Ue a Pristina. «Lalegge è sta- 
ta applicata ed è stata assicu- 
rata la parità di trattamen- 
to» tra serbi e albanesi, da 
sempre costretti a cambiare 
le proprie targhe Rks quan- 
do attraversano la Serbia, 
ha aggiunto il premier. 
Attendono pazienti anche 
i serbi del Nord del Kosovo, 
che da lunedì hanno stoppa- 
to il traffico ai valichi di Jari- 
nje e Brnjak e le strade che 
collegano la Serbia centrale 
al Kosovo, con barricate e ca- 
mionabloccare la carreggia- 
ta. E da lì non si muovono. 
«Tutto bloccato ma calmo», 
il resoconto del portale loca- 
le Kossev, che ha raccontato 
che i serbi si danno il cambio 
per mantenere una presen- 
za folta e costante sulle stra- 
de e «non si sono spaventati 
per l’uso dei lacrimogeni» 
da parte della polizia koso- 
vara, lunedì sera. Elo sbarra- 
mento del Nord - potenzial- 
mente esplosivo anche sul 
fronte dei rifornimenti - con- 
tinuerà fino a chela situazio- 
ne non sarà risolta, hanno 
fatto sapere i dimostranti. 
Nel frattempo, lunghe code 
sono segnalate a Merdare, 
valico sulla strada tra Pristi- 
na e il sud della Serbia, che 
molti sono costretti a varca- 
re per bypassare le barriere 


allestite nel Nord del Koso- 


VO. 

E pazienza e attesa, per 
non provocare un’escala- 
tion, sembrano essere le pa- 
role d’ordine anche a Belgra- 
do, dove risuonano gli am- 
monimenti dell’Inviato spe- 
ciale Ue per il dialogo, Miro- 
slav Lajcak, che ha fatto ap- 
pello «ad allentare la tensio- 
ne e permettere la libertà di 
movimento». Belgrado do- 
ve, dopo una riunione del 
Consiglio di sicurezza nazio- 
nale, a parlare è stato nuova- 
mente il presidente Aleksan- 
darVutic. Vutié che ha sì de- 
scritto come «azione crimi- 
nale» l’arrivo nel Nord dei 
Rosu, ma ha comunque assi- 
curato che la Serbia ha deci- 
so di lasciare a Pristina un 
po’ di tempo per fare marcia 
indietro e «ritirare» le trup- 
pe dal Nord. Se questa non 
avverrà, allora «adotteremo 
misure di risposta a difesa 
della Serbia», ha però ag- 
giunto, senza tuttavia speci- 
ficare quali. E ha poi stuzzi- 
cato l'Ue, chiedendo a Bru- 
xelles se l'accordo del 2013, 
che prevede la nascita della 
cosiddetta Comunità delle 
municipalità serbe in Koso- 
vo— osteggiata da Pristina — 
esiste ancora. Se è solo carta 
straccia, allora il dialogo 0g- 
giin corso potrebbe finire in 
stallo sine die, il sottinteso. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SCINTILLE A DISTANZA 


Le critiche di Zagabria 
innescano la protesta 
del governo di Belgrado 


BELGRADO 


La Serbia? È un Paese che non 
vuole sinceramente fare parte 
della Ue. Ed è per di più guida- 
to da un ultranazionalista, so- 
lo camuffato da riformista. So- 
no i concetti-bomba espressi 
dal presidente croato Zoran 
Milanovic durante una confe- 
renza del “World Leaders Fo- 
rum”, in corso in questi giorni 
alla Columbia University di 


New York. Milanovic, interve- 
nuto all'evento anche per par- 
lare anche di futuro della Ue e 
allargamento, che non ha avu- 
to parole dolci per i vicini ser- 
bi, in corsa per l’ingresso nella 
Ue, ma con un occhio sempre 
rivolto a Mosca e Pechino. La 
Serbia, ha sostenuto infatti il 
capo di Stato croato al Forum, 
non avrebbe «veramente la for- 
te intenzione» di spingere 
sull’acceleratore dell’integra- 


zione e di entrare nella Ue, al 
contrario di Albania e Macedo- 
nia del Nord, «che lavorano du- 
ramente e si battono» per rag- 
giungere l’obiettivo. Serbia 
che sconterebbe il fatto di ave- 
re una sorta di palla al piede al 
vertice del Paese, ha poi sugge- 
rito Milanoviccitato dall’agen- 
zia Hina, descrivendo il suo 
omologo serbo, Aleksandar 
Vucic, come un leader che fu 
«uno dei più importanti istiga- 
tori della guerra degli Anni No- 
vanta» nei Balcani. 
Affermazioni, quelle del lea- 
der croato, che inevitabilmen- 
te sono pervenute alle orec- 
chie della leadership serba, 
provocando l'ennesima mi- 
ni-crisi sull'asse, sempre cal- 
do, tra Belgrado e Zagabria. A 
sferrare la controffensiva in ri- 


sposta a Milanovic è stato l’at- 
tuale ministro degli Interni ser- 
bo, il “falco” Aleksandar Vulin. 
«In Croazia - dice - i politici si 
dividono tra ustascia aperti e 
nascosti» e Milanovic apparter- 
rebbe ai «seguaci dissimulati 
del movimento ustascia». Non 
solo. Farebbe pure parte della 
schiera dei «politici croati più 
stupidi». «Non mi passa per la 
testa di offenderlo, è la scelta 
dei croati ed è a loro immagi- 
ne», ha fatto eco ieri Vucic, ag- 
giungendo poi maliziosamen- 
te di credere che Milanovic sia 
«un sincero amico della Ser- 
bia, che vuole vederla nella 
Ue». Le ragioni degli attacchi 
croati? Il fatto che la Serbia po- 
trebbe superare la Croazia in 
terminidi Pil già quest'anno. 
ST.G. 


IL BRACCIO DI FERRO 


Unioncamere boccia 
lo stop ai Tir in Tirolo 


TRIESTE 


Le associazioni italiane 
Unioncamere e Uniontra- 
sporti e l'associazione tede- 
scaBglhanno denunciato l'il- 
legittimità del divieto di gui- 
da notturna imposto ai Tir 
dal Tirolo a partire da genna- 
io. «Standoalparere legaleri- 
chiesto da Italia e Germania 
lo stop notturno in vigore in 
Tirolo - afferma Antonio Pao- 
letti, vicepresidente vicario 
di Unioncamere - sembra vio- 


lare chiaramente il diritto co- 
munitario, in maniera anche 
più evidente di quanto già di- 
mostrato per il divieto setto- 
riale. La Commissione euro- 
peaè chiamata adagire final- 
mente e ad avviare una proce- 
dura di infrazione. Alla Ger- 
mania e all'Italia si chiedono 
costantemente soluzioni co- 
muni, mentre al Tirolo viene 
permesso, ormai da anni, di 
imporre in maniera unilate- 
rale una serie di divieti sem- 
pre più restringenti». — 
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Pignatone: «Regeni torturato per 7 giorni» 


L'ex capo della Procura di Roma in audizione alla commissione d'inchiesta sulla morte del ricercatore ucciso in Egitto 


Federico Capurso /ROMA 


La morte di Giulio Regeni è sta- 
ta provocata da «torture pro- 
lungate per una settimana». 
Ne è convinto l’ex procuratore 
di Roma, Giuseppe Pignatone, 
che in audizione di fronte alla 
commissione d’inchiesta sulla 
morte del giovane ricercatore 
dell’università di Cambridge, 
smentisce le «conclusioni ab- 
bastanza generiche» fatte inve- 
ce dalle autorità egiziane e ri- 
conosce il peso avuto dalla fa- 
miglia Regeni e delle organiz- 
zazioni che si sono occupate 
del caso, nell’esercitare una 
«pressione decisiva» a livello 
internazionale. 

Il primo elemento oggettivo 
che haaiutato asmontare la co- 
siddetta “ipotesi del pulmino”, 
accarezzata dal Cairo, si è avu- 
ta con l’autopsia: «Nonostante 
fossero state asportate alcune 
parti delcadavere—dice Pigna- 
tone —, l’autopsia fatta da uno 
specialista vero, incaricato dal- 
la procura di Roma e con le ri- 
sorse della tecnologia, ha de- 
scritto un quadro frutto di tor- 
ture prolungate per una setti- 
mana». Delle sevizie che erano 
«incompatibili con la tesi della 
banda dei rapinatori o truffato- 
ri» che avrebbero caricato Re- 
genisu un pulmino. 

La collaborazione tra l’auto- 
rità egiziana e quella italiana 
«a livello giudiziario ha avuto 
— secondo l’ex procuratore — 
un andamento altalenante». 
Riconosce che una «collabora- 
zione fattiva c’è stata», ma cer- 
tamente non puntuale. Non è 
stato dato dal Cairo — lamenta 
Pignatone - tutto quello che si 
poteva dare o che è stato chie- 
sto dalla procura di Roma: «Ri- 
sulta agli atti che le rogatorie 


sono state evase solo in parte 0 
con grandissimo ritardo. E pri- 
ma di avere i tabulati telefoni- 
cieil traffico delle celle in alcu- 
ne zone ci sono state decine di 
mail, telefonate». D'altronde, 
senza un trattato di coopera- 
zione tra i due paesi, ogni pas- 
so diventa faticoso. Non è pos- 
sibile interrogare o fare inter- 
cettazioni in un Paese stranie- 
ro e non si possono identifica- 
re le persone. Eppure, nono- 
stante i ritardi e la farraginosi- 
tà dei procedimenti, «mai sa- 
remmo potuti arrivare al pun- 
to incuisiè arrivati, se l'Egitto 
non avesse trasmesso alcune 
carte, tra cui il video della con- 
versazione tra il capo del sinda- 
cato e Giulio». La procura ge- 
nerale del Cairo, in segno di 
collaborazione, ha infatti dato 
alla famiglia Regeni una copia 
completa degli atti. Copia che 
si è rivelata essere più comple- 
ta di quella della procura di Ro- 
ma, come ammette lo stesso Pi- 
gnatone. E questa, dice, «è sta- 
ta una forma di collaborazio- 
ne piuttosto significativa». 
Durante le indagini, poi, Pi- 
gnatone riconosce di aver sen- 
tito la sensazione di quanto fos- 
se «importante» il ruolo dei ge- 
nitori del ricercatore e quello 
del mondo delle associazioni 
che hanno sostenuto la fami- 
glia. Perché «non c’è dubbio — 
spiega l’ex procuratore di Ro- 
ma — che ha esercitato sia sul 
governo italiano, sia sull’opi- 
nione pubblica mondiale, una 
pressione significativa che è 
stata decisiva per alcuni pas- 
saggi». Ora si attende, il 14 ot- 
tobre, l’inizio del processo a 
Roma peri quattro 007 egizia- 
ni accusati di sequestro e, per 
unodiloro, diomicidio. — 
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Una manifestazione per Giulio Regeni 


Papa Francesco 


La riunione durante i giorni del ricovero di Bergoglio al Gemelli 
Francesco: «Mi volevano morto, io comunque vado avanti» 


Vaticano: l'incontro tra prelati 
che tramavano per il Conclave 


IL RETROSCENA 


Domenico Agasso 


entre il Papa era 

sotto i ferri, opera- 

to a cielo aperto al 

colonin quella pri- 
ma domenica di luglio che ha 
tenutoilmondocolfiato sospe- 
so e le redazioni con le pagine 
aperte fino a tarda notte, c’era 
già qualche presule e cardina- 
le che intravedeva e auspicava 
la fine del pontificato argenti- 
no. E si stava organizzando. 
Nei successivi dieci giorni di ri- 
covero di Francesco al Policli- 
nico Gemelli, durante i quali 
non si escludevano diagnosi 
nefaste—in particolare si voci- 
ferava di un tumore, smentito 
poi dall'esito dell’esame istolo- 
gico che ha confermato una 
«stenosi diverticolare severa» 
— alcuni alti prelati si sarebbe- 
ro incontrati in luogo, data e 
orario segretissimi per prepa- 
rare il prossimo Conclave. Alle 
spalle di Bergoglio, ovviamen- 
te, di cui evidentemente vede- 
vano e speravano vicina la fi- 
ne. L’indiscrezioneè filtrata ie- 


ri da Oltretevere, dopo che il 
Vescovo di Roma ha rispedito 
al mittente le varie trame oc- 
culte per la sua successione 
che gli sono giunte alle orec- 
chie durante la convalescen- 
za. Nella conversazione con i 
confratelli gesuiti, tenuta a 
porte chiuse domenica 12 set- 
tembre a Bratislava — anticipa- 
ta da La Stampa e pubblicata 
suLa Civiltà Cattolica—alla do- 
manda «Come sta? » ha rispo- 
sto con una apparente battuta 
che in realtà è una vera e pro- 
pria stilettata per mandare un 
messaggio forte e chiaro alle 
orecchie che devono intende- 
re: so degli intrighi. «Sono an- 
cora vivo. Nonostante alcuni 
mi volessero morto. So che ci 
sono stati persino incontri tra 
prelati, i quali pensavano che 
il Papa fosse più grave di quel 
che veniva detto. Preparavano 
il conclave. Pazienza! Grazie a 
Dio, sto bene». E durante il 
viaggio apostolico a Budapest 
e in Slovacchia ha effettiva- 
mente mostrato di essere in sa- 
lute oltre che dibuon umore. 
Francesco è consapevole di 
nonessere amato, gradito e tol- 
lerato da molti fedeli e circoli 


dentro il recinto cattolico, so- 
prattutto negli ambienti più 
tradizionalisti della galassia 
ecclesiastica, ma anche 
nell’«estrema sinistra» (in par- 
ticolare in Germania). Sa che 
ci sono porporati che stanno 
già predisponendo sottotrac- 
cia piani e strategie (c’è ovvia- 
mente chi parla di «complot- 
ti») per influenzare la futura 
elezione papale, confidando 
in un’accelerazione. E non gli 
sfuggonole vere e proprie cam- 
pagne mediatiche contro di 
lui: «Peresempio, c'è una gran- 
detelevisione cattolica (proba- 
bilmente americana, ndr) che 
continuamente sparla del Pa- 
pa senza porsi problemi». Dal 
canto suo, «personalmente 
posso meritarmi attacchi e in- 
giurie perché sono un peccato- 
re, ma la Chiesa non si merita 
questo — esclama — è opera del 
diavolo. Io l’ho anche detto ad 
alcuni di loro». Ci sono gli op- 
positori lontani, ma anche vici- 
ni, dentro le Sacre Mura: «Sì, 
ci sono anche chierici che fan- 
no commenti cattivi sul mio 
conto». Il Pontefice ci mette 
tutta la clemenza che ha, ma 
anche a un Papa a volte «viene 


amancare la pazienza, special- 
mente quando emettono giu- 
dizi senza entrare in un vero 
dialogo». Perché in situazioni 
così «non posso farnulla». 
Però, ecco un altro avverti- 
mento: il Papa non ha paura, 
«io comunque vado avanti» 
nelle opere diriforma enelten- 
tativo di rendere la Chiesa più 
trasparente, vicina e dialogan- 
te. E il Pontefice non si sogna 
di«entrare nelmondodiidee e 
fantasie» dei suoi antagonisti 
dichiarati o nascosti. «Non vo- 
glio entrarci e per questo prefe- 
risco predicare». E, quando ser- 
ve, rispondere agli attacchi: 
«Alcuni mi accusavano di non 
parlare della santità. Dicono 
che parlo sempre del sociale e 
che sono un comunista. Eppu- 
re ho scritto una Esortazione 
apostolica intera sulla santità, 
la“Gaudete etExsultate”». 
Tra le ultime - feroci — criti- 
che piovute su Casa Santa Mar- 
ta ci sono quelle riguardanti la 
decisione di aggiornare il rin- 
novamento della Messa sulla 
scia dei predecessori, metten- 
doinsecondopianolarecitain 
latino. «Spero che con la deci- 
sione di fermare l’automati- 
smo delrito antico si possa tor- 
nare alle vere intenzioni di Be- 
nedetto XVI e di Giovanni Pao- 
lo IT, da adesso in poi chi vuole 
celebrare con il vetus ordo de- 
ve chiedere permesso a Ro- 
ma». Francesco cita con disap- 
punto il caso dei preti, anche 
giovani, che vogliono presie- 
dere la messa antica e si augu- 
ra che, prima del latino, impa- 
rino le lingue della gente, del- 
le loro parrocchie. Nel collo- 
quio con i Gesuiti slovacchi il 
Papa riconosce il timore della 
Chiesa ad affrontare e gestire 
le questioni più delicate, come 
quelle dei divorziati risposati — 
«non sono già condannati 
all'inferno» — o delle diversità 
sessuali. Allo stesso tempo 
chiude ancora una volta alla 
teoria del gender: «E pericolo- 
sa» perché una persona non 
può«decidere astrattamente a 
piacimento se e quando essere 
uomo o donna». Ma questo 
non ha a che fare con la que- 
stione «omosessuale—puntua- 
lizza Se c'è una coppia omo- 
sessuale, possiamo fare pasto- 
rale con loro, andare avanti 
nell’incontro con Cristo». — 
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L'EVENTO 


BRUNO RUFFILLI 


orino torna capitale 
della tecnologia. In 
un luogo che fa par- 
te della sua storia, le 
Ogr (Officine Grandi Ripara- 
zioni), ma con lo sguardo 
aperto al mondo che verrà: 
nel corso della Italian Tech 
Week che si apre domani una 
settantina di speaker cerche- 
ranno di tracciare la strada 
verso un futuro migliore, da 
raggiungere conle idee, il co- 
raggio, e soprattutto con l’in- 
novazione tecnologica. 


Primo giorno 
Dopo il saluto inaugurale del 
sindaco di Torino Chiara Ap- 
pendino, sarà un robot a dare 
il via alla conferenza: iCub, il 
piccolo umanoide realizzato 
dall'Istituto Italiano di Tecno- 
logia di Genova. Il suo ideato- 
re, Giorgio Metta, sarà intervi- 
stato dal direttore del Secolo 
XIXLuca Ubaldeschi. 

Si parlerà poi di startup, 


Sarà presentato il 
rapporto SWG sulle 
startup in Italia, a nove 
anni dalla prima legge 


con una particolare attenzio- 
ne all'ecosistema italiano: sa- 
rà presentato il rapporto rea- 
lizzato da SWG per Italian Te- 
ch che ripercorre i nove anni 
dalla nascita della prima legi- 
slazione italiana a sostegno 
della nuova imprenditoria. 
L'Italia è indietro per raccolta 
capitali, per numero di don- 
ne, percoinvolgimento di gio- 
vani e stranieri, ma il PNRR 
può dare la spinta giusta se 
non per colmare almeno per 
diminuire il divario con il re- 
sto del mondo. Per questo nel 
primo giorno della Italian Te- 
ch Week racconteranno la lo- 
ro esperienza alcune tra le più 
note e le più promettenti star- 
tup italiane, ma non solo. 
Non mancherà il punto di vi- 


Per due giorni la città capitale della tecnologia: aziende giovani e grandi imprese raccontano le loro storie alle OGR 
Ospite speciale Elon Musk, gli speaker sono una settantina, da Colao alle atlete paralimpiche, da Chiellini a Khaby Lame 


Al via domani l'Italian Tech Week 
in scena a Torino il mondo che verrà 


Le Officine Grandi Riparazioni di Torino, sede dell'Italian Tech Week 


sta di incubatori e accelerato- 
ri, come il fondatore di Deal- 
room Yoram Wijngaarde e 
quello di Plug and Play Saeed 
Amidi. Sul palco delle Ogr de- 
butterà Diego Piacentiniinve- 
ste di presidente di Exor 
Seeds, mentre Federico Mar- 
chetti racconterà la storia del- 
la sua Yoox, passata da star- 
tup a multinazionale di suc- 
cessoinvent’anni. 


Secondo giorno 

La seconda giornata, dedicata 
soprattutto al mondo delle 
aziende e dell’open innova- 
tion, sarà aperta dal ministro 
per l'Innovazione e la Transi- 
zione Digitale Vittorio Colao. 
L'amministratore delegato di 
Eni Claudio Descalzi dialoghe- 
rà poi con il direttore de La 
Stampa Massimo Giannini. Se- 
guirannosessioni di approfon- 
dimento sul futuro di specifici 


settori, dall'economia dello 
spazio alla mobilità urbana ed 
extraurbana. 

Quindi sarà il momento di 
Elon Musk, che si collegherà in 
diretta per parlare di Spazio, 
futuro e nuovi progetti. Al ter- 
mine della conversazione con 
il presidente di Stellantis John 
Elkann, moderata dal diretto- 
re di Repubblica, Maurizio Mo- 
linari, Muskrisponderà anche 
ad alcune domande poste dal 
pubblicoinsala. 


Imprenditore visionario 

Contrariamente a quanto pre- 
visto, Elon Musk non sarà fisi- 
camente a Torino: all'ultimo 
ha comunicato di dover resta- 
re in Texas, dove c’è la sede di 
SpaceX e dove sta costruendo 
la sua città ideale, Starbase. È 
solo una delle tante idee di que- 
sto imprenditore visionario, 
chesiè dato obiettivi colossali: 


aiutare l'umanità a combatte- 
re riscaldamento globale e in- 
quinamento con auto elettri- 
che e pannelli solari, ridurre 
drasticamente i tempi di per- 
correnza dei treni, colonizza- 
re Marte per dare una seconda 
possibilità al genere umano 
nel caso sulla Terra succedes- 
se l'irreparabile. E ancora: col- 
legare direttamente il cervello 
dell’uomo con un computer, li- 
berare l’intelligenza artificiale 
dal dominio dei giganti del te- 
ch, costruire automi per sosti- 
tuire gli esseri umani negli im- 
pieghi più noiosi. Imprese fol- 
li, ma spesso coronate da suc- 
cesso, come l’ultima missione 
di Spacex, che ha mandato in 
orbita per la prima volta un 
equipaggiodisolicivili. 


La tecnologia quotidiana 
Nelpomeriggio, diritorno dal- 
le stelle, andrà in scena la tec- 


nologia nella vita di tutti i gior- 
ni. Attraverso i social, con 
Khaby Lame intervistato dal 
direttore di Radio Deejay Li- 
nus. L'uomo da 112 milioni 
di follower racconterà la sua 
vita dentro e fuori dagli scher- 
mi di uno smartphone, men- 
tre il capitano della naziona- 
le Giorgio Chiellini con Mau- 
rizio Crosetti di Repubblica 
spiegherà come sta cambian- 
do il mondo del calcio, tra 
Nftetifo digitale. 

Ambra Sabatini, Martina 
Gaironi e Monica Contraffatto 
ricorderanno le emozioni, le 
sofferenze e le gioie della loro 
avventura alle Paralimpiadi di 
Tokyo, raccontando anche co- 
me la tecnologia può aiutare 
ciascuno di noi a vincere le sfi- 
de più impegnative. 

Nei due giorni ci sarà spazio 
perla musica, con Alex Braga, 
che con Ernesto Assante di Re- 
pubblica illustrerà il rapporto 
tra intelligenza artificiale e 
creazione musicale, o con la 
sound designer Chiara Luzza- 
na che presenterà un brano 
realizzato utilizzando i suoni 
dell’innovazione. Ci saranno 


Musk risponderà alle 

domande del pubblico 

dopo la conversazione 
con John Elkann 


robot scultori e assaggi di car- 
nestampatain3D (saràildiret- 
tore del Gusto Luca Ferrua a 
parlarne). 


Istruzioni per l'uso 

Per le restrizioni derivanti dal- 
la pandemia in corso, si potrà 
partecipare solo su invito; sa- 
ranno ammessi principalmen- 
te professionisti del settore, ol- 
tre a pochi fortunati che han- 
no preso parte nelle scorse set- 
timane ai quiz sui canali social 
di Italian Tech. Ma sarà possi- 
bile seguire tutti gli incontri in 
streamingdalle9 alle 18 tuttie 
due i giorni sui siti web de La 
Stampa, Repubblica, Secolo 
XIX, sulle altre testate del grup- 
po GEDIesuLiveNow. — 
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Il programma 


Vecchi e nuovi 
protagonisti 
dell’innovazione 


Giovedì 23 settembre 

ore 9.00-18.00 

* iCub: Perche non dovete 
averpauradinoi IT -iCub 
° L'ecosistema delle startup 
italiane: cosamanca 
Marco Trombetti, 
Francesca Fiore, Angelo 
Coletta, Claudia Pingue, 
Lisa Di Sevo 

° Raccolta fondi all'estero 
Alberto Dalmasso, 
Gianluca Dettori 

* Dall'Italia almondo 
Davide Dattoli, Giorgio 
Tinacci, Alessio Lorusso, 
Isabelle Andrieu 

° L'Arte Dell'Inizio: 
VersioneItaliana 
Federico Marchetti 


Venerdì 24 settembre 

ore 9.00-18.00 

e Trasformazione Digitale 
inItaliaVittorio Colao 

* UnFuturo Zero Carbon 
Claudio Descalzi 

* SpaceEconomy: a che 
punto è l'Italia Paolo 
Nespoli, Giorgio Saccoccia, 
Morena Bernardini 

e Unviaggio nel futuro 
JohnElkann, Elon Musk 

* Tecnologiae umani perun 
futuro migliore 

Ambra Sabatini, Martina 
Caironi, Monica Graziana 
Contrafatto 

* Viverecon110milioni di 
follower KhabyLame 

e Ridimensionare 
un'impresa: attrarre talenti 
ecostruireunteamdilivello 
mondiale Diego Piacentini, 
Renato Panesi, Monica 
Valli, Massimo Ciociola, 
Silvia Olivieri 

* Capitan Tech: intelligenza 
artificiale e calcio Giorgio 
Chiellini 


Il programma completo su 
italian.tech 
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LE STRATEGIE DI SVILUPPO 


Grandi manovre 
sulla Zona logistica 
Trieste fulcro sicuro 
gli altri sgomitano 


Agrusti: deve interessare | retroporti di Gorizia e Pordenone 
A fine mese lo studio voluto da Confindustria Udine 


Maura Delle Case / UDINE 


Si prepara ad entrare nel vi- 
vo la partita per l’istituzione 
della Zona logistica semplifi- 
cata (Zls) in Friuli Venezia 
Giulia. E il match, al solito, 
non si annuncia di quelli 
scontati in una regione dove 
leidentità territoriali ein que- 
sto caso le specificità delle va- 
rie zone produttive promet- 
tono di farsi sentire. Una co- 
sa, almeno una, è però certa: 
il ruolo perno del porto di 
Trieste. Condizione sine qua 
non — la presenza di un’area 
portuale — per la stessa istitu- 
zione della Zls. Meno sconta- 
to invece il coinvolgimento 
degli altri territori. Dal gori- 
ziano, che con il porto di 
Monfalcone e la presenza di 
Fincantieri difficilmente pe- 
rò starà a guardare, passan- 
do peril Friuli. Meglio, i Friu- 
li: quello a destra del Taglia- 
mento e quello a sinistra, en- 
trambi determinati a essere 
della partita e a giocarsela da 
protagonisti. 

Le tensioni per ora restano 
sotterranee. Appena intuibi- 
li dalle ultime prese di posi- 
zione. Da un lato dei vertici 
della Camera di Commercio 
di Pordenone-Udine (con Mi- 
chelangelo Agrusti, leader di 
Confindustria Alto Adriati- 
co, nel ruolo di vicepresiden- 
te) chehanno alzato lamano 
chiedendo alla Regione di es- 


Domani a Trieste 
Conferenza su export 
e digitalizzazione 


Si svolge domani alle 11 al 
Centro Congressi Molo IV di 
Trieste la conferenza sul ri- 
lancio dell’export attraver- 
so la digitalizzazione delle 
filiere globali. Organizzato 
dall'Autorità Portuale del 
Mare Adriatico Orientale e 
Accudire Srl, con l'Agenzia 
Dogane, Benetton Group, 
Credimpexe Politecnico Mi- 
lano, l’evento prevede pub- 
blico in presenza e da remo- 
to, con diretta streaming al 
link: https://accudire.eu/ita- 
ly-smart-export. Tra i relatori 
il presidente del porto Zeno 
D’Agostino e il direttore lo- 
gistico di Benetton Group 
Valentino Soldan. 


ZONA LOGISTICA SEMPLIFICATA - ZLS 


REQUISITI 

Poter contare su un'area portuale 
appartenente a un'Autorità di 
sistema portuale o alla Rete 
transeuropea dei trasporti 

Avere in regione aree ammesse 
alla deroga prevista dall'art 107.3.c 
del Trattato di funzionamento 
dell'Unione europea (aiuti a finalità 
regionale) 

In Fvg: Cormons in provincia di 
Gorizia; Brugnera, Fontanafredda, 
Pasiano di Pordenone, Porcia, 
Prata di Pordenone e Pravisdomini 
in provincia di Pordenone; Aiello 
del Friuli, Bagnaria Arsa, Buttrio, 
Chiopris Viscone, Corno di 
Rosazzo, Manzano, Pavia di Udine, 
San Giorgio di Nogaro, San 
Giovanni al Natisone, San Vito al 
Torre e Torviscosa in provincia di 
Udine. 


DURATA 
Minimo 7 anni, prorogabili a 14 


sere coinvolti nella definizio- 
ne della proposta e dall’altro 
di Anna Mareschi Danieli, 
presidente di Confindustria 
Udine, che a stretto giro ha 
annunciato d’aver affidato 
uno studio di fattibilità sulla 
Zls a una società di consulen- 
za. Studio che guarda anche 
all'area pordenonese, i cui ri- 
sultati saranno disponibili 
entro la fine del mese in cor- 
SO. 


ESTENSIONE 

Per ciascuna regione può 
essere istituita una sola ZÎs 
Può includere anche aree non 
necessariamente adiacenti tra 
loro 

La superficie massima 
complessiva della ZIs in Fvg è 
pari a 14,47 Km quadrati 


BENEFICI 
Crediti d'imposta per 
investimenti a valere sulle 
risorse statali per le imprese 
grandi, medie e piccole 
esistenti o che si insediano 
nelle aree ammesse agli aiuti 
di Stato 
Semplificazioni 
amministrative 
per le aziende è 
che investono 
nelle aree 
della ZÎs 


E la Regione? L'assessore 
alle Attività produttive, Ser- 
gio Emidio Bini, che sta lavo- 
rando alla partita insieme ai 
colleghi Zilli (Finanze), Ro- 
berti (Entilocali) e Pizzimen- 
ti (Infrastrutture), garanti- 
sce massimo coinvolgimen- 
to degli stakeholders e assicu- 
ra: «Ci sono più bolle da indi- 
viduare. Si parte dal porto, 
per poi passare alle aree di 
Monfalcone e Gorizia e a 


quelle di Udine e Pordenone, 
così da coinvolgere tutto il 
territorio regionale». 

Buone intenzioni che però 
si scontrano con i “limiti” im- 
posti dalla normativa sull’e- 
stensione della ZIs che nel ca- 
so del Fvg, Confapi ha calco- 
lato non potrà superare i 
14,47 Km quadrati. Conside- 
rato che il solo porto di Trie- 
ste conta 2,3 Km, a disposi- 
zione ne restano poco più di 
12. 

Per Mareschi Danieli non 
ci sono dubbi: «Dovranno es- 
sere prese in considerazione 
le aree dove si produce la 
maggior parte del Pil della 
nostra regione che fra l’altro 
insistono su uno dei consorzi 
industriali più grandi d’Ita- 
lia: il Cosef (assieme al qua- 
le, nonacaso, palazzo Torria- 
ni ha commissionato lo stu- 
dio)». «Sono certa del fatto 
che la Regione ci verrà dietro 
su questo tema, perché solo 
così facendo, il Fvg sarà in 
grado di assicurare che il be- 
neficio derivante dalla Zls 
possa creare effettivamente 
un territorio più friendly per 


Per l’assessore Bini 

va coinvolto tutto 

il territorio ma lo 
spazio per la ZIs è poco 


leimprese» conclude la presi- 
dente che ammonisce: «Le 
aree portuali hanno enorme 
importanza, non meno devo- 
noaverne quelle retroportua- 
li». 

Agrusti dal canto suo non 
mette minimamente in dub- 
bio che il retroterra portuale, 
compreso il “suo” pordeno- 
nese, venga coinvolto dalla 
Zls. «Sono convinto — affer- 
ma -— che la zona logistica 
semplificata debba interessa- 
re il porto di Trieste e la retro- 
portualità che in regione è 
diffusa e comprende Fernet- 
ti, l’interporto di Pordenone, 
quello di Cervignano, l’auto- 
porto di Gorizia e poi le zone 
industriali collegate. Il con- 
fronto con la Regione è aper- 
todatempo—conclude Agru- 
sti— e confidiamo di arrivare 
in breve a una definizione». 
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Gruppo ligure leader delle operazioni doganali 


Laghezza compra Levante 
e da Trieste punta a Oriente 


LOGISTICA 


LORENZO DE GRASSI 


1 gruppo ligure Laghezza, 
leader nel mercato italia- 
no delle operazioni doga- 
nali, acquisisce della socie- 
tà Levante Srl. Laghezza oltre 
adoperare nel settore dogana- 
le, è presente nell’intera cate- 
na logistica con magazzini, at- 
tività di trasporto e di distribu- 
zione. Nel 2020 è entrata nel 


ranking delle prime cento so- 
cietà italiane di logistica, dopo 
aver archiviato l'anno prece- 
dente con un fatturato che, in- 
sieme alle società collegate, 
ha superato i 70 milioni di eu- 
ro, 33 dei quali prodotti dalla 
capogruppo. Levante, la socie- 
tà triestina che viene incorpo- 
rata, opera invece nell’ambito 
dei servizi portuali, con una 
spiccata specializzazione nel- 
la fornitura di servizi per le 
operazioni e l’assistenza doga- 
nale. «L'acquisizione di Levan- 


te Srl — spiega Alessandro La- 
ghezza, presidente del gruppo 
omonimo - segna un'ulteriore 
accelerazione nel percorso 
strategico che ha come tra- 
guardo la conquista del ruolo 
di partner unico di riferimento 
per tutte le attività dei nostri 
clienti a livello nazionale. Una 
presenza significativa nello 
scalo giuliano — ha aggiunto — 
ci assicurerà la possibilità di 
svolgere un ruolo da protago- 
nista in un sistema portuale 
sempre più importante a livel- 
lo europeo e al centro di un im- 
portante sforzo progettuale». 
Per Laghezza, quindi, il raffor- 
zamento su Trieste significa 
un’espansione verso Oriente 
che prelude a un ulteriore al- 
largamento verso mercati eu- 
ropeiadalto potenziale. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA BATTAGLIA PER IL LEONE 


Generali, Caltagirone 
porta il patto al 12,43% 
Doris: basta scontri 


TRIESTE 


Francesco Gaetano Caltagi- 
rone rastrella ancora azioni 
Generali sul mercato e si por- 
ta al 6,2% del capitale della 
compagnia. Il patto costitui- 
to anche da Delfin (Leonar- 
do Del Vecchio) e Fondazio- 
ne CrT arriva al 12,43%, è 
sempre più vicino al 12,93% 
del primo socio Mediobanca. 
La sfida sul Leone vedrà un al- 
tro passaggio venerdì quan- 
do dovrebbe riunirsi il comi- 
tato nomine. Il 27 è poi in pro- 
gramma il cda del Leone che 
dovrà decidere se avviare l’i- 
ter della lista. Il clima attor- 
no alla compagnia triestina 
torna a farsi incandescente. 
Al momento lo strappo fra i 
contendenti sembra difficil- 
mente ricucibile dopo che 
Caltagirone e Del Vecchio 
hanno mostrato netta contra- 
rietà alla gestione Donnet al 
quale viene imputato scarso 
dinamismo sul fronte della 
crescita dimensionale del 
gruppo e delle acquisizioni. 
Ma intanto il Ceo francese in 
settimana ha incassato a 
maggioranza (con il niet dei 
tre membri del board vicini a 
Caltagirone-Del Vecchio) il 
sostegno dei consiglieri non 
esecutivi. Se non si arriverà a 
un accordo dovrà essere la 
prossima assemblea triesti- 
naa pronunciarsi in primave- 
ra. E qui si arriverebbe alla 
conta finale dove avranno 
un peso cruciale gli investito- 
ri istituzionali presenti nel ca- 
pitale di Generali con circa il 
40%. 

I riflettori sono ora accesi 


Ennio Doris 


sulle mosse dei Benetton. 
Con il 3,97% del Leone, l'ap- 
poggio di Ponzano a uno dei 
due fronti significherebbe 
spostare il delicato equilibrio 
in atto. E proprio ieri è sceso 
incampo Ennio Doris, azioni- 
sta storico di Mediobanca 
conil 3,28%, che si è dimesso 
dagli incarichi operativi nel 
gruppo Mediolanum da lui 
fondato: «Io sono da sempre 
per le mediazioni piuttosto 
che per gli scontri - ha detto - 
è innegabile che i risultati di 
Nagel nella conduzione di 
Mediobanca siano molto po- 
sitivi, così come quelli di Don- 
net alla guida delle Genera- 
li». Doris ha sottolineato, rife- 
rendosi alla disputa sulle Ge- 
nerali, che nelle public com- 
pany «bisognerebbe trovare 
forse equilibri maggiori tra 
gli interessi degli azionisti di 
peso e la necessaria indipen- 
denza del management». E 
sul suo addio a Mediolanum 
ha aggiunto: «Da due anni 
meditavo di alzare il piede 
dall’acceleratore».PCF 
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Fi 


insiel 


AVVISO DI AGGIUDICAZIONE APPALTO Tender_17870 — ID 4009 
Fornitura di licenze software ServiceNow fruibili in modalità SaaS 
per 36 mesi - CIG 880550656C 

Insiel — Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via San 
Francesco d'Assisi 43, 34133 Trieste, rende noto di aver aggiudicato l'appalto per la 
fornitura di licenze software ServiceNow fruibili in modalità SaaS per 36 mesi. Data di 
conclusione del contratto d’appalto: 08/09/2021. Nome e indirizzo del contraente: DE- 
VOTEAM ITALIA S.R.L., via Tarchetti, 1, — Milano. L'importo totale del contratto d'appalto, 
Iva esclusa, è pari ad € 965.460,00 (Euro novecentosessantacinquemilaquattrocento- 
sessanta/00) Iva esclusa di cui € 182.000,00 (Euro centottantaduemila/00) opzionali. 
L’avviso è stato inviato alla G.U.U.E. in data 15/09/2021. 


Marco Giacomello 
Insiel S.p.A. 
Responsabile del Procedimento 


PromoTurismoFVG 
Direzione generale e Amministrazione: Via Carso, 3—Villa Chiozza — Località Scodovacca, 
33052 Cervignano del Friuli (UD), tel. 0431 387152, fax 0431 387154, 
e-mail marco.tamburini@promoturismo.fvg.it, sito web www.promoturismo.fvg.it 


AVVISO GARA ESPERITA 


Si informa che la gara mediante procedura aperta per l'affidamento della progettazione 
di fattibilità tecnica ed economica e per la progettazione definitiva dell’intervento di 
collegamento della località di Valbruna con il demanio sciabile di Tarvisio (UD). CUP: 
D83120000030002 CIG: 8820663161 come da bando pubblicato sulla GUCE n. S177 
in data 13/09/2021, è stata aggiudicata in data 03/09/2021 con deliberazione del Di- 
rettore generale n. 192 al RTP formato da ANDREA GOBBER (mandataria) - CRISTINA 
BANCHER - HERMAN CREPAZ - STUDIO TECNICO ASSOCIATO STF —- NEXTECO SRL 
— ARCHEOTEST SRL —- ANDREA MOCCHIUTTI — ARCHEST SRL per un importo pari 


ad euro 347.855,84 iva esclusa. 


Il Responsabile del Procedimento 
per. ind. Marco Cumin 


LA PUBBLICITÀ LEGALE CON 
MANZONI. 
SEMPLICEMENTE 
EFFICACE. 


Via Mazzini, 12 
TRIESTE 
legaletrieste@manzoni.it  legaletrieste@manzoni.it 


V.le Palmanova, 290 
UDINE 
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Guiderà AutoNation. Elkann: è stato fondamentale. Tavares: si unirà al cda della Fondazione 


Mike Manley dice addio a Stellantis 


ILPERSONAGGIO 


Teodoro Chiarelli 


ike Manley lascia 

Stellantis dove era 

responsabile delle 

Americhe. Dal 
prossimo primo novembre, 
quello che è stato uno dei più 
stretti collaboratori in Fca di 
Sergio Marchionne, da lui stes- 
soindicato come suo successo- 
re, sarà il nuovo ad di AutoNa- 
tion, il più grande rivenditore 
automobilistico mondiale con 
sede in Florida: un colosso da 
14 milioni di vetture vendute 
l’anno. Mark Stewart (chief 
operatingofficer, Nord Ameri- 
ca) e Antonio Filosa (chiefope- 
rating officer, Sud America), 


membri del comitato esecuti- 
vo, d'ora in poi riporteranno di- 
rettamente all'amministrato- 
re delegato Carlos Tavares. 
Manleyè stato invitato a entra- 
re nel cda della Fondazione 
Stellantis, che sioccupa dell'at- 
tività filantropica del gruppo. 
Manley, 57 anni compiuti lo 
scorso 6 marzo, ha lavorato 
per vent'anni nel gruppo 
dell’automotive, gestendo a 
fianco di Carlos Tavares il pro- 
getto di fusione fra Fca e Psa, 
da cui è nata Stellantis. «Lavo- 
rando a stretto contatto con 
Carlos, è stato determinante 
nella creazione e nel riuscito 
lancio di Stellantis - ha sottoli- 
neato il presidente John El- 
kann - Voglio ringraziare Mike 
per tutto quello che ha fatto 
con noi negli ultimi 20 anni. 


Gli anni passati alla guida di 
Jeep sono stati fondamentali 
per la trasformazione del 
brand e poi, in qualità di ad di 
Fca, ha portato l'azienda a ri- 
sultati record in uno dei perio- 
di più difficili della sua storia». 

Inglese di Edenbridge, una 
laurea in ingegneria alla Sou- 
thbank University di Londra e 
un master in business, Manley 
è entrato nel gruppo Daimler 
Chryser nel 2000 ed è l'uomo 
del miracolo Jeep. Ha preso 
nel 2009 le redini del brand e 
lo ha portato a un vero exploit 
divendite da 300 mila a 1,4mi- 
lioniin dieci anni. Successo bis- 
sato con il brand Ram. 1 21 lu- 
glio del 2018, quattro giorni 
prima della morte di Mar- 
chionne, ha assunto le redini 
del gruppo Fca. Subito nella 


mischia. Senza un attimo di re- 
spiro. Le spietate leggi del busi- 
ness, del resto, non potevano 
consentire pause neppure di 
fronte al dramma che si stava 
consumando all'Universitats- 
spital di Zurigo dove dal 26 giu- 
gno era ricoverato l’ad di Fca. 
Una sfida tremenda e un com- 
pito gravoso. Ma Manley, mo- 
di pacati e volto da attore alla 
Charles Bronson, ha saputo te- 
nere la barra dritta, sempre 
supportato dall’azionista e pre- 
sidente Elkann, fino alle nozze 
con Psa. In Stellantis, con l’in- 
dicazione di Tavares alla gui- 
da operativa del gruppo, gli 
era stata affidata la guida delle 
regioni americane. «Ho avuto 
la fortuna di conoscere Mike - 
racconta Tavares - prima co- 
me concorrente, poi come part- 


nere collega nella creazione di 
Stellantis, ma soprattutto sem- 
pre come amico. Fin dai primi 
giorni delle nostre discussioni, 
abbiamo condiviso una visio- 
ne, una convinzione e un impe- 
gno davvero comuni ed è su 
queste solide basi, costruite 
nel corso degli ultimi anni, che 
Stellantis ha realizzato i suoi 
primi risultati impressionanti. 
Quindi, seppur personalmen- 
te dispiaciuto di non avere più 
Mike come collega, sono lieto 
del suo nuovo ruolo di ceo e fe- 
lice che si unisca al cda della 
Fondazione Stellantis». 
Eildiretto interessato che di- 
ce? «Dopo 20 anni incredibili, 
stimolanti e divertenti, e con 
Stellantis che ha iniziato dav- 
vero forte sotto la guida di Car- 
los, è giunto il momento per 
mediiniziare un nuovo capito- 
lo. Lavorare con Carlos per 
creare questa straordinaria 
azienda, con il supporto co- 
stante dei nostri azionisti, è sta- 
tounenorme privilegio». — 


IL FONDATORE 


Banca Mediolanum 
Ennio Doris lascia 
la presidenza 


Il consiglio di amministrazio- 
ne di Banca Mediolanum riu- 
nitosi ieri ha preso atto delle 
dimissioni dalla carica di pre- 
sidente e amministratore ras- 
segnate dal fondatore Ennio 
Doris. «Superando la soglia 
degli 80 anni penso sia venu- 
toil momento diridurre alme- 
no in parte il mio impegno 
quotidiano nella Banca», ha 
detto Doris, la cui sostituzio- 
ne sarà oggetto di prossime 
deliberazioni del board, col 
supporto delle preventive va- 
lutazioni da parte del Comita- 
to Nomine e Governance del- 
laBanca.Ilcdaeilcollegio sin- 
dacale all’unanimità hanno 
proposto la nomina di Doris a 
presidente onorario. 
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Swg lancia 
il sondaggio: 
che cosa 
emergerà? 


N 
iniziato ieri il son- 
daggio dell’Osser- 
vatorio Swg sulle 
prossime comuna- 
li. Fatto a ridosso del voto, 
l’esito finale potrà — forse — 
darci qualche indicazione 
in più sul possibile esito del- 
la tornata. Le domande 
spaziano dalla più ovvia, 
«se dovesse votare oggi, a 
quale dei candidati sinda- 
co darebbe il voto più pro- 
babilmente?», a quanto so- 
no conosciuti i candidati 
principali (l’elenco riporta 
Roberto Dipiazza, France- 
sco Russo, Alessandra Ri- 
chetti, Riccardo Laterza, 
Franco Bandelli), da quan- 
to sia probabile un voto a 
Russo ai giudizi sull’opera- 
to dell’amministrazione Di- 
piazza: nella fattispecie si 
è chiamati a dare un voto 
al lavoro della giunta su 
«manutenzione giardini 
pubblici, riqualificazione 
del Porto vecchio, colloca- 
zione della nuova terapeu- 
tica, galleria di Montebel- 
lo, manutenzione e pulizia 
delle strade, sicurezza in 
città (risse, sparatorie, fur- 
ti), riavvio del tram di Opi- 
cina». Al “sondaggiato” 
spetta dare un giudizio, di 
cuivedremo l'esito. 

Nel frattempo la campa- 
gna prosegue di buona le- 
na, anche se non sempre di 
buon umore. Ne sanno 
qualcosa i militanti di Pode- 
mo, la civica autonomista 
che candida a sindaco Ar- 
lon Stok, i cui manifesti so- 
no stati strappati poco do- 
po l’affissione: «A chi fa 
paura Podemo - scrivono 
sui social -? Evidentemen- 
te a tanti. Nel giro di 
mezz'ora i nostri manifesti 
sono stati strappati. Non 
pensavamo di dar così fasti- 
dio! Ce ne compiacciamo, 
perché le nostre idee vo- 
gliono realizzare (sic) una 
Trieste ricca e dinamica 
peri Triestini, inclusiva, po- 
liglotta, ordinata, sicura». 

C'è chi si vede strappare 
i manifesti, ma c'è pure chi 
sbaglia il video. E toccato 
alla coordinatrice e deputa- 
ta forzista Sandra Savino, 
che ha condiviso sui social 
un video sulla campagna 
triestina: vi compare il sim- 
bolo della lista, “Forza Ita- 
liaconDi Piazza”.Il cogno- 
me del sindaco uscente 
può suscitare un dubbio or- 
tografico, di primo acchi- 
to, ma è buffo che accada 
anche a chici ha governato 
per 15 anni. — 

G.TOM. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


( MO} psw | 


fg’ d0164 


; IN PIAZZA HORTIS 


«2 Idue esponenti 
: dell’esecutivo 


«« A sinistra, Fabiana Dadone, 


ministra alle Politiche giovani- 


piazza Hortis dove ha incontra- 


) to rappresentanti di startup e 


associazioni giovanili. A_de- 
stra, il ministro dell'Agricoltu- 
ra ed ex titolare dello Sviluppo 
economico, Stefano Patuanel- 
li, rientrato nella sua Trieste 
persostenere la candidatura a 


N sindaco per il Movimento 5 


Stelle di Alessandra Richetti. 
Patuanelli l'ha pubblicamente 


) elogiata semprein piazza Hor- 


tis: «Ha l'esperienza ammini- 
strativa e la visione e merita il 
massimo appoggio», ha affer- 
mato il ministro. Foto di Massi- 
mo Silvano 


Patuanelli in campo: 
«Richetti ha visione» 
E rivendica | meriti 
nel dossier Ferriera 


L'ex titolare del Mise a Trieste col ministro al Giovani Dadone 
per la candidata a sindaco M©6s. «Servola”? E tutto evidente» 


Giovanni Tomasin 


«La Ferriera l'hanno chiusa i 
cittadini creando le condizio- 
ni perché l’imprenditore deci- 
desse di farlo. Dopodiché è 
stato il Mise, dove c’ero io, a 
guidare le procedure e a trova- 
re tutti i soldi». Il ministro 


dell’Agricoltura ed ex titolare 
dello Sviluppo economico, 
Stefano Patuanelli, dicela sua 
sulla chiusura dell’area a cal- 
do, impresa che rimpalla un 
po’ su tutti i fronti durante la 
campagna per le elezioni del 
3-4 ottobre. Patuanelli torna 
nella sua Trieste per dare la vo- 


lata alla candidata pentastel- 
lata Alessandra Richetti, e va 
giù duro su Dipiazza: «Cinque 
anni di ordinaria manutenzio- 
ne senza visione, in Porto vec- 
chio il Comune fa l'agente im- 
mobiliare, dopo l’emenda- 
mento Russo sette anni di nul- 
la». 


Il ministro arriva in piazza 
Hortis, ieri mattina, assieme 
alla collega Fabiana Dadone, 
ministra alle Politiche giovani- 
li. I due partecipano assieme 
alla candidata Richetti a un in- 
contro con startup e associa- 
zioni giovanili. A margine del 
confronto, Patuanelli scam- 
bia due parole con la stampa: 
«Mi viene da sorridere quan- 
do sento intestarsi la chiusura 
della Ferriera, sono i cittadini 
ad aver creato le condizioni. 
Dopodiché quelle condizioni 
andavano portate avanti e 
non c’è stato nessuno, se non 
il Mise da me guidato, a trova- 
re le risorse, a stimolare il dia- 
logo con la piattaformalogisti- 
ca attraverso l’Adsp, a fare il 
passaggio delle aree... Tutte 
cose che ho seguito io in pri- 
ma persona. I soldi li mette il 
Mise e nessun altro. E non era 
scontato trovare altri 55 milio- 
ni sui 40 già stanziati sette an- 
ni prima. Ho avuto la fortuna 
diessere almomento giusto al 
posto giusto, ma ci voleva un 
triestino per portare lì quei 
fondi. Questo ha consentito la 
chiusura. E evidente chi ha 
chiusol’area a caldo». 


n 


Sulla sfida elettorale dice: 
«La partita del M5s è fare una 
proposta di gestione della cit- 
tà che abbia la visione che è 
mancata nei 15 anni di Dipiaz- 
za e, io dico, anche nei cinque 
anni di Cosolini. Galleria Fo- 
raggi è emblematica, a forza 
di parlare alla pancia dicendo 
che deve restare aperta, è ri- 
masta rotta. Noi vogliamo 
una città policentrica, inclusi- 
va, che parla ai giovani, digita- 
lizzata, che gestisce e amplifi- 
calacrescita del turismo. Ales- 
sandra ha l’esperienza ammi- 
nistrativa e la visione e merita 
il massimo appoggio». Critico 
anche sull’impostazione del 
Comune sul Porto vecchio: 
«Da lì passa il futuro della cit- 
tà in crisi demografica. Non si 
può far gli agenti immobiliari 
vendendo pezzi da 200 metri 
quadrati, bisogna rendersi 
conto del potenziale dell’area 
interminidiattrattività. Hovi- 
sto l’ultimo passo importante, 
l'emendamento Russo per la 
sdemanializzazione, poi sette 
annidinulla». 

In mattinata, ai microfoni 
di Telequattro, il ministro ha 
rivendicato il suo ruolo anche 


Il ministro dell'Agricoltura: «La storia del Prosecco è molto più datata» 
Sulle manifestazioni No Green pass: «Dialogo con le parti ragionevoli» 


«Ci opporremo con tutte le forze 
alle pretese croate sul Prosek» 


ILTEMA 


ra gli argomenti tocca- 
ti dal ministro all’Agri- 
coltura Stefano Patua- 
nelli non poteva man- 
care la questione del Prosek 
croato: «Ci opporremo con 
tutte le forze possibili» alle 
pretese della Croazia e «a una 
scelta che la Commissione eu- 


ropea dovrà fare e che dovrà 
tenere conto delle nostre con- 
trodeduzioni». Lo ha afferma- 
to il ministro durante la diret- 
ta di Telequattro. «La storia 
del Prosecco è molto più data- 
ta e consolidata di quella del 
Prosekcroato—ha sottolinea- 
to Patuanelli — e ovviamente 
faremo tutto il possibile per 
spiegare alla Commissione la 
situazione reale». Il ministro 


ha quindi riferito che oggi in- 
vierà un'informativa al Sena- 
to: «Stiamo lavorando con il 
sottosegretario Centinaio e 
con gli uffici - ha spiegato — 
per approntare nel modo mi- 
gliore possibile le nostre op- 
posizioni. L'Italia è attrezza- 
ta». 

Tra i temi nazionali toccati 
da Patuanelli c'è anche quello 
delle mobilitazioni No Green 


IL PROSEK 
VINO CROATO DI CUI ZAGABRIA 
VORREBBE RILANCIARE ILMARCHIO 


«Stiamo lavorando 
per approntare 

al meglio le posizioni 
che l'Italia porterà 

in sede europea 
Siamo attrezzati» 


pass, come quella di lunedì a 
Trieste: «Le immagini ci mo- 
strano la forza di quella piaz- 
za, che aveva tante compo- 
nenti. Con alcune non si può 
dialogare, onestamente: c’è 
chi pensa che il vaccino porti 
un microchip che ti controlla 
la mente, e quella fetta di No 
Vax e analfabetismo funzio- 
nale non può trovare dialogo 
con nessuno. L'altro pezzo di 
piazza va convinto che in que- 
sto momento l’unico strumen- 
to di prevenzione è il vaccino, 
e che quindi è giusto vaccinar- 
si perché è sicuro, e perché i 
dati ci dicono chiaramente 
che, se non riduce a zero i con- 
tagi, aiuta la prevenzione per- 
ché riduce gli effetti più estre- 
mi della malattia». — 

G.TOM. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Confronto della Cgil 


Oggi alle 17.30 al Molo IV, la Cgil 
organizza un confronto tra i candi- 
dati sindaco. Sono stati invitati Di- 
piazza, Russo, Laterza e Richetti. 
L'evento sarà trasmesso su Fb. 


Futura per via Cosina 


Entro il 30° anniversario della 
strage di via D'Amelio, il 19 luglio 
2022, Futura (nella foto Franco 
Bandelli) vuole intitolare una via 
al poliziotto Eddie Walter Cosina. 


L'impatto del Covid 
Loredana Lepore, candidata Pd 
al Consiglio comunale, ha incon- 
trato l'immunologo del Burlo Al- 
berto Tommasini sull'impatto 
sociale della pandemia. 


«Il Mise ha guidato 
le pratiche emesso 

i soldi per la chiusura 
dell'area a caldo 

Per farlo serviva 

un triestino» 


«In Porto vecchio 

il Comune non può 
limitarsi a fare 
l'agente immobiliare 
e vendere pezzi 

da 200 metri quadri» 


La collega di governo: 
«Bisogna intervenire 
e aiutare i ragazzi 

a restare in Italia 
creando opportunità 
occupazionali e spazi» 


nell’assegnazione dei fondi 
del Pnrr a Trieste. Quanto al- 
le ultime svolte sull’extrado- 
ganalità, sono indice di un 
possibile nuovo sviluppo in- 
dustriale: «I segnali sono posi- 
tivi, prossima settimana fare- 
mo una conferenza stampa 
perraccontare un investimen- 
tosuun’area diFreeste». 

La ministra Dadone ha par- 
lato dei giovani: «Dobbiamo 
incentivare la voglia di torna- 
re ed evitare che altri parta- 
no. Bisogna intervenire 
nell'immediato per evitare 
che chioggiha 18-20 annide- 
cida di uscire da questo Pae- 
se. Questo lo si fa investendo 
meglio nella formazione, in- 
tervenendo nell’incrocio tra 
domanda e offerta di lavoro e 
creando spazi». Sui giovani 
ha aggiunto la candidata Ri- 
chetti: «I contratti che oggi si 
offrono ai ragazzi sono scan- 
dalosi. Il fatto che anche que- 
sto stesso Comune non abbia 
fatto attenzione ai contratti 
nei servizi ci pare un’ingiusti- 
zia da sanare. Non si può met- 
tere una generazione contro 
l’altra». — 
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Tappa in città del capogruppo di Fdl alla Camera per il sindaco uscente 
Il capodelegazione Pd all'Europarlamento a sostegno del centrosinistra 


Lollobrigida per Dipiazza 
e «un segnale nazionale» 
Benifei al fianco di Russo: 
«Con lui il cambiamento» 


LE VISITE 


Lilli Goriup 


a giornata politica di 

ieri ha visto arrivare 

in città Francesco Lol- 

lobrigida, capogrup- 
po di Fratelli d’Italia alla Ca- 
mera, e Brando Benifei, capo- 
delegazione del Pd al Parla- 
mento europeo. 

In mattinata, Lollobrigida 
era in largo Bonifacio a soste- 
gno della ricandidatura per il 
centrodestra del sindaco 
uscente Roberto Dipiazza, 
presente assieme al deputato 
e segretario regionale di FdI 
Walter Rizzetto, all'assessore 
regionale Fabio Scoccimarro, 
alsegretario provinciale Clau- 
dio Giacomelli e ai candidati 
al Consiglio comunale. «Vota- 
re Dipiazza significa dare un 
sonoro schiaffo a un centrosi- 
nistra arrogante che ha la pre- 
tesa di governare senza avere 
il consenso popolare», ha det- 
to Lollobrigida: «Da dieci an- 
ni gli italiani cacciano il Pd al- 
le urne e poi se lo ritrovano al 
governo: intollerabile. Spero 
che alla fine del semestre bian- 
co ci sarà un presidente della 
Repubblica che permetterà lo 
svolgimento delle elezioni po- 
litiche. Enrico Letta sta corren- 
do per il collegio uninomina- 
le di Siena alle suppletive: si 


può andare a votare per dare 
una poltrona al segretario del 
Pd, manon per scegliere il go- 
verno. In questo momento vo- 
tare centrodestra alle elezio- 
ni amministrative significa 
pertanto dare un segnale im- 
portante alla politica naziona- 
le». 

Così ancora Lollobrigida: 
«Noi siamo la destra sociale, 


In alto, Dipiazza e Lollobrigida. Sotto, Benifei all'incontro del Pd 


pensiamo che i deboli vadano 
aiutati ma che la vera ricetta 
contro la povertà si chiami la- 
voro, enon Reddito di cittadi- 
nanza». A margine, si è impe- 
gnato inoltre a presentare 
un’interrogazione parlamen- 
tare, su alcune difficoltà logi- 
stiche e di organico nella ge- 
stione della rotta balcanica de- 
nunciate dal segretario triesti- 


Il leader di Punto franco incontra gli operatori portuali al Propeller: 
«Le opportunità non torneranno. La città metropolitana è una risorsa» 


«Dobbiamo generare lavoro 
e puntare sui progetti europei» 


IL CONFRONTO 


Andrea Pierini 


utti devono ca- 
pire che a Trie- 
stec’'è ambizio- 


ne. Siamo da- 
vanti a un bivio e le opportuni- 
tà economiche che ci sono van- 
no affrontate con un piglio di- 


verso, con la consapevolezza 
che non torneranno». Il candi- 
dato del centrosinistra France- 
sco Russo ha incontrato ieri il 
Propeller club Trieste per con- 
frontarsi con gli operatori e il 
mondo portuale. Il presidente 
del circolo Fabrizio Zerbini, 
nella sua introduzione, ha vo- 
luto evidenziare come «la col- 
laborazione tra enti, al di là di 
ogni colore politico, è stata la 


carta vincente per la crescita 
del porto e della città, oggi la 
pandemia richiede ancora più 
sinergia». Russo ha ricordato 
il suo impegno, sette anni fa, 
persbloccare il Porto vecchio e 
i Punti franchi: «Dobbiamo 
creare lavoro perché oggi il de- 
mografico è drammatico. Mi 
piace guardare la città e il suo 
sviluppo dal mare e non dalla 
poltrona in piazza dell’Unità 


FRANCESCO RUSSO 
PERIL CANDIDATO LO SVILUPPO 
DEL PORTO VA «VISTO DAL MARE» 


«No allo spezzatino 
nell'antico scalo 

ad agevolare 

piccoli interessi 
Bisogna avere 

una visione unitaria» 


d’Italia. L’immobilismo che ab- 
biamo abbattuto sette anni fa 
con il Porto vecchio esiste an- 
cora in alcune parti di Trieste: 
da allora sono stati fatti solo 
una rotatoria e un parcheggio. 
Serve una visione unitaria e 
non a spezzatino che agevola 
piccoli interessi. La società di 
gestione è una pagliacciata: 
non è stato fatto nulla se non 
conferenze stampa». Il candi- 
dato ha anche ricordato le 
grandi opportunità della città 
metropolitana «che consenti- 
rebbe l’arrivo di risorse impor- 
tanti. Ad oggi in Comune non 
esiste neanche unufficio che si 
occupa dei progetti europei. 
Senza la proposta di Zeno D’A- 
gostino e i fondi del ministro 
Dario Franceschini, sul Pnrr di 
Trieste non ci sarebbe stato 
nulla». — 


no del Sindacato autonomo 
di polizia Lorenzo Tamaro, 
presentetra il pubblico. 

Nel pomeriggio, a portare 
invece un endorsemental can- 
didato sindaco del centrosini- 
stra Francesco Russo c’era ap- 
punto Benifei, che ha parteci- 
pato a un incontro in via Dan- 
te sul ruolo di Trieste nelle sfi- 
de della nuova Europa: da 
Esof2020e mondo della ricer- 
ca, che pongonola città al cen- 
tro dell'attenzione in quanto 
luogo dove trasferire cono- 
scenze, alle minoranze lingui- 
stiche e i rapporti culturali, 
passando per l’inclusione dei 
Balcani occidentali nell’Ue. 
Oltre a Benifei e Russo, c’era- 
no anche l’ex europarlamen- 
tare Giorgio Rossetti, i candi- 
dati sloveni del Pd al Consi- 
glio comunale Stefan Cok 
(presidente del centro di stu- 
di Dialoghi Europei) e Valenti- 
na Repini (consigliera comu- 
nale uscente, responsabile or- 
ganizzativa al Teatro stabile 
sloveno). Benifei faceva parte 
di quella delegazione di euro- 
deputati, fermata a febbraio 
dalla polizia croata al confine 
tra Croazia e Bosnia, nell’am- 
bito di una visita istituzionale 
al campo profughi di Lipa e 
più in generale sulla rotta bal- 
canica. «Trieste può diventa- 
re protagonista del cambia- 
mento, con Russo sindaco e il 
Pd che si candida a essere il 
partito della Next Generation 
Eu», ha detto Benifei: «La cit- 
tà, crocevia tra Paesi europei 
alcentro di dinamiche trasver- 
sali, deve fare un salto di quali- 
tà rispetto al suo isolamento 
infrastrutturale. Può avere un 
ruolo incisivo nella transizio- 
ne ecologica, digitale e nei 
rapporti con gli altri Stati nel- 
la gestione dei flussi migrato- 
ri. Perché le risorse europee 
siano agganciabili da un’am- 
ministrazione comunale, ser- 
ve una squadra di governo 
con uno spirito europeo. La 
destra rappresentata da FdI e 
Lega incarna l’idea di un'Ita- 
liaisolatae nonha credibilità: 
non hannole stesse posizioni, 
neanche rispetto a Forza Ita- 
lia, susalute e Green pass». — 
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SALVATI DEL PD 


«Priorità giardino 
di Guardiella 
da inizio mandato» 


«Il gruppo del Pd della VI Cir- 
coscrizione sin dall’inizio 
del mandato si è speso perla 
riqualificazione dell’area del 
giardino di Strada di Guar- 
diella. Per questo abbiamo 
inserito uno specifico emen- 
damento, da me proposto, 
nella mozione approvata dal 
Consiglio». Lo dichiara Luca 
Salvati, capogruppo del Pd 
in VI Circoscrizione e candi- 
dato al Consiglio comunale, 
presente all’assemblea pub- 
blica di lunedì a San Giovan- 
nieindetta dallo Spi-Cgil. 
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Versole elezioni 


L'ASSOCIAZIONE GUIDATA DALL'ARCHITETTO BAROCCHI 


Da Triestebella 52 idee perla città 
«I candidati ora le condividano» 


Dagli interventi sui giardini pubblici al percorsi storici, allo sviluppo culturale e sociale di Porto vecchio 


Lorenzo Degrassi 


Cinquantadue idee per ren- 
dere la città più visitabile 
dai turisti, maggiormente 
fruibile dai cittadini, o sem- 
plicemente più accattivan- 
te. Sono le proposte che l’as- 
sociazione Triestebella ha 


«Creiamo in centro 
delle statue-pedone 
perricordare 
personaggi illustri» 


presentato nel corso del 
mattino di ieri al Circolo del- 
lastampain corsoltalia. 


L'APPELLO 


Idee che «saremmo lieti i 
candidati a sindaco per il 
prossimo quinquennio fa- 
cessero loro» come ha sotto- 
lineato l’architetto Roberto 


Barocchi nel corso della sua 
illustrazione, alla presenza 
della presidente dell’Ordi- 
ne degli architetti, Graziel- 
la Bloccari, e del presidente 
del Circolo della stampa, 
Pierluigi Sabatti. 


AREE VERDI E PERCORSI 


Le 52 idee sono state suddi- 
vise in 11 macroaree all’in- 
terno delle quali, a detta 
dell’associazione, è assolu- 
tamente importante inter- 
venire. A cominciare dal 
rendere Trieste più verde, 
con il miglioramento dei 
giardini pubblici, la realiz- 
zazione di aree verdi di vici- 
nato con strumenti per l’e- 
ducazione fisica e abbando- 
nando la «pratica deleteria 
delle potature degli alberi». 

Triestebella propone poi 
l’istituzione di un percorso 
che segua la Trieste roma- 
na e uno per quella mitte- 
leuropea. «Fare del centro 


e 


Roberto Barocchi di Triestebella e Pierluigi Sabatti, a destra, presidente del Circolo della Stampa. Lasorte 


la “città delle statue” realiz- 
zando statue-pedone perri- 
cordare le persone illustri 
vissute, nate o che sono 
transitate per Trieste, elimi- 
nando il progetto del talle- 


ro di Maria Teresa perché 
troppo costoso e discutibi- 
le». 

Per Triestebella il Porto 
vecchio «è una grande occa- 
sione di sviluppo culturale 


e sociale, ma non va spreca- 
to. Esso può diventare — a 
detta dell’architetto Baroc- 
chi — come il quartiere Va- 
sco de Gama di Lisbona o la 
Città della Scienza di Valen- 


cia, cioè luogo di grande at- 
trazione per turisti e resi- 
denti». 


LA MOBILITÀ 


Un'altra caratteristica che 
deve sviluppare Trieste è 
quella di rendere più agevo- 
li gli spostamenti di catego- 
rieabassa mobilità e capaci- 
tà diorientamento quali an- 
ziani e disabili, pianifican- 
do al contempo il recupero 
degli edifici dismessi anche 
connuove destinazioni d’u- 
so, evitando in tal modo di 
consumare nuovo territo- 
rio per le speculazioni edili- 
zie. «La pulizia di una città 
va di pari passo con la bel- 
lezza — secondo Barocchi — 
così come la sistemazione 
di alcuni palazzi storici, sia 
pubblici che privati». 


IL MERCATO COPERTO 


una menzione speciale l’as- 
sociazione l’ha riservata al 
Mercato coperto, con pro- 
poste legate a un riposizio- 
namento della sua offerta e 
alla possibilità di attrarre 
così nuovi investitori. Tiepi- 
da la risposta della presi- 
dente dell’Ordine degli ar- 
chitetti. «Tra il dire e il fare 
ci sono di mezzo — sostiene 
Bloccari — burocrazia e vin- 
coli architettonici. Gli spun- 
ti sono buoni, ma vanno re- 
si meno dispersivi eincame- 
rati in progetti più concre- 
tl». 
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LO SCRITTORE A SOSTEGNO DELLA CIVICA 
Video di Rumiz 
per Adesso Trieste 


Adesso Trieste presenta le 
sue proposte per la Terza cir- 
coscrizione e lancia uno spot 
elettorale con lo scrittore e 
giornalista Paolo Rumiz. «In 
Porto vecchio si gioca una 
parte importante del futuro 
di Trieste, che può diventare 
una città moderna, attratti- 
va, inuna dinamica di svilup- 
po economico sostenibile, 
punto di riferimento per il 
Nordestitaliano e per l’Euro- 
pa centrorientale», ha detto 
il candidato sindaco Riccar- 
do Laterza in conferenza 
stampa: «Il sindaco Dipiazza 
ne vorrebbe fare un semplice 
completamento residenziale 
del centro storico, mentre 
per noi l’antico scalo è il luo- 
goideale dove insediare nuo- 
veattività economiche soste- 
nibili ad alto tasso tecnologi- 
co». 

C'erano anche i candidati 
nella Terza circoscrizione 
Chiara Mastromarino (capo- 
lista) e Andrea Fondacaro. 
«Villa Cosulich può diventa- 
re uno spazio di socialità di 
quartiere», ha detto Mastro- 
marino: «Con orti urbani e il 
coinvolgimento della Microa- 
rea di Gretta». «Il traffico va 
decongestionato a partire da 
Roiano», ha detto Fondaca- 
ro: «Serve un percorso cicla- 
bile continuativo dalla stazio- 
ne a Miramare, da abbinare 
albike sharing. Si può ripristi- 
nare la galleria antiaerea fra 
piazza tra i Rivi e via Catul- 
lo». Si ragiona inoltre sul re- 
cupero dell’ex Stock avvian- 


Paolo Rumiz 


do undialogo coni proprieta- 
ri. 

Nel frattempo Rumiz, che 
da tempo sostiene aperta- 
mente la civica municipali- 
sta, interviene in un video- il 
primo di una serie — che ha 
già ottenuto centinaia di con- 
divisioni e “mi piace” sui so- 
cial: «C'è da aver paura quan- 
do questa classe dirigente 
pensa. Il tram di Opicina ar- 
rugginisce? Faremo una bel- 
lissima ovovia. Il golfo è vuo- 
todi pesci? Avremo però il lu- 
na park del mare. Cosa mette- 
re nell’ex Pescheria più bella 
d’Europa? Lumache di plasti- 
ca. Gestire bene il patrimo- 
nio diunacittà significa colti- 
varne l’anima, farla crescere. 
Svenderlo significa distrug- 
gere l'identità di un luogo 
che è anche la nostra. Eora di 
prendersi cura della città: 
per questo voto e faccio vota- 
re Adesso Trieste». — 

L.6. 
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IL GRUPPO INTERNO ALLA COALIZIONE 
Le proposte dei giovani 
schierati a centrosinistra 


I giovani candidati del cen- 
trosinistra hanno creato un 
coordinamento interno e 
trasversale alla coalizione, 
allo scopo di curare i temi ri- 
guardanti nello specifico ra- 
gazze e ragazzi. Il nuovo 
gruppo, che si chiama “Gio- 
vani X Trieste con Russo sin- 
daco” e comprende persone 
in corsa sia per il Consiglio 
comunale che per le circo- 
scrizioni, si è presentato ieri 
in conferenza stampa in 
piazzaVerdi. 

«Il candidato sindaco 
Francesco Russo è il punto 
di riferimento migliore per 
la nostra generazione», ha 
esordito Emanuele Cristelli 
di Italia viva, candidato nel- 
la lista civica ’Ts 21-26 Rus- 
so sindaco: «Vogliamo por- 
tare un valore aggiunto e di- 
mostrare di poter essere gli 
eredi delle politiche di que- 
sta città». Cristelli vuole oc- 
cuparsi di università. Matia 
Premolin della Slovenska 
skupnost (candidato nella 
Lista Russo-Punto Franco) 
vuole seguire la progettazio- 
ne europea, Patrick Vida (Li- 
sta Russo) lo sport e nello 
specifico le piccole associa- 
zioni sportive. Ci sono poi i 
ragazzi di Volt Nicholas Ga- 
rufi, Daniele Ziegler e Rober- 
ta Chissich (tutti candidati 
nella Lista Russo), interessa- 
tinaturalmente alla sosteni- 
bilità ambientale, anche mi- 
gliorando la raccolta diffe- 
renziata ed entrando nella 
rete europea Green city ac- 


Il gruppo dei giovani. Foto Bruni 


cord. Chissich vuole inoltre 
promuovere un network tra 
centri di ricerca, università 
e realtà del territorio attive 
in ambito scienza e innova- 
zione. Sempre nella Lista 
Russo, Ambra Damiani desi- 
dera creare dei punti di ag- 
gregazione negli spazi co- 
munali in disuso, su model- 
lo dei ricreatori, ma con un 
approccio multidisciplina- 
re. 

Jadran Vecchiet del Pd si 
candida per portare avanti 
cultura, turismo e bilingui- 
smo. Matteo Bosco di Italia 
viva si candida nella Lista 
Russo, esclusivamente nel- 
la Quinta circoscrizione, per- 
ché «i giovani devono far sì 
che le circoscrizioni diventi- 
no davvero un raccordo tra 
Comune e cittadini». Era 
presente anche Dejan Tic di 
Italia viva, candidato a Mug- 
gia nella Lista Bussani. — 

L.G. 
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GLI APPUNTAMENTI DELLA LISTA 
Uniti per un’altra città 
fra culture e salute 


Doppio appuntamento 
con la cittadinanza ieri 
perla lista “Uniti per un’al- 
tra città”. La Trieste multi- 
culturale al centro del di- 
battito tutto al femminile 
organizzato al Caffè San 
Marco e moderato dalla 
candidata Monica Ran- 
daccio, dove le protagoni- 
ste sono state alcune fra le 
più note traduttrici del pa- 
norama letterario nazio- 
nale. La multiculturalità è 
uno dei valori fondanti 
che caratterizzano la città 
— questo è emerso nel cor- 
so del dibattito — ma per 
rappresentarla al massi- 
moserve ancora della stra- 
da da percorrere, «da par- 
te delle tante culture pre- 
sentiincittà—-come ha sot- 
tolineato l’argentina Ceci- 
lia Prenz — ognuna delle 
quali è ancora troppo chiu- 
sain se stessa. Per comple- 
tare l'identità multicultu- 
rale di questa città sareb- 
be utile che anche la mag- 
gioranza italiana dei suoi 
abitanti imparasse la lin- 
guaslovena». 

La psichiatria, invece, è 
stato il tema dell’incontro 
tenutosi nel Parco di San 
Giovanni, alla presenza 
dello psichiatra Peppe 
Dell'Acqua. «Nel corso de- 
gli ultimi decenni si sono 
formate a Trieste associa- 
zioni che vivono l’espe- 
rienza del disturbo menta- 
le-ha spiegato —. Il Comu- 
ne però ha fatto poco per 


Peppe Dell'Acqua 


valorizzare questo vasto 
movimento e le tante reti 
che si sono formate. Anco- 
ra meno ha fatto la Regio- 
ne la quale, da un paio 
d’anni a questa parte, ha 
deciso che il modello della 
medicinaterritoriale costi- 
tuito dai distretti e dalle 
microaree non va più be- 
ne. Riccardi — denuncia 
Dell'Acqua - e il direttore 
Asugi Poggiana hanno 
creato un clima di terrore 
all’interno della clinica 
universitaria fin dal secon- 
do giorno dal loro insedia- 
mento. Il Comune di Trie- 
ste nei confronti di queste 
tematiche, però, non solo 
ha fatto poco, ma non ha 
proposto alcuna immagi- 
nazione innovativa. Per 
questo serve costruire, a li- 
vello istituzionale, luoghi 
di partecipazione, di ascol- 
toedivalorizzazione». — 

LD; 
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ROBERTO COVAZ 


ul prato che circonda la Rocca tre 
anni fa, di questi tempi, era stata 
messa a dimora una pianta di 
quercia. Quell’atto segnò il simbo- 
lico avvio dell'avventura di Geografie, il 
Festival che il Comune di Monfalcone 
conla collaborazione di Pordenonelegge 
e il sostegno di Fincantieri (media part- 
ner Il Piccolo e il Messaggero Veneto) 
propone da oggi a domenica negli spazi 


DA OGGI A DOMENICA 40 EVENTI E 70 OSPITI 
PER VIAGGIARE TRA SAPERI E TERRITORI 


allestitiin piazza della Repubblica e in al- 
tri siti della città. La quercia gode ottima 
salute, è un albero molto longevo come 
ci si augura possa essere il Festival di 
Monfalcone. In questi giorni nelle varie 
location, specialmente nei due grandi 
tendoni montati in piazza della Repubbli- 


ca, saranno proposti 40 eventi con una 
settantina di ospiti per un viaggio tra sa- 
perie territori con particolare attenzione 
ai giovani e alle scuole. Geografie signifi- 
ca partire e tornare in una città, Monfal- 
cone, che - come sostiene il curatore Gian 
Mario Villalta - «è tra i pochi luoghi che 


hanno unavarietà di ambienti e una mol- 
teplice presenza della storia in un così 
breve perimetro diterra». Sul concetto di 
città «incrocio e crocevia» riflette anche il 
sindaco Anna Maria Cisint, la più convin- 
ta sostenitrice del Festival. Il programma 
proposto dai curatori è un efficace mix 
tra visioni global e local. In questi giorni 
di Geografie, Monfalcone si specchia e ri- 
fletteigranditemi dell’attualità. A comin- 
ciare dall’inaugurazione, oggi alle 18, 
con protagonista Antonio Caprarica. — 


QUALITY CLINICS 
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Si aprirà e chiuderà anche all'inse- 
gna della musica Geografie, che 
inaugura oggi, alle 20.30, nel tea- 
tro Comunale la sezione "Emozio- 
ne e lavoro. La musica nei luoghi 
dell'archeologia industriale" con il 
concerto della Nuova orchestra 
Ferruccio Busoni che eseguirà il 
Concerto per pianoforte e orche- 
stra Kv 449 in Mi bemolle maggio- 
re di Mozart e le Quattro stagioni di 
Antonio Vivaldi. 

Protagonisti del concerto Massi- 
mo Belli, direttore, Massimo Gon, 
pianoforte, Lucio Degani, violino. 
La giornata di domenica proporrà 
invece alle 12, nello Spazio nord di 
piazza della Repubblica, il Marko 
Cepak Trio impegnati nelle ''Qua- 
rantunes", brani dalle coloriture 
jazz con spazio per l'improvvisazio- 
ne. 

Alla 18 per '"Emozione e lavoro" il 
Museo della Cantieristica farà da 
cornice al concerto del duo forma- 
to da Verena Rojcalviolino e Rober- 
to Papi alla viola. 

L'appuntamento si svilupperà in- 


Geografie si fa anche teatro. La ter- 
za edizione della manifestazione 
propone venerdì, alle 21, nella sala 
del Centro giovani Innovation 
young di viale San Marco l'interven- 
to dell'associazione La Stropula 
cantieri teatrali, che porterà in sce- 
na "L'amor che move il sole e l'al- 
tre stelle". 

Illavoro, da un'idea di Massimo Na- 
vone, è dedicato altema dell'amo- 
re nella poetica di Dante Alighieri, 
di cui quest'anno ricorrono i 700 
anni dalla morte. 

Attraverso le più belle pagine della 
Vita nova, pescando nelle Rime, 
per arrivare ad alcuni dei frammen- 
ti più famosi della Divina comme- 
dia, con incursioni anche nel dialet- 
to, si potranno rivivere le passioni, 
i tormenti e gli attimi di estasi che 
l'amore, spirito potente che gover- 
na il mondo, produce nell'esplosi- 
va immaginazione del poeta. Pre- 
sentala serata Luisa Montanari. 

Il teatro Comunale ospiterà invece 
sabato, alle 21, uno spettacolo trat- 
to da "Il sognatore" di lan McEwan, 
di e con Roberto Anglisani, uno dei 


Iltransatlantico Rex 


torno a tre grandi compositori: 
Handel, Mozart e Bach. 

A chiudere il festival sarà infine al 
teatro Comunale, alle 21, "In viag- 
gio sul Rex, un transatlantico in 
musica", concerto con la Shipyard 
big banddiretta dal maestro Flavio 
Davanzo e che avrà come narrato- 
re il giornalista Pietro Spirito. Un 
viaggio davvero speciale in cui la 
musica accompagna i capitoli del- 
la straordinaria storia di questo 
transatlantico detentore per tanti 
anni del Nastro Azzurro. 


LA.BL. 


Roberto Anglisani 


più raffinati narratori del teatro ita- 
liano, che con i suoi spettacoli dà vi- 
ta a un racconto scenico che ricor- 
dailcinema. 

La produzione del Css Teatro stabi- 
le di innovazione Fvg, in collabora- 
zione con la Stropula cantieri tea- 
trali, sembra uscire letteralmente 
dalle pagine di un grande romanzo 
com'è "'L'inventore dei sogni" del- 
lo scrittore britannico. 

Un racconto scritto per i ragazzi e 
perfetto per gli adulti, che entra nel 
loro mondo e o illumina. Introduce 
l'appuntamento Franco Ongaro. 

LA.BL. 
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Viva viva l'Inghilterra 
Apertura con Caprarica: 
«La famiglia reale, brand 
che non passa di Moda» 


ALEX PESSOTTO 


con un nome noto 

del giornalismo 

quale Antonio Ca- 

prarica che Geo- 

grafie si inaugura 

mercoledì 22 set- 
tembre alle 17.30, in piazza 
della Repubblica, a Monfal- 
cone. 

Conversando con Alber- 
toGarlini, Caprarica affron- 
terà il tema “Elisabetta. Al 
dilà della storia (e della geo- 
grafia)”. “Elisabetta. Per 
sempre regina. La vita, il re- 
gno, i segreti” (Sperling & 
Kupfer, pagg. 549, euro 


19,50) è poi il titolo di un 
suorecente libro. Perl festi- 
valvuol essere quindi un ini- 
zioregale. 

Caprarica, perché lei 
viene sopratutto visto co- 
me l’esperto delle cose in- 
glesi e, più nel dettaglio, 
della casareale? Si è occu- 
pato anche di altro... 

«Mi sono occupato spe- 
cialmente di due ambiti geo- 
politici molo rilevanti pri- 
ma della Gran Bretagna: 
del Medio Oriente e della 
Russia, nonché dell'Europa 
Orientale in genere. Ma la 
circostanza che in Gran Bre- 
tagna abbia trascorso oltre 


tre lustri ha fatto in modo 
che la mia attività finisse 
per essere identificata in 
maniera prevalente con 
quel periodo». 

Perché le vicende ingle- 
si attirano così tanto il 
pubblico? 

«Viviamo in un’epoca se- 
gnata dall’egemonia cultu- 
rale dell’universo anglosas- 
sone: il mondo delle liber- 
tà, deidiritti, della democra- 
zia si trova parecchio in de- 
bito con quello inglese. E an- 
che avendo perso quello 
che veniva chiamato “The 
Hard Power” (il potere del- 
le armi), l'Inghilterra ha 


* PAVIMENTI PREFINITI in LEGNO e LAMINATO = 


» MOQUETTES e SUGHERI pae 
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conservato “The Soft Po- 
wer”: la capacità di incidere 
sull’immaginario mondiale 
con la sua cultura, con la 
sua arte, con la sua moda e 
poi con quel brand che è la 
famiglia reale. E così tornia- 
mo alle ragioni della mia po- 
polarità quale corrispon- 
dente da Londrae in partico- 
lare quale cronista delle vi- 
cende di quella famiglia, an- 
che per quanto riguarda il 
gossip». 

Quando ha cominciato 
afareilgiornalista? 

« In età tenerissima, ahi- 
mé. Ricordo ancora il mio 
primo articolo dedicato a 
una recensione di un libro 
diRomanJakobson. Lo pub- 
blicai a 19 anni su un setti- 
manale che non c'è più: 
“Mondo nuovo”. Da allora, 
tuttavia, con quel settima- 
nale cominciò la mia colla- 
borazione e continuai a fare 
il giornalista anche da stu- 
dente di filosofia, allievo di 
quel grande maestro che è 
stato Lucio Colletti. Con un 
110 e lode mi trovai a sce- 
gliere tra la carriera univer- 
sitaria e il giornalismo. È 
chiaro cosa scelsi». 

Perché poi è passato al- 
la TV? 


Il museo di Padova 
dedicato alla Geografia 


Incontro dedicato alla scoper- 
ta del primo museo di geogra- 
fia d'Italia. E quello proposto 
dal Dipartimento di Scienze 
storiche, geografiche e dell'An- 
tichità dell'Università di Pado- 
va. Unico nel suo genere, mira 
ad accompagnare il visitatore 
nella riscoperta del fascino e 
della forza della geografia, di- 
sciplina da sempre animata 
dal desiderio di conoscenza 
del mondo attraverso il conti- 
nuo confronto tra metodi delle 
scienze naturali e delle scienze 
sociali. Per saperne di più par- 
tecipare all'incontro di sabato 
alle 10 nello Spazio Nord. 


«A 35 anni, del mondo 
della carta stampata avevo 
visto tutto. Successivamen- 
te, ho fatto pure il direttore 
e il commentatore. Ora la 
Tv sembra un reperto ar- 
cheologico - iragazzi predi- 
ligono i Social e Internet in 
genere - ma allora perchila- 
vorava nella carta stampa- 
ta l’illusione di poter dare le 
notizie in tempo reale era 
uno stimolo irresistibile: la- 
sciai quindi L'Unità per pas- 
sare al Tg1, iniziando a oc- 
cuparmi di esteri. E la mia 
prima missione interra stra- 
niera, riuscendo a salire sui 
carri armati sovietici che si 
ritirtavano dall’Afghani- 
stan, fu uno scoop che, tra 
l’altro, mi attirò la stima del 
collega Paolo Frajese». 

Il giornalismo è in peri- 
colo, è in crisi? 

« Sì, ma dal momento in 
cui è nato. Ed è il bello di 
questo mestiere, ma anche 
la ragione per cui dobbia- 
mo essere sempre attenti 0, 
come diceva il presidente 
Ciampi, “mantenere sem- 
pre la schiena dritta”. Del re- 
sto, per citare poi un gran- 
de editore inglese, “la noti- 
zia è ciò che il potere non 
vuole che si sappia”». — 


Se c'è un luogo simbolo di Geogra- 
fie a Monfalcone questo è il villag- 
gio operaio di Panzano, sorto attor- 
no al cantiere navale dagli anni 
Venti del Novecento. Del quartiere 
voluto dai Cosulich e progettato 
dall'ingegner Dante Fornasir resta 
attuale l'assetto urbanistico che 
denota la lungimiranza e la visione 
straordinaria di chi ideò il villaggio. 
Marestano soprattutto le case de- 
gli operai e dei dirigenti, quelle al- 
meno sopravvissute ai bombarda- 
menti del 1944 e 1945. Un'occa- 
sione per conoscere questo staor- 
dinario gioiello urbanistico, dalla 
forte connotazione sociale, è rap- 
presentato dalla visita guidata in 
programma dalle 9 di sabato che 
prevede anche la visita al Museo 
della Cantieristica. Ciceroni Jaco- 
po Ibello che ai villaggi operai ha de- 
dicato una guida e l'ingegner Edi- 
no Valcovich, tra gli estensori del 
piano di recupero del quartiere e cu- 
ratore di diverse mostra sul villag- 
gio. 

Da Panzano al centro cittadino, 


Geografie Festival rende omaggio ai 
140 anni de Il Piccolo proponendo 
un incontro sulla prima industrializ- 
zazione di Monfalcone, che risale ap- 
punto alla seconda metà dell'Otto- 
cento. Un incontro a tre voci coordi- 
nato dal direttore de Il Piccolo Omar 
Monestier che vedrà intervenire Lu- 
cio Gregoretti ed Edino Valcovich. La 
prima industrializzazione di Monfal- 
cone trova nel cotonificio Brunner 
(600 addetti) l'opificio di maggiore 
importanza che sarà seguito dalla 
fabbrica di soda Adria Werke (stabili- 
mento distrutto durante la Grande 
Guerra, poi passato alla Solvay) e dal- 
la fondazione, nel 1907, dal cantiere 
navale. Sarà l'occasione per sottoli- 
neare una delle opere fondamentali 
perlo sviluppo industriale di Monfal- 
cone: il canale Dottori. Carta vincen- 
te fu la costruzione lungo il tragitto 
del canale di cinque centraline per la 
produzione di energia elettrica di cui 
le fabbriche avevano necessità. 
Un'impresa che oggi potremmo 
ascrivere alla Green economy che da 
queste parti, grazie alla visione degli 
amministratori austroungarici, ha 


L'ex rifugio anti-aereo della piazza 


sempre sabato ma alle 17, con la 
Passeggiata insolita per Monfalco- 
ne. Il giornalista e scrittore Rober- 
to Covaz condurrà i visitatori nella 
parte alta della città a curiosare tra 
vicende dimenticate della storia 
cittadina e a ricordare personaggi 
popolari che la animavano come 
l'indimenticato Giovanin dei Usei. 
La passeggiata della durata di cir- 
ca un'ora e mezzo comincia e fini- 
sce in piazza della Repubblica do- 
ve è fissato il ritrovo. Le letture di 
Cinzia Benussi faranno rifiatare i 


viandanti. 


L'ex cotonificio di Monfalcone 


fatto capolino con un oltre un secolo 
di anticipo. La prima industrializza- 
zione di Monfalcone sviluppa inoltre 
il cordone ombelicale tra la città 
all'ombra della Rocca e Trieste. Colle- 
gamento rafforzato dal 1928 con la 
inaugurazione della strada Costiera. 
Dal Cotonificio a oggi la storia econo- 
mica del Monfalconese è stata pun- 
tualmente raccontata da Il Piccolo, 
senza tacere i drammi e le sofferen- 
ze che lo sviluppo economico ha pre- 
teso. 

L'appuntamento è alle 16 di venerdì 
24 settembre nello Spazio Nord di 
piazza della Repubblica. 
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Direzione artistica di 


Maurizio Zaccaria 


Comune di Monfalcone 
Provincia di Gorizia 
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Samuele Aceto - violino 
Matilde Cerutti - viola 
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Le piante raccontano la storia 
La narrazione della vita sulla Terra 
nell'atteso Incontro con Mancuso 
Covid tra scienza, politica e società 


ALEX PESSOTTO 


avvero ce ne so- 

no tanti, di ospi- 

ti: oltre settanta. 

Tracciare una 

mappa, per po- 

tersi destreggia- 
retraivari appuntamenti, è 
un’ardua impresa. Eppure, 
qualche avviso ai navigan- 
ti, qualche informazione al- 
le truppe di appassionati e 
di semplici curiosi, non si 
può non dare. Resta, però, 
un’impresa ardua. Perché 
nonsiamo tutti uguali: chi è 
interessato al nome televisi- 
vo e chi preferisce l'illustre 


accademico, chi sceglie co- 
sa andare a sentire in base 
all'argomento proposto e 
chi in base al personaggio 
che lo propone. 

Di sicuro, chiama l’Inghil- 
terra e le vicende della casa 
reale non perderà l’inaugu- 
razione del festival con An- 
tonio Caprarica, ed è altret- 
tanto probabile che una fac- 
cia da bravo ragazzo come 
quella di Luca Barbarossa 
sabato, alle 18.30, sappia 
metter tutti (o quasi) d’ac- 
cordo: il vincitore di Sanre- 
mo’92, voce di Radio2 So- 
cial Club, a Monfalcone par- 
lerà della propria particola- 


Si viaggia nel cuore della crisi mondiale con 
Sapelli, nella geogastronomia con Liverani, 
nella natura con Zovi. Un festival da “Non 

perderti niente” come consiglia Barbarossa 


re autobiografia, “Non per- 
derti niente”. Ma Caprarica 
e Barbarossa sono soltanto 
due esempi di un program- 
ma, appunto, parecchio am- 
pio: a sfogliarlo, per esem- 
pio, pare assai interessante 
l’incontro con Martina Li- 
verani autrice di un “Atlan- 
te di geogastronomia” che 
aprirà di giovedì, alle 
18.30: ed è decisamente 
suggestiva la sua idea di rea- 
lizzare una carta geografi- 
ca del mondo basata sulle 
abitudini alimentari. 
Venerdì, invece, alle 10, 
il pordenonese Andrea 
Maggisarà uno dei protago- 
nisti di “GeoRagazzi”, una 
sezione della kermesse che, 
assieme a “Book in the ci- 
ty”, è dedicata ai più giova- 
ni: insegnante di professio- 
ne, Maggi, che riveste an- 
cheilruolo del profdiitalia- 


Ritratto fotografico di Monfalcone 
Un premio alla miglior vetrina geo 


‘Monfalcone: ritratto sentimentale di una 
città" è iltitolo delconcorso fotografico pro- 
posto dalla biblioteca comunale. Sabato al- 
le 12 nello Spazio Nord la premiazione delle 
foto vincitrici. A seguire la premiazione del 
concorso per la miglior vetrina con allesti- 
mento sultema della geografia. 
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no, latino ed educazione ci- 
vica nel docu-reality di 
Rai2, “Il collegio”, presente- 
rà “Conta sul tuo cuore”, 
pubblicato da pochi mesi. 
Nella stessa giornata, ma al- 
le 16.30, la triestina Federi- 
ca Marzi, racconterà delle 
vicende di Amila, giovane 
bosniaca, e di Norina, esule 
istriana, che vivono proprio 
a Trieste e che, dal loro in- 
contro, fanno partire “La 
mia casa altrove”: ecco il li- 
bro dell’autrice. Sempre ve- 
nerdì, ma alle 18.30, lo sto- 
rico Giovanni Brizzi affron- 
terà il tema “Camminare 
con la storia. Le vie militari 
romane”, mentre alle 21 (al 
teatro Comunale) Daniele 
Zovi si soffermerà riguardo 
“Leggere la natura su un 
sentiero di montagna”. E 
quest’ultimo appuntamen- 
to avrà quale cornice il tea- 
tro Comunale, invece di 
piazza della Repubblica, 
che ospita la maggior parte 
degli eventi dell’iniziativa 
Continuando a leggere il 
suo cartellone, anche saba- 
to diincontrice ne sono tan- 
ti. Alle 11, per esempio, 
avremo Diego Marani che, 
con “La città celeste”, pone 
in collegamento i confini 
che attraversano Trieste e 
le culture che la compongo- 
no. Un’ora dopo toccherà a 
Mina Fiore svelare i segreti 
delle ottanta pagine che for- 
mano il suo “Doppia impres- 
sione”. 

Ma sabato è poi giornata 
di volti popolari, a Geogra- 


Monfalcone 


Appartamento anni 60/90 


con 2/3 camere € 70.000/120.000 


EVOLUZIONE CASA 


agenzia immobiliare 


di Sità Massimiliano 


Ricerchiamo per clienti con mutuo già deliberato 


Monfalcone / Ronchi / Staranzano 


Appartamento con 2/3 camere, 
recente costruzione 


Appartamento recente con 
una camera (per investitore) 


Monfalcone/Ronchi 


Isontino 


Casa/rustico con terreno, 
anche da ristrutturare 


Via IX Giugno, 71 - Monfalcone (GO) = Tel. 0481 40549 » informazioni@evoluzione-casa.com 
WWW.EVOLUZIONE-CASA.COM 
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fie, a partire da quello di Lu- 
ca Telese che, alle 15. 30, è 
chiamato a sviscerare un ar- 
gomento curioso: “Qualcu- 
no era comunista”. Quindi, 
alle 17, Stefano Mancuso 
traccerà “La pianta del mon- 
do”, untesto pieno delle sto- 
rie di piante che intreccian- 
dosi agli avvenimenti uma- 
ni fa legare le une agli altri 
nella narrazione della vita 
sulla Terra. E ancora, alle 
20, Maria Giovanna Ma- 
glie è chiamata a dar voce a 
“I dannati del Covid”, pro- 
ponendo dodici storie che 
corrispondono ad altrettan- 
te denunce della pandemia 
e della sua gestione. Di Co- 
vid, però, non potrà non 
parlare anche l’immunolo- 
ga Antonella Viola: dome- 
nica, alle 11. Nel cartellone 
dell’ultima giornata del fe- 
stival, segnaliamo ancora 
Maddalena Fingerle, alle 
16, impegnata in “Lingua 
madre”, l'economista Giu- 
lio Sapelli, alle 17, che ci fa- 
rà entrare “Nel cuore della 
crisi mondiale”, e il vice di- 
rettore di Radio24, Seba- 
stiano Barisoni, che, alle 
18.30, analizzerà la nostra 
resistenza al cambiamento 
impresso dal Covid. Ma, ap- 
punto, è questo un elenco 
che, come tal, non può non 
avere un certo grado di ap- 
prossimazione. Qualora si 
fosse dimenticato qualche 
Vip, insomma, vale sempre 
la giustificazione che chiu- 
de i Promessi Sposi, credete 
che nons’è fato apposta. — 


I “libri selvatici"'di GeoRagazzi 
viaggio alla scoperta di storie e luoghi 
letture nelle scuole con Book in the city 


Tra gli ospiti Andrea Maggi con "Conta sul tuo 
cuore", il romanzo dello scrittore, insegnante e 
"prof"'del docu-reality di Rai2 "Il Collegio" 


LAURA BLASICH 


i più giovani il festi- 
val propone con 
GeoRagazzi un 
viaggio alla scoper- 
tadistorie e luoghi, 
fisici, come posso- 
no essere quelli della Rocca e 
della biblioteca, eimmaginati, 
attraverso laboratori, letture 
ad alta voce, presentazioni ad 
hoc. Intanto Books in the city, 
iniziativa nata dalla Biblioteca 
comunale alcuni anni fa per 
portare i libri tra i loro poten- 
ziali lettori, accompagnerà le 
prime tre mattinate di Geogra- 
fie con letture nelle scuole 
dell'infanzia e primarie. Oggi, 
alle 18, nello Spazio sud di 


piazza della Repubblica, i ra- 
gazzi con più di 12 anni potran- 
no invece scoprire le "Geogra- 
fie d'acqua" con il laboratorio 
di Vera Salton, che domani, al- 
le 17, nella biblioteca comuna- 
le guiderà i partecipanti tra le 
"Geografie d'alberi". La secon- 
da giornata si aprirà, però, già 
alle 10 nello Spazio nord con 
"Viaggio verso. Poesie nelle ta- 
sche dei jeans", incontro con 
Chiara Carminati e i suoi versi 
capaci di accompagnare il tem- 
podell'adolescenza. Nello Spa- 
zio sud, in contemporanea, Li- 
vio Vianello proporrà delle 
"GeoLetture" per conoscere au- 
tori lontani e stili di narrazio- 
ne inusuali. Nella stessa corni- 
ce, alle 15, Vianello si farà in- 
terprete, peribambini dai 5 an- 
ni, di "Oggetti smarriti", men- 
tre alle 16 nello Spazio sud si 


Dal dinosauro Antonio a oggi 
nella Trieste affascinante di Premuda 


Dalla Rocca di Monfalcone uno sguardo ver- 
so Sud-Estperscorgere sullo sfondo lama- 
gica città di Trieste, che nella nuova guida 
scritta da Corrado Premuda diventa una cit- 
tà ancora più affascinante e a portata di 
bambini. Una storia lunga secoli che inizia 
con addirittura con il dinosauro Antonio. 


parlerà dell'editoria per bambi- 
ni e di promozione della lettu- 
ra con Francesca Archinto, di- 
rettore editoriale di Babalibri, 
econ Marco Pellegrini, della li- 
breria Faidutti, per un appro- 
fondimento sul progetto Libril- 
liamo (appuntamento realiz- 
zatoin collaborazione con il fe- 
stival Sguardi). La terza gior- 
nata, venerdì, alle 10 nello 
Spazio nord porta Andrea 
Maggi e "Conta sul tuo cuore", 
l'ultimo romanzo dello scritto- 
re, insegnante e "prof" del do- 
cu-reality di Rai2 "Il Collegio". 
A seguire sarà presentato il 
concorso per i giovani lettori 
delFriuli Venezia Giulia "Unli- 
bro da consigliare" a cura del 
Sistema bibliotecario Biblio- 
Go! GeoRagazzi riserva infine 
due appuntamenti sulla Roc- 
ca: sabato alle 17 con "Libri sel- 
vatici", un'esplorazione tra li- 
bri e natura a cura di 0432 As- 
sociazione culturale, e dome- 
nica alle 10.30 con Roccafanta- 
sy, letture alla scoperta della 
fortezzacittadina. 
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L'improbabile coppia 
Fullin e Jane Austen 
pasteggiano a cuguluf 


LAURA BLASICH 


icalerà nel territo- 
rio in cui è nato 
Geografie, apren- 
do finestre impor- 
tanti suluoghiete- 
mi, personaggi e 
ricorrenze e fornendo l'oc- 
casione di incontrare scrit- 
tori che sono anche "altro", 
com'è Alessandro Fullin. 
L'attore, regista e comico, 
oltre che autore, sarà aMon- 
falcone nell'ultima giorna- 
tadel festival, domenica, al- 
le 11, nello Spazio sud di 
piazza della Repubblica, 
per un dialogo che si profila 
scoppiettante con il suo edi- 
tore triestino, Carlo Giova- 
nella, sul suo ultimo lavoro 
"Jane Austen Cuguluf", in 
cui la figura della scrittrice 
inglese si conferma fonte 
inesauribile di ispirazione. 
Pio Baissero, direttore 
dell'Accademia europeista, 
autore di innumerevoli la- 


vori, di fiction e non, dedica- 
ti al mare, darà invece mo- 
do sabato, alle 10, sempre 
nello Spazio sud di piazza 
della Repubblica, di cono- 
scere la storia attraverso le 
vicende di una nave e dei 
suoi equipaggi. Grazie a un 
testo avvincente e a un ine- 
dito apparato iconografico, 
reperito negli archivi di 
Trieste, in Austria e Slove- 
nia, Baissero ricostruisce la 
storia e le missioni intorno 
al mondo della nave da 
guerra austro-ungarica 
Zenta. L’autore dialogherà 
con Alex Pessotto. 

Il Novecento parla invece 
attraverso nove storie di 
genti vissute tra confini veri 
e presunti ne "Il letargo de- 
gli orsi a Sarajevo" di Mat- 
teo Femia, che sarà presen- 
tato venerdì, alle 17, nello 
Spazio sud da Simone Cu- 
va. 

Sarà un appuntamento 
impreziosito dalle letture 


di Patrizia Dughero e 
dall'accompagnamento al 
saxdiFederica Agostini. 

Le vicende del Monte Sa- 
botino e della sua zona mo- 
numentale, riconducibili al 
primo conflitto mondiale, 
sono invece le protagoniste 
dell'ultima fatica di Marco 
Mantini, che ne parlerà as- 
sieme a Marco Gaspari, sa- 
bato alle 18, nello Spazio 
sud. 

Sipone a cavallo di tre se- 
coli la vita della Società 
monfalconese di mutuo 
soccorso, icui 140 anni sa- 
ranno al centro di un incon- 
tro domenica, alle 10, nella 
sala del Consiglio comuna- 
le nel municipio di piazza 
della Repubblica. 

La storia del pinguino 
Marco, a lungo beniamino 
dei triestini di tutte le età, 
già raccontata da Roberto 
Covaz (siamo alla quarta 
edizione del libro “Marco, il 
pinguino di Trieste, ora tra- 
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Alessandro Fullin, Chiara Carminati, Maura Pontoni e Marco Mantini 


dotto anche in inglese, Mgs 
Press), torna nel romanzo 
della scrittrice udinese, atti- 
va nel campo della lettera- 
tura per ragazzi, Chiara 
Carminati. 

L'autrice domani (giove- 
dì), alle 17, nello Spazio 
nord, parlerà del romanzo 
dialogando proprio con Ro- 
berto Covaz, mentre anco- 


Ricca di suggestioni e di storie le 
proposte degli autori del territorio: 
c’è tanto mare, con le sue 
avventure e i suoi strani personaggi 


ra racconti di mare sono 
quelli che, domenica alle 
17 nello Spazio sud, hanno 
come protagonista Germa- 
no Pontoni, imbarcato co- 
me "piccolo di cucina scelto 
matricola 771"sulle navida 
crociera alla metà degli an- 
ni '60 del Novecento (pre- 
sentanol'assessore alla Cul- 
tura Luca Fasan e Maura 
Pontoni). 

Un'incursione nelle tradi- 
zioni culinarie del territorio 
laoffrirà invece la presenta- 
zione de "Il Gusto dei Sape- 
ri tra Carso e Isonzo" di Ste- 
fano Cosma ed Elisa Bal- 


IDL 6:44 Apola ce Mr 


120 anni di Gultura per tutti 


storia 


Storia della rappresentazione 
erotica nell'arte dal Paleolitico 


inglese, francese, tedesco, spagnolo, 
sloveno, croato, portoghese, arabo, 
cinese, giapponese 

«Scrittura creativa e scrittura 
professionale, cultura arabo islamica. 


Iscrizioni dal 20 settembre 2021, esclusivamente via e-mail: corsi@unipoptrieste.it 


dell'Arte 


ai giorni nostri 


> Trieste, la città del Caffè 
Il dialetto Triestino 

> Storia: un viaggio tra culture 
interconnesse 

> Informatica per i nonni 


LE 3 SEDI DEI CORSI 


i corsi di Acquaforte, 

disegno di figura, acquerello, 
fotografia digitale, yoga per 
anziani, taglio e cucito (on-line) 
e giornalismo 


=i 
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A teatro "Fahrenheit 451" 


Opere di Fulvio Dot 


La mostra "Landscape 
from Google Earth" 


Nello Spazio Sud è allestita la 
mostra di Fulvio Dot ''Landsca- 
pe from Google Earth". Una se- 
rieditele in cui il paesaggio ter- 
restre, si fa pretesto per ardite 
sperimentazioni materiche e 
nuove soluzioni compositive. 


do, edito dal Consorzio Cul- 
turale del Monfalconese, 
chelo presenterà sabato, al- 
le 11, nello Spazio sud assie- 
me ad Adriano DelFabro. 
Non un semplice volume 
di ricette, quello pubblicato 
dal Ccm, ma un lavoro che 
ricostruisce la nascita dei 
piatti della tradizione bisia- 
caattraverso il racconto del- 
la storia locale e delle radici 
agroalimentari del territo- 
rio, posto tra Carso e Ison- 
zo, sotto l'influenza vene- 
ziana, friulana, austriaca. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il potere dei libri raccontato 


dal gruppo Lettori In Cantiere 


nche in questa ter- 

za edizione di Geo- 

grafie libri e map- 

pe, storie delmon- 

do e viaggiatori 

raggiungeranno i 
lettori, piccoli e grandi, gra- 
zie alle voci dei Lettori in 
Cantiere, il gruppo di volon- 
tari della Biblioteca comuna- 
le di Monfalcone nati a giu- 
gno del 2014 sulla scia di 
una consolidata attività di 
promozione della lettura ri- 
volta ai bambini dal servizio 
pubblico. I Lettori in Cantie- 
re saranno in questi giorni 
gli interpreti di "Books in the 
city", la prima iniziativa che 
afine2014havisto il gruppo 
portare una serie di autori 
nei luoghi della città, con 
una serie di letture e incontri 
nelle scuole dell'infanzia 
monfalconesi, ma non solo. 
Partendo dall'esperienza ri- 
volta a un pubblico adulto, ri- 
masta finora pressoché uni- 
ca nel territorio isontino, il 


gruppo dei lettori volontari 
della Biblioteca di Monfalco- 
ne, in tutto una ventina al 
momento, salirà sul palco- 
scenico del teatro Comunale 
domani (giovedì), alle 21, 
per farsi interpreti di "Fah- 
renheit 451", uno spettacolo 
che inneggia al potere della 
lettura. Guidati in questo oc- 
casione dall'attore e regista 
Gualtiero Giorgini, i Lettori 
in Cantiere salveranno da un 
fuoco immaginario alcuni li- 
bri. La lettura, seppure di po- 
che pagine, evocherà fram- 
menti di varia umanità che 
verranno resi sul palcosceni- 
co, prendendo vita. Per il 
gruppo divolontari lo spetta- 
colo rappresenta quindi una 
nuova sfida e una nuova op- 
portunità di crescita nel per- 
corso di promozione della 
lettura intrapreso assieme al 
servizio bibliotecario, che ai 
lettori fornisce occasioni di 
formazione e incontri per la 
programmazione delle attivi- 


Perla regia di Gualtiero Giorgini 
uno spettacolo che valorizza 
l’entusiastica attività dei volontari 
della biblioteca comunale 


VII 


LA GUIDA 


DEL FESTIVAL 


tà rispetto alle richieste per- 
venute dal territorio o orga- 
nizzate dallo stesso Comu- 
ne. In questa terza edizione 
di Geografie i Lettori in Can- 
tiere saranno comunque im- 
pegnati anche tra i loro po- 
tenziali lettori, nel centro 
della città, com'è avvenuto 
nel corso dell'estate, con una 
serie di appuntamenti rivolti 
in quel caso ai più piccoli. 
Nel giardino Unicef di piaz- 
za Unità, a due passi dal mu- 
nicipio, ivolontari sabato, al- 
le 10.30, regaleranno così a 
chivorrà ascoltarli "Letture a 
volontà per scoprire il mon- 
do". Sarà un viaggio alla sco- 
perta di nuovi paesi e nuovi 
amici attraverso la lettura 
condivisa: basterà lasciarsi 
trasportare dalle voci di letto- 
ri appassionati e curiosi per 
imparare che con l'immagi- 
nazione si può andare ovun- 
que. Nell'ambito della sezio- 
ne GeoRagazziivolontari do- 
menica, alle 10.30, alla Roc- 
ca di Monfalcone, condur- 
ranno chi vorrà seguirliin un 
percorso, sempre fatto di let- 
ture, alla scoperta della for- 
tezza, edificata dalla Repub- 
blica di Venezia nella prima 
metà del Cinquecento, e del- 
la natura carsica che la cir- 
conda. L'appuntamento, rea- 
lizzato conivolontari del Ser- 
vizio civile nazionale, è rivol- 
to ai bambini dai 3 ai 10 anni 
e alle famiglie. 
LA.BL. 


ANDAR QUIRI 


INVITANO GLI APPASSIONATI 
ALLA PRESENTAZIONE DEL DOCUFILM 


IL CORAGGIO DI 


Giovedì 23 settembre 2021 / CINEMA ARISTON TRIESTE 


ORE 18:00 // VIALE ROMOLO GESSI 12 - INGRESSO LIBERO CON OBBLIGO DI GREEN PASS E MASCHERINA 


CONSORZIO scrl 


ARTIGIANI TRIESTINI EDILI ED AFFINI 


Parma di Dagey Dickinson T:+39 0402820014 
www.catea.com 


Seguirà una conferenza di ALESSANDRO ALTINIER, consulente storico, sui 100 anni della Moto Guzzi. 
Presenti l'ideatore MASSIMO ZAVAGLIA e il giornalista ROBERTO MANIERI del Giornale di Brescia. 


approfitta ora degli 


incentivi Eco 
e Superbonus 110% 


scrivere la terra 


Monfalcone 
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Alle 17.30 

Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 
Inaugurazione a seguire 
Antonio Caprarica 
Elisabetta. Al di là della 
storia (e della geografia) 


Alle 18.00 GEORAGAZZI 
Piazza della Repubblica 
Spazio SUD 

Geografie d'acqua. 

Il mescolarsi dell'arte 

e delle onde Laboratorio per 
adulti e ragazzi 

con Vera Salton 


Alle 20.30 

Teatro Comunale 

Festival Emozione e Lavoro 
La Musica nei luoghi 
dell'archeologia industriale 
Nuova orchestra Ferruccio 
Busoni 

Massimo Belli, direttore 
Massimo Gon, pianoforte 
Lucio Degani, violino 


GIOVEDÌ 23 SETTEMBRE 


Alle 10.00 GEORAGAZZI 
Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 

Viaggia verso. Poesie 

nelle tasche dei jeans 
Incontro con Chiara Carminati 


Alle 10.00 GEORAGAZZI 
Spazio SUD 

GeoLetture 

a cura di Livio Vianello 


Alle 15.00 GEORAGAZZI 
Piazza della Repubblica 
Spazio SUD 

Oggetti smarriti 
Animazione e letture 

a cura di Livio Vianello 


Alle 16.00 GEORAGAZZI 
Piazza della Repubblica 
Spazio SUD 

Francesca Archinto 

Marco Pellegrini 

I libri belli letti ad alta voce: 
un viaggio, una scoperta, 
un'avventura 


Alle 17.00 GEORAGAZZI 
Biblioteca comunale 
Geografie d'alberi. 

Il ridisegnarsi del libro 
Laboratorio per adulti 

e ragazzi con Vera Salton 


Alle 17.00 GEORAGAZZI 
Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 

Chiara Carminati 

Un pinguino a Trieste 


Alle 17.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio SUD 

Pericle Camuffo 
Monica Zornetta 

Alla fine del mondo. 

La vera storia dei 
Benetton in Patagonia 


Alle 18.30 

Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 

Martina Liverani 

Atlante di geogastronomia 


Alle 18.30 

Piazza della Repubblica 
Spazio SUD 

Gianni Pasin 

Rotta su Venezia 


Alle 21.00 

Teatro Comunale 
Books in the city 
Fahrenheit 451 
Spettacolo con i Lettori 
in Cantiere 


VENERDÌ 24 SETTEMBRE 2021 


Alle 10.00 GEORAGAZZI 
Piazza della Repubblica 

Spazio NORD 

Andrea Maggi 

Conta sul tuo cuore 

a seguire 

Un Libro da Consigliare 

Liberi di sognare 

a cura del Sistema Bibliotecario 
BiblioGO! 


Alle 16.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 

Lucio Gregoretti 

Edino Valcovich 

Prima industrializzazione 
a Monfalcone in occasione 
dei 140 anni de Il Piccolo 


Alle 17.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 

Jacopo Ibello 
Monfalcone tappa 
fondamentale del 
turismo industriale 


Alle 16.30 

Piazza della Repubblica 
Spazio SUD 

Federica Marzi 

La mia casa altrove 


Alle 17.30 

Piazza della Repubblica 
Spazio SUD 

Matteo Femia 

Il letargo degli orsi a Sarajevo 
Nove vicende viandanti 

di uomini e di frontiere 


Alle 18.30 

Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 

Giovanni Brizzi 
Camminare con la storia 
Le vie militari romane 


Alle 18.30 

Piazza della Repubblica 
Spazio SUD 

Scontro fra titani 
Battaglia poetica 


Alle 19.00 

Palazzo Comunale, 

Sala del Consiglio 

Lucio Tolar, Franco Perco 
Umberto Sarcinelli 

Dalle Alpi Giulie al Mare 
Viaggio nella biodiversità 


Alle 21.00 

Centro Giovani Innovation Young 
L'amor che move il sole 

e l'altre stelle... 

Da un'idea di Massimo Navone 
A cura dell'Associazione 
Stropula Cantieri Teatrali 


Alle 21.00 

Teatro Comunale 
Daniele Zovi 

Leggere la natura su 

un sentiero di montagna 


SABATO 25 SETTEMBRE 


Alle 9.00 

Luogo di ritrovo: Europalace 
Hotel, via C. Cosulich 20 
Passeggiata e visita 

guidata al villaggio 

operaio di Panzano e al 
Museo della Cantieristica 
con Jacopo Ibello ed Edino 
Valcovich 


Alle 10.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio SUD 

Pio Baissero 

Geografie del mare 


Alle 10.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 

Chiara Gallanti 
Giovanni Donadelli 
Alla scoperta 

del primo Museo 

di Geografia d'Italia 


Alle 11.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio SUD 

Stefano Cosma 

Elisa Baldo 

Il Gusto dei Saperi 

tra Carso e Isonzo 


Alle 11.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 

Diego Marani 

La città celeste 


Alle 12.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 

Monfalcone: Ritratto 
sentimentale di una città 
Premiazione concorso 
fotografico e concorso per la 
miglior vetrina 


Alle 12.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio SUD 

Mina Fiore 

Doppia impressione 


Alle 15.30 

Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 

Luca Telese 

Qualcuno era comunista 


Alle 16.00 GEORAGAZZI 

Rocca di Monfalcone 

in caso di maltempo in Biblioteca 
Corrado Premuda 

Trieste 


Monfalcone, la città delle grandi navi 

che solcano il mondo, crocevia di tante 
geografie umane e paesaggistiche presenta 
la terza edizione dell'originale festival 
letterario che si propone di raccontare la 
terra per capire i suoi cambiamenti. Libri, 
letture, incontri ed eventi in tutta la città per 
imparare a leggere la terra in cui viviamo. 


www.geografiemonfalcone.it 


Alle 16.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio SUD 

Maria Morigi 
Afghanistan. Storia, 
Geopolitica, Patrimonio 


Alle 17.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 

Stefano Mancuso 

La pianta del mondo 


Alle 17.00 GEORAGAZZI 

Rocca di Monfalcone 

in caso di maltempo in Biblioteca 
Libri Selvatici esplorazioni 

tra libri e natura 

per bambini (5-10 anni) e famiglie 


Alle 17.00 

Piazza della Repubblica 
Passeggiata insolita 
per Monfalcone 

con Roberto Covaz 


Alle 18.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio SUD 

Marco Mantini 

La zona monumentale 
del Monte Sabotino 


Alle 18.30 

Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 

Luca Barbarossa 
Amare la strada 


Alle 20.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 

Maria Giovanna Maglie 
I dannati del Covid 


Alle 21.00 

Teatro Comunale 

Spettacolo tratto da 

Il sognatore di lan McEwan 
di e con Roberto Anglisani 
produzione CSS Teatro stabile 
di innovazione FVG 

in collaborazione con 

l'Ass. Stropula Cantieri Teatrali 


DOMENICA 26 SETTEMBRE 


Alle 10.00 

Palazzo Comunale 

Sala del Consiglio 

David Cusimano 

Le Società di Mutuo Soccorso 


Alle 10.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio SUD 

David Benvenuto 

Marco Tonus 

50 cose da non fare in Friuli 


Alle 10.30 GEORAGAZZI 
Rocca di Monfalcone 
Books in the City 
Roccafantasy 


Alle 171.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio SUD 
Alessandro Fullin 

Jane Austen Cuguluf 


Alle 11.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 
Antonella Viola 
Viaggio nel sistema 
Immunitario 


Alle 12.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 

Quarantunes 

Marko Cepak Trio in concerto 


Alle 16.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 
Maddalena Fingerle 
Lingua madre 


Alle 16.00 GEORAGAZZI 
Piazza della Repubblica 
Spazio SUD 

Maurizio Crema 
Naviganti di frodo 


Alle 17.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio SUD 

Germano Pontoni 

Gente di mare. Matricola 
771 Monfalcone 


Alle 17.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 

Giulio Sapelli 

Nel cuore della crisi 
Mondiale 


Alle 18.00 

MuCa - Museo della Cantieristica 
Festival Emozione e Lavoro 

La Musica nei luoghi 
dell'archeologia industriale 
Concerto per duo violino e viola 
Verena Rojc, violino 

Roberto Papi, viola 


Alle 18.00 

Piazza della Repubblica 
Spazio SUD 

Anna Sustersic , Denis Perilli 
Veneto e Friuli-Venezia Giulia. 
Da Arabba a Muggia 


Alle 18.30 

Piazza della Repubblica 
Spazio NORD 
Sebastiano Barisoni 
Terra incognita. 

Una mappa del nuovo 
orizzonte economico 


Alle 21.00 

Teatro Comunale 

In viaggio sul Rex, un 
transatlantico in musica 
Concerto con la Shipyard 

Big Band diretta dal M° Flavio 
Davanzo e la partecipazione 
del giornalista Pietro Spirito 
in veste di narratore 


Per partecipare agli incontri è 
necessario esibire la certificazione 
verde “Green Pass” in base 

al D.L. 105 del 23/07/2021. 

Per tutti gli appuntamenti si 
consiglia la prenotazione: 
biblioteca@comune.monfalcone.go.it 
338.3772420 (anche Whatsapp) 


Si consiglia di presentarsi agli 
incontri con congruo anticipo. 
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NESSUNA OFFERTA PERVENUTA AL PRIMO GIRO 


Deserta l’asta per la Colombin 
Prossimo tentativo in dicembre 


La quotazione calera del 25% a poco più di 8 milioni compresa la Veneziani 
ma, considerando uno "sconto" di un quarto, si potra scendere fino a 6 milioni 


Massimo Greco 


Nella mattinata del 2 dicem- 
bre, inorari diversi, l’investi- 
tore desideroso di annetter- 
si i terreni ex Colombin ed 
ex Veneziani potrebbe, con 
un po’ di fortuna e di ardi- 
mento, sbancare l’asta fir- 
mando un check “solo” di 6 
milionidieuro. 

Vediamo come e perché. 
Ieri il curatore fallimentare 
dell'azienda produttrice di 
tappi, Mario Giamporcaro, 
ha preso atto che l’appunta- 
mento per piazzare gli asset 
era andato deserto, perché 
venerdì scorso nessuno si è 
fatto vivo con un'offerta: il 
valore dell’area Colombin - 
compresi macchinari, arre- 
di, laboratorio - ammontava 
a 5,8 milioni, mentre l’area 
Veneziani era quotata 4,9 
milioni. Quindi, in totale, 
all’asta andavano terreni e 
materiali per 10,7 milioni, a 
lotti distinti. 

Attenzione, però: il poten- 
ziale acquirente avrebbe po- 


L'ingresso dell'ex Colombin in via dei Cosulich 


tuto esprimere una propo- 
sta “auto-scontata” fino al 
25%, sulla cui accettazione 
Giamporcaro ci avrebbe 
pensato. Lo “sconto” abbas- 
sava la richiesta fino a 8,1 
milionitotali. 

Il curatore non vuole per- 
dere tempo e ha subito deci- 
so di tentare nuovamente il 
mercato, cosicché ha fissato 


Terreni non coinvolti 
nel Sito inquinato 

e destinabili al settore 
logistico 


il secondo esperimento per 
giovedì 2 dicembre, previa 
presentazione delle offerte 
entro lunedì 22 novembre. 
Stavolta è lo stesso Giampor- 
caro a riquotare le richieste: 
4,3 milioni per l’area Colom- 
bin e 3,7 milioni per l’area 
Veneziani. E siamo agli 8,1 
milioni complessivi di cui so- 
pra. 


Ancora attenzione, però: 
poiché questo 25% si som- 
ma con il 25% del primo gi- 
ro, l'eventuale investitore 
potrebbe -inteoria - aggiudi- 
carsi le due aree con circa 6 
milioni di euro. Colombin 
varrebbe 3,3 milioni e la con- 
finante Veneziani 2,8. E 
Giamporcaro ci penserebbe 
sopra. 

Comunque vada alla rou- 
lette del 2 dicembre, il gio- 
co, alla luce di ribassi & 
“sconti”, si fa più interessan- 
te. Non è detto che il secon- 
do esperimento sblocchi il ri- 
sultato, ma le cifre, finora 
troppo alte, cominciano a in- 
golosire gli imprenditori. Il 
compendio Colombin-Vene- 
ziani è collocato assai felice- 
mente in zona industriale, a 
due passi dal Canale naviga- 
bile, dove si estende per 
55.000 metri quadrati che 
nonhanno problemi con il si- 
to inquinato, per cui, una 
volta acquistati, sono di rapi- 
doriutilizzo. Secondo Giam- 
porcaro, la destinazione più 
probabile peri due siti è la lo- 
gistica, dal magazzinaggio 
al parcheggio. Perché c’è 
modo di riorganizzare gli 
spazi, lottizzandoli, riven- 
dendoli/affittandoli. Qual- 
cuno si è fatto vivo con il cu- 
ratore ma, per ora, solo a ti- 
tolo esplorativo. 

Ormai è svanita l’ultima 
speranza di un ritorno indu- 
striale, perché la fabbrica- 
zione di tappi di sughero 
non sembra suscitare diffusi 
entusiasmi. Giamporcaro 
metterà in vendita, con una 
procedura a parte, le rima- 
nenze di magazzino: le offer- 


te sono attese per il 29 otto- 
bre, si va in asta l’8 e il 9 no- 
vembre. Si tratta di 10 lotti, 
che saranno “battuti” sepa- 
ratamente, il totale delle 
partite ammonta a circa 
550.000 euro. Sfila, con un 
po’ di malinconia, il campio- 
nario di un’azienda nata 
127 anni fa: “spumanti”, 


#7) e ” Ce 


“frizzanti”, “rondelle”, “tec- 
nici”, “agglo” ... Un capitolo 
di storia enologica che or- 
mai è ridotta a reperto mu- 


seale. — 
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LA RICHIESTA 


Farmacie comunali 
La Uil: «L'organico 
venga ampliato» 


La questione Covid coinvol- 
ge anche le strutture del 
Comune e la Uil funzione 
pubblica propone una se- 
rie di iniziative per raffor- 
zare la capacità di risposta 
municipale. Il segretario 
Maurizio Petronio chiede 
inuna nota il potenziamen- 
to del personale delle far- 
macie: la stabilizzazione 
delle tre farmaciste ora a 
tempo determinato, l’as- 
sunzione di altre 3 farmaci- 
sti onde permettere fe- 
rie/sostituzioni, l’assun- 
zione di 2 infermieri pro- 
fessionali per effettuare 
tamponi e vaccini, il riuti- 
lizzo del 1° piano nella far- 
macia di viale XX settem- 
bre da adeguare pertampo- 
ni-vaccini. 


L'ALLARME DI RODÀ DELLA UILM 
Flex non si riprende 
Cassa integrazione 


fino al 25% dell’organico 


Ladirigenza Flexè stata piutto- 
sto esplicita con i sindacati 
nell'incontro tenutosi venerdì 
scorso in modalità telematica: 
le cose non vanno bene, ci so- 
no gli ordini ma noni materiali 
per realizzarli, la produzione 
rallenta, il gruppo nordameri- 
cano si vede costretto ad am- 
pliare l’utilizzo della Cassa in- 
tegrazione al 20-25% dell’or- 
ganico da qui alla fine dell’an- 
no, da dosare attraverso la ri- 
duzione dell'orario lavorati- 
VO. 
Eisindacati-riporta il segre- 


Antonio Rodà della Uilm 


tario dei metalmeccanici Uilm 
Antonio Rodà - sono natural- 
mente preoccupati: se alla fine 
dell’anno si manterrà questo li- 
vello di sotto-occupazione sen- 
za apprezzabili prospettive, l’a- 
zienda potrebbe prendere l’ini- 
ziativa per tagliare posti di la- 
voro. Poiché il 20% coincide 
conilnumero di “somministra- 
ti” (alias precari) che opera nel- 
lo stabilimento elettronico do- 
ve lavorano circa 600 addetti, 
riecco agitarsi gli spettri della 
scorsa primavera, quando i di- 
pendenti manifestarono sotto 
le finestre della Regione in 
piazza Unità. Flex si è impe- 
gnata a non toccare gli organi- 
ci fino al31 dicembre, ma poi? 
si chiede Rodà. E l'esponente 
della Uilm sollecita la ripresa 
del tavolo istituzionale gover- 
no-Regione per arginare il pe- 
ricolo. Il direttore dello stabili- 
mento triestino, Sergio Bosso, 
ha comunicato ai sindacati 


che durante l’estate la situazio- 
ne non è migliorata rispetto al 
vertice in videoconferenza 
conil ministero dello Sviluppo 
economico risalente al 22 giu- 
gno. C'è un problema di ap- 
provvigionamento di compo- 
nentistica, che si riflette sul ci- 
clo produttivo rallentando le 
attività per Nokia, Enel, Robo- 
zen. Anche i nuovi progetti di 
Nokia nerisentono. Per cui il ri- 
lancio della fabbrica, acquista- 
ta sei anni fa da AlcatelLucent, 
viene di fatto rinviato al prossi- 
moanno. Inoccasione del con- 
fronto di giugno, il responsabi- 
le ministeriale delle crisi indu- 
striali, Stefano D’Addone, pro- 
pose all’azienda un supporto 
per definire un progetto inseri- 
bile nel Piano di ripresa e resi- 
lienza. Spunto rilanciato un 
mese fa dalla sottosegretario 
“dem” Anna Ascani, in visita al- 
lo stabilimento. — 

MAGR 


Di 


Incontro questore-consoli 


Nella sede di Confindustria Alto Adriatico si è svolto unin- 
contro fra il questore Irene Tittoni e il corpo consolare trie- 
stino, guidato dal decano Massimiliano Fabian e dal segre- 
tario generale Adriano Martinolli d'Arcy. Immigrazione il 


tema centrale della riunione. 


"VISIT 


FACILE 


I _IGICCE 
meli, ASSO 
“encmin. SALUTE 

Sem". FVG 


VISITA 
FACILE 


EVE 


Servizio di prenotazione 
facile e veloce per esami 
e visite specialistiche 
in Friuli Venezia Giulia 


www.Visitafacilefvg.it 


22 TRIESTE 
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L'INCHIESTA SUL DECESSO DI SETTE ANZIANI 


Ospiti morti e Covid: 


chiesta l'archiviazione 


peri vertici dell’Itis 


La Procura: non si proceda a carico del presidente Pahor 
e del direttore Bonetta. L'avvocato Conestabo si oppone 


Gianpaolo Sarti 


La Procura di Trieste ha chie- 
sto l'archiviazione dell’inda- 
gine a carico dei vertici dell’T- 
tis, il presidente Aldo Pahore 
il direttore generale Fabio Bo- 
netta, accusati di omicidio 
colposo in seguito al decesso 
di sette anziani durante la pri- 
ma ondata pandemica. 

L’anno scorso il pm Federi- 
caRiolino aveva aperto un’in- 
chiesta per accertare se la 
morte delle persone era stata 
causata dall’infezione da 
Sars-CoV-2. O se ilvirus pote- 
vaaverin qualche modo anti- 
cipato il decesso in persone 
in avanzato stato di età e con 
patologie. 

La magistratura, in definiti- 
va, puntava a chiarire le even- 
tuali responsabilità da parte 
degli amministratori dell’isti- 
tuto nella gestione dell’emer- 
genza sanitaria e nelle misu- 


re messe incampo pertutela- 
re gli ospiti dai rischi legati ai 
contagi, comprese le modali- 
tàdiisolamento. 

L’indagine aveva preso le 
mosse da un esposto in Procu- 
ra presentato dall'avvocato 
Mario Conestabo per conto 
dei parenti di un anziano spi- 
rato all’Itis risultato positivo 
al virus. Era residente alla 
Stella Alpina, la sezione del- 
la casa di riposo in cui si era- 
noverificate le prime infezio- 
ni. L'inchiesta si era poi allar- 
gata ad altri decessi avvenuti 
nello stesso periodo. 

La Procura aveva disposto 
le autopsie sui corpi di sette 
persone incaricando un pool 
di quattro medici legali: gli 
anatomopatologi Fulvio Co- 
stantinides, Stefano Pizzolit- 
to, Carlo Moreschi e Stefano 
d’Errico. 

L’avvocato Giovanni Bor- 
gna, difensore di Pahor e Bo- 


LA SEDE 
UN'IMMAGINE DEGLI ESTERNI 
DELL'ITIS IN VIA PASCOLI 


netta, aveva nominato come 
consulente il medico legale 
Paolo Peruzzo. Gli esamiera- 
nostati eseguiti a Udine. 

Stando a quanto si appren- 
de, l'esito delle autopsie non 
confermale ipotesi accusato- 
rieiniziali. Nonè stato cioè di- 
mostrato un rapporto di cau- 
salità (e nemmeno di 
con-causalità) tra i decessi e 
le infezioni da Covid. Di qui 
la richiesta di archiviazione 
avanzata dal pmRiolino. 

La vicenda non è però con- 
clusa perché l'avvocato Cone- 
stabo, illegale da cui era par- 
tito l’esposto iniziale in Pro- 
cura, ha avanzato opposizio- 
ne all’archiviazione del pub- 
blico ministero. 

«A mio avviso le autopsie 
presentano delle inesattezze 
e contraddizioni non solo for- 
mali ma anche sostanziali — 
rileva l'avvocato Conestabo 
— inesattezze che inducono a 
svolgere una ulteriore attivi- 
tà di indagine. Quindi abbia- 
mo affidato a un consulente 
la valutazione delle risultan- 
ze della perizia. Serve un sup- 
plemento istruttorio per an- 
dare fino in fondo a questa in- 
dagine. L'intenzione — preci- 
sa il legale — è trovare riscon- 
troo meno alle mie perplessi- 
tà in relazione a quanto rile- 
vato dai consulenti del pub- 
blico ministero. Per prima co- 
sa- sottolinea ancora l’avvo- 
cato—sarà necessario fornire 
chiarimenti da parte degli 
stessi consulenti della Procu- 
ra. Maa nostra volta ci siamo 
riservati di depositare le risul- 
tanze della nostra consulen- 
za». — 
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NEI PRESSI DELL'OBELISCO 


Malore lungo il sentiero 
Trasportato a Cattinara 


Un triestino di 73 anni ha 
perso conoscenza ieri mat- 
tina, attorno alle 10.30, 
mentre percorreva assie- 
me alla moglie il sentiero 
Cobolli, nei pressi dell’O- 
belisco. 

E stata la donna a chia- 
mare aiuto. Sul posto so- 
no intervenuti le squadre 
del Soccorso alpino, i vigi- 
li del fuoco, l’auto medica 
e l'ambulanza. Le persone 
non sono state raggiunte 
subito perché la localizza- 


zione aveva fornito una 
posizione vicino a Monte 
Grisa, mentre i coniugi so- 
no stati trovati nei pressi 
dell’Obelisco a poca di- 
stanza dalla Napoleonica. 
I soccorritori hanno potu- 
to raggiungere l’uomo, 
che nel frattempo aveva ri- 
preso conoscenza e ac- 
compagnarlo all’ambulan- 
za per il successivo tra- 
sporto all'ospedale di Cat- 
tinara. — 
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ARRESTATO A FERNETTI 


Latitante “tradito” 
dal tatuaggio sul collo 


I carabinieri della Stazione 
di Basovizza, nel corso di 
un servizio di controllo a 
Fernetti, hanno arrestato 
unquarantenne romeno de- 
stinatario di un ordine di 
carcerazione emesso dalla 
Procura di Ravenna. L’uo- 
mo è uno degli autori di 
unarapinaincasa commes- 
sa nel 2012 ai danni di 
un’anziana residente in pro- 
vinciadiFerrara. 

Il malvivente, assieme a 
un complice, aveva sorpre- 


so la pensionata sul terraz- 
zo. I due si erano fatti poi 
consegnare denaro, gioielli 
e telefono cellulare. Le inda- 
gini dei carabinieri della 
Compagnia di Comacchio 
avevano portato all’identifi- 
cazione dell’uomo, quello 
poi arrestato a Fernetti, an- 
che grazie a un vistoso ta- 
tuaggio sul collo. Lo stesso 
che ha insospettito i colle- 
ghi della Stazione di Baso- 
vizza durante i controlli. — 
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IN ACQUISTO E IN AFFITTO 


APPARTAMENTI-VILLE-CASETTE 
GARANTIAMO 


DEFINIZIONI RAPIDE Al MIGLIORI PREZZI DI MERCATO 


9YWPAZIOCASA 


Quando 
VENDI e AFFITTI casa 


CERCHIAMO 


M_M_O B 


040.369950 
040.369960 


info@spaziocasatrieste.it 


via Roma 10/b 
Trieste 


www.spaziocasatrieste.it 
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Il riconoscimento ottenuto in occasione della giornata mondiale 
dei malati di demenza. Altre iniziative in città e anche a Muggia 


Il museo Carlo Schmidl 

e “Dementia-Friendly” 
grazie alle visite dedicate 
a chi soffre di Alzheimer 


L’INIZIATIVA 


Luigi Putignano 


aieriil museoteatra- 

le Carlo Schmidl è 
ufficialmente — pri- 

mo museo del Fvg 

“Museo Dementia Friendly”. 
Era infatti la “Giornata Mon- 
diale dell’Alzheimer”, e in 
mattinata si è tenuta la conse- 
gna ufficiale del riconosci- 
mento a Palazzo Gopcevich, 
sede del contenitore museale. 
Presenti, oltre agli assesso- 
ri, Giorgio Rossi e Carlo Grilli, 
la presidente dell’Associazio- 
ne de Banfield, Maria Teresa 
Squarcina, la direttrice dei 
musei e biblioteche civiche, 
Laura Carlini Fanfogna, il re- 
sponsabile dei musei storici e 
artistici, Stefano Bianchi, il vi- 
cepresidente del Rotary Club 


Trieste Nord, Roberto Magris 
ela “past president” Fedra Flo- 
rit, i musicoterapeuti di Au- 
los, Chiara Bieker e Antonella 
Grusovin. 

Il museo triestino è stato 
nei mesi scorsi protagonista 
dell’iniziativa intitolata “Me- 
morabili Armonie”, realizza- 
ta con il supporto della dire- 
zione musei e biblioteche del 
Comune di Trieste con il con- 
tributo del Rotary Club Trie- 
ste Nord: il progetto di inclu- 
sione ha incluso una serie di vi- 
site pensate e rivolte alle per- 
sone affette da demenza e ai 
loro accompagnatori. 

Inoltre, sempre ieri, a Mug- 
gia — Comune riconosciuto 
“Dementia Friendly” è stata 
inaugurata una sezione di li- 
bri dedicata al tema dell’Alz- 
heimernella biblioteca comu- 
nale “Edoardo Guglia”. E a 
conclusione della giornata, 


sempre a Palazzo Gopcevich, 
ma alle 18, si è tenuta la pre- 
sentazione pubblica del libro 
“La nonna sul pianeta blu”, 
nel contesto dell’incontro “Li- 
beri di essere fragili” modera- 
to Cristiano Degano, presiden- 
te dell'Ordine dei giornalisti 
del Fvg: il testo raccoglie i mi- 
gliori racconti — 30 storie di 
“memoria fragile” — della se- 
conda edizione del Concorso 
letterario nazionale ideato e 
promosso dall’Associazione 
de Banfield. La cui giuria del 
premio è presieduta dalla 
scrittrice, filosofa e docente 
presso l’Université Paris De- 
scartes Michela Marzano e 
composta dal direttore de Il 
Piccolo Omar Monastier, i 
giornalisti Mariella Chirico 
della sede Rai Fvg, il già citato 
Degano, Francesco De Filip- 
po, responsabile della sede 
Fvg dell’Ansa, Enrico Grazio- 
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Un momento della cerimonia di ieri a palazzo Gopcevich, sede del museo Schmidl. Foto Andrea Lasorte 


NEL MONDO 


La patologia colpisce 
58 milioni di persone 


Lo psichiatra Alois Alzheimer 
ha legato ilsuo nome a una pa- 
tologia che colpisce almeno 
58 milioni di persone nel pia- 
neta, di cui si stimano circa un 
milione e duecentomila nel no- 
stro Paese. 

La stima per il 2050 è di 
152,2 milioni di persone colpi- 
te nelmondo.— 


li, direttore della Gazzetta di 
Mantova, dagli scrittori Fla- 
vio Pagano e Laura Tuti, 
dall’autrice Gioia Battista, dal 
neurologo Ferdinando Schia- 
vone daltitolare della libreria 
Minerva, Tommaso Contessi: 
all'ultima edizione i giurati 
hanno decretato come miglio- 
re opera quella della nota at- 
trice Daniela Poggi, “Il mon- 
dodi Rosa” presente ieri in col- 
legamento da remoto. Nel li- 
bro anche una “sorpresa” fuo- 
ri concorso: è la poesia “Die- 
tro un vetro” del più giovane 


caregiver d’Italia, Mattia Pic- 
coli, di soli 11 anni. Perla cura 
che riserva al suo papà che, a 
soli 49 anni, è malato di Alz- 
heimer precoce, il Presidente 
Mattarella lo ha insignito del 
titolo di “Alfiere della Repub- 
blica”. Menzione speciale, in- 
fine, dell'Ordine dei Giornali- 
sti del Fvg a “La sigaretta con 
papà” della triestina Patrizia 
Di Lorenzo e “I Calzini gialli” 
di Paola Caminotto di Rivigna- 
no Teorin provincia di Udine. 
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AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


L’Anpi presenta 
un libro sui crimini 
dell’Italia fascista 


Ugo Salvini 


Per capire la storia è neces- 
sario conoscerla. Soprattut- 
to quando bisogna affronta- 
re temi complessi e trattati 
soltanto sporadicamente 
dalla bibliografia di settore. 
E questo il presupposto che 
ha spinto due docenti, Do- 
natella Gerin e Franco Ce- 
cotti, a scrivere un testo che 
sarà presentato stasera, alle 
17.30, al Circolo della Stam- 
pa di corso Italia 13 (preno- 
tazione obbligatoria al 339. 
3943060), che ha l’obietti- 
vo diaiutare i giovani ad ap- 
profondire quanto avvenne 
inqueste terre nell’epoca fa- 
scista e in quella immediata- 
mente successiva. 
Intitolato “Una dittatura 
violenta — Il fascismo italia- 
no” ededito dall’Associazio- 
ne nazionale partigiani d’T- 
talia (Anpi), il libro «inten- 
de perpetuare — come ha 
spiegato Cecotti—la memo- 
ria di ciò che avvenne nella 
nostra regione in quegli an- 
ni, inquanto purtroppo i te- 
stimoni dell’epoca stanno 
scomparendo. Dai docenti 
dialcune scuole—ha aggiun- 
to-ciera giunta la richiesta 
di un nostro intervento su 
questo fronte e questo libro 
è il risultato delle lezioni 
svolte. I grafici che arricchi- 
scono il testo e le cartine — 


ha sottolineato — sono origi- 
nali e in gran parte proprie- 
tà dell’Anpi. La collana—ha 
concluso Cecotti—continue- 
rà con altri volumi». «Nei li- 
bri di testo ufficiali — ha ri- 
cordato Gerin — mancano 
molto riferimenti alla storia 
locale e spesso ci sono erro- 
rie imprecisioni. Periragaz- 
zi però è fondamentale ave- 
re precisi dati, anche per- 
ché si tratta di una storia di 
non facile comprensione. Il 
rapporto con l’Italia vissuto 
nel tempo dalla nostra re- 
gione è diverso rispetto ad 
altre del nostro paese. Biso- 
gna perciò imparare a rico- 
noscere i fatti accaduti in 
queste terre. La storia — ha 
continuato — è materia fon- 
damentale, perché così si 
evita il passaggio di messag- 
gidi revisionismo e negazio- 
nismo, basati su volontà 
propagandistiche. Bisogna 
recuperare la cifra del fasci- 
smo —ha concluso — che era 
violenza e prevaricazione. 
Non esiste infatti un fasci- 
smo buono e uno cattivo, 
perché basato sullo squadri- 
smo». «L'impegno dell’Anpi 
volto a far conoscere gli 
aspetti della storia—ha riba- 
dito Fabio Vallon, responsa- 
bile dell’Anpi di Trieste — si 
rinnova dopo il difficile mo- 
mento dovuto al Covid». — 
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Un momento della presentazion 
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e della Consulta al Caffè San Marco. Foto di Massimo Silvano 


| dettagli della nuova edizione promossa dalla Consulta e dal Comune 
Partecipazione gratuita, tre premi in palio. Il bando sul sito dell'ente 


La scrittura femminile 
ciltema del “cambiare” 
nel concorso Città di Trieste 


IL CONCORSO 


Martina Seleni 


66 


ambiare...”: sa- 
rà questo il tema 
della XVIII Edi- 
zione del Concor- 
so internazionale di Scrittura 
femminile “Città di Trieste”, 


presentata ufficialmente ieri 
sera al caffè San Marco. Il pre- 
mio, promosso dal Comune e 
dalla Consulta femminile per 
valorizzare la scrittura delle 
donne, è dedicato ai racconti e 
intende promuoverne l’inte- 
resse anche presso le giovani 
generazioni. Come ogni anno, 
il concorso prevede anche una 
sezione riservata alle opere 


delle donne detenute. 
Durante la cerimonia, im- 
preziosita dalcommento lette- 
rario della professoressa Cri- 
stiana Benussi, le vincitrici del- 
la scorsa Edizione sono state 
omaggiate con l’antologia dei 
racconti finalisti. «A tal propo- 
sito — spiega Anna Maria Moz- 
zi, presidente della consulta — 
ci preme sottolineare che, con 


la distribuzione di questa sillo- 
ge, abbiamo promosso una rac- 
colta fondi a favore dell’asso- 
ciazione Pangea, che opera in 
Afghanistan dal 2003 e conti- 
nua a supportare le donne di 
quel Paese anche in questo dif- 
ficilissimo periodo. Anche ve- 
nerdì 24 settembre, dalle 
18.00 alle 20.00, mi troverò al 
San Marco: chi lo desidera po- 
trà venire a ritirare una copia 
di questo libro, a fronte di un 
contributo a offerta libera (mi- 
nimo 5 euro) che verrà destina- 
toallaonlus.» 

Il nuovo bando è stato pre- 
sentato dalla presidente del 
concorso Carla Mocavero: po- 
tranno partecipare tutte le 
donne maggiorenni di qualsia- 
si nazionalità e cultura, con- 
correndo con un solo elabora- 
to scritto in lingua italiana o in 
altra lingua, purché accompa- 
gnata da traduzione. Il termi- 
ne ultimo perla presentazione 
dei racconti è il 31 gennaio 
2022. 

«Il concorso non sarebbe 
possibile — aggiunge Mozzi — 
senza il sostegno dei nostri 
sponsor: il Comune e la fonda- 
zione Kathleen Casali, il Pen 
Club (che promuove la sezio- 
ne dedicata alle donne carcera- 
te), il CAI XXX Ottobre e il Co- 
mitato “Danilo Dolci”. Ringra- 
ziamo anche Il Piccolo, che co- 
me ogni anno si riserva di pub- 
blicare sulle sue pagine un rac- 
conto breve che si sia distin- 
to». La partecipazione è gratui- 
ta, ma saranno messi in palio 
diversi premi in danaro, uno 
offerto dalla consulta per il mi- 
gliorracconto atema “Cambia- 
re”, uno delComune alla “valo- 
rizzazione delterritorio triesti- 
no” e uno del Danilo Dolci alla 
“convivenza fra etnie”.Per in- 
formazioni: concorso.scrittu- 
ra.femminile@comune.trie- 
ste.it— 
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L'insolita situazione in viale XX settembre. Vicino al bar aperto un anno fa è arrivata una catena a sua volta specializzata 


La concorrenza a un metro di distanza 
fra gli unici locali “bubble tea” della città 


ILCASO 


Micol Brusaferro 


li unici due locali 
specializzati in bub- 
ble tea a un metro di 
distanza l’uno 
dall’altro. Internamente qua- 
si uguali, ma con due gestori 
completamente diversi. Suc- 
cede in viale XX settembre, e 
la curiosa concorrenza ravvi- 
cinata ha destato l’attenzione 
dei triestini nei giorni scorsi. 
Ma facciamo un passo in- 
dietro. Un anno fa apre in cit- 
tà Smash, il primo bubble 
bar, tè che si personalizza con 
sciroppi a base di fruttosio o 
conbasilatte e alla fine vengo- 
no aggiunte le bubble, delle 
vere e proprie bolle di scirop- 
po di diversi gusti e colori. 
Una tipologia già popolare in 
altre città, ma mai portata fi- 
no a quel momento a Trieste. 
Dietro il bancone c’è Myriam 
Frommel. Un successo imme- 
diato, con lunghe file di clien- 
ti e tanti amanti della nuova 
bevanda approdata in viale 
XX settembre. Ma un mese fa 
eccola sorpresa. Nellocale at- 
tiguo inaugura R&Dtea. Stes- 
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I due bubble tea bar che operano uno vicino all'altro in viale XX settembre. Foto di Andrea Lasorte 


sa formula, anche se si tratta 
di un franchising. E un am- 
biente davvero molto simile, 
anche nella disposizione de- 
gli arredi. «Non posso negare 
che cisonorimasta male—am- 
mette Myriam—-la concorren- 
zacista, è normale, ma alme- 
no a una distanza ragionevo- 
le e magari con uno spazio co- 


struito diversamente. I clienti 
all’inizio sono rimasti sorpre- 
si e soprattutto confusi, mi 
chiedevano se fosse sempre 
la mia attività, anche se natu- 
ralmente non era così. A Trie- 
ste nei mesi scorsi anche altri 
locali hanno iniziato a servire 
bubble tea, ma così specializ- 
zati ci siamo solo noi. Attacca- 


ti l’uno all’altro. Io punto su 
tutti i prodotti made in Italy e 
in questo ci distinguiamo, ma 
comunque gli affari ne hanno 
risentito nell’ultimo mese». 
Dietro il bancone del vici- 
no, anzi vicinissimo R&D tea, 
ci sono due ragazzi giovani: 
«Noi ci lavoriamo soltanto — 
precisano—, si tratta di una ca- 


tenachehaaltri punti, in effet- 
ti il posto è simile, anche se i 
nostri prodotti sono principal- 
mente da Taiwan e abbiamo 
anche proposte diverse, co- 
me unatipologia di tè in botti- 
glia con vari personaggi dei 
cartoni animati». 

Myriam Frommel, che qual- 
che mese fa avrebbe voluto af- 
fittare proprio quellocale vici- 
no, va avanti per la sua stra- 
da, e ha scelto di investire an- 
che su un secondo punto ven- 
dita, sull’altipiano: «Il 5 giu- 
gno abbiamo festeggiato un 
anno di apertura di Smash, 
un’occasione per ringraziare 
tutti i nostri clienti che non 
hanno smesso di seguirci e 
supportarci. E nel frattempo 
abbiamo aperto il bar Flow a 
Opicina, dove ripropongo gli 
stessi bubble tea ma anche 
caffetteria, cocktail e a breve 
inizieremo con gli abbina- 
menti tra cibo italiano e sake 
artigianali giapponesi. E si 
continua con lo stesso entu- 
siasmo anche in viale XX set- 
tembre, la concorrenza ci sta 
— ribadisce — ma, a mio pare- 
re, dovrebbe essere regolata 
in maniera etica per tutte le at- 
tività commerciali». — 
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ARREDI E INDIRIZZO 


Gli interni simili 
e poi lo stesso 
numero civico 


Entrando, il grande banco- 
ne con le bevande e con le 
vaschette piene di bubble 
colorate si trova sulla sini- 
stra, a destra un piccolo 
spazio dove fermarsi in at- 
tesa. La disposizione inter- 
na per tutti e due i locali 
specializzati in bubble tea, 
cioè Smash e R&D tea, è 
molto simile. Cercando 
sul web, poi, entrambi i lo- 
cali figurano anche con lo 
stesso numero civico co- 
me indirizzo: viale XX set- 
tembre 8. 


LA PROPOSTA 


Le bolle di sciroppo 
che personalizzano 
e colorano il tè 


I due locali di viale XX set- 
tembre puntano principal- 
mente sulla stessa bevanda, 
già popolare in altre città ita- 
liane e in diversi Paesi pri- 
ma dell’arrivo a Trieste. Il tè 
che si personalizza con sci- 
roppi a base di fruttosio o 
con basi latte, per poi ag- 
giungervi le bubble, delle ve- 
re e proprie bolle di scirop- 
po di diversi gusti e colori. 
Una proposta simpatica e 
anche allegra, che ha subito 
riscontrato interesse fra la 
clientela. 


PORTE APERTE DI 


SABATO E DOMENICA 


€ 235 ALMESE 
EXTRA BONUS DI € 6.250 CON INCENTIVI STATALI 


ANCORA PER POCHI GIORNI. APPROFITTANE ORA. 
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La Ford in Friuli Venezia Giulia 


TAVAGNACCO (UD) 
Via Nazionale, 52 
PRADAMANO (UD) 
Via Nazionale, 49 
CODROIPO (UD) 
V.le Venezia, 136/2 


n" 


FIUME VENETO (PN) 

Via Maestri del Lavoro, 31 
TRIESTE (TS) 

Via Caboto, 24 

CHIAPPO 

Via Orzano, ] - Moimacco (UD) 
Via Terza Armata, 99 - Gorizia 


MICHELUTTI SRL 

Via Taboga 198- Gemona del Friuli 
NOVATI E MIO 

Via C.A. Colombo 13 - Monfalcone 
GRATTON AUTO 

Via Aquileia, 42 - Gorizia 


Pi 


Infoline 
860-1046338 


IS 


TAN 3,45% TAEG 4,71%. DURATA 36 MESI E DOPO PUOI SOSTITUIRLA, RESTITUIRLA O TENERLA VERSANDO €12.610. 


Offerta valida fino al 30/09/2021 su Puma MY2021.75 Titanium 1.0 EcoBoost Hybrid 125 CV a € 18.500, solo in caso di acquisto tramite finanziamento Ford Credit (prezzo senza finanziamento Ford Credit € 19.250), grazie alcontributo 
dei Ford Partner aderentiall’iniziativa. Tasso agevolato conTAN 3,45% solo a fronte di rottamazione di un veicolo immatricolato prima del 31/12/2011 di proprietà del'cliente da almeno sei mesi. L’offertaèstata calcolata tenendo __ 
conto dello sconto praticato inragione del contributo statale Ecobonus a fronte di rottamazione di un veicolo immatricolato prima del 01/01/2011 dell'importo di euro 1:500 previsto dalla legge dibilancio 2021edè soggetta alla 
disponibilità del relativo fondo statale come indicato sul sito https://ecobonus.mise.gov.it/ e dello sconto di € 5.750 dei Ford Partner aderenti all’iniziativa. Per l’accesso all’Ecobonus è necessario versare un acconto obbligatorio 
di €1. Il FordPartner applicherà €1di sconto aggiuntivo alla promozione in corso. Prezzoraccomandato da Ford Italia S.p.A.IPT e contributo per losmaltimento pneumatici esclusi..La lista deglioptionale pack a pagamento èriportata sul listino 


prezzi pubblicato su ford.it. Ford Puma: Ciclo misto WLTP consumi da 4,5 a 6,1 litri/100km, emissioni C02 da 118 a 138 g/km. Esempio di finanziamento Idea Ford.a 18.500 .Anticipo zero (grazie al contributo del Ford Partner), 36 quote da € 
233,73 escluse spese incasso rata € 4.00, più quota finale denominata VFG paria € 12.610,00. Importo totale del credito di € 19.030,00 comprensivo del seguente servizio facoltativo: Assicurazione “Guida Protetta”. Totale da rimborsare € 21.215,82 e 
comprende anche il premio della copertura facoltativa “New 4 Life” con premio mensile ricorrente non finanziato e ripartito mensilmente sulla quota senza interessi. Tutti iservizi assicurativi sono facoltativi e distribuiti dall'intermediario Ford Credit 
Italia Spa. Spese gestione pratica € 350. Imposta di bollo in misura di legge all’interno della prima quota mensile. TAN 3,45%, TAEG 4,71%. Salvo approvazione Ford Credit Italia S.p.A. Kmtotali30.000, costo esubero 0,20€/km. Documentazione 
precontrattuale in concessionaria. Per condizioni e termini dell’offerta finanziaria e delle coperture assicurative fare riferimento alla brochure informativa disponibile presso il Ford Partner o sul sitowww.fordcredit.it. Le immagini presentate sono a 
titolo puramente illustrativo e possono contenere accessori a pagamento. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prezzo raccomandato da Ford Italia S.p.A. 


MERCOLEDÌ 22 SETTEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


LA LISTA NEL "PATTO CIVICO" VERSO LE ELEZIONI 


La sfida dei 14 di Meio Muja 
Tarlao: «Cittadini protagonisti» 


La candidata sindaco di Muggia: «Siamo liberi da ogni condizionamento e pronti 
al confronto costruttivo». Intanto Bussani (centrosinistra) va in tour nelle frazioni 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Si è presentata ieri pomerig- 
gio, in occasione dell’incon- 
tro “Essere genitori a Mug- 
gia: servizi di supporto alle fa- 
miglie”, con le candidate Ma- 
rina Busan, Monica Dal Zotto 
e Martina Ligia, che hanno 
fondato e gestito la Ludoteca 
Fantamondo in convenzione 
con il Comune, la lista Meio 
Muja, guidata dalla candida- 
ta sindaco del “patto civico” 
Roberta Tarlao. 

Quattordici i candidati, 7 
donne e 7 uomini, provenien- 
te dai più disparati settori. 
«Crediamo così Tarlao — nel 
confronto costruttivo e nelle 
buone idee e abbiamo a cuo- 
re l'interesse di Muggia e del- 
la comunità, senza secondi fi- 
nie liberi da condizionamen- 
ti e imposizioni. La nostra li- 
sta è composta da chi Muggia 
la vive quotidianamente, da 
chi ci lavora, studia e si dedi- 
ca al volontariato, per creare 
un Comune che sappia ri- 
spondere oggi alle esigenze 


La presentazione della lista civica Meio Muja con Roberta Tarlao 


dei suoi cittadini ma che non 
pregiudichi il futuro delle 
prossime generazioni. Abbia- 
mo previsto un Comune puli- 
to e sicuro, in equilibrio con il 
suo ambiente, capace di so- 
stenere e sviluppare le attivi- 
tà aggregative, sociali e spor- 
tive, in grado di sostenere le 
attività produttive e commer- 
ciali per garantire un’offerta 
che faccia del nostro Comune 
unluogo dove tutti i cittadini 
si sentano veri protagonisti, 


daibambiniagli anziani». 
Tarlao ha voluto, inoltre, ri- 
spondere alle accuse rivolte- 
le dal candidato della civica 
“Muggia”, Maurizio Fogar, 
sulla questione laminatoio: 
«Né io né Romano abbiamo 
maivotato atti a favore del la- 
minatoio. Questo lo ripeto, 
una volta per tutte, per zittire 
Fogar che dall’odio e dalle 
menzogne alimenta il moto- 
re della sua campagna eletto- 
rale. Fogar evidentemente 


non capisce che è stata la 
giunta a incaricare il sindaco 
di firmare il protocollo d’inte- 
sa, mentre il Consiglio comu- 
nale non è mai stato interpel- 
lato. In occasione dell’audi- 
zione di Zeno D'Agostino, in 
qualità di presidente del Co- 
selag, nonsiè parlato di lami- 
natoio perché lo stesso presi- 
dente ha detto di non avere 
informazioni. Quindi Fogar 
non deve più permettersi di 
strumentalizzare le parole. 
Durante l’audizione — questa 
la chiosa di Tarlao - Romano 
ha chiesto lumi sul progetto 
del laminatoio con D’Agosti- 
no che ha risposto di non sa- 


perne niente». 
Intanto, il candidato del 
centrosinistra, Francesco 


Bussani, ha iniziato proprio 
ieri pomeriggio il suo tour dei 
rioni e delle frazioni mugge- 
sane. Ieri è stata la volta di 
Zindis con visita alla microa- 
rea, oggi tocca a Fonderia 
con la sua microarea, realiz- 
zata dalla giunta uscente. — 
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Inaugurati, sono costruiti in plastica riciclata 
Nuovi giochi per bimbi 

in dono a Visogliano 

dal Rotary Alto Adriatico 


L'EVENTO 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


o spazio verde del 

centro sportivo di Vi- 

sogliano da oggi of- 

frenuovi giochi desti- 
nati ai bambini. Grazie alla 
collaborazione tra il Comu- 
nedi Duino Aurisina e il Rota- 
ry Club Trieste Alto Adriati- 
co, che ha voluto donare al 
territorio i 10 mila euro ne- 
cessari per l’atteso interven- 
to, l’area è ora più ricca di do- 
tazioni di cui i più piccoli po- 
tranno beneficiare. 

I giochi sono stati inaugu- 
rati ieri, nel corso di una ceri- 
monia a cui hanno preso par- 
tei rappresentanti dell’ammi- 
nistrazione, del Rotary Club 
Alto Adriatico, del Comitato 
perVisogliano e delle associa- 
zioni locali. Decine ibambini 
presenti, che hanno subito 
animato i giochi. «Ringrazia- 
mo il Rotary - hanno detto il 
sindaco, Daniela Pallotta, e 
l'assessore Stefano Battista — 
perché quando pubblico e 
privato riescono a fare squa- 
dra, il beneficio per la comu- 
nità locale è concreto». A rap- 
presentare il sodalizio l’ex 
presidente, Mauro Melato, 


La nuovaarea giochi 


in quanto la proposta di dare 
concretezza a questo inter- 
vento si delineò sotto il suo 
mandato, e Ileana Bussani, 
che assumerà l’incarico di 
guidare il Club nel 2022: 
«Quest’intervento nasce dal- 
le segnalazioni dei nostri so- 
cie dal confronto con il sinda- 
co Pallotta e l’assessore Batti- 
sta— hanno ricordato - che ci 
hanno indicato questa come 
una priorità». Nello spazio 
verde sono stati installati un 
trenino con locomotiva, un 
dondolo “zitolo zotolo”, un 
gioco a molla, un gioco della 
tria, una torretta con scivolo 
euna panca attrezzata anche 
per un disabile in carrozzel- 
la. I giochi sono costruiti in 
plastica riciclata che, oltre a 
rispettare l’ambiente, per- 
mette alle installazioni di es- 
sere resistenti e di non neces- 
sitare dimanutenzione. — 
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SOTTO Al GAZEBO 
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al 27.09 
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A PARTIRE DA 


29 So 


TI ASPETTIAMO! 


Muggia TS 
Parco Comm. RABUIESE 
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ALBUM 


Hockey su pista, nel 50° del titolo riuniti i € 


La squadra degli ex allievi di 
hockey su pista del Dopolavo- 
ro Ferroviario di Trieste si è ri- 
trovata in un locale cittadino 
per un incontro conviviale a ri- 
cordo del cinquantenario della 
conquista del 2° titolo italiano 
della categoria, avvenuto nel 
lontano settembre 1971. | gio- 
catori, allenati dal mister Clau- 
dio Fonda, dopo una lunga e 
difficile selezione chelli vide af- 
frontare nel corso dei mesi 
compagini agguerrite e deter- 
minate raggiunsero, nella fina- 
le di Bologna, l'ambito traguar- 
do perla seconda volta conse- 
cutiva. 

Nella foto si distinguono, da si- 
nistra a destra i campioni d'Ita- 
lia: accosciati, Sergio Tancovi- 
ch, Flavio Schinaia, Mauro Fel- 
luga. In piedi: Giancarlo Carta- 
go, Piero Borme, Claudio Fon- 
da (all.) Silvio Burolo, Guido 
Furlan, Marino Brancolini. Die- 
tro: Walter Rusich. 


LE LETTERE 


Società 
Quanti soldi investiti 
nella movida 


Stimato direttore, 

non sono un frequentatore 
della discussa movida triesti- 
na ma sabato scorso dopo un 
pizza tra amici siamo andati 
a curiosare nella città by 
night. Sono rimasto sorpreso 
e impressionato dalla ressa 
di gente in giro, paragonabi- 
le a un sabato pomeriggio di 
struscio e shopping in cen- 
tro. Artisti di strada si esibiva- 
no all'incrocio tra via Cassa 
di Risparmio e via San Nico- 
lò, un affollato concorso di 
bellezza con ragazze in biki- 
ni si teneva in piazza della 
Borsa, attraversando Cava- 
na si faceva fatica a farsi lar- 
go tra i gruppi che si muove- 
vano in entrambe le direzio- 
ni, nei bar di via Torino era 
impossibile trovare un tavo- 
lo libero, tanto meno nella 
grande terrazza sopra la Ma- 
rina San Giusto del Molo Ve- 
nezia. Almeno in questo no- 
stro percorso, nell'orario del 
dopo cena, non abbiamo vi- 
sto fenomeni di degrado. 
Tantiigiovani, ma anche me- 
scolati con parecchie perso- 
ne più grandi di età. Molte 
belle ragazze sexy vestite, 
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ma con eleganza. Pieno di 
cocktail sui tavoli - spiccava 
l'arancione degli spritzape- 
rol- ma senza ubriachi mole- 
sti e schiamazzi fastidiosi. 
Forse siamo stati fortunati, 
comunque l'impressione è 
stata di una tranquilla vitali- 
tà estetizzante. E di tanti sol- 
di usati a Trieste per mangia- 
re, bere e divertirsi nella mo- 
vida. 

Leonardo Bellini 


Ospedale di Cattinara 
Dedizione e cura 
a Pneumologia 


Siamole quattro pazienti del- 
la stanza 7, desiderano rin- 
graziare ed elogiare pubbli- 
camente tutto il personale 
del reparto di Sc Pneumolo- 
gia dell'Ospedale di Cattina- 
ra, giovani competenti dispo- 
nibili, gentili che non solo ci 
hanno curato ma si sono "pre- 
si cura" di noi e delle nostre 
ansie e paure, con la sponta- 
neità e dedizione tipica di chi 
ama il prossimo e la propria 
professione, che è anche una 
missione. A ognuno la nostra 
riconoscenza e ringrazia- 
mento: un cordiale augurio 
dibuon proseguimento. 
Borjana Stoyanova 
Darinka Castellani 
Michela Tassinari 
Patrizia Grandis 


ì 
lee 


Monumenti 
Miramare 
eilGma 


Chiedo come mai nell’esposi- 
zione della storia del Castel- 
lo di Miramare non è menzio- 
nato né ci sono foto del perio- 
do del Governo militare allea- 
to (TIt), anche se lo stesso edi- 
ficio era stato usato dai milta- 
ri americani del Trust (Trie- 
ste United States Troops). 
Inoltre la sede delmonumen- 
to aMassimiliano era stata in 
origine piazza Giuseppina, 
ora Venezia, ma conla mano 
indicava il suo Castello di Mi- 
ramare. Poi per i noti eventi 
storici fu temporaneamente 
spostato all’interno del par- 
co, infine rimesso nel posto 
di origine tranne le ringhiere 
e altro cheinorigine delimita- 
vano il monumento. Con lo 
stesso criterio, D'Annunzio 
forse andava messo a Fiume, 
nonin piazza della Borsa che 
conla nostra città non ha nes- 
sunlegame storico. 
Giampaolo Lonzar 


Piazza Tommaseo 
Edicola 
da riaprire 


In piazza Tommaseo non c’è 
più la Libreria Edicolè. Da 


RINGRAZIAMENTO 


Desidero ringraziare pub- 
blicamente i vigili del fuoco 
intervenuti sollecitamente 
ad aiutarmi, il mattino del- 
lo scorso 9 settembre, essen- 
do invalida e bloccata a let- 
to. Sono entrati dalla fine- 
stra delterzo piano per apri- 
re la porta alla mia badante 
che non riusciva ad entrare 
per un imprevisto proble- 
maalla serratura. 
Grazie per l’interessamen- 
to efficace, ma soprattutto 
per la gentilezza, la premu- 
ra e il rispetto mostrati nei 
mieiriguardi. 

Ivana Perin 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


22 SETTEMBRE 1971 


- Previsto il parziale sblocco di una grande iniziativa alberghiera 
all'Obelisco, dove la RAS ristrutturerà l'ex albergo-ristorante 
"All'Obelisco", da tempo chiuso, con una vasta zona con piscina 


e due campi da tennis. 


- L'Associazione sportiva Edera organizza un corso di ginnastica 
prenatatoria, con inizio ai primi di ottobre, per ragazzi dai sei ai 
dodici anni, diretta dal direttore della scuola di nuoto, professor 
Domenico Barzellato, in una scuola cittadina. 

- Mancano pochi giorni all'inizio dell'anno scolastico, ma la situa- 
zione continua a prospettarsi grave nel rione di San Giovanni, do- 
ve 800 scolari saranno costretti ai doppi turni alla "Filzi", perché 


la"Grego" è da restaurare. 


- Gli albonesi in esilio converranno da tutta Italia a Trieste i giorni 
25 e 26 per il XV raduno nazionale per celebrare il centenario del- 
la loro Società Operaia di mutuo soccorso, nata nella cittadina 
istriana nellontano settembre 1871. 


ampioni italiani 


tanti anni anche il chiosco in 
via di Tor Bandena (piazza 
della Borsa) sempre chiuso. 
Chiedoalsindacoe alla Fede- 
razione giornalai locale di 
aprire tali punti vendita, ma- 
gari se è questione di costi so- 
lo la mattina e solamente per 
iquotidiani. 


Dario Zimolo 
Via Genova 
Moto proibite 
più alungo 


Il 18 settembre scorso avete 
cortesemente pubblicato 
una mia segnalazione relati- 
va alla sospensione del par- 
cheggio motocicli sito in via 
Genova e ringrazio anche a 
nome di tutti gli utenti inte- 
ressati. 

Purtroppo, a causa della mia 
frettolosa lettura dell’Ordi- 
nanza comunale, ho erronea- 
mente riportato i termini del- 
la durata: non si trattava dal 
13 al 18 settembre, bensì dal 
13 settembre al 18 ottobre! E 
quindi d’obbligo evidenziare 
che la decisione degli uffici 
comunali è ancora, a mio pa- 
rere, più grave: non si tratta 
disoli5 giorni ma di 35! 

Dato che ritengo tale provve- 
dimento assolutamente inac- 
cettabile chiedo quale solu- 
zione intenda adottare l’am- 
ministrazione per venire in- 


GIOCO DEL 


(LOXTIT e) 


Estrazione | 
del 21/9/2021 
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LA FOTO DEL GIORNO 


Un bellissimo arcobaleno 


"Invio questa foto del bellissimo arcobaleno visto la mattina 
di lunedì scorso dalla finestra di casa mia" spiega l'autrice, la 


lettrice Adriana Posca. 


Inviate le vostre immagini più belle (con nome e numero di te- 
lefono, che non sarà pubblicato) per la rubrica La foto del gior- 
no all'indirizzo segnalazioni@ilpiccolo.it. Corredate i vostri 
"’clic'conuntitolo o allegando un breve commento in merito. 


contro alle legittime esigen- 
ze dei cittadini. 
Fabio Dominicini 


Poste Italiane 
Disservizi 
e bollette 


Gentile direttore, 
anche io come il signor Ser- 
gio Petelin risiedo nel comu- 
nedi Duino Aurisina e ho rice- 
vuto una chiamata da Este- 
nergy, Gruppo Gera, per due 
insoluti di pagamento con 
mora. Io ho sempre pagato 
tutte le bollette e questa tele- 
fonata mi ha molto agitato. 
La verità è che non sono mai 
arrivate e da qualche mese 
anche le altre bollette arriva- 
no in ritardo di circa un me- 
se. 
Cosa sta succedendo? 
Aspettiamo, come altri uten- 
ti, anche raccomandate im- 
portanti e ora ho sempre pau- 
ra che vadano perse e che 
nonarrivino mai. 
Mi auguro anche io che il no- 
stro sindaco si attivi quanto 
prima per risolvere questo 
problema molto grave. 
Qui abitano tanti anziani co- 
me me che pagano le bollette 
in Posta e possiamo anche di- 
menticarci se queste non arri- 
vano con tutte le conseguen- 
ze del caso. 

Silva Pittino 
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Clima 
Meteo pazzo 
e pazzi per il meteo 


Carissimo direttore, 
può essere una moda, una 
consuetudine o un vezzo? 
Consultare i siti meteo appa- 
re sempre più una mania, se- 
gno di una profonda insicu- 
rezza del tempo che farà o 
che verrà giorno dopo giorno 
che ci preoccupa, tormenta e 
allarma. Il clima peggiora 
sempre più e i fenomeni me- 
teorologici sono sempre più 
estremi e fortemente distrut- 
tivi in tutto il nostro pianeta. 
Credo sia questo che faccia 
scattare l'ansia che ci spinge 
a navigare tra i "vari meteo" 
della Tv cercando analogie e 
difformità tra le varie previ- 
sioni. 

Piero Robba 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Andlovez Luciano 
(22/09) da parte della sua famiglia 
200,00 pro A..R.C. - COMITATO F.V.G. 


Inmemoria di Bruno Premuda (22/09) 
da parte della moglie Silvia 50,00 pro 
CHIESA S. VINCENZO DE PAOLI 


Inmemoria di Bruno Premuda (22/09) 
da parte della moglie Silvia 50,00 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Bruno Premuda (22/09) 
da parte della moglie Silvia 50,00 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Bruno Premuda (22/09) 
da parte della moglie Silvia 50,00 pro 
MEDICI SENZA FRONTIERE 


50,00 pro Peril Terremoto di Haiti 


Ricordando tanti amici che non ci sono 
più dagli ex "vecchietti" 200,00 pro 
COMITATO EX ALLIEVI RICREATORIO "G. 
PADOVAN" 


Inmemoria di Franco Gabrielli, per 
l'anniversario (22/09) da parte della 
figlia Lolli 15,00 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di mamma Adelia (07/09) 
peril 50 esimo anniversario da parte 
dei figli Fulvio e Gianfranco 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 
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LABORATORIO 
Seguendo le tracce 
di Sherlock Holmes 
tra scienza e storia 
narrativa e cinema 


DI FABIO PAGAN 


aranno presto cent'anni da che Sherlock Holmes condu- 

ce una vita autonoma dopo la morte (nel 1930) del suo 

creatore: Arthur Conan Doyle, baronetto per meriti lette- 

rari, nato a Edimburgo nel 1859, medico e scrittore. Dise- 
gnò Sherlock Holmes sulla falsariga d’un suo celebre professore 
all’università, Joseph Bell, chirurgo abilissimo nelle diagnosi, e 
la figura del dottor John Watson - l’inseparabile amico di Hol- 
mes-suquella d’un suo compagnodi studi. 

Conan Doyle scrisse il primo romanzo con Sherlock Holmes 
(“Uno studio in rosso”) per arrotondare gli scarsi guadagni co- 
me medico, pubblicandolo nel dicembre 1887 sul “Beeton’s 
Christmas Annual”. Ma passò inosservato. Tutto cambiò quan- 
do un periodico statunitense gli chiese un’altra avventura del 
suo detective scientifico. Conan Doyle inviò all’editore “Il segno 
dei quattro”: fu un successo, prima in America, poi in Inghilter- 
ra. Inutilmente il medico-scrittore tenterà di affermarsi come 
autore di romanzi storici: il pubblico voleva Sherlock Holmes. 
Così, sul popolarissimo “Strand Magazine” pubblicò altri due ro- 
manzi (“Il mastino dei Ba- 
skerville”, “La valle della 
paura”), che insieme ai 56 
racconti apparsi fino al 
1927 costituiscono il “Ca- 
none” sherlockiano. Un cor- 
pus narrativo denso di 
spunti storici e sociali, rife- 
rimenti a indagini mai rac- 
contate, richiami culturali: un gioco di specchi che ha consenti- 
tocentinaia di film e apocrifi letterari che riprendono protagoni- 
sti e ambientazioni delle storie originali, a volte mescolando fic- 
tion e realtà. Come avviene nel romanzo “L'avventura segreta. 
Quando Italo Svevo chiese aiuto a Sherlock Holmes” di Gian- 
franco Sherwood e Deana Posru, edito dalla triestina Mgs Press. 

Ea Trieste, lo scorso weekend, si è svolta l'assemblea annuale 
dell’associazione “Uno studio in Holmes”, che raggruppa esper- 
tie appassionati italiani. Tra loro Stefano Guerra ed Enrico Soli- 
to, ai quali si devono saggi e racconti e l’imperdibile eBook “La 
grande enciclopedia di Sherlock Holmes”, catalogo alfabetico 
ditutto quanto riguarda l’inquilino del 221B di Baker Street. 

Un indirizzo famoso a Londra quanto il numero 10 di Dow- 
ning Street, dal 1990 sede di un museo sherlockiano con la pun- 
tigliosa ricostruzione dello studio dell’investigatore. E poi Ga- 
briele Mazzoni, massimo collezionista sherlockiano al mondo 
con i suoi 45 mila pezzi tra libri, riviste, video, documenti, gad- 
get. 

Che Solito, Guerra e Mazzoni siano tutti medici (come Conan 
Doyle e i personaggio reali da cui prese spunto per i suoi perso- 
naggio fittizi) non è un caso. Sherlock Holmes, che passa per 
un’icona della razionalità, si affida anche all’intuizione creati- 
va. Il suo metodo, più che deduttivo può essere ascritto a quel 
procedimento logico che filosofi e semiologi (da Charles Peirce 
a Umberto Eco) definiscono “abduzione”. Ovvero un'ipotesi di 
partenza accompagnata poi dalla verifica empirica dei dati. Che 
è quanto fanno spesso medici e scienziati. Senza dimenticare 
che-come ammonisce Holmes- “una volta eliminato il possibi- 
le, ciò cherimane, per quanto improbabile, è la verità”. — 


Arthur Conan Doyle 
s’ispirò a medici reali 
peri suoi personaggi 
Usando l’abduzione 

più che la deduzione 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Ignazio da Santhià (cappuccino) 
Il giorno è il 265°, nerestano 100 
Ilsole sorgealle 6.50tramonta alle 19.05 
La luna sorge alle 20.00 tramonta alle 8.06 
Il proverbio Lagloria la si deve 
acquistare, l'onore invece basta 

non perderlo (Schopenhauer) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630218; piazza 
della Borsa 12,040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040 571088; via Tor San 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14, 
040572015; largo Piave 2,040 361655; 
capo di Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich, 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040306283; via 
della Ginnastica 6, 040772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; via Flavia di 
Aguilinia 39/6 - Aquilinia; Fernetti 14 - 
Monrupino, 040 212783 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

via dei Piccardi 16,040 633050 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 43,9 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/me 27,1 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 5 
Via Carpineto ug/me 3 
Piazzale Rosmini ug/me NP 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 73 
Basovizza ug/me NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544 544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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I TRIESTINI 


Giuseppina ricorda il marito nella quotidianità 


Hofinito laterza media a 16 an- 
ni, alle serali, perché consape- 
vole dell'importanza dell'istru- 
zione. Lavoravo di giorno e di 
sera studiavo. 

Presala licenza media, sono 
andataafare l'infermiera all'0- 
spedale Maggiore. Erano gli An- 
ni '60 e a quel tempo le infer- 
miere erano quasi tutte suore. 
Ho lavorato al Maggiore" fino 
al 1992, l'anno in cui sono an- 
data in pensione. A 21 anni mi 
sono sposata con Arnaldo. Il 
nostro è stato una specie di 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


matrimonio forzato, dal mo- 
mento che, dovendo andare 
con lui in Svizzera per lavoro, 
mio padre mi disse: "0 lo sposi 
o non parti". Più che morosi, 
eravamo amici. Dalla nostra 
unione sono però nate due 
splendide ragazze, Marzia ed 
Erika. 

Con Arnaldo mi sono separa- 
ta che avevo 30 anni. Nel1981 
ho invece conosciuto Gianfran- 
co, l'uomo che è poi diventato il 
mio secondo marito, dopo set- 
te anni di fidanzamento. Il no- 


GIUSEPPINA — 


stro è stato un sentimento ma- 
turo ela nostra unione si è rive- 
lata meravigliosa. Gianfranco 
era una persona seria, un uo- 
mo colto, cheha voluto bene al- 
lemie figlie come se fosse il lo- 
ro padre. Siamo stati assieme 
oltre trent'anni, fino a quando, 
nel 2014, è morto in pochi gior- 
ni per una brutta malattia. L'a- 
more, però, resiste anche alla 
morte. Resiste nei ricordi e in 
tutte quelle piccole cose che af- 
fronto nella quotidianità. Lo 
penso sempre. 


CIÒ CHENONVA 


GLIAUGURI 


UHHY 


\l 


WAFEPLELLII, 


SILVIO 

Periltuo datore eri il Vichingo 
perituoi amici il Figo per noi 
Roccia, auguri perituoi 80 
anni da Lidia 


Aunanno dal posizionamento delle transenne in largo Barriera 
angolo via Vidali, propongo questa segnalazione fotografica. 
Marcella Skabar 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 
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CULTURE 


Lo storico Raoul Pupo interviene sulla questione del confine orientale nel secondo dopoguerra e fa il punto alla luce degli studi più recenti 


Esodo e foibe furono una violenza di Stato 
ma le polemiche non rispettano quei drammi 


L'INTERVENTO 


RAOUL PUPO 


asta polemiche. Ne 

sono fiorite troppe, 

attorno al dramma 

degli italiani dell’A- 
driatico orientale e litigare 
ancora, sulle piazze mediati- 
che e virtuali, non è certo se- 
gno di rispetto per chi ha do- 
vuto provare sulla pelle sua e 
dei suoi cari una delle tante fi- 
ni del mondo, per gli indivi- 
dui ele comunità, di cui è co- 
sparsala storia. 

Questo non significa che 
tutti debbano pensarla allo 
stesso modo: se ciò avvenis- 
se, sarebbe un bel guaio, sin- 
tomo probabilmente che nel- 
la società e nelle istituzioni 
qualcosa sta andando storto. 
Per questo, rabbrividisco nel 
sentir invocare censure di sta- 
too private su prodotti scien- 
tifici, libri di testo e pubblici 
interventi, a prescindere dal 
consenso o meno sui loro con- 
tenuti. 

Certo, i parenti di quanti 
hanno perduto casa, terra e 
affetti, se non la vita, hanno 
tutto il diritto di inalberarsi 
quando sentono qualche ga- 
glioffo proclamare che nelle 
foibe è stata gettata solo im- 
mondizia o che gli esuli giu- 
liano-dalmati sono partiti 
per far fortuna. Ma cosa di- 
versa è prender pretesto da 
isole di negazionismo, maga- 
ri pateticamente jugonostal- 
gico, per bollare come ridu- 
zionista, giustificazionista e 
quanto di peggio, qualsiasi 
opinione si discosti da una 
vulgata nazionalista sulla sto- 
ria del confine orientale che 
da qualche anno a questa par- 
te è stata rimessa in circolo a 
profusione. Così il circolo vi- 
zioso non fa che alimentarsi, 
con gran soddisfazione degli 
opposti estremisti che spesso 
campano l’uno dell’altro; e fi- 
nisce pure che le obiettive tor- 
sioni cui l'estrema destra sot- 
topone di continuo una ricor- 
renza pur voluta e celebrata 
da quasi tutte le forze politi- 
che come il Giorno del Ricor- 
do, alimenti disagi anche fra 
chi i fatti li conosce e ricono- 
sce, instillando dubbi sull’op- 
portunità stessa di mantene- 
re la giornata memoriale. 
Questa alcuni limiti ce li ha, 
eccome, ma non vanno di- 
sgiunti mai dal grande e tar- 
divo merito di offrire un rico- 
noscimento morale dello Sta- 
to italiano a quei suoi cittadi- 
ni d'Istria, Fiume e Zara che, 
pur di rimanere italiani, han- 
norinunciato a tuttoilresto. 

Guardando tali derive, 
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Un'immagine dell'esodo dei giuliano dalmati dalle terre cedute alla Jugoslavia. Vicende spesso al centro di polemiche politiche 


una sorta di malinconica as- 
suefazione agli abusi politici 
della storia spingerebbe ad 
alzarle spalle e passare avan- 
ti, mala tentazione va respin- 
ta. Prima di tutto, perché al 
peggio non conviene mai ras- 
segnarsi e poi perché, assolu- 
tamente clamoroso è ormai 
ildivario frairisultati della ri- 
cerca storica e le versioni di 
comodo in nome delle quali 
molti ancora preferiscono 
scambiarsi anatemi. Faccia- 
mo solo un paio di esempi. 

Le foibe, intese come stra- 


Vittime 
Una cifra esatta 

non l’avremo mai 

ma un ordine 

di grandezza fra i 4 
ei5.000 è attendibile 


gi: delle loro logiche sappia- 
mo tutto, perché conoscia- 
mo gli ordini, mica tiriamo 
adindovinare! Palesemente, 
quella che si abbattè nella pri- 
mavera estate del ’45 sulla 
Venezia Giulia fu la coda occi- 
dentale della terrificante on- 
data stragista che coprì tutti i 
territori della Slovenia e 
Croazia appena liberati dai 
tedeschi per mano partigia- 
na. Stiamo parlando di stime 
che vanno dai 60 a più di 


100mila morti, di cui alcune 
migliaia in quelle province 
giuliane che le truppe jugo- 
slave consideravano già an- 
nesse fin dall'autunno del 
1943 e dove si comportaro- 
no come altrove, in casa pro- 
pria. Le modalità della re- 
pressione non è che si somi- 
glino, sono proprio le medesi- 
me, perché stiamo parlando 
di un fenomeno unitario di 
eliminazione dei “nemici del 
popolo”. 

Ovviamente, nella Vene- 
zia Giulia del’45 non c'erano 
né ustascia né cetnizi e solo 
qualche domobranzo, ma i 
“nemici del popolo”, dalpun- 
to divista dei partigianijugo- 
slavi, abbondavano egual- 
mente: tutti i fascisti, termi- 
ne dal significato assai am- 
pio; irappresentanti del pote- 
re, che era tutto italiano, nel- 
le istituzioni e nella società; 
quanti si erano opposti al mo- 
vimento di liberazione; che 
in qualsiasi modo avevano 
partecipato, durante il ven- 
tennio, all’oppressione di slo- 
veni e croati; ed anche quan- 
ti, antifascisti non comunisti, 
si opponevano all’annessio- 
neallaJugoslavia. 

Potenzialmente, si tratta- 
va di una quantità enorme di 
bersagli, fra i quali venne da- 
tala priorità a quelli più odia- 
ti o più pericolosi: ecco dun- 
que gli arresti di almeno 
10/12 mila persone, le fucila- 


zioni sommarie e le deporta- 
zioni dalle quali alcune mi- 
gliaia diitalianinon fecerori- 
torno. Una cifra esatta delle 
vittime non l’avremo mai, 
ma un ordine di grandezza 
frai4edi5.000 è attendibi- 
le. Chi dice 10.000 o non ha 
idea di come si trattano le fon- 
ti oppure mente sapendo di 
mentire. 

Le medesime fonti ci parla- 
no con assoluta chiarezza di 
una violenza di stato, decisa 
dai massimi vertici politici ju- 
goslavi fin dall’estate del 
1944 e poi pianificata ed ese- 
guita da un organo dello sta- 
to, cioè la polizia politica, il 
cui operato venne certo facili- 
tato dal clima di rivincita na- 
zionale e politica diffuso fra 
sloveni e croati, che gonfiò 
l’onda delle denunce. Tutta- 
via, anche se i quadri dell’Oz- 
na indulsero mica di rado 
all’equazione italiano = fa- 
scista, gli ordini escludevano 
esplicitamente la matrice et- 
nica della repressione. Se un 
leader come Edvard Kardelj 
ingiungeva di “epurare non 
sulla base della nazionalità 
ma del fascismo”, noi non sia- 
mo autorizzati a baloccarci 
ancora con categorie di fanta- 
sia, come quella di “pulizia et- 
nica”, malamente copiate da 
altri contesti. Il colmo dell’as- 
surdità viene raggiunto quan- 
do si tenta di equiparare le 
foibe alla Shoah. Al fondo ci 


sta un grande equivoco, fra 
pietà e giudizio storico. Con 
lo sguardo della pietà tutti i 
morti sono uguali, tutti i dolo- 
ri degni di rispetto. Sul piano 
storico-critico i giudizi inve- 
ce sono diversi. Comparazio- 
ni utili sono quelle tra feno- 
meni della stessa famiglia: 
adesempio, le stragi delle foi- 
be possono venir paragonate 
— con somiglianze e differen- 
ze — agli eccidi nazisti, alle 
violenze del “triangolo della 
morte” nel 1945, ovvero ad 
episodi analoghi lungo tutto 


Ricerche 


L’incrocio, finalmente 
possibile, delle fonti 
italiane con quelle 

ex jugoslave, consente 
di sciogliere certi dubbi 


il fronte orientale. La Shoah 
— dove le vittime si contano a 
milioni e non a migliaia — ri- 
manda invece ad una catego- 
ria completamente diversa, 
quella dei genocidi. Anch’es- 
si possono venir fra loro con- 
frontati, ma nessuno si sogne- 
rebbe mai di paragonare le 
stragi di mafia con lo stermi- 
nio degli armeni. Anche alla 
storia va applicato il buon- 
senso. 

Per l’esodo, fenomeno as- 


sai articolato, il discorso è 
più complesso. Limitiamoci 
dunque a notare come l’in- 
crocio, finalmente possibile, 
delle fonti italiane con quelle 
ex jugoslave, ci consente di 
sciogliere alcuni dubbi inter- 
pretativi. Non risulta esser 
proprio mai esistito alcun 
progetto di espulsione totale 
degli italiani dall’Istria, Zara 
eFiume. Al contrario, è esisti- 
to un progetto di integrazio- 
ne selettiva concordato fra 
comunisti jugoslavi ed italia- 
ni in cambio del sostanziale 
appoggio del PCI alle rivendi- 
cazioni jugoslave. Tale inte- 
grazione, conosciuta come 
politica della “fratellanza ita- 
lo-slava”, riguardava però so- 
lo una minoranza della com- 
ponente italiana, con l’esclu- 
sione degli italiani di origine 
slava, dei “fascisti”, degli “im- 
perialisti” che preferivano il 
mantenimento della sovrani- 
tà italiana e dei “borghesi”. 
Pochi restavano quindi e per 
giunta quella politica, elabo- 
rata ai vertici, venne applica- 
ta da una classe politica loca- 
le estremista sotto il profilo 
nazionale ed ideologico, che 
non ci credeva affatto. Met- 
tiamo poi nel conto i traumi 
legati alla costruzione accele- 
rata del socialismo senza ri- 
sorse ma con molta violenza, 
ed infine la crisi del Comin- 
form che trasformò di colpo i 
comunisti italiani da “onesti 
e buoni” in “nemici del popo- 
lo”. Ce n’è abbastanza per di- 
re chela causa fondamentale 
della fuga degli italiani non 
furono le mai documentate 
pressioni della propaganda 
italiana o il desiderio di be- 
nessere, bensì le politiche at- 
tuate sul territorio dal regi- 
me di Tito, rispetto alle quali 
l'esercizio del diritto di opzio- 
ne costituì una valvola di sfo- 
goeviadisalvezza. 

Insomma, senza andare an- 
che qui a scomodare catego- 
rie estemporanee, quello dei 
giuliano-dalmati fu un “eso- 
do”, cioè una particolare for- 
ma di spostamento forzato 
di popolazione, che si distin- 
gue dalle deportazioni e dal- 
le espulsioni perché il potere 
non caccia direttamente i 
membri del gruppo bersa- 
glio, ma crea le condizioni 
ambientali che spingono i 
membri del gruppo medesi- 
mo a “scegliere” di andarse- 
ne. 

Finquila storia, ovviamen- 
te con molti più dettagli e sfu- 
mature, su cui liberamente e 
proficuamente discutere. Sa- 
rebbe simpatico se anche l’u- 
so pubblico ne tenesse conto. 
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IL ROMANZO 


Gli anni Settanta di Alberto Garlini 
rivivono in una risata sovversiva 


Nel nuovo "Il sole senza ombra" (Mondadori) lo scrittore ricostruisce 
da un punto di vista originale un'epoca caratterizzata dalla violenza politica 


Mary B. Tolusso 


Siamo nel 1977. Nel fuoco 
del 1977, ai gravi scontri di 
piazza a Bologna tra studenti 
della sinistra extraparlamen- 
tare ele forze dell’ordine. Sia- 
mo nel cuore dell’ideologia e 
dell’ideologismo, quando i 
giovani abitavano monoloca- 
liin rovina, tappezzati di po- 
ster di Pina Bausch ed era 
quasi obbligatorio fare l’amo- 
re parlando di Michail Bach- 
tin. Ma la storia non inizia da 
lì. “Il sole senza ombra” 
(Mondadori, pag. 420, eu- 
ro 20) di Alberto Garlini si 
apre sul 1989, quando un 
agente di spettacolo appren- 
de improvvisamente del ten- 
tato  suici- 
dio di un 
amico, il co- 
mico Elmo 
X, che si è 
dato fuoco 
nella sua vil- 
la faraonica 
con la ban- 
diera italia- 
na in mano 
cantando l’inno nazionale. 
Solo allora l’autore fa scatta- 
relamemoria e noi precipitia- 
mo in un gruppo di amici ar- 
tefici di Radio Meraviglia, 
una delle tante radio libere, 
tutti dentro il loro ruolo di 
ideali e idealismi: Angelo, 
Rossella, Alberto, Ciro, Alba 
e molti altri. 

E poi c’è lui, Guglielmo 
Scandi, destinato a diventa- 
reilcomico più geniale e pro- 
vocatorio di quegli anni, El- 
mo X, appunto. Un ragazzo 
sfrontato, un mix di purezza 
e crudeltà, comunque l’uni- 
co a guardare quel mondo co- 
sì impegnato da una prospet- 
tiva meno seria, audace, più 
autentica, in una parola: criti- 
ca. 

Lo sfondo che ci accompa- 
gna dagli anni ’70 fino all’e- 
splosione inversa degli anni 
"80 è una perfetta sintesi che 
Garlini racconta senza astra- 
zioni, ci fa vivere i fatti trami- 
te profili umani resi concreti 


“ 


Let 


Alberto Garlini. Esce inlibreria il suo nuovo romanzo "Il sole senza ombra" (Mondadori) 


da un vissuto quotidiano che 
mescola politica, amore, so- 
gni. Insomma un vissuto ma- 
terico, pieno di aspettative in- 
fine disilluse e perciò riempi- 
te da qualsiasi droga potesse 
obliare l'inganno. Ma non è 


È la storia del comico 
Elmo X e degli amici 
di Radio Meraviglia 


la politica il centro delroman- 
zo, pur essendo un orizzonte 
essenziale. Come un Aristote- 
le dei nostri giorni l’autore 
lancia la sua sfida, quella di 
restituirci l’intera realtà attra- 
verso la risata, il comico, l’u- 


morismo, offrendoci un per- 
sonaggio straordinario, ispi- 
rato dalle star del genere 
(molto riconosciamo di Bill 
Hicks, ma non solo), un comi- 
co sovversivo che ci propone 
il paradosso della comme- 
dia, la possibilità di altrimon- 
di in grado di intuire il no- 
stro, che ci permetta di “alleg- 
gerirlo”, ma anche di affon- 
darci. Sì perché la prospetti- 
va comica nell’inventare del- 
le storie ci mostra «altre cose 
dietro le cose», ma consente 
anche di esercitare violenza, 
crudeltà, spietatezza. E la fe- 
rocia di Elmo sarà subita da 
tuttii protagonisti, in arte, in 
politica, nel lavoro e nell’a- 
more. Nessuno verrà rispar- 
miato da un uomo peraltro 


sensibile, fragile. . 

Ma allora chi è Elmo? È 
una domanda che infine 
ogni lettore potrà rivolgere a 
se stesso. Quanto siamo rea- 
li? Quanto fingiamo? Qual è 
la nostra parte di cattiveria? 


Un racconto che parla 
di ideali disillusi 
e di tradimenti 


E di bontà? Elmo non si fa 
problemi a inventare, archi- 
tettare, mentire fino a far mo- 
rire un uomo e allo stesso 
tempo ama visceralmente i 
versi di Amelia Rojo (un 
omaggio ad Amelia Rosselli, 


con cui in parte l’autore veste 
la vita del personaggio). Ma 
non importa, Elmo è alla ri- 
cerca della «risata perfetta», 
a scapito di qualsiasi ideolo- 
gia, anzi è questa l’ideologia, 
inventare altri mondi per 
sfuggire all’inganno e alle 
contraddizioni della vita. Un 
personaggio ideato nel pie- 
no rigore di una poetica, che 
segue il ritmo incalzante del 
romanzo, che, si potrebbe di- 
re, è tutt'uno conil romanzo, 
per struttura e stile. Si muo- 
ve nei meandri del crollo di 
una società, fino alla deca- 
denza degli anni ’80. E in co- 
stante fuga, da se stesso so- 
prattutto. Perché l’artista El- 
mo non è certo un generoso 
dispensatore di ilarità, il fuo- 
co che — fuori e dentro meta- 
fora—lo incendia cela altri se- 
greti, che forse sono il moto- 
re della sua arte. In fondo, 
perché si inventano altre real- 
tà se non perché quella in cui 
viviamo ci ferisce? 

E la storia più vecchia del 
mondo, maraccontata in mo- 
do totalmente inedito, a par- 
tire dal protagonista. C'è ami- 
cizia, politica, odio, amore, 
momenti di assoluto abban- 
dono. E rischio. Commozio- 
ne. Una trama di verità sfu- 
mate, strutturate perfetta- 
mente, personaggi scolpiti in 
profondità, linearissimo ep- 
pure metaletterario. Garlini 
ci rinfresca la memoria sugli 
anni di piombo, da Bologna 
ad Aldo Moro fino a mani pu- 
lite, ci fa riflettere anche 
sull’Italia contemporanea. 
Sugliidealidisillusi, sull'idea 
di tradimento, sull’adattarsi 
a una vita più blanda, senza 
troppe rivoluzioni, né in poli- 
ticanéinamore, sullemanca- 
te sfide con noi stessi, sulla 
comodità di subirla, la vita. 
Lo fa attraverso il resoconto 
di Alberto, voce narrante del- 
la propria e altrui esistenza. 
Alberto a tratti è quasi un al- 
ter ego di Elmo X, la parte 
buona, moderata, troppo in- 
cline al perdono di uomini 
implacabili e perciò diviso 
tra rancore e ammirazione, 
consapevole delle mancanze 
dell’amico, forse, ma pure de- 
gli inganni. Ma anche l’ingan- 
no non è altro che un potere 
ricevuto da chi ci crede, da 
chi ci casca, da chi pensa tu 
abbia più valore di quello che 
hai. Nona caso è lo stesso El- 
mo a confessare quanto lui 
sia un semplice giullare men- 
tre il pubblico lo crede un 
Dio, un imperatore. Non è 
forse quello che continuia- 
mo a credere? E inutile cre- 
dersi ingannati, ingenui, se 
scambiamo comici per impe- 
ratori. — 


LUTTO 


Addio 

a Klavdij PalCiî 
ultimo artista 
di frontiera 


Klavdij Paltié Foto Rai TDD 


TRIESTE 


Nel20011il Museo Revoltel- 
la l'aveva omaggiato con 
una grande mostra curata 
da Franco Vecchiet con i 
contributi critici di Zoran 
Krzis$nik e Toni Toniato. Fi- 
no a marzo di quest'anno è 
stato possibile vedere la per- 
sonale che il Kulturni dom 
di Gorizia gli ha dedicato 
peri suoi ottant'anni. Pitto- 
re, incisore, illustratore, 
scenografo e costumista, 
Klavdij Paltiè è scomparso 
lunedì sera, a 81 anni. Nato 
a Trieste il 5 agosto 1940, 
terminato il liceo scientifi- 
co dove aveva avuto come 
docente di disegno Avgust 
Cernigoj, aveva conseguito 
un secondo diploma al Li- 
ceo artistico di Venezia, per 
poi iniziare ad insegnare di- 
segno e storia dell’arte nel- 
le scuole medie di Trieste e 
di Gorizia. Insieme a Lilian 
Caraian, Miela Reina, Enzo 
Cogno, Nino Perizi, Bruno 
Chersicla nei primi anni 
Sessanta costituì il gruppo 
“Raccordosei”, nell’ambito 
del centro di “Arte Viva”, 
partecipando alle esposizio- 
ni, alle ricerche e alle speri- 
mentazioni dell’arte triesti- 
na d’avanguardia. Parten- 
do da esperienze legate 
all’informale e al polimate- 
rismo, era giunto a un lin- 
guaggio personale, origina- 
le, capace di fondere l’a- 
strattoe il figurativo, il reali- 
smo con il fantastico, la tra- 
dizione con l'avanguardia. 
Nelle sue opere si trovano ri- 
mandialla tradizione classi- 
caealla cultura nordica, tra- 
dotti con un disegno raffina- 
to e colori potentemente 
espressivi, dove si riflette la 
sua anima di artista di fron- 
tiera.— 

F.M. 


VIE 


& 
SO 
LS 


30 CULTURE 


MERCOLEDÌ 22 SETTEMBRE 2021 
IL PICCOLO 


RASSEGNA 


Salvò un bimbo afghano: Premio Speciale Luchetta a Nico Piro 


Il giornalista da oltre tre decenni 
in prima linea ha permesso 

alla Fondazione triestina 

di curare il piccolo in fuga 

dalla guerra 


TRIESTE 


Va al giornalista Nico Piro, 
da oltre tre decenni in prima 
linea per un'informazione ca- 
pace di restituire voce e digni- 
tà alle donne e agli uomini di- 
menticati del pianeta - a co- 
minciare dal popolo afgha- 
no, - il Premio Speciale Lu- 
chetta 2021, annualmente 
conferito dalla Fondazione 
Luchetta Ota D'Angelo Hro- 
vatin alle personalità che si 
sono distinte nella valorizza- 
zione degli ideali che l'hanno 
generata e guidano la sua at- 
tività. «Il Premio Speciale va 
quest'anno a Nico Piro per- 
ché, nonostante tutto e tutti, 


Il giornalista Nico Piro, Premio Speciale Luchetta 2021 


lottando con una caparbietà 
e una tenacia che sono tratti 
distintivi del suo carattere, è 
riuscito a traghettare in un 
porto sicuro unamamma e il 
suo bambino e perché nei 
suoi servizi, sempre dalla par- 
te degli ultimi, ci ricorda co- 
me questo mestiere possa es- 
sere un impegno civile e mo- 
rale—ha spiegato la presiden- 
te della Fondazione, Daniela 
Luchetta—Grazie alui, infat- 
ti, è stato possibile assistere 
un bimbo afghano approda- 
to nel campo profughi di Le- 
sbo, successivamente affida- 
to alle cure mediche predi- 
sposte con l’intervento della 
Fondazione Luchetta». «Per- 
sone come Nico Piro - sottoli- 
nea ancora Daniela Luchetta 
- ci ricordano che, nel mon- 
do, ognuno di noi deve sce- 
gliere da che parte delcampo 
vuole giocare la sua partita. 
Ringraziamo Nico Piro per 


non avere girato le spalle al 
dolore e alla sofferenza di un 
bimbo e della sua mamma». 
Nico Piro, neltempo, è diven- 
tato voce di riferimento per il 
racconto del “caso Afghani- 
stan” e della sua evoluzione: 
questione alla quale ha dedi- 
cato due libri - nel 2015 “Af- 
ghanistan: Missione Incom- 
piuta” (Lantana) e alla fine 
del 2019 “Corrispondenze 
Afghane. Storie e persone in 
una guerra dimenticata” - e 
che gli è valsa il conferimen- 
to del Premio Cutuli nel 
2020. 

La proclamazione de Pre- 
mio Speciale Luchetta è anco- 
rauna volta preludio alla con- 
segna del Premio giornalisti- 
co internazionale Marco Lu- 
chetta, giunto alla sua 18.a 
edizione, in programma a 
Trieste dal 15 al 17 ottobre, 
conla consegna dei riconosci- 
menti assegnati dalla Giuria 


presieduta dal giornalista Al- 
berto Matano. Il Premio Spe- 
ciale Luchetta è nato nel 
2007, con la prima edizione 
assegnata all’inviato Ettore 
Mo. Nelle successive edizio- 
ni sono stati premiati Vitto- 
rio Zucconi, Piero Angela, 
Dorotheé Ollieric - France2, 
Margherita Hack, Ernesto 
Caffo per i 25 anni di Telefo- 
no Azzurro, Francesco Tullio 
Altan. Simone Cristicchi, Gio- 
vanna Botteri, e ancora nel 
2016 il Premio è stato asse- 
gnato alla memoria di Giulio 
Regeni, nel 2017 al Progetto 
Corridoi Umanitari della Co- 
munità di S. Egidio - Federa- 
zione Chiese Evangeliche - 
Tavola Valdese, nel 2018 a 
Radio Siani, nel 2019 a Ric- 
cardo Iacona e nel 2020 alla 
Senatrice Liliana Segre. Info 
e aggiornamenti premiolu- 
chetta.com fondazionelu- 
chetta.eu.— 


IL SAGGIO 


Diventa internazionale 
la storia di Marco 

il pinguino emigrante 
adottato da Trieste 


Esce in lingua inglese edito da MgsPress il libro 
di Roberto Covaz che ricostruisce la vicenda come una fiaba 


Annalisa Perini 


Appartenente alla specie 
“Spheniscus demersus”, altri- 
menti detto pinguino africa- 
no, per ragioni di cuore e non 
solo di celebrità è stato e sarà 
sempre “Marco il pinguino di 
Trieste”, come nel titolo del li- 
bro di Roberto Covaz che il 22 
settembre esce in una riedizio- 
ne in lingua inglese, sempre 
per MGS Press, traduzione di 
Maria Kochetkova. Una pub- 
blicazione per l'attenzione ma- 
gari anche 
di quanti ab- 
biano il pia- 
cere di rin- 
frescare l'in- 
glese leggen- 
do del “pin- 
guino che si 
credeva un 
uomo”, co- 
me sottoli- 
nea, nella prefazione, la gior- 
nalista Alessandra Longo. Se è 
vero che non si dovrebbero 
mai “umanizzare” gli animali, 
era stato l'imprinting a far cre- 
dere a Marco di essere uno di 
noi, senza dubbio, ma ci mise 
lo zampino - palmato - anche 
una questione di carattere. Di 
personalità, e voglia di stare 
trala gente, ne aveva, eccome. 
Marcoè esposto sino al 17 otto- 
bre al Salone degli Incanti, nel- 
lamostra Cracking Art, a sensi- 
bilizzare sui temi ambientali. 


Acquistando una piccola in- 
stallazione è possibile contri- 
buire alla realizzazione di una 
statuain suoricordo che termi- 
nata la ristrutturazione dell’A- 
quario sarà posizionata all’in- 
gresso di quella che è stata la 
sua casa. Nel frattempo “Mar- 
co the penguin of Trieste” 
(48 pagg, 7.50 euro) ne rac- 
conta la vita, anche con una 
ventina tra immagini e articoli 
di giornale, dal suo rapimento 
in Sudafrica alla rocambole- 
sca traversata sulla motonave 
Europa del Lloyd triestino e 
quindi alla permanenza in cit- 
tà conclusasi nell'85, anno del- 
lasua morte. Nel'53 la motona- 
ve lo condusse in una Trieste 
non ancora italiana, accolto, 
accudito e coccolato dal perso- 
nale dell'Aquario e poi dalla cit- 
tadinanza e generazioni di 
bambini. A portarlo a bordo 
erano stati due tra i “piccoli da 
camera”, giovani a cui erano 
assegnati i compiti più mode- 
sti. Proprio da uno di questi ra- 
gazzi di allora, Annibale Sol- 
monese, testimone oculare, 
Covaz ha ascoltato gli albori di 
un'avventura, poi lunga 
trent'anni, e sulla quale il gior- 
nalista e scrittore sta realizzan- 
do anche untestoteatrale. Pic- 
coli di statura nel '53 quei gio- 
vani non erano, Marco sì, un 
cucciolo, dal frak ancora incer- 
to. Fragile e già grintoso. E, più 
che delle onde, in balìa del de- 


stino e dell'inesperienza di 
quei suoi primi “papà”. Ma pu- 
re protetto dalla loro empatia, 
oltre i confini della specie. “La 
motonave Europa — sottolinea 
Covaz - trasportava centinaia 
di emigranti provenienti da 
Trieste, dal Friuli, dal Veneto e 
da altre parti d’Italia costretti a 
cercare unlavoro in Sudafrica. 
Al contempo, però, portò a 
Trieste l'emigrante Marco, e 
con lui la spensieratezza di 
una storia vera che supera la 
fantasia di tante fiabe”. “Posto 
che non si sarebbe dovuto 
strapparlo al suo habitat-con- 
tinua l'autore - Marco ha rap- 
presentato tanto per Trieste, 
ha fatto sognare, anche spa- 
ventare talvolta, con le sue bec- 
cate, adultie bambini, liha fat- 
ti sorridere assieme a lui, le- 
gandosi per lunghi anni a una 
città che attraversò momenti 
difficili”. Lasua prima foto, an- 
cora a bordo, lo vede con il no- 
stromo Giovanni Barrera, bo- 
nario veterano. Fu lui a chia- 
marlo affettuosamente Mar- 
co, ignorando che fosse una 
femmina (e tutti, finché era in 
vita). Era il nome che Barrera 
avrebbe voluto dare a un figlio 
atteso invano. “Se non ci fosse- 
ro i bambini non ci sarebbero 
storie da raccontare. Questo li- 
bro è dedicato ai papà e a tutti 
quelli che vorrebbero esserlo”, 
scriveva Covaznella prima edi- 
zione del libro, nel 2005. — 
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Il "papà" del pinguino Marco, ilnostromo Giovanni Barrera 
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NUOVA PRODUZIONE 


Arriva la Nuvola animata 
firmata da Nicoletta Costa 


TRIESTE 


Dalla penna della celebre di- 
segnatrice triestina Nicoletta 
Costa, autrice e illustratrice 
perl’infanzia con oltre 500 al- 
bi illustrati pubblicati in Ita- 
lia e nel mondo e dai produt- 
tori di “Francesco”, l’opera 
d’animazione italiana più vi- 
sta nel 2020 sulle reti Rai, ar- 
riva la serie animata Nina & 
Olga, coprodotta da Enani- 


mation e Mondo TV Produc- 
ciones Canarias S.L. - Nina Y 
Olga Aia in collaborazione 
conRaiRagazzi. 

La serie approda da lunedì 
in prima tv su Rai Yoyo, alle e 
16.30 con un doppio episo- 
dio (dal 29 settembre anche 
dal lunedì al venerdì alle 8 e 
dal 6 ottobre si aggiungerà la 
messa in onda delle 11.25, 
sempre con un doppio episo- 
dio). Uno dei personaggi più 


amati dai piccoli lettori di Ni- 
coletta Costa, grazie agli sto- 
rici titoli di Emme edizioni, 
un successo editoriale mon- 
diale da oltre 30 anni, la Nu- 
vola Olga prende ora vita in 
una serie animata unica, co- 
stituita da 52 episodi da 7 mi- 
nuti ciascuno, con la direzio- 
ne artistica della stessa crea- 
trice. Nina è una bambina di 
6 annie con il suo compagno 
di scuola e amico Teo vivran- 
no con Olga innumerevoli av- 
venture. Realizzata in anima- 
zione 2D digitale, la regia di 
Nina & Olga è stata affidata a 
Lisa Arioli, già co-regista del 
recente medio metraggio sul- 
la vita di San Francesco “Fran- 
cesco”, prodotto da Enanima- 
tioneRaiRagazzi. — 
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CULTURE 31 


Alla Sala Luttazzi del Magazzino 26 inizia la sedicesima edizione della rassegna di musica antica 


Wunderkammer Festival riparte da Dante 
Incipit dall'Inferno del Quoniam Ensemble 


L'INTERVISTA 


PATRIZIA FERIALDI 


i rialza il sipario sulla 

musica antica e sulle ri- 

cercate proposte del 

Wunderkammer Festi- 
val di Trieste che oggi, in sala 
Luttazzi del Magazzino 26 al- 
le 20.30, inaugurala sedicesi- 
ma edizione con lo spettaco- 
lo “Incipit dall’Inferno” ossia 
un omaggio a Dante tra im- 
magini, parole e musica, in 
cuila proiezione del film mu- 
to “Inferno” del 1911 costitui- 
sceil filrouge di una narrazio- 
ne volta a delineare il conte- 
sto storico artistico ed emoti- 
vo intorno al nostro sommo 
Poeta nel settimo centenario 
della morte. Lo realizza il 
‘Quoniam Ensemble’ consort 
di fagotti rinascimentali (dul- 
ciane) diretto da Stefano So- 
malvico, con la partecipazio- 
ne del soprano Cinzia Pram- 
polini, del liutista Pietro Pros- 
sere dell’attrice Olivia Mane- 
scalchi per la regia di Monica 
Luccisano. Un progetto che 
nasce «dalle reminiscenze di 
unamia lettura adolescenzia- 
le della Divina Commedia 


nella famosa edizione illu- 
strata da Gustave Doré — spie- 
ga Stefano Somalvico -, dal ri- 
cordodi un film che nella sce- 
neggiatura utilizza proprio 
queste incisioni e trova legit- 
timazione nell’anniversario 
dantesco di quest'anno». 

Come ha affrontato que- 
sto crossover di parole e 
musica e con quale criterio 
sono state scelte le terzine 
a commento delle immagi- 
ni proiettate? 

«Da quasi 10 anni mi occu- 
podisonorizzare i film dal vi- 
voin diverse situazioni e non 
sempre con strumenti origi- 
nali ma piuttosto con l’ausi- 
lio dell'elettronica che me- 
scolaisuoniin maniera appa- 
rentemente casuale e da qui 
ecco il crossover che mi è fa- 
miliare. Poi insieme alla regi- 
sta abbiamo prima di tutto 
guardato il film del 1911 ab- 
bozzando il nostro copione e 
quindi abbiamo riletto tutta 
la cantica per capire quali ter- 
zine fossero le più adeguate 
innanzitutto a rendere le im- 
magini secondo un criterio 
strettamente didascalico e 
poi quelle che meglio si fon- 
dono con le musiche scelte a 
supporto». 


Quali sono i compositori 
accostati alla musicalità 
dei versi danteschi? 

«Nel programma eseguire- 
mo alcune meravigliose pagi- 
ne di Francesco Landini, Jo- 
hannes Ciconia, Jacopo da 
Bologna e, soprattutto, Jo- 
squin Desprez del quale que- 
st’anno ricorre il quinto cen- 
tenario della morte. Un suo 


Il Quoniam Ensemble oggi alla Sala Luttazzi con Incipit dall'Inferno 


repertorio che non viene mol- 
to affrontato è quello della 
musica profana ed è proprio 
questo che noi presentere- 
mo, ovviamente sempre in 
presenza di richiami alla poe- 
tica dantesca, visto che lui è 
considerato l’ultimo compo- 
sitore medievale o il primori- 
nascimentale e la sua musica 
è senz'altro funzionale a un 


certo tipo di emotività che le 
immagini molto potenti del 
film evocano. Abbiamo pun- 
tato su pagine rare come dei 
bicinia (duetti) a due stru- 
menti bassi che suoneremo 
io e Paolo Tognon fondatore 
dell’ensemble di cui ricorre, 
tra l’altro, il ventesimo anni- 
versario, ma faremo anche 
pezzi famosi come il bellissi- 


mo ‘Mille regretz’. In questo 
contesto musicale poi il so- 
prano, cui spetta il ruolo di 
cantatrice enfatica ed empa- 
tica delle nuances medievali, 
eseguirà ‘La fiamma del tuo 
amor quando si vedrà la bel- 
lissima immagine della pri- 
ma scena di nudo femminile 
in volo a raffigurare France- 
sca». 

Lo spettacolo riserva an- 
che una curiosità finale... 

«E così, e deriva dal fatto 
che, oltre alla musica, mi oc- 
cupo anche di editoria. In 
questa veste ho scovato delle 
chiose sull’Inferno scritte da 
Jacopo figlio di Dante, che 
ho pubblicato conla mia casa 
editrice e che, seppure non 
siano immediatamente inse- 
ribili dentro lo spettacolo, al- 
la fine ne costituiscono l’ap- 
prodo cartaceo e coerente di 
una performance fatta di in- 
gredienti meravigliosi, come 
suggerisce lo stesso significa- 
to letterario della parola 
Wunderkammer, perfetta- 
mente adatta allo spirito del 
teatro antico che deve gene- 
rare stupore a prescindere 
dai mezzi che si usano. Per- 
ciò spero che passi il concetto 
di ‘fiato mozzo’, durante lo 
spettacolo ma anche dopo, 
grazie alle parole di Jacopo 
Alighieri e, perché no, anche 
grazie a un gr code posto pri- 
ma della terza di copertina 
che consente di riascoltare a 
casa propria le musiche di 
Landini e Ciconia registrate 
da due degli esecutori che sa- 
ranno presenti domani in sce- 
nae anche questo è un aspet- 
toinatteso che fa parte dell’e- 
sperienza». — 


MUSICA 


La grazia al piano di Yuja Wang 
tra Haydn, Stravinskij] e Bach 


La giovane musicista 

cinese oggi in un doppio 
concerto al Giovanni da Udine 
che riprende la stagione 

di prosa l'8 ottobre 


Alex Pesotto 


Il format che il Giovanni da 
Udine aveva proposto il 10 
luglio conil concerto di Mar- 
tha Argerich e Charles Du- 
toit nonché lo scorso 12 set- 
tembre con quello di Valerij 
Gergiev viene ripresentato 
oggi, quando sul palcosceni- 
co salirà un’altra stella del 
firmamento musicale: an- 
che Yuja Wang, pianista con- 
tesa alivello internazionale, 
si esibirà infatti alteatro friu- 
lano due volte a distanza di 
poche ore: alle 18 e alle 21. 
Con lei, ci sarà la Mahler 
Chamber Orchestra. Alle 
18, in particolare, si potrà 
ascoltare la Sinfonia n. 31 
“Col segnale del corno” di 
Haydn (con Matthew Tru- 
scott violino concertatore) 
seguita dall’Ottetto per stru- 
menti a fiato di Stravinskij. 
Quindi, Yuja Wang, cinese, 
classe 1987, sarà solista e 
maestro concertatore del 
Concerto n. 5 di Johann Se- 
bastian Bach. 

Alle 21, invece, si potran- 
no applaudire lo stesso 
Haydn e lo stesso Stravin- 
skij, prima che la virtuosa 
torni sulla scena per il Con- 
certo per piano n. 2 di Sos- 


La pianista cinese Yuja Wang Foto Julia Weslej 


takovic, con quell’Andante 
che costituisce un capolavo- 
ro di poesia. Non è poi dato 
sapere - ma questo poco ha a 
che fare con le note - se, 
nell’occasione, la Wang sfog- 
gerà uno di quegli abitini 
che, lasciando scoperte le 
gambe, le hanno valso l’ap- 
pellativo di pianista più sexy 
del pianeta e di sicuro han- 
no contribuito alla sua noto- 
rietà, paragonabile a quella 
del connazionale (e colle- 
ga) Lang Lang. In ogni caso, 
perlei nonè la prima volta al 
Giovanni da Udine: la si ri- 
corda già nel 2011 con la 
Royal Philharmonic Orche- 


stra impegnata nell’imper- 
vio Terzo di Rachmaninov 
(dirigeva un altro amico de 
teatro: Charles Dutoit). 
Quello di oggi è l’ultimo ap- 
puntamento prima della 
nuova stagione del teatro 
che poi inaugurerà il suo car- 
tellone numero 25 venerdì 8 
e sabato 9 ottobre con “La 
bottega del caffè” proposta 
in anteprima: sul palco Mi- 
chele Placido, la regia è di 
Paolo Valerio. Poi, per il de- 
butto nazionale, ilcapolavo- 
ro di Goldoni approderà al 
Rossetti, dal 12 al 17 dello 
stesso mese, trattandosi di 
una sua produzione. — 


DANZA 


AiFabbri vanno in scena 
le emozioni di “1]sabel” 


TRIESTE 


Prosegue la 18° edizione del 
Danceproject Festival orga- 
nizzato dall'Actis di Trieste e 
dedicato alla danza contem- 
poranea e alle sue contami- 
nazioni. "Viaggio nei tempi e 
nelle emozioni" il titolo della 
rassegna che quest'anno si 
avvale anche del riconosci- 
mento del Ministero della 
Cultura, come Festival inter- 
nazionale. 

Oggi, alle 19, al Teatro dei 
Fabbri ci sarà un focus tutto 
dedicato ai quindici anni di 
attività della Compagnia 


LUTTO 


Addio a Sarah Dash 
la cantante 
di Lady Marmalade 


Il mondo della musica dice 
addio a Sarah Dash, morta a 
76 anni. La cantante fu tra i 
fondatori della band Label- 
le, celebre per “Lady Marma- 
lade” del 1974. Nata nel 
1945 a Trenton nel New Jer- 
sey, la Dashsitrasferì a Phila- 
delphia a metà degli anni 
'60, dove conobbe Nona Hen- 
dryx, Patti LaBelle e Sundray 
Tucker e fondò un gruppo 
musicale che cambiò più vol- 
tenome (fino a diventare La- 
belle) e componenti fino al 
successo planetario raggiun- 
toconLadyMarmalade. 


Lo spettacolo "Isabel" 


Twain, centro di produzione 
per la danza del Lazio, alla 
presenza degli artisti della 
compagnia che dialogheran- 
no con il pubblico. A seguire 
andrà in scena “Isabel”, con 
le coreografie di Yoris Petril- 
lo. Lo spettacolo è inserito an- 
che nel cartellone di "AiFab- 
bri2", la nuova stagione di 
teatro contemporaneo della 
Contrada. 

Domenica il Danceproject 
prosegue al Teatro Bobbio, 
dove verrà presentato “Ho- 
ming” della compagnia Area- 
rea di e con Marta Bevilac- 
qua. La manifestazione si av- 
vale del sostegno della Regio- 
ne FVG, il contributo ArtBo- 
nus FVG, delle Fondazioni 
Casali — Fondazione Benefi- 
ca Kathleen Foremane del so- 
stegno del Mic. (Info: in- 
fo@actistrieste.org,tel. 
0403480225- www.dance- 
projectfestival.it). — 
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THALASSO THERAPM 


Aperta tutti i giorni dalle 10:00 
alle 19:00, non aspettare prenota 


[a] INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 


O 0431/899256 
WWW.GRADOIT.IT 
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APPUNTAMENTI 
Alle 17.30 do incontro online dal titolo violenta — Il fascismo italia- Ubik, partecipano Mary Bar- via Masaccio 24 presentazio- do Bevilacqua. 
Nadia Bassanese “Orobianco” del ciclo "Orien- no”. L’opera è ce una propo- bara Tolusso e Marij Cuk. ne del volume di poesie di 

rla di "Sch " tiamoci! Le conversazioni stadistudio peri giovanied è Giancarlo Cavallo “26-tribu- Dalle 15 alle 19 
panauli Schegge del Civico Museo d'Arte edita dall’Anpi. Gli autori so- Alle18 te to the twenty-six dead wo- Mercatino dell'usato 
Oggi, alle 17.30, all’Audito- Orientale di Trieste. Autun- nolo storico Franco Cecotti e Il Mar Mediterraneo men” (Multimedia edizioni, nelrionedi Gretta 
rium del Museo Revoltellain no2021". Francesco Morena la docente Donatella Gerin. nel Plasticocene 2021). L'incontro si terrà 


via Armando Diaz 27, si terrà 
la presentazione del libro 
“Schegge” a cura di Nadia 
Bassanese, già titolare della 
Galleria Bassanese dal 1983 
al 2003. L'autrice converserà 
con Laura Carlini Fanfogna, 
Alessandro Del Puppo, Massi- 
miliano Schiozzi e Claudia 


Colecchia. Ingresso con 
Green Pass. 

Alle 17.30 

"Oro bianco" 

La porcellana cinese 


Oggi, alle 17.30, sulla piatta- 
forma Zoom, si terrà il secon- 


(esperto di arte  estre- 
mo-orientale, Firenze) pre- 
senterà il libro di Michela 
Messina, “Porcellana Cinese. 
Guida alla collezione del Civi- 
co Museo d'Arte Orientale” 
(Trieste, 2019). 


Alle 17.30 
Il fascismo italiano 
al Circolo della Stampa 


Promosso dall’Anpi e dal Cir- 
colo della Stampa sarà pre- 
sentato oggi con inizio alle 
17.30 nella sede del circolo 
(Corso Italia 13, primo pia- 
no), ilvolume “Una dittatura 


Modera Gianni Martellozzo. 
Introdurrà Fabio Vallon, pre- 
sidente provincialedell’An- 
pi. Prenotazione obbligato- 
ria al 3393943069. Obbligo 
di Green pass. 


Alle 18 
Il libro diMezzena Lona 
alla libreria Ubik 


Oggi. alle 18, al Citybar Ter- 
gesteo in Piazza Verdi, Ales- 
sandro Mezzena Lona pre- 
senta il suo nuovo romanzo 
“L'amore danza sull’abisso” 
(Castelvecchi). All'incontro, 
organizzato dalla libreria 


Oggi, alle 18, allo Yacht Club 
Adriaco conferenza dal titolo 
"Il Mar Mediterraneo nell'era 
del Plasticocene. Sfide, op- 
portunità e partecipazione" 
con Tomaso  Fortibuoni 
(Ispra) e Margherita Zorgno 
(Eurocean). Prenotazione in- 
viando una mail a friulivene- 
ziagiulia@marevivo.it. 


Alle 18.30 
Il libro di poesie 
di Giancarlo Cavallo 


Oggi, alle 18.30, alla Casa 
del popolo di Sottolongera, 


all'aperto, nel rispetto del di- 
stanziamento sanitario. 


Alle 20 
Lino Schepis 
alLions Club 


I soci del Lions Club Trieste 
SanGiusto siriuniranno que- 
sta sera alle 20 a Ristorante 
del Savoia Excelsior Palace. 
Ospite della serata Lino Sche- 
pis, presidente dell’Universi- 
tà della Terza Età di Trieste, 
che terrà una relazione dal ti- 
tolo: “Università della terza 
età: 40 anni di storia lionisti- 
ca”. Introdurrà iltema o Eral- 


La società San Vincenzo de' 
Paoli presso la Parrocchia di 
Gretta organizza un mercati- 
no dell'usato di anticipo au- 
tunno. Apertura dalle 15 alle 
19. 


Alle 17.30 

L'Alfabeto 

di Nadia 

Oggialle 17.30 aCarta Vetra- 
ta ospite la scrittrice e regista 
Nadia Dalle Vedove con il 
suo "Alfabeto Nina" (edito da 
Italo Svevo). In streaming 


sul sito www.carta-vetra- 
ta.it. 


CONFERENZA 


Saba, Svevo, Joyce 
«Con ogni parola 


toscana 


nol mentiamo» 


Domani al Caffè San Marco la conversazione 
di Riccardo Cepach sul dialetto triestino 


Domaniriprendono gli incon- 
tri sul dialetto triestino orga- 
nizzati dal Circolo della Stam- 
pa. Alle 17.30, nel dehors del 
Caffè San Marco è in pro- 
gramma Con ogni parola to- 
scananoi mentiamo -Iltriesti- 
noelaverità in Svevo, Saba e 
Joyce, conversazione con Ric- 
cardo Cepach, responsabile 
del museo Svevo-Joyce. Il dia- 
letto materno, ci dice Mene- 
ghello, è la lingua della casa e 
delle cose, mentre l'italiano è 
la lingua della scuola e dei 
concetti. La scelta fra i due 
strumenti è una questione di 
registri, di pubblico, ma an- 
che di “realtà”. Ecco allora i 
tre grandi maestri della lette- 
ratura, i triestini Svevo e Sa- 
ba e l'esule irlandese Joyce, 
di fronte al problema della ve- 
rità espressiva del dialetto 
triestino. Necessaria la preno- 


tazione allo 040-370371 e il 
Green Passse si vuole accede- 
re all’interno del caffè. L'in- 
contro sarà trasmesso in di- 
retta sulla pagina Facebook 
del Circolo della Stampa e 
successivamente sarà reso di- 
sponibile sul sito www.circo- 
lodellastampatrieste.it/.L’in- 
contro prende spunto da un 
noto passaggio del pensiero 
di Zeno Cosini: “Il dottore - si 
legge ne La coscienza di Zeno 
- presta una fede troppo gran- 
de anche a quelle mie bene- 
dette confessioni che non 
vuole restituirmi perché le ri- 
veda. Dio mio! Egli non stu- 
diò che la medicina e perciò 
ignora che cosa significhi scri- 
vere in italiano per noi che 
parliamo e non sappiamo scri- 
vere il dialetto. Una confes- 
sione in iscritto è sempre 
menzognera. Con ogni no- 


- Se ga stremido Berto co Etore, in cafè, el ghe ga zigà: “Lei in afari 
la xe ‘pena un pulisin ! Mi, se voio, posso mastruzarlo !" 


Lavignetta di Giorgio "Geo" Godina 


stra parola toscana noi men- 
tiamo!”. Cosini, per sottrarsi 
allo sguardo indagatore del 
suo psicanalista, rimarca la 
diversa caratura dell'espres- 
sione dialettale e di quella “in 
lingua”. Il punto è significati- 
vo. La forma dialettale intesa 
come forma originaria del 
pensiero sarebbe l'unica capa- 
ce di esprimere la verità. Per- 
ché dunque il suo autore, Ita- 
lo Svevo, che considera la 
scrittura uno strumento indi- 
spensabile per giungere 
“all'intimo del proprio esse- 
re”, nonha quasi mai utilizza- 
to il dialetto? Perché come il 
suo personaggio non concepi- 
sce neppure la possibilità di 
una formascritta periltriesti- 
no? O per raggiungere un 
pubblico più ampio? E Saba 
che nel 1959 si chiedeva 
“Che cosa resta da fare ai poe- 


ti” e si rispondeva “la poesia 
onesta”, perché ha usato così 
poco quel dialetto che il suo 
caro amico Giotti utilizza con 
risultati poetici altissimi? 
Davvero si trattava solamen- 
te di sfuggire a una dimensio- 
ne municipale sentita asfitti- 
ca? Quel sublime filosofo del 
dialetto che è Luigi Mene- 
ghello, nel suo meraviglioso 
“Libera nos a malo”, suggeri- 
sce una risposta diversa: ci so- 
no cose del dialetto e cose 
dell'italiano, i due sistemi lin- 
guistici si sovrappongono in 
parte, ma ci sono interi ambi- 
ti del sapere umano che non 
hanno giurisdizione in italia- 
no, lingua della scuola e dei 
concetti astratti così come ce 
ne sono che non hanno senso 
in dialetto, lingua delle cose 
e delle esperienze concrete. 


ESCURSIONE DOMENICALE CAI 


Alla scoperta del sentiero 
intitolato a “Carlo Chersi” 
all'interno delle Alpi Giulie 


La Società Alpina delle Giu- 
lie e Associazione XXX Otto- 
bre, Sezioni del Cai, propon- 
gono perle prossima domeni- 
ca una escursione nelle Alpi 
Giulie lungo il Sentiero Cai 
616, intitolato a “Carlo Cher- 
si” con un percorso ad anello 
dalla Val Saisera (1004 m), 
passando per il Bivacco Maz- 
zeni (1630 m), Sella Nabois 
(1970 m) ed il Rifugio Luigi 
Pellarini (1499 m): spettaco- 
lare percorso tra i versanti 
nord del Montasio e dello Jof 
Fuart. 

E intitolato all'avvocato 
Carlo Chersi, storico presi- 
dente tra le due guerre della 
Società Alpina delle Giulie e 
profondo conoscitore delle 
Alpi Giulie che volle realizza- 
re l'itinerario, collegando 
quattro ricoveri della Sag. At- 
torno agli anni 30 i tratti più 
impervi furono oggetto di la- 
vori che ne resero agevole il 
transito. Nel dopoguerra la 
zona divenne un poligono 
militare di artiglieria e le 
esplosioni resero inagibili al- 
cuni passaggi, che gli alpini 
della Julia riattarono alla di- 
smissione del poligono nel 
1960. Peril notevole dislivel- 
lo da superare (circa 1300 
m), lalunghezza dell’itinera- 


Il rifugio Luigi Pellarini 


rio che richiede un buon alle- 
namento nonchè la presenza 
di qualche tratto con difficol- 
tà tecniche, l'escursione è 
classificata e riservata a 
“escursionisti esperti”. In al- 
ternativa si potrà ridurre la 
fatica raggiungendo dalla 
Val Saisera il Rifugio Luigi 
Pellarini e ritorno lungo lo 
stesso percorso di salita. 

I trasferimenti da Trieste e 
viceversa saranno effettuati 
coni mezzi propri dei parteci- 
panti. Partenza ore 6.30. 
Rientro previsto a Trieste al- 
le 21. L'escursione sarà coor- 
dinata da Fulvio Tagliaferro. 
Informazioni ed iscrizioni 
presso Società Alpina delle 
Giulie, via Donota 2, tel. 
040-369067 o Associazione 
XXX Ottobre Via Battisti 22, 
tel. 040 635500 dalle 17.30 
alle 19.30 sino avenerdì. 


CINEMA 


TRIESTE 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.org 


15.45, 16.15, 17.30, 18.30, 20.15, 2110, 2115 
(1615e2115inoriginalecons.t) 

Il silenzio è grande 

16.00, 17.50, 19.40, 21.30 

di A. Gassmann, con Margherita Buy, Max Gallo. 


Il matrimonio di Rosa 16.00, 21.00 

dil. Bollain Shang-Chi e laleggenda 

Pozzis, Samarcanda 1830 deidieci anelli 16.15,18.45,2115 

‘ Il giro delmondo in 80 giorni 

GIOTTO MULTISALA 16.00, 17.30 

www.triestecinema.it Il viaggio del principe 16.00 

Quiridoio 16.20,18.45,2100 Ancora piùbello 19.30 

di Mario Martone con Toni Servillo. Venezia 2021. Comeungatto in tangenziale 

Supernova 16.15, 18.00,19.45, 2130 Ritorno aCocciadi Morto 1915 
(21.30inoriginaleconst) La ragazza di Stillwater 2.30 


coni premi Oscar Colin Firth e Stanley Tucci. 
Welcome Venice 16.15,19.45 
di Andrea Segre con Paolo Pierobon. Venezia 2021. 


Spin Time, che fatica la democrazia! 
18.00, 21.30 
di Sabina Guzzanti. A solo 4€ 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Dune 


THESPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa - 16 inmeno su ogni 
biglietto se acquisti on line. Da sito o app. Tutti i gior- 


Marvel 
Shang Chie la leggenda dei 10 anelli 


SORIA 


15.15,18.15, 2115 KINEMAX 
Ilgiro del mondo in 80 giorni 1545 Informazionitel 0481-580263 
Free Guy - eroe per gioco 1745 INGRESSOUNICOSE 
Comeungatto intangenziale Dune 17.30, 20.30 
Ritorno a Coccia di Morto 2145 Pozzis,Samarcanda 20.15 
Me contro te - Il mistero Qui rido io 17.40, 20.15 
della scuola incantata 15.30 
Fast & furious 9 16.00 ri 

TEATRI 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


INGRESSO UNICO 5 € 
Dune 


info: 0481-712020 


17.30, 18.15, 20.00, 21.00 


ni, pertutti i film. Ancora più bello 18.00, 21.15 
Dune Shang Chie la leggenda 

15.00, 16.30, 17.30, 18.30,19.15,20.00, 21.00 dei dieci anelli 17.45, 20.40 
Ancora più bello 16.15,19.00,20.30 —Quiridoio 17.30, 20.30 


TEATRO STABILE DEL F.V. 6. 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI 17.30,19.30 Rossetti 
Open - alla scoperta dei luoghi segre- 
ti del nostro teatro, con Andrea Germani 1h 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it tel.040-948471 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 2021/2022: sottoscri- 
zioni presso aziende, circoli, associazioni, sindacati, 
scuole, TicketPoint e Teatro Orazio Bobbio. 


TEATRO DEI FABBRI 

Da domani a sabato 25 settembre, ore 20.30, per la 
rassegna AiFabbri2, va in scena, La Gloria, di Fa- 
brizio Sinisi con Alessandro Bay Rossi, Dario Caccu- 
ri, Marina Occhioner, per la regia di Mario Scandale. 


AMICI DELLA CONTRADA 
www.contrada.it tel.040-390613 


Tesseramento in corso, tra le 15.80 e le 18.30 al Tea- 
tro Bobbio. 


GORIZIA 


TEATRO GIUSEPPE VERDI 
Oggi alle 20.30, Polli di allevamento. 


Info biglietti: http://wwwl1.comune.gorizia.it/tea- 
tro/. Vendita diretta biglietti: oggi 16-20 in bigliette- 
ria, via Garibaldi - Tel. 0481-383601. 


Domani 
"La stanza dei pesci" 
con Flora Tommaseo 


Domani, alle 18, lo scrittore e 
Premio strega Giovani Danie- 
le Mencarelli, la docente uni- 
versitaria Marina Guglielmi e 
lo psichiatra Alessandro Saul- 
lo alle 18 converseranno onli- 
ne con Flora Tommaseo, au- 
trice de “La Stanza dei pesci”, 
autobiografia uscita nella Col- 
lana 180 delle edizioni alpha 
beta Verlag di Merano. La con- 
versazione sarà intervallata 
da letture curate dall’attrice 
Sara Alzetta. Sarà possibile 
seguire l’evento collegandosi 
alla pagina Facebook di Con- 
ferenza Basaglia, un’associa- 
zione nata nel 2010 e ora pre- 
sieduta dalla psichiatra Gio- 
vanna Del Giudice. 


MERCOLEDÌ 22 SETTEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


39 


SPORT 


[J=la bancarella 


salone del libro dell’adriatico orientale 


TRIESTE 


Piazza Sant'Antonio Nuovo 
23-24-25-26 settembre 2021 


www.arcipelagoadriatico.it 


CALCIO SERIE C 


Triestina all'esame 
della Juve Under 23 
senza gli infortunati 
Gomez e Giorico 


Alle 16.30 ad Alessandria alabardati con le pedine contate 
Si allunga lista degli indisponibili. In difesa rientra Capela 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Se c’è da fare un passo avan- 
ti per rendere la classifica 
meno amara, bisogna farlo 
oggi. Questo pomeriggio al 
Moccagatta di Alessandria 
(inizio ore 16.30, arbitra 
Scatena di Avezzano), la 
Triestina è impegnata nel 
recupero contro la Juven- 
tus Under 23, match della 
seconda giornata rinviato 
all’epoca per impegni con 
le nazionali di tanti baby 
bianconeri. 

E mentre le altre squadre 
(a parte quelle impegnate 
nell’altro recupero) stanno 
ferme, questa è l’occasione 
per rendere più digeribile 
una graduatoria che vede 
l’Unione navigare nei bassi- 
fondi con soli due punti. 
Certo non sarà semplice. La 
Juve U23 è una squadra dif- 
ficilmente decifrabile ma 
comunque di valore, piena 
di singoli di talento, che fati- 
ca però a trovare continuità 
(spesso i baby bianconeri 
sono chiamati ad arricchire 


SENZA GOMEZ SARÀ TROTTA 
IL PUNTO DI RIFERIMENTO 
OFFENSIVO 


In attacco probabile 
la coppia formata 
da Trotta 

e Di Massimo 

con l'alternativa 
Procaccio 


gli allenamenti della prima 
squadra). Una squadra ca- 
pace di tutto nel bene e nel 
male, che finora è partita 
malino perché dopo l’esor- 
dio vittorioso in casa della 
Pergolettese, èincappata in 
due sconfitte. 

L'Unione purtroppo sta 
ancora peggio, ha pareggia- 
to due volte incasaenonha 
ancora conosciuto il sapore 
della vittoria. Inoltre la ma- 
lasorte continua ad accanir- 
si sulla squadra di Bucchi, 
che a ogni giornata vede as- 
sottigliarsii giocatori dispo- 
nibili. Stavolta alla lunga li- 
sta siaggiungono anche Go- 
meze Giorico, non convoca- 
ti: l'attaccante ha un picco- 
lo risentimento muscolare, 
gli esami hanno dato esito 
negativo ma nonlo si vuole 
rischiare; il centrocampista 
invece ha un dolore all’in- 
guine e gli esami saranno ef- 
fettuatioggi. 

Se pensiamo che De Luca 
sconta la sua terza e ultima 
giornata di squalifica, e che 
restano ancora ai box an- 


Rapisarda, "capocannoniere" stagionale della Triestina Foto Lasorte 


che Ligi, Litteri e Sarno (sen- 
za dimenticare gli infortu- 
nati di lungo corso Petrella, 
Calvano e Coppola), la si- 
tuazione è tutt'altro che ro- 
sea. 

Per fortuna rientra Cape- 
la, che si è ripreso dopo la 
botta alla testa rimediata 
contro il Piacenza: con il 
portoghese, Bucchi torna 
ad avere almeno una pedi- 
na in più per dare continui- 
tà a quel 3-5-2 che in effetti 
nel primo tempo di Padova 
ha dato buoni risultati sul 
piano del gioco e delle occa- 
sioni create. Anche Negro e 


Volta hanno recuperato dai 
rispettivi affaticamenti, per 
cui con Capela e Lopez ci so- 
no quattro difensori per tre 
posti, con un’alternativa 
che resta valida a partita in 
corso. Per il resto a centro- 
campo, con l’assenza di Gio- 
rico, si potrebbe vedere un 
pacchetto centrale uguale a 
quello di Padova, con Gior- 
no play e Angiulli e Crimi 
mezzali, a meno che non si 
voglia per una volta lancia- 
re Paulinho, oppure prova- 
re a schierare Procaccio in 
questa zona del campo. 
Sulle corsie laterali Rapi- 


sarda e Galazzi meritano 
certamente la conferma, e 
senonsubentra la stanchez- 
za i favoriti per giocare re- 
stano loro, senza dimentica- 
re che ora c'è anche un Nata- 
lucci da impiegare e che a 
Padova ha fatto bene quan- 
do è entrato. In avanti, con 
le assenze di De Luca, Go- 
mez, Litteri, Sarno e Petrel- 
la, gli uomini sono contati: 
quasi certa una coppia d’at- 
tacco formata da Trotta e Di 
Massimo, ma Procaccio re- 
sta una valida alternativa 
anche in questo reparto, 
magaria partita in corso. — 


VERSO DOMENICA 


Gia partita la prevendita 
per il confronto con il Lecco 


TRIESTE 


Partita la prevendita per Trie- 
stina-Lecco di domenica 26 
settembre allo stadio Rocco 
(inizio ore 14.30). Anche sta- 
volta l’unico settore accessibi- 
le ai tifosi alabardati sarà quel- 
lo della Tribuna Colaussi. Il co- 
sto del biglietto intero è di 12 
euro, il ridotto 10 euro e il tic- 
ketcortesia 3 euro. 

La tariffa ridotto è riservata 
a vecchi abbonati, portatori di 
handicap sotto il 75%, studen- 
ti superiori/universitari, over 
65, ragazzi 10-14 anni; latarif- 
fa cortesia invece è riservata a 
Under 10 e portatori di handi- 
cap oltre il 75% con accompa- 
gnatore. Attenzione però, per 
usufruire dello sconto per il ri- 
dotto, vecchi abbonati, porta- 
tori di handicap e studenti de- 
vono acquistare il ticket in pre- 


senza nella sede societaria, il 
Centro Coordinamento e il 
BarCapriccio. 

Queste le modalità di acqui- 
sto. Nella sede societaria oggi, 
domanievenerdì orario 10-13 
e 15-19, sabato 10-15 e dome- 
nica fino alle 11; al Centro 
Coordinamento Triestina 
Club (orario da definire); al 
Bar Capriccio (fino a venerdì 
7-20, sabato da definire), al 
Ticket Point di Corso Italia 
6/C (fino a sabato 8.30-12.30 
e 15.30-19). Biglietti disponi- 
bili anche online sul circuito 
www.diyticket.it e con la pre- 
notazione tramite call center 
allo 040.9896246 (fino a ve- 
nerdì 9-19) o allo 060406 (fi- 
no a venerdì 9-13 e 14-18). Al 
di fuori di questi orari, per pre- 
notazioni e assistenza numero 
whatsapp 060406. — 

AR. 


L'ALTRO MATCH 


Recupero 
Virtus Verona 
contro Piacenza 


Quello che vede in scena gli 
alabardati ad Alessandria 
non è l’unico recupero del gi- 
rone Achesigiocaoggi. Stase- 
ra infatti (inizio 20.30) va in 
scena anche Virtus Vero- 
na-Piacenza, entrambe anco- 
raasecco di vittorie. Sta peg- 
gio però la compagine di Fre- 
sco, che appena domenica in 
casa col Legnago ha raccolto 
il primo punto dopo le due 
sconfitte iniziali. Il Piacenza 
invece finora ha pareggiato 
tutte le tre partite giocate, 
compresa quella contro la 
Triestina. La classifica del gi- 
rone A della serie C: Padova e 
Pro Vercelli 12 punti, Sudti- 
rol e Albinoleffe 10, Lecco 9, 
Trento e Renate 7, Fiorenzuo- 
la 5, Feralpisalò, Giana e Pro 
Patria 4, Juventus Under 23, 
Piacenza, Mantova e Pergolet- 
tese 3, Triestina e Legnago 2, 
Pro Sesto, Virtus Verona e Se- 
regno 1. 


GLI AVVERSARI 


Bianconeri giovanissimi 


davanti brilla 


Soulè 


In panchina c'è Zauli 


TRIESTE 


Per un posto al sole è impre- 
scindibile il confronto con la 
Juventus U23, fondata nel 
2018 come seconda squadra 
e che in bacheca vanta già la 
Coppa Italia di C conquistata 
nel 2020, prima volta nella 
storia per una formazione B. 
In questi primi anni di vita il 
collettivo torinese ha lancia- 
to diversi talenti, anche stra- 
nieri, che hanno accettato di 
giocare in C rimanendo 
nell’orbita della prima squa- 
dra (come quest'estate, con 
giocatori anche a disposizio- 
ne di Allegri) e ragazzi che, 
dopo aver completato la trafi- 
la giovanile e consolidate le 
proprie qualità con le prime 
apparizioni tra i Pro, hanno 


e 
fa (PA 
Lamberto Zauli 


fatto la valigia per continuare 
la crescita. Un modello che ri- 
prende molto quello spagno- 
lo, con le squadre B della Se- 
gunda Division. 

Ibianconeri, che per le par- 
tite casalinghe condividono 
con l'Alessandria il Moccagat- 
ta, hanno visto la riconferma 
in panchina dell’ex-centro- 


campista di Vicenza e Paler- 
mo Lamberto Zauli. L’anda- 
mento della giovane compa- 
gine piemontese nelle prime 
uscite ufficiali è stato a corren- 
te alternata: a una prima vit- 
toria esterna a Crema son se- 
guiti il passo falso a Busto Ar- 
sizio con la Pro Patria, l’affer- 
mazione nel 2° turno di Cop- 
paconlaFeralpisalò, e dome- 
nica scorsa la netta sconfitta 
nel confronto d’alta quota 
conlaPro Vercelli. 
Volenterosi ma poco preci- 
si sotto porta, un po’ leziosi e 
con unrigore fallito da Miret- 
tiilcuitiro ha colpito il palo, i 
bianconeri hanno perso dopo 
una gara equilibrata nel pri- 
mo tempo costringendo Zau- 
li a inserire nel finale diversi 
giocatori offensivi per cerca- 
re di ribaltare il risultato. Da- 
vanti a Israel la linea a 4è sta- 
ta formata da Leo, De Winter, 
Stramaccioni e Anzolin, la 
mediana da Miretti, Leone e 
Sersanti, davanti Soulé (il mi- 
gliore del trio avanzato), Cu- 
drig e Aké. Schema di base 
4-3-3, età media 20,5 anni. 


SAVERIO MIRIJELLO 
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L'ANTICIPO: PROVA DI FORZA DEI NERAZZURRI DI INZAGHI 


Inter, tre gol, rimonta e primato 
La Fiorentina resiste un tempo 


Sottil illude | viola, ma nella ripresa Darmian, Dzeko e Perisic ribaltano il risultato 
Controsorpasso al Napoli. Padroni di casa in dieci per l'espulsione di Gonzalez 


FIORENTINA (4-3-3): Dragowski, Be- 
nassi (21' st Odriozola), Milenkovic, Na- 
stasic, Biraghi, Bonaventura (39' st Cal- 
lejon), Torreira i st Amrabat), Duncan 
(39' st Kokorin), Sottil (29' st Sapona- 
ra), Vlahovic, Gonzalez. All. Italiano. 


INTER (3-5-2): Handanovic, Skriniar, 
De Vrij, Bastoni, Darmian (21' st Dum- 
fries), Barella (25' st Vecino), Brozovic, 
Calhanoglu (38' st Gagliardini), Perisic, 
Dzeko (25' st uu Lautaro Marti- 
nez(38' st Dimarco). AII. S.Inzaghi. 


Marcatori: nel pt 23' Sottil; nel st 7' Dar- 
mian, 10' Dzeko, 42' Perisic. 


Michele Di Branco 


L'Inter passa di prepotenza a 
Firenze rimediando ad un pri- 
mo tempo molto complicato 
nel quale la Fiorentina aveva 
messo in seria difficoltà i ne- 
razzutri. I quali, in attesa de- 
gliimpegnidi Napoli e Milan, 
guadagnano per una notte il 
comando della classifica. 
Gara in salita per la squa- 
dra di Inzaghi: al 2°Handano- 
vic salva la porta gettandosi 
in uscita a corpo morto su Bi- 
raghi, servito da Vlahovic. 
Gioca bene la Fiorentina, so- 
prattutto sul lato sinistro: 
all’11’Vlahovic si libera perla 
conclusione di sinistro dal li- 
mite, belriflesso di Handano- 
vic. Ancoraiviola al 13’con Bi- 
raghi che ha iniziato benissi- 
mo asinistra: proprio l’ex arri- 
va alla conclusione, ancora 
attento Handanovic. La pres- 
sione dei viola è insistente ed 
al 22’l’Inter deve cedere: Gon- 
zalez sfonda da sinistra e cros- 


Edin Dzeko esulta dopo aver segnato il gol del sorpasso sulla Fiorentina 


Serie A 0° giornata 
leri 

Bologna-Genoa 2-2 
Fiorentina- Inter 1-3 
Atalanta-Sassuolo 2-1 
Oggi 

Spezia-Juventus ore 18,30 
Salernitana-Verona ore 18,30 
Milan-Venezia ore 20,45 
Cagliari-Empoli 0re 20,45 
Domani 

Sampdoria-Napoli ore 18,30 
Torino-Lazio ore 18,30 
Roma-Udinese ore 20,45 


Classifica 


Inter 13 punti; Napoli 12; Atalanta e Mi- 
lan 10; Roma e Fiorentina 9; Bologna 8; 
Udinese e Lazio 7; Torino 6; Sampdoria 
5; Sassuolo, Genoa e Spezia 4; Empoli, 
Verona e Venezia 3; Juventus e Cagliari 
2; Salernitana 0. 


sa per Sottil che a un metro 
da Handanovic deve solo 
spingere in porta. I nerazzur- 
ri, colpiti dal ritmo degli av- 
versari, faticano a reagire: la 
mediana, con Barella e Brozo- 
vic, non riesce a trovare dina- 
mismo e geometrie. E la cop- 
pia d’attacco Dzeko-Lautaro 
nonriescea filtrare nella dife- 
sa viola. Per vedere il primo 
squillo dei campioni d’Italia 
bisogna attendere il 30°: Ca- 
lhanoglu impegna Dragow- 
ski con una punizione a giro 
da limite dell’area. Ancora il 
turco, poco prima del 45’, sili- 
bera da fuori area ma la sua 
conclusione è piuttosto im- 
precisa. 

Al rientro in campo tempo 
l’Inter mostra subito un altro 
piglio e, dopo un paio di pro- 
mettenti ripartenze fallite da 
Vlahovic, ribalta la gara nel 
giro di tre minuti. A1 51’ Dar- 
mian, servito da un ottimo Ba- 
rella, batte Dragowski con un 
diagonale preciso ed al 54 


Dzeko sovrasta Biraghi e con 
la specialità della casa, un pe- 
rentorio colpo di testa sotto 
misura, confeziona l’1-2. La 
Fiorentina, sotto a sorpresa, 
non ci sta e, guidata dal regi- 
sta Torreira, si fa sotto e co- 
mincia a collezionare calci 
d’angolo. Su uno sbilancia- 
mento, però, i viola rischiano 
di affondare: al 64 Lautaro 
svirgola un assist dell’inesau- 
ribile Barella. Al 79° Gonza- 
lez inguaia la sua squadra: 
l'attaccante viola subisce una 
trattenuta da Bastoni e l’arbi- 
tro Fabbri sbaglia a non am- 
monire il difensore dell’In- 
ter, ma Gonzalez perde la te- 
sta e lo applaude. Il giallo 
non lo calma, gli applausi 
continuano e arriva il rosso. 
Una sciocchezza che lascia i 
padroni di casa in inferiorità 
numerica e che pregiudica il 
forcing finale viola: all’86' Pe- 
risic chiude un bel contropie- 
dee fissa il definitivo 1-3.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE ALTRE GARE DI IERI 
L'Atalanta piega 

il Sassuolo 
Bologna-Genoa 
pareggio polemico 


Malinovsky contro Kyriakopulos 


fm @ 
ECC 1) 


ATALANTA (3-4-1-2): Musso; Toloi, De- 
miral, Djimsiti; Zappacosta (24' st Mae- 
hle), De Roon, Koopmeiners, Gosens 
(24' st Pezzella); Pessina (39' st Pasa- 
lic); Malinovskyi (18' st Ilicic), Zapata 
(39' st Piccoli). AII: Gasperini. 


SASSUOLO (4-2-3-1): Consigli; Mul- 
dur, Ayhan, Ferrari, Kyriakopoulos; Frat- 
tesi (37' st Lopez), Magnanelli (15' st 
Harroui); Berardi, Traorè (22' st Djuri- 
cic), Boga (15' st Raspadori); Defrel (37° 
st Scamacca). All: Dionisi. 


Marcatori: nel pt 3' Gosens, 37' Zappa- 
costa, 44' Berardi. 


Bam @ 
u__@ 


BOLOGNA (4-3-3): Skorupskj, De Silve- 
stri, Medel, Bonifazi, Hickey (35' st Di- 
j9), Svanberg do st Sansone), Domin- 
guez, Soriano, Orsolini (i ‘st Skov 0l- 
S Ni Arnautovic, Barrow (19' st Vigna- 
to) All: Mihajlovic 


ENOA (42-31) Siriqu, Cambiaso 
35' st Ghiglione), Bani (35' st Vanheu- 
ja Maksimovic, Criscito, Badelj, Ro- 
ella (1' st B iran) allon, Hernani 
(8 st Pandev), Fares (14' st Portano- 
va), Destro. AÎl.: Ballardini. 


Marcatori: nel st sl Hickey, 13' de ro, 
40' Arnautovic (io , 44' Criscito (rig.). 


OGGI LA JUVENTUS 


Massimiliano Allegri 


Vincere a Spezia 
per rilanciarsi 

De Ligt e Chiesa 
tornano titolari 


«Ora l’obiettivo principale 
è battere lo Spezia e se guar- 
diamo la classifica, questo 
è unoscontro salvezza». Do- 
po le sfuriate, pubbliche e 
private, Massimiliano Alle- 
gri riporta la Juve alla dura 
realtà di un inizio shock di 
campionato. Il tecnico livor- 
nese sa quanto vale la parti- 
ta di stasera, dopo aver fat- 
to2puntiin4 partite, enon 
si fida della squadra di Thia- 
go Motta, che per altro due 
anni fa spaventò la Juve di 
Sarri allo Stadium conil Ge- 
noa (finì 2-1 al96' conunri- 
gore di Ronaldo). 

I bianconeri vogliono al- 
lontanare le tensioni e an- 
che per questo sia Chiesa 
che De Ligt saranno titola- 
ri. «Non parliamo di squa- 
dra giovane - corregge il ti- 
ro Allegri dopo lo sfogo po- 
stMilan-: abbiamo giocato- 
ri molto bravi, chi con espe- 
rienza e chi meno, ma chi 
va in panchina deve essere 
determinante. Esigo il ri- 
spetto da chi entra: ci vuole 
senso di responsabilità». 

A La Spezia non ci sarà il 
capitano Chiellini (influen- 
za)eilturnoververrà dosa- 
to: Cuadrado, Locatelli, Ra- 
biote Morata partono dalla 
panchina, mentre Kean è 
pronto al debutto da titola- 
realfianco di Dybala. LaJu- 
ventus ha vinto tutte le ulti- 
me 4 partite giocate di mer- 
coledì in Serie A: chissà se 
la cabala aiuterà ad uscire 
dalla crisi. G.0DD.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


È morto ieri a 83 anni uno dei simboli della grande squadra emiliana 


Bologna saluta Romano Fogli 


ultimo eroe dello scudetto 1964 


IL PERSONAGGIO 


morto Romano Fogli e 

con lui si chiude un’e- 

poca in casa Bologna: 

se n'è andato infatti 
uno dei simboli dell’ultimo scu- 
detto, nel 1964, nonché l’ulti- 
mo protagonista rimasto in vi- 
ta di quella famosa squadra. 
«Tutto il Bologna Fc 1909 ri- 
corda con grande commozio- 
ne l’amico Romano e parteci- 
pa al dolore della famiglia», è 
il messaggio inviato ieri dal 
clubrossoblù. 

«Ora giochi in paradiso» è il 
testo dello striscione con il qua- 
leieriseraitifosirossoblù han- 
no onorato la memoria di Fo- 
gli, punto di forza dello “squa- 


drone” diretto da Bernardini: 
dopo un 7-1 sul Modena, l’alle- 
natore rilasciò la famosa di- 
chiarazione: «Così si gioca so- 
lo in paradiso», divenuta una 
frase storica nell'ambiente ros- 
soblù. Prima dell'inizio del 
match con il Genoa, anche il 
clubharicordato il suo ex cam- 
pione con immagini d’epoca 
scorse sul maxi schermo dello 
stadio Dall'Ara, foto e intervi- 
ste. 

Romano Fogli, nato nel 
1938, è morto a 83 anni dopo 
una lunga malattia nella sua 
casa di Santa Maria a Monte 
(Pisa), dove domani è previsto 
il funerale. La presenza della 
società, ma anche di tanti tifo- 
si e appassionati bolognesi, sa- 
rà obbligata. Fogli era l’unico 


reduce ancora in vita della 
squadra che vinse l’ultimo scu- 
detto e di cui i tifosi recitano 
l’undici a memoria. Non solo: 
fu pure autore del gol che 
sbloccò il risultato, su calcio di 
punizione, nel corso dello spa- 
reggio-scudetto del 7 giugno 
1964, a Roma, contro l’Inter. 
Fogli ha legato il suo nome so- 
prattutto al Bologna, club nel 
quale ha militato dal 1957 al 
1968, con 344 presenze, vin- 
cendo, oltre allo scudetto del 
1964, anche la Mitropa del 
1961. Nella sua carriera ha ve- 
stito anche le maglie di Tori- 
no, Milan e Catania e coni ros- 
soneri ha alzato una Coppa dei 
Campioni e una Coppa Inter- 
continentale nel 1969. Chiusa 
la carriera da giocatore ha ma- 


Romano Fogli nel 1964 


turato esperienze anche da al- 
lenatore: inizialmente sempre 
a Bologna (’77-79), dove tor- 
nò nel 1993. Fogli ha vestito 
anche per 13 volte la maglia az- 
zurra, la penultima della qua- 
leè stata la famigerata disfatta 
di Middlesbrough, quando gli 
azzurri persero 1-0 contro la 
Corea del Nord ai mondiali del 
1966.— 


MONDIALI DI CICLISMO IN BELGIO 


Dopo l'oro di Filippo Ganna 
l'Italia ci prova nella staffetta 


Conl’oro nella crono giàinta- 
sca, Filippo Ganna è pronto 
a fare gli straordinari con il 
teamItalia campione d’Euro- 
pa ai Mondiali di ciclismo 
Fiandre 2021, dove oggi la 
cronometro a squadre mista 
chiuderà il programma delle 
prove contro iltempo. 
Laureatisi campioni conti- 
nentali solo due settimane 
fa, i sei componenti della 
squadra azzurra sono tra i fa- 
voriti, anche se tra le 14 squa- 
dre al via non sono poche 
quelle che aspirano ad una 
medaglia. Il sestetto tricolo- 
re, che affronterà la sua pro- 
va poco prima delle 16, non 
è identico a quello che ha 
trionfato a Trento, dato che 
Edoardo Affini prenderà il 
posto di Alessandro De Mar- 
chi, ma resta inalterato nel 


terzetto femminile compo- 
sto da Elena Cecchini, Marta 
Cavalli, Elisa Longo Borghi- 
ni. Saranno proprio loro a 
prendere il testimone dai col- 
leghi - Ganna, Affini e Mat- 
teo Sobrero—a metà dei 44,5 
km del percorso per cercare 
di ripetere l’impresa dell’Eu- 
ropeo. 

Il tracciato, con traguardo 
intermedio e arrivo a Bru- 
ges, presenta un’altimetria 
praticamente piatta e quasi 
alcuna curva stretta che pos- 
sarallentare l’azione dei con- 
correnti. Germania e Olan- 
da, sul podio a Trento, sono 
ancora le rivali più accredita- 
teperilteamItalia, che parti- 
rà dopo la squadra tedesca e 
subito prima di quella dei 
Paesi Bassi, l’ultima a pren- 
dere ilvia. — 
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BASKET 


Allianz pronta per il campionato 
ma c'è chi è ancora sul mercato 


Domenica alle 17 l'esordio di Trieste in casa contro Brindisi. La Fortitudo Bologna 
a caccia di un play. Pesaro ha troppe scommesse, non convince Pacheco 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Passato lo striscione dell'ulti- 
mo chilometro, la lunga pre- 
season che ha portato le forma- 
zioni di serie A ai nastri di par- 
tenza del campionato sta per 
concludersi. Archiviata la Su- 
percoppa, da domenica si co- 
minceranno a delineare gli 
equilibri di una nuova stagio- 
ne che si annuncia scoppiettan- 
te grazie alle novità del merca- 
to. 

Un mercato che non si fer- 
ma, particolarmente attivo so- 
prattutto a Bologna dove i cam- 
pioni d'Italia della Virtus e la 
Fortitudo valutano la possibili- 
tà di metter mano alla rosa per 
rinforzare gli organici a dispo- 
sizione dei rispettivi allenato- 
ri. In casa Segafredo, l'infortu- 
nio al ginocchio rimediato da 
Epke Udoh nei quarti di finale 
di Supercoppa contro Tortona 
ha decisamente stravolto i pia- 
ni delle Vu nere. Trovare oggi 
il sostituto di un campione co- 
me Udoh, re di Eurolega con il 
suo Fenerbahce, non sarà sem- 


tr 1 snnzza e era 


ra. 


Andrejs Grazulis 


plice. Nelle ultime ore si era va- 
lutata la possibilità di un ritor- 
no di Gamble, ipotesi che però 
non convince Scariolo. Si cer- 
caunlungo con esperienza eu- 
ropea, in questo momentoino- 
mi sul piatto sono Monroe e 
Black anche se nessuno dei 
due sembra essere il profilo 
adatto per andare a completa- 
re il roster dei campioni d'Ita- 


Mercoledì 6 ottobre 
alle 20.30 il secondo 
turno dei biancorossi 
ospiti della Carpegna 


lia. 

Diversa la situazione sull'al- 
tra sponda di Bologna dove la 
Fortitudo, in attesa di ufficia- 
lizzare il nuovo main sponsor 
proveniente dalla Turchia, cer- 
ca un regista in grado di sosti- 
tuire Fantinelli dando le neces- 
sarie garanzie. Detto che il so- 
gno Markovic è destinato a re- 
stare tale (decisamente trop- 


po elevato l'ingaggio richiesto 
dall'ex virtussino), l'obiettivo 
probabilmente si sposterà su 
un play-guardia da affiancare 
al pacchetto di esterni a dispo- 
sizione di coach Repesa.Mo- 
mento di riflessione a Pesaro 
dove la netta sconfitta rimedia- 
ta nei quarti di Supercoppa 
contro Venezia ha creato 
nell'ambiente un comprensibi- 
le malumore. Aza Petrovic ha 
sottolineato le difficoltà di una 
squadra costruita con troppe 
scommesse, in questo momen- 
tosulbanco degli imputati è sa- 
lito il play Pacheco, brasiliano 
che non sembra avere le quali- 
tà per guidare una squadra del 
massimo campionato. I mar- 
chigiani sfogliano lamargheri- 
ta, lAllianz Trieste (che oggi 
sarà presentata a socie e autori- 
tà) resta alla finestra spettatri- 
ce interessata delle mosse di 
un'avversaria che, dopo l'esor- 
dio stagionale contro Brindisi, 
incontrerà alla seconda di cam- 
pionato. 

E a proposito di avversarie, 
delineato dalla Lba il program- 
ma dei prossimi turni. Dopo l'e- 
sordio casalingo in program- 
ma domenica 26 settembre, al- 
le 17, contro Brindisi, l'Allianz 
giocherà in trasferta il postici- 
podella seconda giornata con- 
tro la Carpegna Pesaro. Com- 
plice l'indisponibilità della Viti- 
frigo Arena, partita spostata a 
mercoledì 6 ottobre alle 
20.30. Terza giornata in casa 
con Germani Brescia (domeni- 
ca 10 ottobre, 19.30), primo 
anticipo previsto alla quarta- 
con la sfida ai campioni d'Ita- 
lia della Segafredo Bologna sa- 
bato 16 ottobre, alle 20, diret- 
tasuEurosport2. — 


BASKET 


La Supercoppa 
è della Virtus 
Milano battuta 
nuovamente 


TRIESTE 


E' ancora la Virtus Bolo- 
gnala bestia nera della Mi- 
lano di Ettore Messina. Se- 
gafredo a segno nell'ulti- 
mo atto della Supercoppa 
2021:battendo90-84l'Ar- 
maniin finale, la formazio- 
ne guidata da Sergio Sca- 
riolo ha messo in bacheca 
il primo trofeo della stagio- 
ne. Primo tempo a chiare 
tinte bianconere, solo oc- 
casionalmente Milano rie- 
sce a mettere la testa avan- 
tiinunasfida che vede Jai- 
teh, in doppia cifra già 
all'intervallo, portare Bo- 
logna al riposo sul 44-35. 
Pajola fissa ilvantaggio vir- 
tussino in doppia cifra a 
inizio ripresa, le bombe di 
Alexander, Weemse Alibe- 
govic suggellano il 66-49 
che al 28' di fatto chiude il 
match. Milano prova a ca- 
valcare l'orgoglio del Cha- 
cho Rodriguez (17 punti, 
parziale di 15-5 per il 
64-71 al 33') ma Bologna 
è brava a gestire il suo van- 
taggio rintuzzandoitenta- 
tivi di rimonta dell'Arma- 
ni. Shields 19 e Jaiteh 18 i 
migliori marcatori della 
sfida. — 

L.G. 
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BASKET 
IL PROGETTO 


Trail sogno 
dell’ A2 
eilvivaio 


ROBERTO DEGRASSI 


n campus doposcuola 
di dodici ore. Corsi di 
formazione per pensa- 
re anche oltre il par- 
quet. Due protagonisti della sce- 
na cestistica come Stefano At- 
truia e Andrea Coronica. Una 
formazione che aggredirà la se- 
rie B con una squadra dall’età 
media bassa ma ambiziosa. 

Il Futurosa si sta affermando 
come una delle più concrete 
realtà emergenti sulla scena del 
basket regionale. Un fenomeno 
cominciato dodici anni fa con il 
settore giovanile e poi sviluppa- 
to da Andrea Fornasaro, al verti- 
ce della struttura, e dal suo staff 
grazie anche a una caratteristi- 
ca non sempre così frequente: il 
coraggio di rischiare. Andare ol- 
tre il«siè sempre fatto così». 

LA PRIMA SQUADRA L’obiet- 
tivo è senza tanti giri di parole 
cercare di conquistare la promo- 
zione in serie A2. C'è un riferi- 
mento storico che intriga Forna- 
saro: «Negli ultimi sedici anni 
nessuna formazione triestina è 
riuscita a salire in A2 diretta- 
mente sul campo. Noi ci provia- 
mo pur sapendo che è un cam- 
pionato complicato, senza com- 
promessi, con formazioni attrez- 
zate e con le nostre stesse ambi- 
zioni. La nostra ricetta sarà quel- 
la delle ultime stagioni: una 
squadra dall’età media piutto- 
sto bassa, lanciando le ragazze 
delle giovanili, con qualche pe- 
dinaesperta di qualità». 

Non ci sarà Silvia Favento, in- 
tenzionata a rientrare a livelli 
professionistici, ma sono arriva- 
te Roberta Castelletto, guardia 
tiratrice con esperienza di A2 e 
B, el’ala grande Costanza Micco- 
li, nella passata stagione in A2 
mantenendosi in doppia cifra 
perpuntierimbalzi. La rosa è an- 
cora in via di completamento e 
presenta anche Croce, Cumbat, 
Bianco, Streri, Nicole Leghissa, 
Elisa Leghissa, Carini, Volpe e 
Sammartini. In panchina confer- 
mato Scala. 

IDUE BIG Unritorno e una no- 
vità. Entrambi due nomi pesan- 
ti. Stefano Attruia non è un vol- 
to nuovo in casa Futurosa: è con 
la società di Fornasaro che qual- 
che anno fa è tornato in palestra 
per seguire le giovanissime, do- 
po aver scelto professionalmen- 
te un percorso lontano dal ba- 
sket. Nell'ultimo anno aveva se- 
guito anche i ragazzi della Palla- 
canestro Trieste, adesso torna 
stabilmente in rosanero. L’ex 
play di Roma e Real Madrid non 
è solo un esempio di tecnica, da 
consulente formatore di profes- 
sione sa anche fornire gli stimoli 
giusti. «Con Attruia - spiega For- 
nasaro - abbiamo avviato un pro- 
getto che riguarda le giocatrici 


La società rosanero 


Futurosa punta in alto 
con Attruia, Coronica 
e un campus diurno 


Il presidente Andrea Fornasaro con Andrea Coronica. Sopra il titolo una dimostrazione di Stefano Attruia 


Under 15. Si occuperà di lavora- 
re sui fondamentali. Vogliamo 
investire sempre più sulle giova- 
ni per poter avere tra 3-4 anni 
un gruppo di livello superiore 
per giocare in prima squadra». 
Se Attruia è sostanzialmente 
una conferma, è invece una new 
entry Andrea Coronica. “Capi- 
tan Corazza”, conclusa l’espe- 
rienza conla Pallacanestro Trie- 
ste, continua a calcare il parquet 
in serie B con Monfalcone ma 


con Futurosa potrà mettere in 
pratica le sue conoscenze 
nell’ambito della preparazione 
fisica. «Volevamo curare questo 
aspetto e conoscendo bene Coro- 
nica non abbiamo avuto dubbi 
che potesse essere la persona 
giusta. Ha entusiasmo e seguirà 
il gruppo più piccolo ma sarà an- 
che al centro di altri progetti». 
FUTUROSA HOME I! concet- 
to di campus per il basket italia- 
norimane una rarità. Il progetto 


che fece più clamorore nacque a 
Varese. Nell'ambito femminile è 
ancora più insolito. Invia Becca- 
ria 8 trova casa la Futurosa Ho- 
me, spazi dove le giocatrici, con- 
cluse le lezioni scolastiche, po- 
tranno trovarsi per mangiare, ri- 
lassarsi, studiare e allenarsi se- 
guite dallo staff coordinato da 
Coronica. Verranno istituiti an- 
che corsi di formazione. «Corsi 
di fotografia, di lingua inglese, 
lezioni per imparare a gestire i 


La capitana Chiara Croce 


social. Un progetto sportivo ma 
anche culturale, intendiamo da- 
re alle ragazze gli strumenti per 
trovare la propria dimensione. 
Il nostro sogno sarebbe poter 
crearci in casa tutte quelle pro- 
fessionalità di cui ha bisogno 
una moderna società sportiva», 
spiega Fornasaro. 

Nelle ore in cui le ragazze non 
saranno presenti, le porte saran- 
no aperte per i familiari, a loro 
volta coinvolti in corsi di ginna- 
stica. Con i van le ragazze ver- 
ranno accompagnate nelle di- 
verse palestre per gli allenamen- 
ti. Il problema dei campi non ri- 
spamia nemmeno il club rosane- 
ro.«La prima squadra ha la fortu- 
na di poter contare sull’Allianz 
Dome grazie a una buona colla- 
borazione con la Pallacanestro 
Trieste, ma partecipiamo com- 
plessivamente a 14 campionati 
e non è semplice trovare pale- 
stre. Servono mille sacrifici, ci al- 
leneremo dove troveremo gli 
spazi, nonci sono alternative». 

MODELLI POSITIVI Il nome 
è #Futurosa #Inspiringgirls. Si 
tratta di un progetto avviato con 
l'associazione Valore D che siim- 
pegna da tempo per l’equilibrio 
di genere e peruna cultura inclu- 
siva. In pratica le giovani vengo- 
no messe in contatto con model- 
lifemminili positivi che possano 
essere da esempio di crescita. 

La prima iniziativa, online, ha 
visto protagonista Isabella Loca- 
telli, avanti del Monza Rugby e 
della Nazionale azzurra, che sa 
coniugare sport ad alto livello, 
studi universitari e lavoro. Dedi- 
zione e spirito di sacrificio sono 
le parole che sono risuonate più 
spesso nel corso dell’incontro. 
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LA NOVITÀ 


Nasce la Trieste Nuoto, 
tra alabardati e Tergeste 
una sinergia ambiziosa 


| settori agonistici delle due società fanno squadra 
con un centinaio di atleti e una decina di tecnici 


Franz Bevilacqua /TRIESTE 


I settori agonistici di Triestina 
Nuoto e Tergeste Nuoto Altu- 
ra fanno squadra dando alla 
luce la Asd Trieste Nuoto, la 
nuova realtà natatoria nata 
dalla visione condivisa delle 
due società di unire risorse e 
ambizioni in un respiro regio- 
nale e nazionale quanto mai 
competitivo. 

La sinergia tra le due compa- 
gini alabardate, che ha ricevu- 
to il pieno supporto dalla Fin 
rappresentata dal presidente 
regionale Sergio Pasquali, 
mette insieme un centinaio di 
atletied atlete (dagli Esordien- 
ti A ai Senior) ma non solo: vi 
convoglieranno anche i tecni- 
ci, attualmente 10, per dare 
espressione al talento e valo- 
rizzarlo, avvicinandolo ai più 
importanti palcoscenici del 
nuoto. 

«Abbiamo deciso di fare un 
grandissimo passo insieme 


SS er è 
L'ufficializzazione della sinergia 


nel nome dello sport triestino 
- sottolinea il presidente 
dell’Ustn Renzo Isler con un 
messaggio - la pandemia ha 
messo tutti noi in ginocchio 
ma non ci siamo limitati a rial- 
zarci bensì abbiamo posto le 
basi per un’evoluzione storica 
nel mondo del nuoto triesti- 
no». 

«Il potenziale tecnico ed 


agonistico di Trieste è pari a 
quello di città molto più gran- 
di, ma è sempre stato limitato 
dalla divisione degli atleti in 
più compagini — aggiunge 
Franco Carli, numero uno del- 
la Tna —- Ora uniamo le forze 
per competere come squadra 
suscala nazionale perché que- 
sta città merita di vedere il suo 
nome nell'élite del nuoto ita- 


Renzo sler 


liano». 

Tutta al femminile la nuova 
dirigenza, presieduta da Si- 
grid De Riz che sarà coadiuva- 
ta dalla vice Alessia Sterle e 
dalla consigliera Nina Isler. 
«Siamo davvero entusiaste 
per l’inizio di questo nuovo 
progetto. Ringrazio le due as- 
sociazioni madri, che rinun- 
ciando a una parte importan- 
te della propria attività dimo- 
strano con i fatti che è quanto 
mai fondamentale dare una ri- 
sposta tecnica che metta vera- 
mente l’atleta al centro dell’at- 
tenzione. Abbiamo sin da subi- 
to l'ambizione di diventare un 
vero punto di riferimento peri 
talenti, locali, regionali e ma- 
gariin futuro anche nazionali. 
Siamo consapevoli e motivati 
del duro lavoro che ci aspetta 
e sono certa che assieme alla 
Triestina Nuoto e alla Terge- 
ste Nuoto Altura, i sogni dei 
giovani nuotatori triestini po- 
tranno diventare realtà». — 


PALLAVOLO 


Cus, buon test a Belluno 
Gnani: «Ora nuove prove 
per integrare il gruppo» 


TRIESTE 


Impegno di alto livello, per il 
CusTrieste maschile: iragaz- 
zi del ds Gianluca Messina 
hanno incontrato la Da Rold 
Logistics a Belluno. "Amiche- 
vole a porte chiuse", o meglio 
training congiunto, per uni- 
versitari e veneti, che già si so- 
no incontrati lo scorso anno 
inserieB. 

La Da Rold Logistics, socie- 
tà decisamente ambiziosa, 
haottenutoidiritti della A3 e 
dunque militerà in categoria 
superiore. Per il Cus Trieste, 
che sta proseguendo le sedu- 
tediallenamento a spron bat- 
tuto, capitan Gabriele Gnani 
analizza il test: «Belluno l’ab- 
biamo già affrontata lo scor- 
so anno, punta ad alti livelli e 
ha confermato 4-5 giocatori 
della B, acquisendone altri 
da A2 ed A3. Un mixdi giova- 
nie gente più esperta, pernoi 
è stato un bel banco di prova 
giocare contro un team supe- 
riore per qualità e forma. In 
queste settimane abbiamo la- 
vorato senza coach Cuturic - 
spiega Gnani - impegnato 
con la nazionale slovena ma 
gli allenamenti sono prose- 
guiti con intensità grazie a 
Tonilaccarino e al preparato- 
re Filippo Zanin, in collega- 


mento quotidiano con il coa- 
ch. Questa è stata la prima 
amichevole, poi partecipere- 
mo ad un torneo, iniziando 
la fase più calda della pre-sea- 
son e speriamo che porti ad 
un’integrazione dei nuovi 
conil gruppo dello scorso an- 
no che nell’ultima parte di 
stagione ha mostrato buonis- 
sime cose in B». Una soddisfa- 
zione comunque, in casa cus- 
sina, che il capo allenatore Ja- 
smin Cuturic sia stato convo- 
cato come osservatore e com- 
mentatore ufficiale delle ga- 
re dell'Europeo. 

Tornando altestil Belluno 
del tecnico goriziano Diego 
Poletto si è imposto in 4 set. 
Da Rold-Cus Trieste 3-1 
(25-14, 25-22, 25-15, 
26-28). Da Rold: Maccabru- 
ni 3, DeSantis 9, Graziani 8, 
Candeago 8, Paganin 11, 
Mozzato 9; Pierobon (L), 
Gionchetti, Ostuzzi 11, Della 
Vecchia 3, Milani 6, Marti- 
nez (L). AIl.: Poletto. Cus Ts: 
Vattovaz, Princi, Berti, Mi- 
chelon, Gerdon (L), Impro- 
ta, Vecellio, Dose, D’Orlan- 
do, Sartori, Gnani, Blasi, Alle- 
sh, Gambardella. Note. Bel- 
luno: battute sbagliate 15, 
vincenti 6, muri 10. Trieste: 
b.s.17,v.1,m.4.— 

ANDREA TRISCOLI 


C-HR HYBRID 
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TOYOTA C-HR HYBRID BLACK EDITION 


IL NUOVO STILE DELL'INNOVAZIONE 
SCEGLI ORA L'EDIZIONE LIMITATA 


FINO A 


i 7.500» 


WEHYBRID BONUS 
TOYOTA 


ECOINCENTIVI 
STATALI 


-|- 


BONUS 


- In caso di rottamazione 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -\/ia Nazionale, 75 - Tel.0432 573461 
Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 


carini. toyota. it 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 
cariniauto.toyota.it 


Ti aspettiamo Sabato e Domenica. 


Esernpio applicazione WeHybrid Bonus: Toyota C-HR 1.8 Hybrid cambio automatico E-CVT (4x2) Black Edition. Prezzo di listino € 35.150. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido con WeHybrid Bonus e in caso di ecoincentivo statale € 29.650 (esclusa |.2.T. e Contributo 
Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di€ 5,17 +IVA), conil contributo della casa e del concessionario. Prezzo promozionale chiaviinmaro, valido solo con WeHyborid Bonus e senza ecoincentivo statale, € 31.150 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM 
n. 82/2011 di € 5,17 + IVA), con il contributo della casa e del concessionario. Promozioni valide solo in caso di contratto sottoscritto entro il 30/09/2021, solo pervetture disporibili in stock immatricolate entro il 30/09/2021,incaso di permuta o rottamazione di un autoveicolo 
posseduto da almeno 5 mesi, presso i concessionari che aderiscono all'iniziativa. Contributo di € 1.500 per l'acquisto in Italia, dal 1° gennaio al 31 dicembre 2021, anche in locazione finanziaria, di un veicolo nuevo di fabbrica a basse emissioni (specifiche indicate neltesto 
normativo) appartenente alla categoria M1, a fronte della contestuale rottamazione di un veicolo omologato in classe inferiore a Euro 6, immatricolato in data arteriore al 1° gennaio 2011. Il contributo è concesso fino ad esaurimento delie disoonibilità finanziarie stanziate. 
Per requisiti, condizioni, limitazioni e adempimenti: L. 30.12.2020 n. 178 (Legge di Bilancio 2021) così come modificata da art. 73 quinquies |. 23.7.2027 n. 106. Messaggio pubblicitario cen finalità promozionale, Maggiori informazioni sutoyota.it. Immagine vettura indicativa. 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota C-HR Hybrid: consumo combinato 5,3 1/100 km, emissioni CO? 121 g/km, emissioni NOx 0,005 g/km. (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles 
Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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IL PICCOLO 


Scelti per voi tvzap @ 


Pretty Woman 
RAI 1, 21.25 

Vivian Ward (Julia Roberts) è una giovane 
prostituta di Hollywood, ma la sua vita è de- 
stinata a cambiare quando incontra Edward 
Lewis (Richard Gere), un affarista miliardario 
e senza scrupoli. 


RAI 1 n | ME Roi CO 


6.00 
7.00 
7.10 
9.55 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
TG1 Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore 
Fiction 
TG1 Attualità 
TG1 Economia Attualità 
Lavita in diretta 
Attualità 
Reazione a catena 
Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.25 PrettyWomanFilm 
Commedia ('90) 

23.39 Portaa Porta Attualità 
1.10 RaiNews24 Attualità 
145 MoodLifestyle 

2.10 Il Commissario Manara 
Fiction 


13.30 
14.00 


15.59 


16.45 
16.55 
17.05 


18.45 


po 


The last ship Serie Tv 

Personof Interest Serie 

Tv 

Arrow Serie Tv 

| Simpson Cartoni 

Animati 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Fire Down Below - 
L'inferno sepolto Film 
Drammatico (197) 

23.20 FromParis with Love 
FilmaAzione ('10) 

1.20 Mr.Robot Serie Tv 


14.05 
15.40 


17.20 
19.20 


20.15 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 

18.30 TG2000 Attualità 

19.00 Santa Messa Attualità 

19.30 Le parole della Fede 
Attualità 

20.00 Santo Rosario Attualità 

20.30 TG2000 Attualità 

20.50 Italia in preghiera - 
Rosario Attualità 

21.40 LaSanta Follia - Giorgio 
LaPira, il politico eiil 
cristiano Documentari 

22.30 | Misteri Di Maria Serie Tv 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 
Attualità 

Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Candice Renoir Serie Tv 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
Un milione di piccole 
cose (1° Tv) Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 L'Ispettore Coliandro - 
Ilritorno (1° Tv) Serie Tv 
Speciale 90° Minuto 
Calcio 

0.50 ILunatici Attualità 


RAI 4 21 Rai[| 


14.20 Inthedark Serie Tv 
15.59 Flashpoint Serie Tv 
17.25 Senzatraccia Serie Tv 
18.55 Elementary Serie Tv 
19.45 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Real Steel Film Azione 
(11) 


13.50 


14.00 
15.15 
17.10 
18.00 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 


19.40 


23.20 


23.40 ID:AFilmThriller('11) 
130  EliRoth'sHistory of 
Horror Serie Tv 
What we do inthe 
shadows Serie Tv 
Senzatraccia 

Serie Tv 


LA7 D 29 9d 


14.35 
16.25 


2.15 
2.39 


Grey's Anatomy Serie Tv 
Drop Dead Diva 

Serie Tv 

Tg La7d Attualità 
Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

I menù di Benedetta 
Lifestyle 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

21.30 Lie to me Serie Tv 
22.20 Lieto me Serie Tv 


24.00 The Good Wife Serie Tv 
140 Damages Serie Tv 


18.15 
18.20 


20.10 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.45 Tutto il calcio minuto 
per minuto: Serie A 5a 
giornata 

23.05 Ascoltasifa sera 

23.10 Radiol Music club 

23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 

RADIO 3 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 


20.30 || Cartellone: Orchestra 
Sinfonica di Milano 
Giuseppe Verdi 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 


22.00 Into The Night 
24.00 Extra con Alex Paletta 
1.00 Capital Gold 


M20 
9.00 Davide Rizzi 


12.00 Marlen 
14.00 Ilario 
17.00 Albertino EveryDay 


19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 


L'Ispettore Coliandro... 
RAI 2, 21.20 
Dopo aver arrestato 


un criminale e aver 
fermato un enigmatico 
geometra, Coliandro 
(Giampaolo Morelli) 
è coinvolto insieme a 
De Zan in un inciden- 
te stradale e finisce in 
coma... 


RAI 3 


12.00 TG3Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Indiretta dalla Camera 
dei Deputati "Question 
Time" Attualità 

TGR Puliamo il Mondo 
Attualità 

T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Aspettando Geo 
Attualità 

Geo Documentari 
Meteo 8 Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

20.20 Via Dei Matti Spettacolo 
20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 Chil'havisto? Attualità 


24.00 T93-Linea Notte 
Attualità 


13.10 |due presidenti Film 
Drammatico ('10) 
Lanotte dell'agguato 
Film Western (68) 
90 minuti per salvarla 
FilmPoliziesco ('10) 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Ocean's Twelve Film 
Avventura ('04) 


23.35 Burn After Reading 
- A prova di spia Film 
Commedia ('08) 


14.45. Solo Per Amore Serie Tv 
16.55 Hartof Dixie Serie Tv 
18.45 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Ricci & Capricci (1°Tv) 
Serie Tv 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Pitch Perfect 2 Film 
Commedia ('15) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


Rai 


14.00 
14.20 
15.00 
16.00 


16.15 
16.20 


16.25 
17.00 
18.59 
19.00 


19.30 
20.00 


15.10 
17.25 


19.15 
20.05 


19.00 
19.10 
19.40 


21.10 


23.25 


[SKY-PREMUM________ _Ò.——r—__ 


SKY CINEMA 


21.00 Charlie's Angels - Più 
chemai Film Sky 
Cinema Action 

21.00 Lafidanzata di papa Film 
Sky Cinema Comedy 

ì21.00 Le streghe Film Sky 
Cinema Family 

21.00 The Shipping News - 
Ombre dal profondo Film 
Sky Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 


21.15 
21.15 


Interstellar Film Cinemal 
Una top model nel mio 
letto Film Cinema 2 
Ride - Ricomincio dame 
Film Cinema 2 

Pensavo fosse amore 
invece era un calesse 
Film Cinema 8 

Botte da Prof. Film 
Cinemal 


22.50 


23.05 


24.00 


Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.20 

Federica Sciarelli 
torna ad occuparsi 
di uno dei casi stori- 
ci della trasmissione: 
la scomparsa di Gig- 
gino Wi-fi, il giovane 
allontanatosi da casa 
una notte e mai più 
ritornato. 


RETE 4 4 


6.35 Tg4Telegiornale 
Attualità 

Stasera Italia Attualità 
Hazzard Serie Tv 

he Closer Serie Tv 
Detective in corsia Serie 


6.55 
1.45 
9.45 
10.50 


I 
g4 Telegiornale 
Attualità 

12.30 Il Segreto Telenovela 
13.00 La Signora In Giallo Serie 
v 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Scandalo al sole Film 
Drammatico ('59) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora 
Attualità 

19.50 Tempesta d'amore Soap 
20.30 Stasera Italia Attualità 


21.20 Zonabianca Attualità 


0.35 Benvenuto abordoFilm 
Commedia ('11) 


RAI 5 23 Raik; 


19.20 Rai News - Giorno 
Attualità 
Prospettive su Frank 
Gehry Documentari 
Città Segrete 
Documentari 


Osn Luisi Malofeev 
Prima Visione RAI 
Spettacolo 


Quando mi prende una 
canzone Documentari 
Nirvana - Nevermind 
Documentari 

0.40 Cantautori Documentari 


REAL TIME 31 Reot Time | 


9.00 Primo appuntamento 
Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 

D'amore e d'accordo (1° 
Tv) Lifestyle 

D'amore e d'accordo 
Lifestyle 


12.00 


14.00 
15.30 
16.30 
19.00 
19.45 


19.25 
20.20 


21.15 


22.35 
23.35 


11.50 
14.55 
18.25 
20.25 


21.25 


22.20 


SKY UNO 


18.30 MasterChef Canada 
Lifestyle 

MasterChef Canada (1° 
Tv) Lifestyle 

Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Bruno Barbieri - 4 
Hotel Spettacolo 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


ì16.15 iZombie Serie Tv 

17.00 Supernatural Serie Tv 
17.50. TheLastKingdom Serie 
Tv 

The Vampire Diaries 
Serie Tv 

iZombie Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 


The 100 Serie Tv 
The 100 Serie Tv 


19.20 
20.10 


21.15 


22.15 


18.45 


19.35 
20.25 


21.15 
22.15 


Zona bianca 

RETE 4, 21.20 
Appuntamento con 
il programma di ap- 
profondimento con- 
dotto da Giuseppe 
Brindisi. Interviste, 
ospiti in studio e in 
collegamento per 
parlare di politica e 
di attualità. 


CANALE 5 


8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 
Spettacolo 


21.20 Luce dei tuoi occhi (1? 
Tv) Serie Tv 


Fortunata (1° Tv) Film 
Drammatico ('17) 


RAI MOVIE 24. Rai 


14.00 Garognesinasce Film 
Western ('68) 

Ehi amico... c'è Sabata, 
hai chiuso! Film Western 
(69) 

Il magnifico fuorilegge 
FilmWestern ('51) 
Totò, Peppinoe... la 
malafemmina Film 
Comico('56) 

Poli opposti Film 
Commedia ('15) 


Fratelli unici Film 
Commedia ('14) 


GIALLO 33 | Giallo) 


11.00 Elementary Serie Tv 

13.00 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

15.00 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

17.00 Alice Nevers- 
Professione giudice 
Serie Tv 

19.10 Elementary Serie Tv 

21.10 Unforgettable Serie Tv 

22.10 Unforgettable Serie Tv 

23.10 Modern Murder - Due 
detective a Dresda 
Serie Tv 


4 > 
dè 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.95 


18.45 
19.59 


23.40 


15.40 


17.35 
19.10 


21.10 


22.50 


SKY ATLANTIC 


15.00 Dexter Serie Tv 

16.30 Il Trono di Spade Serie Tv 
18.45 Spartacus - Gli dei 
dell'arena Serie Tv 
Emmy Awards 2021 
Spettacolo 

True Detective Serie Tv 
True Detective Serie Tv 
Scene da un matrimonio 
Fiction 


PREMIUM CRIME 


17.10 
17.59 


19.30 


21.15 


22.15 
23.15 


Personof Interest Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
PersonofInterest Serie Tv 


Major Crimes Serie Tv 


Major Crimes Serie Tv 
Gone Serie Tv 


18.45 
19.35 


20.25 
21.15 


22.05 
22.95 


Luce dei tuoi occhi 

CANALE 5, 21.20 

New York, l’etoile 
Emma Conti (Anna 
Valle) riceve un bigliet- 
to inquietante: Alice, 
la figlia che lei credeva 
morta subito dopo il 
parto, sedici anni pri- 
ma, in realtà è viva ed è 
una ballerina come lei. 


8.35 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Young Sheldon Serie Tv 
Mom Serie Tv 

Mom(1? Tv) Serie Tv 
Superstore (1° Tv) 
Serie Tv 

Friends Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Studio Aperto 

Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.25 N.C..S. Serie Tv 


21.20 Honolulu Spettacolo 
0.10 Pressing Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.15 Sposami Serie Tv 

15.55 Lavalle delle rose 
selvatiche - Promessa 
d'amore Film Western 
(06) 

17.40 Una pallottola nel cuore 
Fiction 

19.30 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

21.20 Talee quale show 
Spettacolo 

23.55 L'amore, il sole e l'altre 


stelle Film Commedia 
(18) 


TOP CRIME 39 


14.00. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
15.50 The Closer Serie Tv 
16.45 Detective Monk Serie Tv 
18.30 Major Crimes Serie Tv 
20.15 The Closer Serie Tv 
21.10 AllRise(1°Tv) Serie Tv 
22.05 AllRise(1°Tv) Serie Tv 
23.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
0.45 Thementalist Serie Tv 
2.35 Law&Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
4.20 Tgcom24Attualità 


10.25 
12.25 
13.00 


13.15 


13.20 
14.05 


15.25 
15.55 
16.20 
16.50 
17.15 


17.45 
18.05 


18.20 


TOP: N 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste 

10.30 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

12.35 Macete (stag. 2021/2022) 

13.00 Il notiziario straordinario 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 
2020 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 
2020 


17.10 Il notiziario - meridiano -r 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Teatro La Contrada 
emozioni dal vivo -...la 
stagione 2021/2022 - 
Live 

19.05 Macete (stag. 2021/2022) 

19.30 Il notiziario ore 19.30 

20.05 Macete (stag, 
2021/2022 

20.30 Il notiziario -r 

21.05 Ring 

23.00 Il notiziario -r 

23.30 Ring-r 


Riva Grumula 10/C - Trieste 
Tel. 040 305236 
Cell. 335 6550108 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Doc Documentari 
The Good Wife Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Caccia a Hitler 
Documentari 


Caccia a Hitler 
Documentari 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

L'aria che tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


7.00 
7.30 
7.59 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
18.00 
20.00 
20.35 


21.15 


21.59 


1.30 
1.40 
2.20 


2.50 
0.15 


CIELO 2elci(-)(0) 


17.15 Buying &Selling Spett 

18.15 Loveitorlistit- 

Prendere o lasciare 

Vancouver Lifestyle 

Affari al buio 

Documentari 

Affari di famiglia 

Spettacolo 

21.15 Flight WorldWarll Li 
tFim Azione ("15 


Amori, letti e tradimenti 
Film Commedia ('75) 
1.00 Ecstasy Film Erotico 
('89) 


DMAX 52| BMAI 


14.55 Acacciaditesori(1°Tv) 
Lifestyle 

15.50 Ventimila chele sottoi 

mari Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

Nudi e crudi XL Lifestyle 


Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 


Una famiglia fuori 
dalmondo (1°Tv) 
Documentari 
River Monsters 
Lifestyle 


19.15 
20.15 


23.15 


17.40 


19.30 
21.25 


22.20 


23.15 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 
tgrF.vig. 

14.20 Meridiani 

15.20 Bellitalia 

15.50 Lafrontiera sommersa 

16.30 Viaggiando tra remote 
melodie 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.25 Youg village folk 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Free spirits - Spiriti liberi 

20.00 Alpe Adria 

20.30 Folkest 2019 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Focus 

21.45 Oramusica classifica 

22.00 Rivedere che piacere. 
Calcio Olimpiadi 2016 
Brasile-Germania, finale 

00.00 Tuttoggi Il edizione -r 


17.30 Vitedacopertina(1°Tv) 
Documentari 

18.15 Alessandro Borghese 
4 ristoranti estate 
Spettacolo 

19.30 Alessandro Borghese 
- Piatto ricco (1°Tv) 
Lifestyle 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età (1°7v) Spettacolo 

21.30 XFactor Spettacolo 


24.00 MasterChefltalia 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


17.35 Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

19.25 Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 

20.25 Deal With It - Staial 
gioco (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Accordi & disaccordi 
(live) Attualità 

23.05 Oltrelavittoria(1°Tv) 
Documentari 


PARAMOUNT 27 


14.10 Soko- Misteritra le 
Montagne Serie Tv 
Padre Brown Serie Tv 
La casa nella prateria 
Serie Tv 

Cassandre 11: Gli 
eccessi dell'amore Film 
Giallo ('19) 

Witness - Il testimone 
Film Thriller ('85) 

Kill Bill- Volume 2 Film 
Azione ('04) 

Quantico Serie Tv 
Padre Brown Serie Tv 


15.30 
17.30 


21.10 


23.00 
1.00 


3.00 
9.00 


RAI3 BIS 


21.20: La programmazione regiona- 
le propone il documentario "Maria 
Theresia", e "Il mare sottosopra" di 
Diego Cenetiempo 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05: Presentazione 
programmi; 11.09: Trasmissioni in 
lingua friulana; 11.20: Con le mani, 
coni piedi, con il cuore: L'equitazio- 
ne etica. Artigianato e sviluppo 
tecnologico; 12.30: Gr FVG; 14.00: 
Pomeriggio estate, con Ornella 
Serafini. All'interno la rubrica: "Fare 
di tutt'erbe... una delizia!" con Ennio 
Furlan; 15.00: Gr FVG; 15.15: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 18.80: 
GrFVG. 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: | tesori veneziani del'600 — 
‘700 presenti nelle chiese istriane. 
L'eroica storia dei "quattro moschet- 
tieri del mare" raccontata da V. 
Quintana. 

Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; Buongiorno; 
7.30: Fiaba del mattino; Calendariet- 
to; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Primo turno; 10: Notizia- 
rio;10.10: Poetiéna ura ilegale. Pile 
Meta Kusar; 11: Studio D; 12.59: 
Segnale orario; 13: GR ore 13.00; 
13.25: Musica locale; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Slove- 
nia 30 anni dopo; 15:+Bumerang; 
17: Notiziario e cronaca regionale; 
17.30: Libro aperto: Rado Murnik: | 
mariti della nostra Koprnela, 6.pt; 
18: Music Magazine; 18.59: Segna- 
le orario; 19: GR della sera; segue 
Musica leggera slovena; 19.95: 
Chiusura. 
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DOMANI INFVG 


TEMPERATURA: PIANURA 
minima i 10/13 ; 14/17 
massima : 20/22 * 20/22 


media a 1000m ll 


media a 2000 m ti 


vw 


a, rn 
de dé 
ia ioggia ioggia 
fante hei is lensa temporale 


Cielo in genere poco nuvoloso, proba- 
bilmente con qualche maggiore annu- 
volamento sui monti. Di mattina 
soffierà Borino sulla costa, poi brez- 
za. 


Cielo da poco nuvoloso a tempora- 
neamente variabile. 


Tendenza: venerdì cielo sereno o 
poco nuvoloso con possibili foschie 
notturne in pianura. 


eni 


neve 
debole 


neve neve 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


AE 
SITA 


pe 


CA 


brezza moderato forte 


OGGI 

Nord: prevalenza di bel tempo, salvo 
annuvolamenti sulla Val Padana cen- 
tro-occidentale, in diradamento in gior- 
nata. 

Centro: tempo stabile e cielo poco nu- 
voloso su tutte le regioni. Nuvolosità in 
Sardegna. 

Sud: tempo stabile e cieli poco nuvolo- 


sì 
DOMANI 

Nord: sole prevalente su tutte le re- 
gioni per l'intera giornata. 

Centro: condizioni di stabilità con deli 
generalmente sserenio poco nuvolosi. 
Sud: beltempo prevalente sulle regioni 
peninsulari con cieli poco nuvolosi, varia- 
bile su est Sicilia con piovaschi fin sulla 
bassa Calabria. 


I vento 
molto forte 


DOMANI INITALIA 
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HITACHI FO Fuji Electric 


VECLA 
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ORIZZONTALI: 1 C'è quella dei capelli - 10 Pari in onore - 11 
Pagliaccio - 12 EuroNight - 13 Stelle di piccole dimensioni - 15 
Giacca nera e pantaloni a righe - 17 Precede il nome del legale 
(abbr.) - 18 Li vincono i primi - 20 Amò Cibele - 21 In fondo al 
piede - 22 Si oppongono ai difetti - 24 Sigla di Ascoli Piceno - 25 
Emmanuelle attrice - 27 Ennio della narrativa - 28 Inizio di sketch 
- 30 La ricchezza del galantuomo - 31 Alto al centro - 32 Il Willer 
dei fumetti - 34 Parità di dosi - 35 Devoti - 36 Difficili da trovarsi 
- 38 Sdrucite - 39 Due lettere di inglese - 40 Quelle da cocco sono 
alte - 43 Zar... senza cuore - 44 Una vettura con agenti in borghese. 


VERTICALI: 1 La madre del Re Sole - 2 E robusta a dopp 
buca in un sol colpo a golf - 4 Le coppie negli uccelli - 5 | 
lo sono dei Cremaschi - 6 Gli estremi di Andrew - 7 Il trito 
8 Emerge dal processo - 9 Piatto da portata - 14 Iniziali di Vaporidis 
16 Confini dell'Alaska - 18 La Fallaci scrit- 
trice - 19 Lasciata all'oscuro - 22 Il pedante 
lo cerca nell'uovo - 23 Belve notturne - 25 
L'inizio della sfilata - 26 Rovigo (sigla) - 29 
Il Reeves interprete di Matrix - 31 
sta di Anni di pellegrinaggio - 33 Un extra... 
senza età - 35 Coda di topi - 37 Prefisso di 
molti sali - 38 L'Ang de La tigre e il dragone - 
| cantante Venuti (iniz.). 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 


ioT-3La 
antovani 
0 (sigla) - 


| musici- 


SEMPRE CON VOI 
DAL 1996 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile: Omar Monestier Condirettore: Roberta Giani 
Ufficio centrale: Alessio Radossi (responsabile), Maddalena Rebecca (vicaria), Maurizio Cattaruzza; 
Cronaca di Trieste: Matteo Unterweger; Cronaca di Gorizia e Monfalcone: Pietro Comelli; 

tacoli: Arianna Boria; Sport: Roberto Degrassi 


Cultura e spe 


GEDINEWSNETWORKS.p.A. 
Via Ernesto Lugaro n.15-10126 Torino 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Presidente 
Maurizio Scanavino 


Amministratore Delegato e 
Direttore Generale 
Fabiano Begal 


Consiglieri: 

Gabriele Acquistapace 
Gabriele Comuzzo 
Corrado Corradi 
Francesco Dini 

Luigi Vanetti 


Quotidiani Locali 

GEDI Gruppo Editoriale S.p.A. 
Direttore editoriale GNN 
Massimo Giannini 


Direttore editoriale GRUPPO GEDI 
Maurizio Molinari 


Abbonamenti: 

c/c postale 22810303 - ITALIA: 
conpreselezione e consegna decen- 
trata agli uffici P.T.: (7 numeri setti- 
ona annuo € 350, sei mesi € 
189, tremesi€ 100; (sei numeri set- 
timanali) annuo € 305, sei mesi € 
165, tre mesi € 88; (cinque numeri 
settimanali) annuo € 255, sei mesi 
€137, tremesi€ 74. 

Estero: tariffa uguale a ITALIA più 
Spese recapito - Arretrati doppio del 
prezzo di copertina (max5anni). 
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in 
abbonamento postale - DL 
353/2003 (conv ino L 
27/02/2004 n. 48) art. 1, comma 
1, DCB Trieste. 

Prezzi: Italia € 1,50, Slovenia € 
1,50, Croazia KN 11,25. 


II Piccolo Tribunale di Trieste 
n.629 dell'1,3.1983 


Direzione, Redazione, 
Amministrazione e Tipografia 

34121 Trieste, via Mazzini 14 

Telefono 040/3733.111 

Internet: http://www.ilpiccolo.it 
Stampa: GEDI Printing S.p.A. 

V.le della Navigazione Interna, 40 
35219 Padova 

Pubblicità: A. Manzoni&C. S.p.A. 
34121 Trieste, via Mazzini 12 

tel. 040/6728311, fax 040/3686046 
Latiratura del 21 settembre 2021 
èstata di16.491 copie. 
Certificato ADS n. 8866 
del05.05.2021 

Codice lSSNonlineTS2499-1619 
Codice ISSN online 60 2499-1627 
Titolare trattamento dati (Reg. UE 
2016/679): GEDI News Network SpA. 
- privacy@gedinewsnetwork.it 
Soggetto autorizzato altrattamento da- 
ti (Reg. UE 2016/679): Omar Monestier 


(Si 


ARIETE n 
21/3-20/4 

Seriuscirete a rispettare i programmi, vi senti- 
rete più a vostro agio con la vostra coscienza. 
Avete bisogno di vedere un ordine esterno per 
essere più sicuri dentro. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Alcune questioni pesano ancora un poco, ma 
ve ne state liberando. Nell'insieme potete 
sempre avere molto successo personale e vi- 
vere situazioni invoglianti. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Dovete rendervi conto delle vostre respon- 
sabilità nel lavoro e agire di conseguenza. 
In amore riuscirete ad ottenere quello che 
Vi sta tanto a cuore. Svago in serata. 


CANCRO « 
22/8-22/7 de 


Vi siete imposti un comportamento e ora fa- 
ticate a mantenerlo. Siete estremamente 
curiosi e poco coerenti con le decisioni che 
avete preso. Seguite le vostre intuizioni. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Avrete successo se porterete in un nuovo 
ambiente la vostra comunicativa e l'ottimi- 
smo. Con lo stesso slancio dovrete parlare 
cone persone vicine e conil vostro amore. 


Oroscopo 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Maturate una certa sicurezza interiore pri- 
ma di lanciarvi in rischiose avventure pro- 
fessionali. L'amore procede a gonfie vele. 
Attenti a non suscitare inutili gelosie. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Dedicate le prime ore della giornata al lavo- 
ro arretrato, perché ci saranno delle novità 
interessanti. In amore mettete da parte le 
fantasie e prendete contatto con la realtà. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


L'andamento della vostra attività conosce- 
ra un momento di stasi: procederà lento ed 
incerto. Nonirritatevi, non fate nulla per ac- 
celerarlo. Incertezza anche in amore. 


VERGINE 
m 


24/8 - 22/9 


Sarete portati alla polemica, attenzione a 
non farvi risucchiare da situazioni a voi 
estranee. Pensate ai vostri programmi, la- 
sciando spazio agli affetti veri e agli amici. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pg 


La buona posizione astrale vi permette di 
affrontare meglio la situazione generale. Il 
vostro parlare sarà sempre molto persuasi- 
vo. Un po' più di adattabilità in famiglia. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Non gettatevi a capofitto nel lavoro, avete 
degli ottimi influssi, ma sarebbe opportuno 
non strafare. Sarà bene scegliere più atten- 
tamente i programmi da seguire. Incontri. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Attenzione a come vi comporterete, perché 
il vostro protagonismo sta creando qualche 
inimicizia. Affettivamente riuscirete a ritro- 
vare la serenità accanto alla persona amata. 


ESTONIA, 


NUOVO SERVIZIO DI SPESA ON LINE E 
E CONSEGNA A DOMICILIO E 
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